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L’INTERVENTO DEL COM PAGNO PALMIRO TOGLIATTI AL COMITAT O CENTRALE DEL P. C. 1. 

I fatti hanno contermato la lineo deir Vili Congresso 
Esiston o le condliloni per un nuovo più ampio 7 giugno 

ÌSiiove contraddizioni del capitalismo vengono alla luce - La crisi nelle campagne - Crescente malcontento della classe operaia e dei ceti medi - Favorire Vanità di 
tutte te fòrze delVopposizione - / rapporti con il PSI - Aumentare il peso della classe operaia nella lotta politica -1 problemi delVunità e del rafforzamento del Partito 


le cunfcrma da tutto il 
corso delle cose. 

Per quanto si riferisce 
alla situazione internazio¬ 
nale, vorrei ricordare il 
modo come noi indicammo 
le grandi linee di svilup¬ 
po della situazione nelle 
tesi approvate dal nostro 
Viti Congres.so. 

< I gruppi imperialistici 
— dicono le tesi — rcsi.sto- 
no e fanno ostacolo all’av¬ 
vento di una distensione 
internazionale. Hanno im¬ 
pedito che giungessero a 
una conclusione ragione¬ 
vole, anche solo parziale, 
le trattative per il divie¬ 
to delle armi atomiche e 
per il disarmo Hanno vo¬ 
luto manteneie aperta la 
questione tedesca, re.sa in¬ 
solubile sia dal riarmo uni¬ 
lateralmente deciso lidia 
Cìermania occidentale in 


LA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE PER LA STAMPA COMUNISTA 

Superati 341 milioni 


Undici federazioni hanno superato l’obiettivo 


Alte ore 12 di teli. 28 scttemlirc, cranii 
pervenute airAmminlslrazIonc centrale 
del Partito 1 seguenti versamenti: 

MATF.R.A 1.2611.000 t37.5^ó 


Si, anche per l’asiatica, _ 

senza tema di cadere nella 
demagogia, i go- Y 

loro iinprc- ■■■■■■ ■ ■■■ ■ HI 

videnza, e Bl^B fl ^^PB B^^P B^^U wPBJ 

Ita cura per la popolazione 

italiana. E lo facciamo scien-_ 

temenle, senza cadere né in 

oiiimisini nè in pessimismi, JSuove contraddizioni del capitalismo \ 

proprio come ha suasiva- • 

!"voie Mo‘traMS‘‘?ómmS le fòrze delVopposizione - / rappot 

rio per l’igiene c la sanità. - 

L’onorevole in parola, pur i . ■ r ■ . ■ 

di coprire le spalle del go- confemm da lutto il 

verno, ha come al solilo ri- j^onlo di Jogliatti nel di- corso delle cose, 
versata la colpa della dillo- Per quanto si riferisce 

sione del morbo... sulla slam- nll o.d.g. del Comitato coi- alla situazione intcrnazio- 
pa, rea di aver adeinpiulo trale. naie, vorrei ricordare il 

alla sua funzione tli infor- Sono d’accordo — inizia niodo conte noi indicammo 

mazionc, di aver chiarito i Togliatti con quel com- grandi linee di svilup- 

perìcoli e di aver spronalo pagno che, intervenendo della situazione nelle 

il governo a provvedere al- nostro dibattito, ha af- «PProvate dal nostro 

meno ora. mentre la ca.sa fermato che il corso deeli ^ ‘"r <“ 0 ”Rres.so. _ . 

brucia. itrmaio cne ii corso ciegi gruppi imperialistici 

.Nè oltimisiiio nè pessimi- - dicono iMesi - resi.sto- 

snio; ma non possiamo cer- tanto nel cann o i ^ fanno ostacolo all’av- 

lo associarci alle assai slra- ternazionale quanto in vento di una distensione 

ne profezie dell’alto coni- qnoUo interno, ha confer- internazionale. Hanno im¬ 
missario quando osa aller- maio pienamente i giudizi, pedito che giungessero a 

mare che rasialica non si le v’alutazioni, le prospet- ima conclusione ragione- 

aggraverà. Noi badiamo alla live che noi avevamo trac- vole, anche solo parziale, 

realtà, già purtroppo triste, ciato al nostro VHl Con- le trattative per il divie- 

che si abbaile su tante fa- grc.s,so. Ritengo, anzi, che to delle armi atomiche e 

miglic italiane. L’asiatica è si po.ssa dire che non osi- per il disarmo Hanno vo- 

benigna, si aUrettano a seri- sle. in Italia, un’altra or- luto manteneie aperta la 

vere sui giornali lilogover- ganizzazione politica la questione tedesca, resa iu- 

natìvi. .Accanlo a queslo ag- quale .aH’inizio del ’57. sia solubile sia dal riarmo uiii- 

gellivo a benigna » purlrop- partita da una valutazione lateralmente deciso tlclla 

po sia già un elevalo nume- die abbia ricevuto una ta- Germania occidentale in 

10 di casi mortali che non ___ 

toccano |)iù soltanto Roma, 

pii!’- ma LA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE PER LA S 

lità del nostro paese. Orimii -- 

non vi è più regione d’Italia m m 

iinmune da ipiesla epidemia | ■ 

influenzale e sì constata | | T | 1 1 

- come M liA dCA J 

guen/.:i — dal mese di ago- ■ ---- 

sto risulta triplicata la mm- • • i » i» L- i 

lahtà |)cr imilattie |iohnona- Undici federazioni hanno superato I obiettivo e al 

ri. roltìmìsmo governalivo 
e ili chi ne adenniic i ser¬ 
vigi, .'tssiirne un significalo Alle ore 12 di Icil. 28 scttemlirc, erano l.VCCA 

groHesco. pervenute all'AmminlslrazIonc centrale PAVl.A 

Ma olire ai llllll. ai ma- dd partito 1 seguenti versamentf: ROVIGO 

«Il mmli.ii.i Ili fami 111 li >iki.fi tioo.ooo 130 rA3U*OBASS 

ogni palle d llaji.i su iiii, CROTONE 1,270.000 H4.3‘/o POTENZA 

per erisliana carila, i nostri siODENA 18.500.000 123..Tro VENF.ZI.À 

reggitori sanno gettare il lo- § AG.AT.A MII.IT. 330.000 110 % rkrg.AìIO 

ro pio cinismo, |•'è dcU’al- REGGIO F.Mll.l.A 13.000.000 107,P.ó .-xrf.ZZ.O 

Irò per cui la nosira accusa RI.MIM 1.600.000 106.6% ASf'Ol.l PIC 

c dura c calzante. .Si parla PORUF.NtlNE aol.ooo l06.3‘/ó VERONA 

iM vneciiio iiih ner l’ineiirìa, ISERNIA 238.000 103.7^0 bei. i.UNO 

’ nVhiiènzVed il colpo"-0^ TERSIINI niERESE 360000 102,8% NOVARA 

riP.rd fi V- eeino non si VERCELLI 3.350.000 101.4% SONDRIO 

nl.iidii II A.Kiino nmi si 11.350.0(i0 loo % mudano 

Irma. La responsabilila id- kavfNNA 11.500.000 ino % piACEN/.A 

triliiiila dalralfo enmmissa- C03I0 I.800.000 loo % CIIIETI 

rii> :illa scarsa efiicen/a de- LATINA 1.200.000 loo % l.tlPF.KIA 

gli slahiliiiieiili industriali l'F.SCARA 1.475.000 100 % CCNEO 

min dìmimiisee ma aggrava C.ATANy..ARO 1.430.000 loo % TERA.MO 

le cnlni* del *'nvernu per- SIKAC CS.A l.oflO.OOO 100 \o C.ASLRT.A 

chè il ( ili-u ini? imlndn L700.000 91.1% i.A SPEZIA 

l ne II ( Itl.Ulino impilo 11.1 BOLOGN.A 28.000.0O0 93.3% PESARO 

motivo di convincersi che il ORISTANO 312.000 92,6%. mantova 

regime ilemocrisliano con- reggio CAL.ABRI.A I.IOO.OOO 90.9% AVELLINO 

sente al corvo del monopo- fog<;l\ 2.430.000 90 % 31ESSINA 

lio di fare il bello c il cnt- AqCILA 6OO.0OO 89.3% s.-WONA 

tivo tempo e di ricavare il- ENNA 700.000 87.5% rif.ti 

leciti profitti di speculazione V.ABESE 4.500.000 86 % trE\TSO 

anello dalle medicine, riui NUORO 675.000 SALERNO 

s:irebbe ;ipi)iinlo da aironda- ' o^'tr-’ SASSARI 

re il bisluri. ma è qui che ^ 899.500 81 -^“ TFR^r’''' 

11 hislnri della D.(.. è sptin- gorizi.A l.ioo.ooo 81 TRIESTE 

responsa- i.eCCO 1.202.500 80.1% AVEZZ.ANO 

bill SI va predicando inve- BRESCIA 5..300.000 80 % GENOVA 

ce dì non drammafizzarc. PROSINONE I.O8O.00O 80 % RO.MA 

Intanto già in alcune grandi LIVORNO 9.020.000 79 %, ASTI 

rillà la riaperliira delle seno- CAGLIARI 1.200.000 78,4% VITERBO 

le ha dovuto essere riman- .AGRIGF3NTO 1.075.000 76.8% C.ALT.ANISSF 

data c non si sa, ronlinuan- FIRENZE 17.500.000 74,4% COSENZ.A 

do le attuali condizioni di ■» 

mancanza di difese canari PARM.A 2.937.80 «3,4% CREVION.A 

nianc.anza ni nurse MASSA CARR.ARA 1.025.000 73’% BIELt.A 

quando si potranno aprire poRI.r 4.875 000 72 % NAPOLI 

con Iranqiiilla coscienza, sej pistola 4.003.000 71.5% PADOVA 

gli specialisti sono concnrili grosseto 4.000.000 71,4% ALESS.ANDR 

nel rifencrc che rincipienle TRENTO 857.500 71.4% VICENZA 

inverno aggraverà la perico- c.assino 285.ooo 71.4% LECCE 

losìlà del Virus Singapore. FERRARA 6.763.000 71.2% PISA 

H quanti miliardi vengo- ANCON.A 3.175.000 703% BRINDISI 

no e verranno spesi male. ZU 7^ TORINO 

cioè senza ollenere i risili- bo^zavÒ -"non Xoiai 

fati, per non avere operato =««00 63J% Total. 

in tempo c eonseguenfemen- 
fo. prima che rinfliicnza si 

ahbaffe.sse snU’Ifalia? L’isti- - — . 

tufo Inam, mutue, enti vari. ■ 541 i iTr'iiw 4 e 

amministrazioni rnmunali c Li ilL«L«ULiirA Aiv 1 C< t 

provinciali, ospedali, azien¬ 
de pubbliche c private ed i 

singoli, presi alla gola dai ■■ ■___ ____• 

Vedcvoino miraogi i 

circostanze, già nc const-a-i 

tano gli ctTctti. E’ stato cnl-’ ^ ^ m ^ 

.‘;n’"mnr';dnTr'’nr^"^t";"i INO OUIIIIflO DOSSO! 

sei milioni di dosi di vacci-! * _ _ _ 

no. c rosi impedire il dila-i 

g.-ire delPepidemia. mentre! CAS.-\BL.\NCA, 27. — Laiche il vento le gonfiava ai 
adesso se ne perdono deci-j naie americana « Geiger », punto da schiantarle dagli 
ne per il mlicniamcnio dol-.che com'e noto reca a bor-lalbcri. Allora ci demmo a re¬ 
lè attività produltive. M.i injrfo 5 g superstiti dcUaicìdcre le sartie coi coltelli 


un piano autisovietico, sia 
dalla soppressione del par¬ 
tito comunista tedesco, che 
demuicia il ritorno 0 me¬ 
todi politici fascisti. Han¬ 
no continuato a coltivare 
e auuunciaro piani aggres¬ 
sivi contro i paesi socia¬ 
listi, pretendendo soppri¬ 
mere la indipendenza nei 
loro alfari interni per re¬ 
stauralo il eatiitalismo. Im¬ 
pediscono die rONLI as¬ 
suma carattere universale 
mantenendo fiioii di essa 
il grande jiopolo cinese. 1 
grandi paesi imperialisti 
non intendono aceeltare 
come un fatto compiuto la 
(ine del colonialismo Dap¬ 
pertutto ilove sono ancora 
in grado ih farlo operano 
pci mantenere l'optircs- 
sionc ili jiaesi e popoli in¬ 
teri ». 

€ La crisi allerta dalla 


rhanno raggiunto 


31ATF.R.A 

MELFI 

CROTONE 

SIODF.N.A 

S. AGATA MILIT. 
REGGIO EMILIA 
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BOLOGN.A 

ORISTANO 

REGGIO CALABRIA 
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AQUILA 
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NUORO 
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BENEVENTO 
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FORI.r 
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GROSSETO 
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MACER.AT.A 
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9UU.UUU 

1,270.000 

18.500.000 

530.000 

13.000.000 

1.600.000 

904.000 

238.000 

360.600 

3.530.000 

11.330.000 

11.500.000 

1.800.000 

1.200.000 

1.473.000 

1.430.000 

i.onn.ooo 

1.700.000 

28.000.000 

312.000 

I.IOO.OOO 

2.430.000 

600.000 

700.000 

4.300.600 

675.000 

1.620.000 

862.500 
899.300 

I.IOO.OOO 

1.202.500 

5.300.000 

1.080.000 

9.020.600 

1.200.000 

1.073.000 

17.500.000 

623.000 

2.937.875 
1.023.000 

4.875 000 
4.603.000 
1.000.600 

857.500 
285.000 

6.763.000 

3.175.000 

1.400300 

700.000 

553.000 


137.5^0 
130 % 
114.3% 
123.3% 
HO % 
107,1% 
106 . 6 % 
I(16.3',ó 
105.7% 
102 , 8 % 
101.4% 
100 % 
ino % 
Ilio % 
10(1 % 
too % 
100 % 
100 % 
ui.i% 

93.3% 
92.6%, 
90.9% 
90 % 
89.3% 
87.5% 
86 % 
85.9% 
85.2^:, 
82.1% 
81,7% 

81 ‘.'p 

80.1% 
80 % 
80 

79 %, 

78,4% 

76.8% 

74.4% 

733% 

73.4% 

73’% 


71,4% 

71.4% 

71.4% 

71.2% 
703% 
70 % 
70 % 
6337o 


LUCC.A 

PAVIA 

ROVIGO 

BARI 

TARANTO 

CAMPOBASSO 

POTENZ.A 

VENF.ZI.À 

REBG.A3IO 

ABFZZO 

ASf'Ol.l PICENO 

VERONA 

BELLUNO 

NOVARA 

SONDRIO 

MILANO 

PIACENZA 

CIIIETI 

l.MPF.KIA 

CItNF.O 

TERA.MO 

CASERTA 

LA SPEZIA 

PESARO 

MANTOVA 

AVELLINO 

31ESSINA 

S.AVONA 

RIETI 

TREVISO 

SALERNO 

SASSARI 

PERUGIA 

TERNI 

TRIESTE 

AVEZZ.ANO 

GENOA A 

KO.AIA 

ASTI 

VITERBO 

C.A LT.A NIS S F.TT.A 

COSENZ.A 

CATANI.A 

CREAI ON.A 

BIELLA 

NAPOLI 

P.ADOVA 

ALESS.ANDRI.A 

VICENZA 

LECCE 

PISA 

BRINDISI 

TORINO 

Totale LIr 


1.173.0110 
6.125.000 
t.(100.000 
2,350.000 
1.673.013 
2(i7..5tl0 
iUO.OOO 
1.661.516 
1.323.000 
1.106.401 
1,312,500 
1.623.000 
630.00(1 
5.400.000 
388.750 
27.030 000 
1.730 000 
400.000 
902.:,(IO 
638.933 
896.230 
921.23(1 
4.230.000 
2.5I6.3III1 
3.002.115 
812.30(1 
(i(i2 500 
4.1100.000 
400.000 
I 030.000 
1.123.000 
433.(100 
2.335.000 
2.037.300 
1.000.00(1 
273.000 
14.623.30(1 
11.266.373 
43(1.000 
825.(100 
300.000 
902..30n 
912.500 
2.373 (100 
2.410.000 
6.000.000 
2 . 200.000 
4.025.000 
l’01.06(1 
525.000 
3.150.000 
497.50(1 
6.250.000 

3 41.880.060 


69.1% 
68 ‘1> 
67.8':ó 
(i7.l% 
(•7 *^1, 
66,8% 
(i6.(i’ ó 
66 . 6 % 
66 , 2 ' 
63.2'.:, 
(■•3 r'o 

65 % 
65 ',p 
(J3 r'o 
6L8<{, 
61 % 
(i3.6'ó 
(Ì2.8' 
(il Vó 
60.8'.;, 
60.8' 
:»9,t% 
.3(;.6% 
33.9 '/p 
35.5',ó 
.31.1% 
53.8',ó 
53.3% 
.'.3.37„ 

rc>.2% 

.'»2J2% 
52 ',p 
51.1%, 
5((.'J':p 
30 <;> 
30 

19.5'^;, 
18.8'ó 
47.3' 
47,I',b 
43,7%, 
43.6% 
43,6',p 
4.5.2', L 
42 % 

42.1',p 
41.5',:, 
41 'p 
38 % 
37..5'c 
.34’',: 
31.1';; 
23 r- 


nazionalizzazione del cana¬ 
le di Suez ha messo jn lu¬ 
ce come la fine del siste¬ 
ma coloniale, .scuotendo le 
fondamenta di tutto l’edi- 
lieio ilell’impcrialismo, ac¬ 
centua i coiitiasti tra i 
tiaesi capitalisti, può pro¬ 
vocare crisi improvviso e 
convulsioni isteriche, può 
1 elidere im(n ov visamente 
acuto il {lericolo ili san¬ 
guinose avventure militali 
e la minaccia di un nuovo 
eonllitto moiuli.ile >. 

« In questa situazione il 
blocco imperialistieo tenta 
di siqieraie o peilomcno 
di mascherare le proprio 
coiidi/ioni |)er tiovare an¬ 
cora lina volta neirautieo- 
iiiimismo e neirantisovie- 
tismo una sua imita, la 
base di una aggie.'-.sivita 
nuova e di un iitoino alla 
politica ilei blocchi toii- 
trajiposti o della glieli a 
fredila. sviluppando una 
minacciosa a/ioiie per mi¬ 
nare il mondo socialista ». 

N'ei mesi siiecessivi ;d- 
rV’Hl Congresso, la situa¬ 
zione si è sviluppata se¬ 
condo questa linea ed an¬ 
zi vi è stato, negli ultimi 
tempi soprattutto, un no¬ 
tevole aggrai amento ili es¬ 
sa. Questo aggravamento 
si manifesta soprattutto 
col violento intervento de¬ 
gli Stati l'niti nel Mtdio 
Oriente per intervciiiie, 
attraver.so la cosiddelta 
dottrina Kiscnliower, nella 
vita interna dei popoli e 
degli .Stati arabi, per fie¬ 
naie od eventiialmi ite per 
sopjirimere il movimento 
per la indi, .•nden/a di 
qiie.sti tiaesi. |)er allonta¬ 
narli Italia vìa della de¬ 
mocrazia e dello si’iluppu 
economico autonomo, c per 
stabilire, in quella parte 
del mondo, le nuove basì 
di uii.-i politica aggie.ssiva 
imiierialista diretta contio 
tutti i popoli arabi e con¬ 
tro 1 paesi suciali.'-ti. eontio 
rUiiione Sovietica prima 
di tutto. 

K’ un fatto clic, dal Me¬ 
dio Oriente, noi oggi ve¬ 
diamo maturare iiii tieri- 
colo di guerra, un peri¬ 
colo ili nuove rotture ana¬ 
loghe — e iiotrebbero es¬ 
sere peggiori — a 

quelle che si veiitìcarono 
al tempo della crisi del 
c.iiiale ili Suez. Non ilob- 
bi:imo farci incantare da 
ipialeh" • ingoio episodio 
(Iella (lolitiea imiierialista 
in questi paesi, perché gli 
obiittivi fondamentali ili 
l.'ile iiolitiea rimangono 
sempre quelli. 

Anche i>er quel che si 
riferisce ai rapporti gene¬ 
rali fra i grandi Stati ca- 
Iiitalistiei e socialisti In 
.vitna/ionc è peggiorata; ed 
il iifggiorameiito è chia- 

Mjrirdì pubblirlirrcmo I 
doc'umrnti approvati dal CC 
a ronriiisioiic drt suoi la¬ 
vori. 


ramente esinesso dal fal¬ 
limento — speriamo tem¬ 
poraneo — delle trattative 
(ler giungere al liivieto di 
esperimeni' unici e allo 
inizio ili iin disarmo eoii- 
tiollato. \ oi s.qiete come 
sono fallite queste eon- 
versazici;i. qiii-ste tratta- 
live; esse sono fallite iier- 
ehé. ;id iin certo momen¬ 
to, il hloeeo dei paesi oc- 
euleiital. solto 1 .' giiid.i 
dello imiienalismo degli 
Stali Uniti, ha presentato 
delle piO|)oste ultimative, 
le ipiali avrebbero dm'iito 
essere accettate in liloeci' 
dall’Unione .Sovietica e d:i 
lutti gli altri (lai'si soci.i- 
listi. 

CJiiestc |iio|)(>ste ultima¬ 
tive eimtenevano. natural¬ 
mente. non Solo clausole 
inaeci'ttahili s Ila questio¬ 
ne ili'ir.’trni.-imento atomi¬ 
co e ilell’ai mamento con¬ 
venzionale. ma eontcne- 
vano soiir.'ittiilto el.nisole 
(lolitiehe inaceellabi'i per 
qualsiasi Stato il quale 
tenga alla proinia indi¬ 
pendenza. e inattuabili so¬ 
prattutto |ier lino .Stalo 
















I tr.iiiiv in i dflI'.XT.AC luiniio i<‘ri piirin-ip.ito cuiiip.ilti alle srlitpcm pniclatii.ilu iinltaria- 
d.il sindacati aderenti alla t'GIL. alla (’ISL. l'IL. C'ISN.AL e S.AI..A. Tra le orp 11 e 
te II siilo iin.ilelie veKiira Ita i‘ireot.ato. La pereriitiiale dei;n selnper.tiid lia sfiorato II 100%. 
N'ell.i foto' un aspetto del deposito di Trastevere durante lo selopero 

(Leggete Ìli cronaca più anniie iiifortnazioiii) 
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CONFKRiMATO I ERI DOPO UN COLLOQUIO CON SCEfA^.A E FELLA 

Per far approvare il bilaacio degli Esteri 
Zeli minacc ia di scioglie r e le Caa iere 

Pressioni e ricatti per « scongiurare » le elezioni a gennaio • Un'esplorazione di Tambroni nelle province 


\ U'Ia eco ha Iroviito sulla ptel.it.i eoiiie nii invito ai «o- 
-tainpa iroiini colore h* diebia- ei.ili-li iierein'-, nel .segreto del- 
r.i/ione re-a venerdì d.il pre.-i- rnrii.i. >i -osiilni'e.nio ai ir.in- 


r.i/ione re-a venerdì d.il pre.-i- 1 nrii.i. 
dente d<‘l Gon-iiilio /oli in me- ehi tir.ilori de e .1 ipieì depu¬ 
rilo al ventil.ilo «eiofiliineiilo tali niir-ini che ilove--i‘ro ap- 
■iiiiiiedialo del l’.irl.iinenti» nel plie.ire ,dl.i letler.i le nuove di- 
C.i'U il bilalieio del iniiiiAero de- -pofi/ioni del ‘ejirelario .Mielie- 
):li Interni fo-<e sl.ilo boeei.ilo lini. I.'inlei pret.izìone, in re.d- 
dalla Laniera, (.tiie-i.i iinpo-Ia- l.i, è nn.i piir.i illa/iiine. Lio 
•/ione — sì rilevava ieri mal- che riti 
lilla in iiliihiciili nitieìixi e aii- colo m 
iori/zati — rimane liiiior.i va- cori e il 
lida per i;li altri liil.iiiei, in -ii ipie-l 
parliridare per ipiello ilegli Della 
U-leri, elle verr.i ili-rii—o a venialiv 
Mollleeilorio iiell.i ^eeoiid.i de- liii.i fr: 
cade ili itllobre. /olj e 

/oli ll.i Ìnle-I> eoli ciò " .1111- elle .'-l e 
llliiiiire » ipiei -emiri inierni ilei- • l.iiii.ire 
la DL e il MSI. file hanno m.i- dell.i .1 
iiife-lalo lina chiara oppo-i/io- ipie-t.i 
Ile id eo-iddelto nl•o-JIl.lnli-lll■> giiidi/io 


elle rullane vallilo e il peri- zinne 
colo lonlinilo elle il goviTllo liliea, 
eorie ili Irov.ir-i in iiiiiior.inz.i lutti 
-Il ipie-to o ipii'l hil.ilieio. ilirelli 

Della diflieile ^itnazione pi)- Nel 
vernaiiv.i .-'è ili-eii--o ieri mal- lo-i I 
liii.i fra /(di e Seelh.i e fr.i iiatiir.i 
/oli e l’ell.i. Loiiie «' nolo, an- me di 
elle .''lellia elilie Venerdì a prò- eoiil.il 
el.im.ire l.i pr.ilie.i 1 om lii-ioio' ha avi 


elelior.ile del \ imin.de h.i pi.'i possihilil.i litui al iiioineritu in 
inizialo le oper.izioiii preparalo- cui ra-seinhli'a dcll’ON’U non 
rie per lo svidpimeiilo delti- eie- '.ir.i direttamente investita della 
zionì. il iniiii-lro T.iiiihroni. do- ipie-lione alperina. e fin laiiln 
|Mi mi eidioipiio con Gronchi, ehi- il povenio inni.-ino nuli 
li.i ieri inizi.iii, il.i \',ire-e nn.i .iv ri po.-to a qnelbi di Kotna del- 
vi-ilu a tulle le prov ilice d'il.i- h‘ condizioni definitive per l.i 
li.i <( per averi; — come e.sii pili volle euiifeniiata forniliir.i 
-te.-o h.i (Ietto — iiii.i v.iliiia- di anni. Il no-iru niiiiLlru de- 
•-alla della situazione po- pii K'teri avreldie ricevuto aìsi- 
eeononiiea e sociale di eiira/ìoni a l’aripi che quel po- 
l’ae-i ailr.iver-ii roiitatli verno non ri opporrebbe a tale 


Inazione po- Nel siieees.-ivo ridloqiiiu .«voi- si. 
-o ieri mal- lo-i fr.i /oli e l’ella è ‘lato ai 
celi,a e fr.i iiatiir.ilmente eompiiiln un e-a- el. 

è nolo, an- me dell.i pidilìea e-lera dopo i zi. 
iierdi a prò- eitiil.ilti che il ini-lru mini‘.|ro eli 


foriiitiira. a patto che la Tiini- 
si.i ài iinpepiii a non rivenderle 
ai piieriiplieri alperìni. Meno 
el.i-lica à.irehhe invece la pori- 
zione fraiiee-t- dì fronte a quello 
chi; putrelibe e^sere ratteppij- 


ha avuto con Dulie- e l’iiieaii in nieiilo 


all’ONU 


«Il I ella. .1 non « sp.ir.ire sulle, 
poveriio in nre.i-ioiie del |,ro-- Ir 
-imo voto -ni hil.iiirio depli 11 
K-teri. pen.i riiiiim-di.ila ri--,i \ 
iiieoiidizion.ita di-l poverin, e la 
ricliie-la al Lapo dello '-l.ito di p 
-eiopliere Ljiner.i e .'-en.ito e h 
«ti indire II- elezioni poliliehe ti 
per direinhre-pennaio, t.'amino, -i 
iiiinriito è stalo i|.i qii.di he parte vi 
iiilerprelalo come rivolto anche il 
.1 certi settori -oriali-li; anzi, ri 
pìii che come ammonimento. la N 


I- dell.i .illivil.'i p.irlamenl.ire di | merito, p 
i. ipie-t.i -ei oiiil.i l.i-pi-l.iliir.i. Il|hlemi ah 
III piiidi/io di .'-eelha. aiiehe -e qn.idro p 
il e-pri---o ,1 liiolo per-on.ile, ha lilìe.i ilal 
-- Imv.ilo iin.i eerl.l ri-oii.iliz.i pi-r- Hrìi-iile. i 
li liti- I onfiirme a ipiello dì /oli. .i| t..qio 
-,i M lei mille del i idloipiio i un informeri 
la .‘-iilh.i. il pri--ii|enli- del Lon-i- iii-Iri. m, 
li pilli h.i iiiiifiil.ilo a un eoll.i-| ieri prep 
e lior.ilore d'.iver ripn.iil.ipii.i- ' m.i--imn 

II- lo un .imiio»; il ehi- -l.i .1 > .ill.iiitirhe. 


di merito, prìneipalmenti', 


ai pro¬ 
li |hlemi alperiiio e tinii-iiio, nel deiizj algerina. Kil è natur.il- 
-e ‘ qii.iilro più pi iiitjIo dell.i po- melile -11 que-lo ultimo ptitilo, 
i.i lilìe.i ilali.iii.i viT-o il Medio che la de-lr.i elrrieale, i liber.ili, 
r- Orii-Iiie. l'ell.i Ile ha riferito poi i moiiariIlici, i f.ncijii, parte 
i. .il ti.qio dello .'^i.ilo t; ni.irteilì della rorialdeiiiocrazia e pcr.-iiio 
,11 informer.i il Lon-iplio dei Mi- i repuiddicani attendono al var- 
i- Ili-tri. m.i /oli lo h.i -in da co il poverno. pretendendo e,-.-i 
.1- j ieri prep.ilo ili eilidenr.iri; al vlift I Italia 'i àcllieri decìàa- 
.1-' m.i--imo le -III; velleilà m-o- mente dall.a parte dell.i Francia 
.1 > .ill.iiitirhe, di tiioihi che la La- •' contro il popolo algerino. 


-pecifico arpomeiilo dcH’indipcii- 
deiizj algerina. Kd è natur.il- 
meiile -n que-lu ultimo punto. 


ipiiilie.ire chi- -e |.i formili .1 po- ! mer.i. fra nii.i deriiia di pionii. | 
i-rii.iliv.i divide /oli d,i Sei-Ili.i. ! pos.-a con inapgiore facilità da-1 


(•di della rocialdeiiiocrazia e persino 
Mi- i repuiddicani altendoiiu al var¬ 
ila ro il poverno. pretendendo e.^.-i 
al chft ritalìa -i rchieri drcìsa- 
eo- mente dalla parte dell.i Francia 
La- contro il popolo alperino. 


minaccia ili 


,-l.iI.i inter 


II- vi-rii.iliv.i iliviile z ni 
■ e il I omiiiie (diiellivo 
:i. re l.i Lo-liinzioiie 
la Non Va d’.illroiide 
r- il f.ilto che, nienln 


e oiiiellivo di Violeiil.i-1 re la «ila npprov.izione al hi- 
lo-lilnzioiie li iiiii-ie 11.nirio di Palazzo Chipi. 
d’.illroiide soltovaliil.ilo j Si ritiene che Pell.i I.-i-rerà 
che, nienlre il serv i/io * Intlav ìa ancor.» aperte tulle le 


L’ALLUCINANTE RACCONTO DEI SUPERSTITI DEL PAMIK AL LORO ARRIVO A CASABLANCA 

Vedevonio miraggi: chi uno nave, chi un oereoi chi un motoscafo 
mo quando possowa uno nowe vera esso non si accorgeva di noi 


C.-\S.ABL.-\NCz\, 27. — Lalchè il vento le gonfiava al 


romppnso i monopoli 


va al < La nave si capovolse tra 
dagli le 11.05 e le 11.15. 
a re- < Quando to scafo comin- 
Itclli. do a capovolgersi cademmo 


‘ nave-scuola tedesca « Pa- € Ricevemmo Cordine di Furto still’alfro. 


ilila dell? ràdici; " slamoao n (Ta- calcggio. c ci Inrpco diarri- 

questo prov.i - c nnror.iif ^. riome di tutti, baite sigarette e liguop. Aon 

tln.T volta stilla pelle degli "5 

italiani - che Io stalo è ricostruire l accaduto il pin <co a bordo; sembrava uno 
male amministrato c clic! J'^P^^rstiti. il|dci soliti esercizi d'emer- 


bordo; sembrava uno 
soliti esercizi d'emer- 


sal- Molti annegarono in quel. 
;Tri- momento, storditi dalla ca- 
Xon dilla ». 

mi- t Cercavamo di allonta-^ 
uno narci a nuoto dal'a nave ca-j 
jcr- povolta. ma ij leni-o cc la 


questi d.c.. sedicenti ciirato-i Dummer, g^nza. Tutti obbedivano coni^Pingera addosso. Suotava- 


rì d’anime. lasciano voien-bordo. calma, 

fieri languire c perire il « vuondo l’uragano si ab- fetta 
corni. ! batte sulla nostra nave — p 

Non occorreva corto ili nnrro il gioranc, tl cui rollo * ^ 


disciplino 


mo più rapidamente che po¬ 
tevamo. 


< A un certo punto vedem¬ 
mo che lo scafo era scom- 
ptjrso. Ceravamo divisi in 
tanti piccoli gruppi, dirci cn 


V- . -I^norro n AVÒnóne t e i € PrOvammo a mCttcrc in ’Z» un irr.o puoio .fiic-ui- 

Non occorreva corto il| narro il giovane, il cui volto, i i i-- ^o che lo scafo era scom- 

flagollo deirasiafica por di-l abbronrato dal sole mostra i^/^rc tc scialuppe, ma Un- Cerai amo divisi in 

mostrare l.a loro ormiti pro-!in qualche punto delle zonei^ùnfl-jonc limpediia. Do- pìccoli gruppi, dirci oi 

v.al.a rapacila nello sperpe-jpià chiare, le dolorose ustio- vemmo aggrapparci al pa- quindici uom’u', ognuno ag¬ 
rore il pubblico denaro m.i|n! provocate dall’acqua ma- rapelto superiore per non ca- grappato ad un rottame. A’cl 

1:1 mal.allia. con l.a sii.a dif-jr.'rja — il capitano dette or- dcre in mare, il vento, in- rnio gruppo eravamo urtai 

fns.a evidenza, ne fornisreldine di ammainare le vele; tanto, strappava due scinlup- quindicina. I 

una ennesima prova. i rtia s: vide subito che era pe dai sostegni e le gettava , In r ni, nitri zl.-r mf/v! 

Tutto Io sforzo della de-, impo.s.sibile eseguirlo, per- in mare. gruppo eravamo in acqua da 

moerazia cristi.ana d.a qnan-; - quando a un 

do e al potere in Italia, al-; centinaio di metri vedem- 

Fombr.a d e i monopoli, è no impari anche por ram-;grafi gh. -Mossi documenta- scialuppa vuota. Cer- 

qnello di riuscire ad elude-, minisfrazionc ordinaria. Ita-,ri d.c. .Nc .soluzione ai prò- j, „,.,.Linnrei mn t/-' 

re i problemi di fondo, a , sfa un violento acquazzone bicmi di fondo, né ordina- njtre dieri’ metri 

procrastinare ogni riformii-pcr mettere in pericolo, ad ria amministrazione dunque. 

di striiffiira, a non dare so- ogni ritorno di stagione, ir.- Gonsigliamo all’on. Fanfa- irr,ninnnmmn n-nm 

hizione organica a nessun tcrc regioni italiane, rosi ni di porre dinanzi ai lU'J mnnì, nnTirin OunnHn in 
problema vitale, tentando ili Tome è bastata Fasiatica pei soloni intenti a preparare J; 

•ascondere questa ormai an-|nicllerc in Iure un metodo il prossimo programma elei- ^ 

»osa manovra eon Fordina-Hli governo che ci colloca locale anche quello delFasia- in nieci. 

ria amministrazione quasi’dietro la Spagna franchista lica. E’ un fardello che il * Soffrivamo OTribilrnentc 
che. un grande par.se come che ha già predisposto il governo d.c, porterà sulle per la sete. Il primo giorno, 
n nostro, pote.sse essere rei- vaccino sufficiente ai suoi spalle, pesante di morti e di consumammo qualche razio- 
lo come una parroechia. abitanti, come almeno cl miliardi. fi® eft® avevamo trovato nel- 

fHa ecco che si dimostra- hanno dello nei cinemato- DAVIDE LAJOLO la scialuppa. Il giorno dopo 


moerazia cristiana da qiian-; 
do è al potere in Italia, al-i 
Fombra d e i monopoli, è 
quello di riuscire ad elude-, 
re i problemi di fondo, a! 
procrastinare ogni riform:i‘ 
di struttura, a non dare so- 



[rrafamo troppo deboli perivamo in umi specie d: lior- ‘om g(fvcr:to^ e uopo 

aprire le scatolette coi co!-ì nitvcgìia. Strano a dir.'', era-I nivitati .n.a flotta. 
Iclli. A'el primo pomcriggioj ramo quasi tutti connuti chclv'Prime pien.t «olul.ineta agli 


I..\ rill.-q Dn.t.-ENIVERSIT.V 

Sciopero a Bologna 
dei professori incaricati 

Siill.i gr.ive .-situazione del¬ 
le l'iiivcrsità italiane, i lie- 
putati coniiinisti Buzzelli, 
'.'avallotti. Scotti hanno in¬ 
terrogato il Presidente del 
Con.-^iglio e i ministri del Te- 
.^oro e dell.a Pubblie.i istru¬ 
zione. 

Contempo!.ineamente, un 
od g. suirUx'iiversità • stato 
votato dagli operai comuni- 
lidia < Borlotti » di Mi- 
!.ino Cile condann.a la irre¬ 
sponsabile polit.ea scola- 
-t ea del go'vcrno e dopo 
.iverÌ! invitati alla lotta. 


idei secondo giorno morirò-'la salvezza era ormai r-irina. j . •’* priife.--.'Ori, 

Ino altri due di noi. Aveva- 'Sapevamo che se non ci f,-o-1 * *^*’’* *'•'■* , 

Ino bevilo troppa acqua dr\ vaiamo prima del tramonto. s:u u.i. o la^difesa e :l 

mare, .treramo cercato d: ' non ci a!:rcbbi'ro tr.-irafo noi | vniver- 

I im/ici/irgh.'fo ma non cVra-jjiiù in vita. Il nostro sesto !St.Lo >;.ino un a^pot- 


i;« latti impazzire ». 


Ipoco prima che apparisse la 


Tomo riusciti; la sete li ave-1 compagno si getto in mare ^ Fin irnportant: per 

; latti impazzire *. -poco prima che apparisse la “ rinnov.iir.entii del. .a àOv.e- 

€.1 un certo momento 11110 , nave che ci avrebbe salvato. 

■i due di.ssc: IO torno Qunni/o red.^mmo at-freinar- 

imir ver bere F subito si < Saxon >, uno di noi i ‘Us.a-.sa.i ha \(.- 

imtr I er neri r, nono u, fnr-n ili n-i t Gu oggi la procl.amazione 

iffo in mare. L altro lo se- ancora la lor^a ai g.i- , __ 


CASABLANCA — Karl Dummer, il cuoco del • Pamir • rbe 
ha raccontato la drammatica odissea dei sei superstiti del 
veliero. (Tclefoto) 


dei due di.ssc: io torno su! Quando vcaemmo avvicinar-’ 
Famir per bere. E subito si ■* Saxon », uno di noi 

buttò in mare. L’altro lo se- ebbe ancora la forza di gri- 
guì. senza che riuscissimo a dare c di agitare un pezzo 
I trattenerlo. Suolavano de- di stoffa >. 
boìmentc, e dopo poclii mi- -1 bordo della < Saxon >, 
liuti scomparvero. jP'U della < Geiger >, i super- 

.Uiche noi che eravamo a.^^’l' fnrono nutriti pnnci- 
bordo eravamo in preda ni l'almente d; latte e pian pia- 
delirio. L’acqua ci batteva eommnarono a rcciipc- 
siil volto, senza un minuto ’^9^^ capo carne- 

di tregua, dovevamo sputar-ì’^lf.’^^ < Geiger > ha dt- 

la continuamente fuori. Tbrnrafo ai oiornah.-fi che 
(Icvnnio miraggi. Chi vedeva ! 'l^ando j cinque renneroj 
un aereo, chi una nave, du suda sua nafc.| 

un motoscafo. I no di noi ' 

voleva raggiunpcrc a nuoto esauriti. € Tre riuscirono 
l’InQhdtcrVa. ' j« malapena a salire suììa 

.v'cala di corda, ma gii altri 
€ Vedemmo pero pm roltc occorse soUevarh insic- 
anchc delie vere navi. Ma motolancia che 

salvataggio, ci gettammo in trasportava » 
nc-wiino si accorse di noi. 

Di tanto in tanto ì pcsctcani " ' ' 

si avvicinavano alla scialup- Tutti l Deputati comunisti, 
pa, ma non ne avevamo pau- SENZ.A ECCEZIONE, sono 
j-»!. tenuti ad essere presenti 

_ alla seduta della Camera di 

€ .Voti SO bene come siano mercoledì * ottobre. 
passate le ultime ore; era- 


tito oggi la procLamazione 
dello >c;opcr«i a partire da 
lun-edi 7 ottobre, decidendo 
comunque di riconvocarsi .sa¬ 
bato 5 per tin nuovo esame 
della .«itin.’-.ono. L'assemblea 


1 ,., respinto z in via pregiu- 
almcnte d: latte c pian p:a- , _, ^ 

o cominciarono a recupe- ! 'V.'’‘.T V'^Arvrwvi-/; v 

are le forze. Il capo cavie- ‘^‘,"'''-‘.1 .-ifi « 

n o 1 , - m ’O-^ie negli incarichi ». affer- 

^ - m.indo Che < qu.ilunque ri- 
hinrato ai aiornalisti che ^ ^ 

uando i cinque tennero, . ^ 5 , danneggereb- 

ra.«;crift suda .sua n<n-c.L 

ratto ancora comp'etamen-organizz.ii.vo che ITni- 

e cs-auriti e Tre riu.<ciroao ta c .tnd.ata f.aticosa- 

—- _ ilrre siillal 


Tutti i Deputati comunisti, 
SENZ.A ECCEZIONE, sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta della Camera di 
mercoledì t ottobre. 


monte elaboranibi ». 

Charlie Chaplìn 
ripartito dairitalii 

Charlie Chaplm è transitato 
ieri da Roma, proveniente da 
Ischia. In serata ha preso a 
Ciampino il quadrimotore per 
Ginevra Ero insieme con la 
mog'ue, Oona O'NelL 
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L’ UNITA’ 


LA SESSIONE AUTUNNALE PER LA MATURITÀ’ E L’ABILITAZIONE 


GRAVI DENUNCE DI UN SENATORE D.C. 


MENTRE SI ANNUNCIANO NUOVE PROVOCAZIONI A FORLÌ’ 


Gli esami saranno ripetuti Intolleiabile il peso II prefetto aoiisce lo tensione 
per i colpiti dall*“asiatica deirepattiDSAinFriuli vietando lo protesto antifascista 

I _ C __i_-ist.J:___LLI:__ 


Urta circolare mirtisteriale — Due morti a Pescameroli, uno a Radusa ed un 
allro a Palombarq Sabina — UepUleinia in continuo aumento a Firenze 


Intervenendo sul bilancio della Difesa, 
Messe si pronuncia per le armi atomiche 


La fiera protesta della cittadinanza espressa dalla Giunta repubblicana e dalle 
Federazioni comunista e socialista • « Questo è il vero volto del governo Zoli » 


Il ministero della IM., ac- ni sono stati colpiti dall’in- pani) la febbre < asiatica > In consecnenza deironide- 

.niI 4 ... ; ri...... — * 4 _ 44 .....!^...; :i 1 __ 1 ... *4 .1 . 4 - . 1 " .. •. 


C (leU'irnpedijnento a soste-'a fornire il corpo del vacci- perchè «li equipagKi eran: na. Cuneo, Asti, Catania. misto), CARBONI americana. Il generale fa- 

nere le prove scritte nella no immunizzante. Sessanta stati colpiti daH’epidemia i compagni Cavallotti dJBKLLl (gruppo mi- scista sj è pronunciato con- 

scconda sessione defili esami contagiati tra i postini. Il Una persona è morta a Ibi- Bu/zelli e^ Urancesco Scotti (msi), tro il di.sarmn o la messa al 

di maturità e abilitaziuue, servizio non ha subito però gusa città; la vittima e il hanno presentato alla Cbirne- ^^alvatorc HtJSSf) (imi. di bando delle armi termonu- 
veriricutosi per i candidati sensibili scossoni. I.a situa- piccolo l’aolo Aprile rii due rà una intèriogazioné al*prcÌi BARBARO (msi). clcari, dichiarandosi convin- 

colpiti dall’influenza eptde- zìone non è delle migliori anni. A tutto ieri, i casi di sidente del Consiglio e* al- Il generale fascista il rpia- tf> c))e < la pace non regne- 
mica, ha autorizzato — af- nemmeno tra il corpo delle € asiatica » ufficialmente de- l’Alto cornmissario^airigirme scarso spirito auto- rà a lungo». (Applausi dai 

ferma una nota ufficiosa — guardie di pubblica sicure?.- nunciati a Ragusa, ammon- o alla .Sanità per conoscere m:> certo con grande settori democristiani c fa¬ 


tiosa citta; la vittima e il hanno presentato alla Carne- ^’ialvatorc RUSSO (ind. 
piccolo l’aolo Aprile rii dn».- rji una inlerirrgazione al pre- BARll^ARO (tnsi). 

anni. A tutto ieri, i casi di siderite del Consiglio e al- " generale fascista il rpia- 


i presidenti delle relative za; ad evitare nuovi contagi, 
commissioni ad ammettere il comando lui disposto che 
detti candidali, prima della nn’jda della scuola di Net- 
normaìe chiusura della ses- timo sia adibita a ricovero 
sione, a sostenere le ]>rovc degli agenti colpiti, 
cui non obbirrno jioiuto par- Nella Capitale Ir; niaggio- 
tccipnre >. A tal fine, il mi- ri assenze si verificano al- 


; ad evitare nuovi contagi, tnvano a 1 •’iOO. r • .• ir.iJL-iitn/ii 

coniando lui disposto che Altri due casi mortali so- rlarió' adoUiire e<mtió 'repU 
I ida della scuola di Net- n() segnalati ila l’escassetoli d,..,,:., ,ii infliieuza -isialic'i 

no sia adibita a ricovero (Arruila)- il 02onne Kttoie ‘ ‘'"V.** uRuicuza asiat ta 

gli agenti colpiti. D’a'ppÌo' e la Gl), nuc Ma- " 

À'ella Capitale le maggio- riaiina Filaiieia. Il riumero 


II Senato ha proseguito propaganda disfattista ». Per “ di amnimistrator. comunal, risse, truste ca^ 

ieri, in un aula pressoché quanto riguarda i méssili, f ORLI , 28. --- Il prefetto, della provincia e della vicina un periodo definitivamente 

de.serta, il dibattito sul bi- .Messe ha chiesto che, oltre con un mipruvvi.so e rnmio- provincia di Ravenna, delle sepolto ». 

lancio preventivo del mini- a venire direttamente acqui- “'•‘t'’ diccelo, lia vietato a a.s.s(.cia/.ii.m paitrgiane si e- Dal caiiU, loro e federa- 
stero della Dife.sa. .Sono in- stati in America, siano prò- manifestazione di protesta rar o unite le protes e ilei re- zioin t O 1 SI e del PCI. in¬ 
tervenuti i senatori MKSSE dotti in Italia su licenza uidetta dai partiti di sinistra pubblipni e dello s e.sso sin- terpreti del generale soiuso di 

(gruppo mèsto), CARBONI americana. Il generale fa- 1 intollerabile sus.se- daco di !• orli. La polizia e gli indignazione (recato oggi al 

(de), LUBKLLl (gruppo mi- scista s) è pronunciato con- provocazioni fa- i igani di governo invece e- iiuni.steio degli Interni anche 

sto). l’RK.STLSLMONH (msi). tro il di.sarmn o la messa al , , limo limasti passivi di fionte dai deputati Reali e Mara- 

Salvatorc RU.SSO (ind. di bando delle armi teimotiu- C’ome e noto, da alcune .set- alla gravita delle provoca- bini) hanno protestato contro 

sin.) o HARHAUO (msi). clcari, UichiaraiiLlnsi cmivin- tirnane, e in j)arlic(>lare la /inni, tjuasi pci iin oidine n- il (li\'iotn. «Siamo cosi al- 

Il ^icnerale fascista il qua- tf» clic < la pace non regno- domenica, le vie della pru- cevulo: la tacita connivenza l assurdo — affermano i due 

lo, con .scarso spirito auto- rà a lungo». (Applausi dai vincia e la stc.ssa città sono non faceva che rendere più parfiti dei lavoratori — che. 

critico, ma certo con grande se/fori democristiani c fa- percorse da squadre di fa- baldanzosi i fascisti. La va- mentre ai fn.sci.sli .si permet- 

ospericn/a generale, ha ana- scisti). .scisti in camicia nera diretti stita della protesta e la sua tono sconce e illegali mani- 

lizzato «le cause di alcune li senatore CARHO.sI (de) a f’iedappio, i quali iirovo- profonda risiiondenza nella festazioni. il [lopolo forlivese. 


lancio preventivo del inini- 
.stero della Difesa. .Sono in¬ 
tervenuti i senatori MESSE 
(gruppo misto), CARBONI 
(ile), LUBELLl (gruppo mi- 


ippo mi- scisto Sj è pronunciato con- f-oii.si 
E (msi), tro il disarmo o la messa al -sf'.ste. 
(ind. di bando delle anni telinomi- Umii 
(insi). cicali, dichiarandosi coiivin- timam 
i il qua- tf> die < la pace non regno- donici 


esperienza generali*, ha ana- sci.sfi). 

lizzato « le cause di alcune 11 senatore CARHO.N’I (de) 
sfortunate imprese militari si è intrattenuto suj proble- 


1.1(1 iiufi iiuKiiiiiii o'o - iveiia v-apiiaie le maggio- nanna l'ilaueia. Il numero ., . spe.se luiiiian, e uopo avei 

tccipnre >. A tal fine, il mi- ri assenze si v'erificniio al- dei colpiti dairppidemin con- morbilità dipendenti da co- dato alcuni consigli strate- 
nistro Moro ha deli gato i l’A'rAC, dove ieri il numero tinua ad anmeiitare di gioì- epidemia; le misure gici ed organizzativi al mi- 

presidenti delle commissio- degli ammalati ò salito a no in giorno in tutta la re- l’iofilattiche e preventive nistio. sj è dicliiarato avver- 
jii a stabilire essi stessi la 1750; tra gli impiegati del gjone abruzzese A l’ilom- ^’*^'Uato nelle scuole, caser- ^o ai < pregiudizi » culturali 
data delle prove scritte e Comune, i colpiti daÌÌ*« asia- ùnn Itòm'i nei- le c-iiiinlic->- ‘R '■'R*'' nella preparaziono tecnica 

rassegnaziiinc ilei temi. Ber tira » sono un migliaio, 'l’re- .‘ V. ' , ‘ . ‘ . leUiva; le misure di emer- degli uffieiali e favorev’ole 

lo prove orali suppletive, le centocinquanta erano gli as- eiutlio - polmonari, e .joppei irc alla no- airaccaiitonaniento delle 


uLMii.t III iiiiiiiLMza .isiaiit.i italiane », ha definito < in- mi ileli’aviazione civile, e, 
o piu inccis.mielite desiile- c;n/ji<.i(.,^ti > lo già enormi jnir dicliiaraiiilosi favorevo- 
[rano coiiiisceie; i dati sulla sjiese militari, e dopo aver le alla fusione fra LAI e 
morbilità dipendenti da co- dato alcuni consigli strato- Alitalia, ha messo in giiai- 
desta epidemia; le misure gici ed organizzativi al mi- iba contio im presunto pe- 
(irofilattiche e provenlii’e nistio. sj è diclùarato avver- ncolo di « monopoli,)» iiel- 
ailottiito nelle scuole, caser- ai «pregiudizi» culturali l’esercizio delle linee aeree, 
me o altri luoghi di vita col- nella preparazione tecnica 11 democristiano PELI/./.O 


attenuto sui inoble- caiio col loro atteggiamento o|)iiiione jnibblica liaiino evi- artefice della resistenza e 
’aviazione civile, e, l’o|)inione puliblica e piu voi- doiitemeiite lueocciniato il della Repubblica, è privato 
'U:ì ffii'Ckrni’fi- te hanno determinato gravi governo; di luia il divieto, di legittime e sacrosante li- 


ro|)inione puliblica e piu voi- doiitemeiite lueoccuiiato il della Repubblica, è privato 
te hanno determinato gravi governo; di ipia il divieto, di legittime e sacrosante li- 
mcideiiti. Domenica scoisa, .Ma esso lia suscitato una in- iiertà demociatiche. Questo 
alcune di queste squadracce digiiazioiie ancora pivi gran- il vero lolto del governo ’/.o- 
liiroiio messe in fuga da de. ilella quale si è fatta eco li; ipiesta la vera apertura 
gruppi di eittadini, ilopo die oggi la stessa (Jiiinta conni- della D.C.l s. 
avin ano tentato di aggredire naie. Se di minaccia si tratta .Secomlo voci che circolano. 


ilemocristiano PELI/./.O una cooperativa e avevano — dice un manifesto da essa „n;, delegazione del M.SI sa 


indicazioni 


ministero senti alla STEFER, 200 al- Giu-seppina 


man, e 
Verga ri 


le misure di emer- degli ufficiali e favorevole ha ilenunciato dal cauto suo dato luogo a sconce provoca- 


genza por sopjiei ire alla no- airaccaiitonaniento delle le interlei enze ileU’occniia- 
ta deficienza dello attrezza- truppe in eaiiipi lont.'ini dal- /ione militare americana nel 


ziom. 

L'oiiiiiione imliblica anti- 


affissi) — e.ssa viene da « ele¬ 
menti irrespon.sabifi ili altre 
regioni, che. jirendeiiilo a 


erano già stato date neijl’ACEA. 155 alla Romana ^ Ozieri (C.igliari, è dece- ospedaliere, soprattutto le città, anziché in ca.serme. Priiili nella vita dei citta- fascista era insorta, e alle pretesto la visita al cimitero 

giorni scorsi e concernevano elettricità c cosi via. ditto un bambino, Angelo p,.i- (pianto attiene al nume- onde soltiarre le ti lippe < al- dini. i cui diritti vengono ferme prese di posizione dei di Pi edappio, tentano di ri¬ 
la facoltji data alle conimis-| A Mnzara ilei Vallo (Tra- Padda, di 0 anni. m ilei letti». Patmosfera di vizio c alla g:a\'emeiitc limitali ila di- partiti di sinistra, di decine portare nel nostio paese le 


la facoltà data alle conimis- 
sioni di ammettere, sia pure 
con ritardo, i candidati al- 
Pesame. 

Un provvedimento, quello 
.sopra riferito, che libera 
molte famiglie dalla paura 
che i loro figli avessero a ri- 
])etcre l’anno, dato che, spe¬ 
cie nel Mezzogiorno e nella 
Capitale, la virulenta rìpre- 
.sa dell’epidemia aveva co¬ 
stretto a lotto molti giovani 
chiamati alla prova di ap- 
])cllo di settembre. 

Il morbo, che — stando 
ille parziali.ssime notizie cito 
ci sono pervenute — paro 
vada nttenuandosi, molto 
leggermente, nelle regioni 
meridionali, comincia Jid in¬ 
vestire ora il centro e il nord 
d’Italia. 1 casi ili « asiatica » 
sono in aumento a Firenze; 


letti ». 


ratmosfera 


e ti lippe 
vizio c 


OGGI SUL LUNG OMARE LA SAGRA MERIDIONALE DELLA STAM PA COMUNISTA 

500 mila lire raccolte in un giorno 
a Salerno alla vigilia del Festival 

Lo slancio dei comunisti e dei democratici — Viva attesa per il discorso del com- 
pag:no Pajetta — Aperta ieri una riuscitissima mostra di giovani pittori campani 


(Nostro servizio particolare) lavoro e 

bruciante 

SALERNO, 28 — 11 Fosti- mocratici 
vai deirUiiilù sta vivendo intorim n 
le sue ere jiiù febbrili. Si la- sua 


lavoro e questo eiitusiasmo]del Cremlino. Su una terzatsoMo 


quadri lalllguraiiti 


lavoro 


dove mantengono però un voterà aiicoia questa notte, 
amlanieulo benigno. fino a lardi, forse tino al- 

Per il prof. Ragazzi, me- lalba. Oiinai è tutto pioiito. 
dico sanitario del comune. J’sciupi e un ultiino 
Milano sarà probabilmente chiodo d.a mettere, un ulli- 


di tutti i de- fila, i jiamielli dei jiitlori scene di lavoro o volti di 
i salernitani stretti Tetlaniaidi e Scliiavoinrnpo operai e eoidailiiii. La giu- 
al iiosUo Partito e rhe illustrano la storia ila- ria coniiiosta da Treccani, 
slamila. M.ai i de- liana di Ciiiilin 'rrevisimi ctu* Uainazziillo, Del Ciiercio, 


g: a\'emeiitc limitali da di- partiti di sinistra, di del inei portare nel nosti o 
vieti la liti utilità e neces- . 

sita sono dutibie. Le jinpo- i,, (-(nit-n cmii (u rmn, ihh 

lazioni. d’altia parte, non AfV m fi avrebliero preteso e ottenuto 

possono ilifend(>rsi. )).>iclié V f 110V ■* llllwl R* bivaccare alla bar¬ 
ioni iicorsi si scontrano con- Uvli WVJIlCw UAaU M AWJLfA riera Mazzini davanti alla 

tio le decisioni < iiisiiidaca- * Inid sede. 

HO RR' e non imparziai: » dei Am Il segretario della Feilera- 

^ iK,'‘dennnciàto^Tn pàrtùioi'a- nclla CODiailClll Cil 1101093 

le le escicitaziiini di arti- . semhlea delle sezioni cittaili- 

a I “X" Mia BosMen e Pellagnì Ji Merano la Usta unHatia 

u'in’‘I:"mpY it'd". azienilale ha otienulo la maggioranza assolala «.li^ t_^si.i.-saio dairnMcan/n 

m- terioramenù, delle strade --Governanti ‘ e alleati ‘baiuio 

l»* vanì armati"''' ' ' Una grande vittoria ha ri- A IJolugna nel polverilìcio Però .sbagliato i conti. Tutta 

'r.\\ l.*\.\l; Vuole allora iioi tato la lista della FlOM Ua.scliieri e Peliagri» di Ma- la citta, tutta la Romagna so- 

llguraiiti che le truppe .ilibaiiiioiiini) nelle elezioni jier il rinnovo rami e iiella fornace .S.ALCA ’y’'ioni ^ntl 

volti di il Friuli? (^iie.sto non è jios- delle (’.l, alla iiii'tallnrgiea di Bt'i'erara. le maestiaiize ‘ rp ^ i 

La giu- sibili ' \ itlorio Uobiaiu lii ili Uinega. hanno rinnovato le rispettive R > lavoratori .-.i .-.(i iii.,ono nt- 

rréccam PF.LP/7.0 - Si eerclii .al- Dei 752 voli validi degli oiie- (".I. Ecco i risultati con a torno a ma — ha detto Fla- 

Giiercio’ meno di moderare gli elfetti rai fissi, la FIO.M ne ha otte- liaiico quelli dello seor.so aii- “''«m — per la risposta ai 


pause 


alla sua slamila. M.ai i de¬ 


mi voterà aiicoia questa notte. | dj Salei im hanno va dalla caduta deirimpero Ricci e Volpe, as.segneia nel- daiiiiosi, e di provvedere in 


l'ebbe stata ieri in prefettura 
e ai rebbe patteggiato il pro- 
grainnia di un nuo\o pelle¬ 
grinaggio a Pi edappio, fissato 
per domani. I fascisti, secon- 
to tali \'oci. a\ rebbero preso 
impegno di non attraversare 
in corteo la città di Forlì, ma 
ai’rebhero preteso e ottenuto 
di poter bivaccare alla bar¬ 
riera Mazzini davanti alla 
loro selle. 

II segietarii) della Federa¬ 
zione forlix’ose del PCI du¬ 
rante un’affollatissima as¬ 
semblea delle sezioni cittaili- 
ne, h.T .affermato che il com- 
pt>rtanicnto delle autorità lo¬ 
cali è spiegato dall’alleanza 
esistente fra D.C. c fascisti. 
Governanti c alleati hanno 
pero sbagliato i conti. Tutta 
la città, tutta la Romagna so¬ 


di il Friuli? (^tie.sto non è jios- 
II- sibili * 

, 1 . PF.LP/70 - Si ccrclii ai- 


lino a lardi, forse fino al- ris|)o.sto con tanta pronte/.- romano al secondo risorgi- 
l’alba. Orinai è tutto pronto, /n airaiqiello del nostio Par- mento; quelli sulle lotte e 
ma e e seiupii* un ultimo tito. fi* i i\*,".idicazioni dei conta- 

chiodo d.a mettere, un’iilti- Proprio nel niniiionto in (lini nu*ridionali, il ricordo 


investita rlnir< nsinlirn > la 
settimana ventura. Egli nu¬ 
tre una certa fiducia nel de- to 
corso benigno del male; ma to 
non ha al eontenipn nascosta <lc 


ma iiemiellata da dare. 


cui telefoniamo, la Federa- ilegli eccidi dei lavoratori 


isorgi- la S(*iata di d!)m(*ni(*.T i pie- tanto 
lotte e mi oir(*iti dal nostio P.arti- Poccu 
conta- to. (turante il grande siici- zioiic 
ricordo tacolo di arte varia che, do- giacci 


daiinosi, e di provvedere in- miti (i5G p.issanilo cosi dal- no; «Hasefiieri e Pella.gri»: o- Riscisti e al go\ eino pei laf- 
laiito agli indennizzi per dello scorso anno perai; Lista unitaria nzien- ‘‘'izare il l L l e ii nioviiiicnio 

roccupazione ed espropria- air87.28‘(> e guailagnando 5 dale voli 1G7 (178); Lista pojiolaie. [lei aiulaie alle ele¬ 

zione di immobili privali; .seggi. Fia eli operai stagio- nnilà democratica CISL vo- zmm con maggiore jiossihilita 


loiiiiz.io di Giancarlo pratiche relative 


■/.tono di immobili prii’ali: seggi. Fia gli operai stagio- 
giai'cioni) inevasi* migliaia (fi naii. la lista FIO.M ha olte- 


inito r85,25‘( con 85 


J'or.se .soltanto iiuaiido tilt- /.ione di .Salerno ci culmini- lino airiiltimo dei viticolto- Pajetta, coronerà ipiesta im- pa-'ioiii avvennto iniina del conipiistando lutti e line 
il materiale sarà ordina- cn che in un giorno sidtanto ri di San Donnei quelli sulla ponente iiiaiiifestazione de- l**'^*^- seggi in palio, 

negli staiids. la pace scen- la sottoscrizione per il no- fi.Ita per la pace (* per il di- mocralica del meridione. senatore I. U B E 1. L I | ., t,;, o); ,»pi.|ai liss 


non ha al coutenipn nascosta dora nel cuore degli uomini stri) giornale e salita da poco sanno atomico, le ricfiie.ste 
la preoccupazione che c.sso ‘'’R*-* sono iinpegiinti ani- più di nn milione a 1.850.000 della imlustrialtz/azione del 
tinss-i nssiimoro fnimn n*irti- <^t)rpo nella realizza- lire. Ormai è una gara in Mezzo.giorno; della peroqua- 

‘R poesia splemlida e tutto. Anche ora che il vii- z.ione del lavoro ma.schile e 


rc;(» KK.NNA 


otte- ti 32 (28). Imiiiegati; Lista 
roti e unitaria azieiiilale voli 8 (9); 
line i Unita democratica CISL voti 
1.0 (18). 

li fìssi OSALC.A; CGIL 88 (94); 


succes.so 


AXOKI.O SAB.ATIXI 

Il governo accentua 
il blocco a San Marino! 


colarmeiite violente .se non 
ilnvesse esaurirsi in In evo 


forte fe.st.i delle masse po- 'aggio dell'l'iii/n è quasi fi- fenimiiiile; 
polari meridionali raccidlo nito. continua ad arrivare aii- .lell’orario 


tempo. L’incipiente stagione j„io,no al nostro giornale. cora .litro materiale; pan- 
invernale non farebbe altro Nes.simo degli avversari e nelli e quadri, tavoli i* chiodi. 


che favorirle. Che. dopo Rn- delle atitorità si aspettnv.nno Ed oi.i dieiai 
ma. sia oggi il noni a fare un simile sviluppo della no- te di questo 

le spese deir« asiatica ». fi» sira festa, tìuando invece si l’I/iiilà. come i 

conferma il drastico piovve- ■'tono laste fi? proporzioni che ta a cose fini 

dimento preso dal provvedi- acquistava, allora sono della piazza S' 

toro di Trento a ritardare ;'! 

«sino de» 1 inizio delle le- ,,*, molti sinistra. 10 st.- 


tutti 

delle 


•; della ridiizioiiel 
(1 (li lavoro; cine 
temi foiitlamciitali 


Codacci Pisanelli si incontra 
con l'ambaiclalore Koiyrev 

li pr<*.sid(*iit(‘ del gnip|)o ita- 


condotte dalle li;,no dein.’nioni? 


conferma il drastico pmvve- 
dimento preso d.-il provvedi¬ 
tore ili 'rrento a ritardare 
«sine dio» l’inizio dello lo¬ 
zioni nelle si-nolo elemonta- 


Ed oi.-i (lii-iamo breveincii- masse popolari italiane in inentare oii. Cod.'icci Pisaii(>Ii ^ i unsi 

te di qui-sto '.-illaggio del- questi ultimi .-mui. dalla li- ha avuto l’.'iiiiuincirito ineontrol 11 ilihatlito sul bd.iiicu' di 
rUiiiòi. t-ome esso si pre.seii- ’oei azione m poi. V.'’” ••••mbasciatore sovietico a| ministero della Dilesa ; 

itimia Kozyrev. con il quale ha concluderà martedì i.'omc 


ta a cose fìiiile . Al ( entro! .Sulla (le.stra (fi*l paini, in - V ?' '' Ti . 

della uiazz I sono il -r.iiulel- ec** ' t ''l amie s iéoiiia ‘R*" ** «R'Ra t iggiocon la replica .lei n 

ni 0.1 pi.izza sono ii i .ini i . i..... ,..uiiiui s.igoiii. .vfi;, cfi,. i,„:, nostra d«*fi*'4a/.iolit* m dono ,1! il Sen- 

paleo e la grande torre del- tutte I-.* ni liieste dei lavo- p;,rl;,meiitare f.ir;i nell’Unioiie *'"P" ‘R ‘'n d M n* 

l'thiità nll.T 20 metri; sulla ratei j didla provincia di Sa- Sovietic.i alhontera la discussione . i 


li senoioi-e i. u ii i-, i. i. i La CISL tra gli oper.ii fissi n.-^.-vi.e..-\; oa ta**?: h flCCO 3 San MarinO i 

(pmp) ha l'I.ieslo mi a.um*n-|,,;, ..ttemiU. 98 voti .sccnden- CISL 1(^(8)^ _ " UlUCCO_d 3dn_ ndllfiO . 

to delle spe.se militari. b’R-j ,io dii 138 <'; d lt’ 77'1 r i i i n <> iinagcnziu di stampa, 

tato sui-i-essivaniente -IM j ', . ‘ Pi;;, 7'' Z.' ConclUSe Ib fralfafiVe ""«R" vicina alla Democrazia 

o.iciitio l>U|.’'g'n^IMi IVI’ R^Rt ' R’-'l fi'i "t I 1 il j II 1 cristiana t* al governo, ha tr.a- 

l’M ,òi temilo setto .se.ggi sugli 8 Ilei 061 13 IrallUfa della SBIq .mie.s.-o da Roma un.a notizia 

scussiimie cener-i e s,,,m st-iti J’appn'sentaiiti operai. si sm.„ c.Tn.ln..e':, Aiii;,,,,.. g. secondo cui •• le autorità ita- 

f H RUSSO ^Vd O,* J'ii* dii impiegali vi .* stata trattative f^a l .-Xs-iu-iazione fila.,- Rane ...tanno predisponendo una 

1 iiiuon l\i SS( ) liioi’oiw*» PìiuLi- s’crie tli controlli sul movimen- 

(’nti. sili.) siiIU* Mc:v^uUìl ili iMtwuiu .u u iisu nt lih kiot c della to di iK)inini e mezzi nella zo- 

ciU'rni 0 H.AHnAHO (insi). tuoiU» citdiu>iost) pcM il tu.^.sìh pur la llj^sa/ione delle ta- ^•irco.’^lunte Ki Repubblica di 

Il ilihatlito sul bilancio ,l,*l candidato libcrim,. ralriVl'‘‘!!u.le\le \"r's\Vtto^ U.'i'u, S-, Marino. Ciò allo scopo di 

nuliislero ilella Diltsa si 111 inipic*^aU irauura tK*iia si^ta. impedire che elementi ostra- 

coiiclmlLMà niarteHi Durnu- hanno volato. Il caniliilnlo i/ai‘cordo et>ai 4 ’inpla miftliorn* an;i vita democratica di San 
f ^ .xi:... I* I »,N.’ Dw'tfdnn in )i<t i menti salariali, pari a poco piu Marino po.^sano tentare di en- 

nggio con In replica del mi- RR; V mÌV,, ^ i’*''- la primi, zona.* e ,rare md territorio della Re¬ 


ieri iin’n.genziu di stamp.-i. 
molto vicina alla Democrazia 
cristiana e al governo, ha tra- 
•:me.s.-o da Roma un.a notizia 
secondo cui •• le autorità ita¬ 
liano ..stanno iiredi.spnnendo una 


i Pi.s.-ini'ii ^ H.AHB.AHO (msi) 


.iddifittuia di ritirare molti sinistra. 10 stands i)ei libri j l,*i ti(, ,on tutte le ricitioste 
permessi già concessi per fi* e rei (uiuclie; su una seconda l iucssanti dei lavoratori dei- 


ri di Bologiiano e Molina di rjianif,.stazioni del Festival fila, i pannelli sulle demo- la provimia 


Prini.*» di definire .sia il pro¬ 
gramma ,*h(» I.a data d<*lla vi.sita. 
sar.-iiino necessari altri colloqui 


la ratifica ilei trattati del 
rKuralom e del Mercato co 
multe etiiopco. 


ii.-ito che la FH3.M n(»n si era pn 
sul- sentala, lui ottenuto solo 2 
del- voli, i-ontro i 47 dello scor.s 


*' P«‘; ,|,.1 Igq perla soc.iitla -zona. An- ,,ul,blica e cicure disordini 
alo 2 / ctu* i>;-r la fer/a zona sono. Fiate c;^.,,,pro secondo ragenzì.n go- 
scorso V. J: ;■ IVA'.V: vernaliva. analogo controllo vie- 


.. , n , , ■ V ■ lariali maggiorazioni analoglK*. vernauva. analogo eoo., ouo c .e- 

aniio; 10 scln-de bianche ed (j.j alimenti prcviFli lianno ile- ni* effettuato dalli* aiitorit.a san- 
8 nulle. i-, rreoza il.it 1. ;igi'sto. marinesi. 


Lcflro. 

A Roma. 79 vigili iiotlnr 


•Ma niente è valso, o (lotrà crazie iiopolati ehinsi in fon- stands per la mostra dei jiro-1 


1 valere, a iiitt.-dciare qnestol 


Sciopero alla Rossari e Varzi 
per difendere l'orario di la voro 

L’agitazione iniziata nello stabilimento di Trecate si estenderà alle altre fab¬ 
briche del complesso - Una giornata di protesta ad Udine per il conglobamento 


A Noiara in seguito allo 
esito negativo ileiriucoutro 
delle tiarli è proseguito ieri 
lo sciopero dei 420 lavorato¬ 
ri della tessitura Rossari e 
Afiirzi ili 'ITecati*. I rappre¬ 
sentanti della Rossari e Var¬ 
zi lianno riconfermato il loro 
liroj,ositi» di portare roiiuio 
di lavoro della fabbrica a 


Lavoro notturno e profilassi 
ner dipendenti dalle cliniche 

D.-i oltre un ruinii e mezzo i 


dip(*i!d,*nti lì,*11»' dii,ielle e degl* ."itt'-nd»*. ;it1r.iV(*rs<> 1;, p,escrit;,- 
l.Ftitiiti delle I ■niver.Fit.’i. a pc- zinne del provvedimento di fi‘>g- 
giiifo di lina liingn .'igitazionc, ge .-,1 P.irl.'imen!., con la d.-U;, 
ottennero | assiciir.izion^ d.' (td i. una ripr,*s.' 


do dalla sa.i;oma delle torri dotti aitistiei deH’artigiana- 

__ to locale. Molta attesa v'i é 

jier le m.-uiifcstazioiii in pro- 
• gramma, che sono le più va- 

1^1 ■■ rie e le popolali. Intan- 

• ■ lo. iiella Serata, si è avuta 

rapertura ufficiale del Fe- 
1 ^ «as stivai con la conforenza to- 

a aai laaRfOrD nota dai prof. Ernesto 'Prec- 
^ r.-iiii, nel salone dell’* Hotel 

■ — —-- Diana ». sugli orientamenti 

. j Il |. fi .Iella pittura moderna e sul 

!Stcnd6rA Alle Altre iAD- rralistno 

ine per il conglobamenlo , R”’?' 

^ ^ lilico Ila maugur.ito la pri¬ 

ma mostra dei giovani jiit- 
prop.>.-l,i d.il Miiiisl<-ro d,*ll., tori aieridioii;ili alla quale 
I’iil,l,lic.-| _ Istruzione, eioè ,1 1 i,parteciiiate. 21 autori 
luglio l!i;,7. (Ive t:ile l'ieliie.Ft-, (fi.jfi. ;proviiicie rampane, 
non rieeve.s.se „ei ,,ro.s..mii gior -q t,.., c 

ni 1.1 ri,spo.*.t;i d,<> d per.-on.ile pjt;,,,,. p,iis(* è fiuesta. Iieri 
attend»*. .•,t1r;.v.*rs.. 1;. present;.- ppe,-(. (, por nu-l 

Zione del provvedimento d. leg- p.^rlecipanti meri- 


STKAOHDJNARIE RIVELAZIONI AL CONCJRESSO DELLE RESINE SINTETICHE 

La casa di domani sarà tutta di plastica 

Tetti, condotture e pareti di prodotti sintetici - La produzione è aumentata del 30 per 
cento rispetto all’anno scorso - Foglie di polietilene per mtgjiiorare la produzione agricola 


(Dalla nostra redazione) 

T(4HL\0. 28. ~ Il Con- 
nresso delle materie plusti- 
elie elle si è eonelu.so (juesta 
sera era alla sua nona edi¬ 
zione: ma è stato tf primo di 
un uuorn p,’ri»,i/o; fé resine 
sintetiche sono ilireiitate 


(Ino turni, rifinlaiidosi di l-, iicliie.st;, da tviiipo av.-iiizata 
considerare il peggntramento rel;if;v;, idla indennit.’i di prnfi 
delle* condizioni dei lavora- L-issi e di I.ivoro ii,*tturro sarei,- 


p.irt,* del MiniFti’ro del I esoro. f:;,rei,ln. m,*vi- 

I* d' ila Piibblie.-i Istruzione. clieL.^j,jl^, 


tori. 

Per domani mattina ,* 


l,e st.-il;i .accolta. 

Seiionehè, nonost.-mte ce lo 
as.'-iciira/.ioni risalgano al liiag- 


Delegazione di enti locali 
in visita alla Bulgaria 


ir.terv.'rig;, pres.^e il Ministero 
d.*l T.-.-»r., i* della I’nt»l,lic.'ì 
I'!niz:i,-:i* r.'r.-f,.* sia d.at.i un.'- 
-.'liceità ilofìnizior.e .il prohlc- 
m , i.ccogli.-r.I.t. almeno, la d.at:. 


. . «TI a . tx.-* Il I «1/. Mf. I I » *11 

vista a Troiate una riiimoiu*] ^ ^jin-stero del 7i*<m 

unitaria dei due sindacati i*l,., pretende, or,, di d..t.,re ,i riel.-e.,/:,,:^. j 
dei membri della C. 1. a/icn- j r.'vv» tiim. nlo d:.l 1. luglio l;»',.'; q; fii-ali 

dale per decidere la prosccu-i fi, ceginto a ciò il più vivo v.ir.'i oppile d 

zinne della lotta. 1 mrdcoi.iei.io e.^isi»* fra ,1 jierso- q,.j ,, ,j. 

Int.anto la vigorosa rca/io- n.d.* U.teressato et,e h.a chiesto , . ' ,,.*,- L'i¬ 
no dei lavoratori di Treraii •;!R'’ Federazione dcRli St.atali j'; 

In ere-ilo VÌVO fe,mento fr-, 'olcr coordinare una nuova , 
ha trc.nto \uo li munto tr., , ^,q p<,rconale f’ I''^te anch 

le maestranze delle altre (i,.n,. p,ù opr no in rappr.si 

f.nbhriche del gnippo Hos.-a- .;i,;s*.c .^pet•.ltive. g ì n oion.i’.o .1 

ri o di Galliate, lii Ho- i..-, Keder'tat.ali é nimvamenti 

mentino. di Ivrea, di Tiirbigoj presso il Minister» 

che solidali con i rompagli! | q.-i t. s *r., e della Pnbl,lic; 

di Trecate coslitniranno un. j.;r,,z o :,* | .'refi,* si i d.at.i un, 

s.nfiio fronte. -.'Recita ilofìnizior.e .il prohle 

.A Novai.i int.'iiit... nna nu- ,,, , ^ceogli.-r.i.,. almeno, la d.at: 

morosa delegazione di lavo-’_ 

ratori della Galt.irossa d , ~ 

Varzo. l.a fabbrica rninarna- QRKIBIL 

ta di smobilitazione in segui-1 _ 

to ai preannnnciéti 130 li-j 

cenziamenti del 1. ottobre.; _ _ ___ _ _ 

guidat.a dal sindati,. dalfon.i 
Moscatelli e dal compagno; 

Claudio Truffi, ha r<)nf« :ito, _ ■ 

con il Prefetto esponen.if.gl:j ai*CI URCi 

la prospettiva che ronip-T-; _ 

terebbe I.a min.nrciata rfiiii-; 

stira della Galtarossa. Pe'j (Dalla nostra redazione) 
domani viene annunciata a n V.T- «i, 

Varzi una pramìe m.anifest.a- ' R^ 

7 , , ,.'1*0. ogg*. ."di'? Fcalo merci d 

Zinne popolare cnmit.a o r,ee.v-Jot.a un.', or 

\arze.=e por la difesa della o.-gr.'.zir: A breve di 

Galt.arossa. alla quale son.). j;.,; .j, à.;.i.. imboccatura dell; 

Stati jnvit.nti i p.'.rl.inient.ir: l eh.* u:i;soe lo so..’., 

della provincia. Essi saranu'* n.i re; ..fi;, st-./mne prmcip:;;, 
prossimamente ricevuti ifiaUdii'* ni:.:.ov.'.I; sono r;n,.\st 
ministro della indiiFtria Ga- srhi.'cc:..:; tr.. una Ii^c.imotjv; 
va por esaminare la prave ''■rnre e im ronvoguo mere; 

• '^11 m.'.r.ov.'ile SzeT.r.e Eman,;el( 

vertenza. Cristo.^omi. nato e residenti 

A. Udine lo stato di agi- ;..d Asci.'.no d; Siena, e rioia 
tazione degli operai per su- .-;o ucc;.'') sui coipo; fi;.;;r.) 
pera re la spere.iuazionc sa- Frrti.co Cior; .ì; 2'2 :,fi. 

i.nri.ale con le .altro province '■ d'^n).c.....to r. rist.).,., ;n Vi; 
i... in.i !.. z'.iT i„ c'iQi > i.ir. nti:-.;. M. sti.to r:,'.)vc 


E' p.irtit.a per La Hnlg.iri.i nim 
Icli’g.izii'iiv di ;.ninii:!Ì.-; r.i'.iir; 
li enti loc.ali itali.-,;,i q lal,* 


,oi. i,.,,., pi,-, yraniie ni.nni- 

festa/ione artistica del Saler- ^'l^Wd'>renm. l er anm ,,ue- 
'•’R'- 'litano. I pittori partocipant, "" '""‘R’''"' prodotti del pro- 

y,r -vT !• /.■ oresso umano si sono porta- 

- sono: .-Mfonso Alalinconico. • ,, , : , 

. . i> .... 'I- . n. : . Do.-;, v-r.., Il cium* una palla al piede. 

mli nrp ì IR^'*r" feodov..,. Dar:,, \on- ^ , 

.1111 lULQii Carniclina .Avagliano. 

Iiilnarìa Ro>a Avaglìano. I s a liella 
lUigana nr-. co. vinco:,/., .Salvia. Ma- 

tnlg.iri.a una t'ìo Carotcnuto. Mimmo Gcn- 
,,,i;,;„r; tilt'. .Alfredo Della Monica. 

Ili :, li naie Natale Filagnino. Ugo D'.Ani- 


S .r.', .ispi;.* di .f:,,!’!.! sn invi*o! RtX'incenzo fiaetanic 


I, in rapjiri'S!*:; 
.1 n i/ion.i’.o .lei 


; C co- 

tà 

della qii.'fi*' 
:I S''n. Spez/a- 
.L ...a I.c- 
Ci'nnrii .L-n'i)- 


io. Rail.anis Tonta. Grogt.rio 
.Siinonelli. Luigi .Annunzia¬ 
ta. .-Mbino Bottaiano, Alfredo 


sii moderni prodotti del ]>ro- 
firesso umano si sono porta¬ 
ti. come una palla al piede, 
la triste fama lasciata loro 
in retiififiio ilalle trovale au- 
larehiche del jaseismo. Man 
mano che passitrant» pii an¬ 
ni, invece, le materie pla- 
sliehe hanno assunto sem¬ 
pre più un molo particolare 
nella vita dei popoli più 
profiredrlt: ipielìo il: mate¬ 
riali nuovi, da usarsi noti 


nembo. Aldo Velia. Sergio . •V."’''’’"'"' R"^ 

Gal.iss.', Urmand.. T.eone. 1 

(-..-r -,.1 . r:..ror.i,-. 'iKij/for; di tpo'Ile Jornile dai ■ 


l-.a E.*der't.it.ali é nuovamente Ieratici si tratterr.ì nella c..pi:a- 


l’.o .lei Ci'nnrii .L-n*')- <’’<*rrad.> Gcr.ar.lo. 
tratterr.ì nella c..pi: i-( .Anche questa m,<stra. aper- 
le l.nlgan 1(1 giorni dor.-nte jlt.i a tutti i piovani senza di- 
quaii pr.*’'..l''r.a i*o”.: 't’.n.'i.'n,* iiofitic.i. (> una di¬ 

co:; .'ifirc •irn/io-g «i: .'.n;n:;:;i j niostl.izion,' di (pielfi, spi- 
.'tr.'i/io;;: i.rcali per un l'r.'li.'i:.,' rito di lotta che anima la 


-..int,;.-» .1; e.-p.’ri.’prv . 


tioveniù meridionale. 


ORRIBI LE DLSUUAZIA SUL LA VORO 

Due operai schiacciati a Spezia 

tra una locomotiva e un treno merci 


m.ireriali tradizionali. j 

(Questo cammino delle utii-j 
tene plastiche —- rotej 

lentamente :n stipi: casa —1 
la l '''' "‘"R’ ^ suo; rillcssi. u. 

Molti vivacissimi, ueij 

’ congressi che .si sono temiti 
(1 Torino, collateralmente all 
Salone della tecnica. L'csi-j 
genza di unificare misure «i: 
jormati. di stabilire un mar-i 
cfiio di conformità, ha co¬ 
stituito il primo passo verso' 
l'industriolizzazione dei pro-j 
cedimenti costruttivi: iiitor-' ^ 

uo a Questo obiettivo si cj_ 

dibattuto, a lungo, negli ou-; s:uf,\'r 



Associazione generale per la ro che deriverebbe dall'uso 
edilizia, che sono scesi uci del poìietileue, del vinile. 
dettagli della nuova edilizia ile! jtoHjtrolilene per reude- 
drtermirmta dalTuso delie re funzionale la vecchia ca- 
rnaterie plastiche. su rurale è evidente. Cou- 


Per il momento, secondolduttiirc. tubazioni, arreda¬ 
le loro tis.<erzioni. la c/tto.'-fc/ ruouto. mcs.'^erizie, suppcl- 
assoìuta delle resine sinteti- lettili: tutto, nella casa del 
che si è avuta soltanto nel contadino, potrebbe diventa- 
scttore dei materiali elettri- re piu comodo c pratico, con 
ci i.-olati. Ma le nuore sro- Tutilizzazione di queste ma- 
perte fanno prevedere il lo- ferie plastiche dal nome co¬ 
irò uso per le tubaz’oni ■—jsì astruso mentre nell'uso a 
jc(,ri noteroìi vantaggi tccni-\favore delle coltivazioni 
ri. igienivi ed economici —,/e resine sintetiche offrono 
ij„*r le condntture d'aaiua c'i impensate utilizzazioni. I 
• di gas. sia esterne ehr tn- : cloruri di vinile e di poliri- 
frrne. per scarichi e /o.ouu-j ui/o. infatti, possono essere 
jturc dì ncque piovane, cbia-, usat’ per le pompe e ìc tn- 
1 re e nere, per : canali di bazioni delle cantine, oppu- 
jfiriìnda. pe rr servatoi d ac-; j.^, sostituire le costose 

fijuii e persino per le cnudot-\y;f,^frf,ip, rctrificatc nelle 
le dei termosìfon:. visto cfic| </: raccolta di cc- 

recentemente s'è finalmente! 

nsnlln il probìemn della rc-j j„„t_ 

«stenza alle al.e B’”»!’*-’'’"-j,derubile agli acidi dello 

- • 1 t ♦ u..- .^i-'tallatrco può diventare pre- 

Aftri usr del fufun) m".V stalle, per im- 


Pronnsfirnto : tecnici P- ^ 

matcr:-' olast:che. .sono nre- , - , . 

... t ,, do ad pavimento e per ren- 

v'st' nei parimenti —-le . ; , , ' 


TORINO — .Al vaiane della tecnica è stato presentato questo 
modellino di stazione spaziale 


l i ’ rn l i Hi r ‘ i f /1 ti i : - « r z*_ 

ìTia'fojicì^c sintetiche pr.'Ouo -'.acyrit’ ic ,o >c. 

un fj^iarto delle norma^i ò* R’ negli orti pnò es— 

marmette, a oar^ carattcrr. -'Tre neutralizzato con le -sot- 

.cTfche _ ner rircst-mrnti.' ’ f<ml!c di polietilene, te- 

ndlc tappezzerie lavabili, paletti. .4 questo pro- 

nelle vernici, nelle .:crra- *’ notato che sotto 

menta (porte, finestre, ner-;-*' foa’ie d’ pnPetilenc nero 
siane arrolgthili >. nei pan- '■ arre.da rompletamcnte la 
ncJli per le pareti interne.-['“'P^’^azianr c si mantiene 
nelle apparecehiatiire idrati-I -'blatta 1 umidità. Coprendo 
Uro- santtaro'. nelle coper- 1 ”-'aramente un terreno col¬ 
ture dei Tett: — nià It’nnere l■’'ata aon questo sistema, e 


(Dalla nostra redazione) 


LA Sl’K/.IA, ’JS. 


.Alle or.-* 


oegi all'3 scalo merci dii rovi.ar;a 


m.'.iDvn por ,e spest.-;- 
monto di i::i c.'n*. .sgi;.) ms'rc 
liairintorn.-» .iefi,. st.tzione for- 


Valdclfiir.) ^ r,cc.-.dut.a un.', or- 
•' o.jgr.'.z;.': A breve di- 
/:■. d...;., imboccatura dcll.a 
i-r;,. eh.' unisce Io so,,’..) 


M;g;;arina 


t .zior.e pnncip:;;,. anche 


ifi'rriin,. (;,iid..v.i la fiicomotiv.'. 
ii n...cch;."!;.s;:. specz;;;.) Soni- 
p.cfi*.. resi.,'ente i,'. Spcz..,. 

co.i.iiiu, 1.'. Un tuochi.st... 


0 ( 1 ,* ni.'.T.ov.'.I; s.)no r;m.‘,st; 

schi.'cci.it; tr.. una Icc.,motiva 
.'1 \.'.porc e un convoglio mere; 
R m.'.r.ov.'ile 32eTir.e Eman,;elc 
Cristosomi. nato e resido.nt.'* 
ad Asci.'.no di i>;cr.a. è rinia- 
s'.o ucci-'o sui coipo: i'.'.itr.). 


spezzino 


i.a m.-.covr.-i. i.a locom..)t;v:. ri- La mone 

prendeva La m,.arc.a per diri- 

gcr.s; ail.a \ .lita di Miglisrin.-, AtlL.AXO. 

I due nu.novali pren.iovr.no po- str.m.'.ne il r 
sto su’, pre.icllino destr.) nun- li. Er.-, n.ito 
tr.* I.'. !.)con,ot;v.'. si dir.g.'va Docente 
verso fi-, g.-filer;.-, per p.); :m- -MiLino. ;ì ] 


l’er soccorrerlo e poi tr.i 
sparlarlo a'I’ospeda’e : con; 


La morte del prof. Ascoli 


hisdando che dai fogli di 
materia plastica fuoriesca 
SfPtantn la pianta di mi si 
(.T la co'tiira. .s; ottengono 
risulta'! lusinghieri. Il siste¬ 
ma è qui stato r.dottato per 


dibattuto, a lungo, negli an--^.„t,.^; ,ji prodotti c'emen-lcui le materie plastiche fian-Uure dei tett: — più 
Ili scorsi. K i risultati nunìf.jr, c.òstenti m larna misii-’no risolto i problemi con-!»' resistenti delle tegole c 
spo?t.-:-l'..i mors.a e poi scaraventato a sono mancati: quc.st'anno. ifJra anche da no- -p.'ttrebhero cernenti la loro lavorazione.ì delle i marsigiies- >. ne'la materia ^p.ast ca juorrrsca 

m,'re-, terra. problema è puì alle spafi'e.! , j;-,. alle carenze deaW, Ma è sconcertante, invecc.ì'^npernieabiìizzazione de: .a pianta ài cut 

l’er soccorrerlo e poi tr.a- appartiene a! passato. Kd è in ri materiali. fi; lentezza con cu: certi am-jr«’(‘' puzn:. negl: ondulati e '0 .a co t:ira. s: ottengono 

sportarlo all'ospedale ; con;- questo bruciare le tappe ,i»’Jj / risiilhiti, ili c.u’ si può bienti assorbono : nnoi'i rì-U''’*'^ -astre trasparcnt:. ] r:s:;.t,:'; lusinghier:. Il s'.stc- 
R' i"'' hanno dovuto progresso che la mafe-j„T(ì j,;r,- un tnveniari-t. sonoì trorati. I matcr-al: ji.’a.sfieij ha rclaz'.one i)?u sbalordì- ma è qui stato adottato per 

u*?'v'g\v-e ria pfa.stica è direntafa map -1 per ,)ra |■.'■el’u.''’!•amenre di' — è stato lamentat-i dalla l’va e .stata pero fornita dai- -c colture di fragole, ma 

il -___ giormente. l.e cifre parlano ,-nriiffere scientifico: la fon-' relazione dello -.ngegnere > ^ :nn. Roberto Colo:nbo. am-. nulla meta che lo si adotti 

la iHArlA «Ini chìaro. Ormai: durante Pan-j,inc:o,ie di due lafiorati'ri di (lu’oio Gu di. pre.s*denfe ”^^'^■-'*'(^.7.‘ore deiecat-^ deha altre cnlt-razion-. 

Ld mone Qei proi. ASCOII „(» jn cor.so. Vineremento'^ ricerche c ,if prò;*,* nta.'ro- : lie.'.’tT .t.ssocuTcrone naziona- ,*■ o-A S. Lavorazione^ mate-1 tIcn'-zzaz:oii’. dunque che 

MII a VD 0,3 xs- .i « . àclla produzione e nella molecolari, la reaiizzazioncilc inventori — dorrebb,'-'''tc pastiche ■>. cìie ‘ 

5 tàm.,ne'’T’nr.ìf -Vh^rf vendita sono previsti nella dclTistitnto dei plastici 7..\ro nà essere usati, mojfoj« recenti sviluppi '• é,,. ,ro- ,?,* t, -* r-. ?-r 

li Eri n-itiT a Très?' SO* ànni misura del 30 per cento, ri- nel settore deH'industrializ-i più di quanto non smu,,., nc.; uso de; ma'er.'.a.: s.nre- ‘ * • ' '• P' '• 

t.i Docente .all’l’nive.-sit.A .P spotto al /956. ragione, il « marc.'iìo di con-1 n.’Ue costruzioni edili. U .tic: ne 1 agricoltura. _ iche e appena cominciato. 


colture 


fraaole. 


MILANO. 28 — E’ deceduto 
5tr.m,.ne il prof. Alberto Asco¬ 
li. Er.) n.-ito a Trieste fiO anni 
(.1 Docente a!!’l’niver.si:.A .1* 
.Mil.ano. :! prof. Ascoli fondò 


;.') metTcrsi 


I .li:.' f. rr.ivi.'r; tiis.' -ni n. 
;.ccorgev;.r.o eh.* n.-i b.: 
a t::,:ico .'ost.iV.! un iung.» 
vogl.o .-i. e.;rr: E' 


hin.-ir o I h'ro ITstituto v.-iccinogeno .-intitubcr- 


slmeno il lOG. In sepuito .‘^e multiple, nonch.* p<*r 
alla ri.spio.sta i.egativa della addominali e grave s 
Associnzione padronale i la- ‘Ydue giovani mar.ov 
voratori, svolgeranno pressi- stati a.«suntf al lavi 
mamente una giornata di tanto pochi mesi or sor 
protesta. ■ pomeriggio hanno par 


r lesioni 

stato d. 


e- Olisi che, q;i..:'..i., niac.';,;;,.. 

u- è g.iint.) in un punt.) dove : 
.ni duo hin.'.r. f.irm.ino un.-, forti 
d. strozz.'.tur.a. i due m.-iniivali iO- 
no rimasti incastrati nello 


-, s; l'.s.'tre it.i.iano e fu il propu- 
,r;o gn-.toT-'* della profilassi v.-.c.'i- 
■ -i.ile .'.)n!r.) I, tiiber.'olosì e e.>l- 
I i;oj l'ore dei pi ùilliistri ri- 


spetto al 1956. zazione. ii 

Que.sto aumento percen- forni ita », 
tunle si riferisce all'tntero giungere 
mercato mondiale, ma è in-', reale, chi 


sio UCCISO su; co.po: .;..;r.'<. verso fi-, g.'filen.a per p.v; :m- .\l;!.a:,o. ;ì pr.if. Ascoli fondò* Que.sto aumento j»creen- furmità », Terchè si possa ba.s'.so peso spccidco. la resr- 
pcrarc la .'^pcre.iuazionc s.o- Erai eo (lo:; ài 2- .;m*ì. '- -lo m.VTersi in un bin.-ir o I h-r.) ITstituto v.".cc;:u)geno .-intituber- fimle .si riferi.sce alPintero 1 qiurjqere ad un progresso'stanza meccanica clevat-ss:- 

lari.-ile cn le .oltre province ^ tose.n; no-, s; .mi .re it.i:;ano e fu il propu- „„,r,-afo momfiole. ma è in-\renìè. che permetta un no-ima. Tinerzia chimica, la 

.fi,...«.i, 

1., l 1 L a af.i.izaro api, indu-'p^^ fent»* prof,inde a’.fia cose;... vocl.o d. e.;rr: E' .li;., fi’-'-.-ore dei pi ùilliistri ri- crrtsponde e.s'af famcnio n/-|nomia nazionale, e nee.’.-'.sa-' f a/on'fa de,le materie pa- 

stri.ili la rielùf.st.T di iiu .nii-j p.-r i-, fr ,,n,r.T del gomito de- e.,si che, q;i..n.io l.i ni ,ce:,;;!.. rcie.ori in campo batteriolo- In situazione italiana. Per illriorfie le realizzazioni di euijsf.cbe potrebbero conferire 

mento del eonqlobnmento diistro. per fcr.te escor;;.:c coiitu- e g.iir.t, in un punt.) dove : eleo. Gl; stinti compiuti in to- nostro paese, infatti, tradì- hanno ilato comunicazione i'afi’a casa doti ili eon/orfer.)-! 
tlmnrvo li tn'T fn s:.%c7i,,fnIse multiple, r.o.nche per !es;o.n; duo hin.'.r. forni..no un.) forii tti «-;(■ rologia. bafteriologi.i rionalmente scar.so di mate- tecnici nel loro congresso le abitabilità. 1 

* Kf*""® stato d. strozz.'.tiir.). i due m-inovali s.)- ^ .j immunologi.) recarono il no- rie prime, le resine sinteti- siano messe alla portata di L’arqomcnto — di eriden-j 
* I due giovani manovali era- stTett!].?m)o‘spàzf.f lra“la Tòc.)- ^••'* Prof. Ascnli .anche al- che po.s.sono co.stitmrc una tutti, diventino veramente te interesse e attualità - è 

no Itati assunti al lavoro sol- motiva ed un vagone. Il Cri- Testerò ed egli fu chiamato ad fonte vastissima di progrcs- una conquista di tutta la na- stato ripreso da altri orafo- 

tanto pochi mesi or fono. Oggi stesomi ì morto aU’istante. Il insegnare nelle università atne- so tecnico e indu^frinle. Co- zìone. E' di conforto, in qiie- ri. come l'ing. CIemente\ 

pomeriggio hanno partecipato Cori à stato Invece preso dal- ricane. stituite quasi sempre dalla sta speranza, la rapidità con Verzighi, presidente della 


eli uso ite: materiali sintc- 
ci neTagric-ùtura. j 

fi miglioramento qualitati-\ 


tlla veta che lo si ridotti 
c'ne per altre colr-vazion-. 
Rea'’zz.iz:'ni'’. dunque, che 


str.t futuro: un futuro, per. 


e, rc;it.,ri in campii batteriolo- 
,''.:co. Gl; stinti compiuti in tc- 


♦’ appena cominciato. 

Cr.S.ARF. riI.I.ON' 




I due giovani manovali era- sfrettiss;m.) sp.'.zio fra la loc.)- 
no stati assunti al lavoro sol- motiva ed un v.-.gone. Il Cri- 


I pomeriggio hanno 


PASTA* _ 
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L* UNITA' 


LA I^ITLAZIOAL 


ilILIIIO OR IL 




LL 1 :L bei iiMl'l'I fiilLLL.Vri 


Carolili, j)iT esempio, è so ». No, sentano, e Ifopp > no immuni. Io sono un « mo- 

iiisopporlaliilo. Da (jiiando Iniona. Voglio scrisorc al natto », appunto. Sono liua 

ha' avuto (piesta oosidilottalmio deputalo (lerchè prò- per il vostro lieoe, .si i.ipi- 

maledetta « influeii/a asiati-|senti una proposta ni u ;;f.’e see. Se (piaieuno si sente 

ea » olii lo tiene più'? l.a-jin l’arlamento. male, mi dia voce: ?i penso 

.sciamo stare le arie da Ita-j Cosi veniamo a sapere er.e io. .-Xiizi .mi farò metìcie ui.a 
dames dì ritorno dall’Clio ilia aiiclie un « suo • depu croce rossa e .ma sirena 
pia che aveva !a mattina in tato. Un fiovernalivo. m sulla macchina, 
cui rivenne in nftieio dopoilende. l'er tutta la inallina doh- 

(piutlro soli M*f^>‘ni di ..ssen- — Itenone — mi sussurri, hiamo sopiiorlare ip^l cani- 


Ibn Saud il diavolo d^Arabia 


ca » chi lo tiene più'? Ua-iin Parlamento. 

.sciamo stare le arie da Ita-j Cosi veniamo a sapci 
dames di ritorno dairClìo ilia anche un a suo • 
pia che iiveva !;i mattina in tato. Un fiovernalivo. 
cui rivenne in nftieio dopoilende. 

(piutlro soli M*f^>‘ni di ..ssen- — Itenone — mi sU: 


Il sogno del fondatore di 
motto del figlio di Abdul 


un paese vasto quanto metà deH’Europa — Il 
Aziz: «Il paradiso è davanti, e rinferno dietro» 




(piutlro soli M*f^>‘ni di ..ssen- — iienoiie — mi sussurri, niaino .soniiorlare (|iwl cani- 
zii, (|uel halordo sorriso di i| dottor Corni — udtsso panello. .\h, ma t Ir ippu. c 
trionfo, (picirandare di stali sappiamo eoni’è che fa ear- Ìro|i|)o davvero, 
za in stanza, di tavolo in 'ricr;i. (l'erii, c’era (jiniicos t .Nel pomerijj.qi.i C;.iciiii è 
tavolo, a liiccontare le prò Ielle puzzava: altro clic d assente. Il dottor C.-.iiii he 


(D<il nostro Inviato speciale) 


I sno padre, dot rnofi/i <tcl Co-1 sul finire della sua fifa, 
rano *H panidi.so è daciinfi. quando, dall'alto della fcr- 


clic il (ìioi'iiiìe uflìeìnle cpi- 
riaiio .SI (iitdara coiii|iti.stiiiido 


de/ze del virus e le .sue. Crii!virus. un’ispirazione e ;;li tihf.ma 

il primo ad aver fallo hi' Uni, Osvaldo Calcini, i’tin a casa. Hisponde la moglie. 
« iisiiilica », va henc: e coiionunc, non si accoiec iiclì.i — ('.’é il dottore’? 
ei(i’? Ipessima iinprcssiom. irioci- — Sliivo per IcUlon.iie 

— lo sono stillo a cìisìh vcrsii più che m.ii, io, è a lidio per un ait-icco 

rpianintii /fiorili col tifo —^ U’iiltiii iiiiittina, inline, ci.- dì « asiiilicii ». 

hit ricordalo, /‘instiimente, iljlra in iiflieio con un cani- — Ma... di • iis.idica »'? 

rii/;ionicr ('.risiilli — lini non piinello al piede: ut. picrvi- .\on Tha yià iivula ijiiiniiiii 
mi [liire di iiverla messa ifin'lo soinifflio, forse un oaì'.ic- giorni fii'? 
cosi diiiii. [co di suo n}<lio, le/f ito alhi — .\o. che dice'? .Vllora 

— li’ (picstionc dì slilcUiivifflia con un coiooi.cmo. era stato ii casii penili s’eia 

— ha commcntiito (seinprciSi iiniiuncia di lonlaiio, con fallo toffliere uiì’unahiii in- 

a hiissii voce, tni noi, si cii-|un liiiliiiiiio che po. lo .^e- ciiriiiila. 

niscc) il dottor ('.orni — iolffiic in tulli i s.ioi sp.i.stii- — l)nn(|ue non eii «asia¬ 
no avuto le fehhri maltesi, menti dii un liivolo all’olio, lica »'? 

non so se mi .s|)ieffo, (pnii- — .Mii che fa, adesso'.' - — (ìlielo sto dicendo, li 
così! di tiinto pili serio, tip- hishiifliii il dottor Cuiiii. - pensi, dottore, olir* .l'I’m 


D.-\.\1.'\SC?0. settembre. — e l'ìiiferiut dietro > cfiìi are- ni::it ilei suo splendido pa- m tutto il iiiondn iiiiisulma- 
€ Ibn Siiiid'.' Qiietl’iioino e un (-,( condotto t reparti iraa- lazzo di Kiad, mostrando ai no, Ibn Sand prese contatto 
diavolo >. Co.si rispo.se alla lufj (pld coinjtii.sta «lei iVcdid 'neniliri di min connnt.s.si.nie con Ini. pensamlo torse .se- 
mia domanda un vecchio no- e dello lledja::. ed aveva fat- delVOSLI le luci delta ntui. pretamente d: potersi 'servt- 
mo politico siriano, cccczio- f,, esperienza di itoverno di- diceva, con il tono b innrioire di qae.sfa (orza nuova che 
naie conoscitore delle ficea- ripeiido In inizioiic diiraiitel e’ie iirera n.s.siiiito da fec-| !a moilo cosi rnimlo r>sve- 


Sliivo per i^a ji.pji'“OC eoiia.seiiore acne i iii-ii- ripemlo In inizioiic iliiraiite e'ie iirera n.s.sinito da vec- 
a letto per un ait.ieco tutti i personapin che , periodi di assenza di .Xbditl chio: -i l }iiiì bei tjioiel'i clu 

quest ultimo .secolo .si so- .lz/z. A’el 1934 aveva dato la io nossici/o sionor' ikoi so- 


f il 


ree- m modo cosi rapido r'>sve- 

..... ‘‘^'c pl’aca in tutti i creilenti il 

in quest attimo secolo si so- .|z/z. A’el 1934 aveva dato la io possiedo sipnon. nim so- rande sooiio della nazione 

no ajjacciati suda scena del grande prova ili attacca- no queste luci. Sono ; tnic! limhn. Washinoton eerta- 

inondo arabo. K non volle „ieiito che un erede al Irono liqli. lo comincio a Uirmi vcc- mente lo ineorainro su iiiie- 

conftnnare, forse per il ti- possa dare a suo patire: men-j chio. Ho avuto una esistenza sfa strada. F. cosi Smol si 

’n^mi ‘ ‘'”*1 l'*’*' piena, e il momento in accinse eoa tutta buona vo- 

.10(1111 .-i_i- c OiC Clic I inno- lepriiiatjaio alla Mecca, qiuit- cui avrò diritto al riposo non lontii uìl’oiiem ili nnhri'-n- 

rnnni avrebbero potuto es- f,.,, assassini, istìpat, dupli tarderà molto. Ma io morirò re il nazionalismo 

sere snienlite da min hascemiti, si preeipitarnno su tranquillo: i miei tipli por- rerso il iiranìle hioiie ila 

va, imprevedibile mossa del p; h/i eoa i pupnali spuaina- tcranno a termine la mia o- eiit seaturi''a tutto il suo 

saudita. p. Saud. che era accanto pera. Se .Mlah li aiuterà co- pens-'ero oo/'f-e,. . 


ninni avrebberi» potuto es¬ 
sere smentite dn min niio- 
va. imprevedibile mossa del 
monarca saudita. 


non so se mi .s|)ieffo, (piai 
cosa di tiinto pin serio, lip 


Un diavolo, durante piiiin suo /ladre, lo copri con ili me ha aiutato me. essi 


di cinquanta anni, fu consi- /)ro/>rio 


'ro re il nazionalismo einziano 
'ir- ,-erso il prande hlone da 
eitt .seaturi''a tutto il suo 
ei>- pens'eiu) politico: h, unili¬ 
sa- eazioiu' ilei mondo arabo nel 


ho fililo ipieslo II virus /;li lia daio all.i fhien/a h:i pure un pe;acipio M‘-’'^‘^b* anche suo padre, diti, ora venie 


cliìiisso. lisiliizionismo, cosii testa'? 


vo/fliono. ) — Sono un « inonailo » — troppi piriimido li. 

Un facile inventano ci proclama (’.arenu Se ti Poveraccio, <lniu]i 
inette in «friido di isolare hi rieorderiiniio, i inon.dli dii tutta piiuiii, o sciirai 
iiiudestìssitiiii Infllieii/a di l'roniessi sposi: (|nilli ( l.e niisleri did cuore 

(’.areini, ipiesla siiecie di t iif- Irasiiorliivano ifti ,i‘ip<st.d’ Siu'riiiino che 4 n a 
freddure o costìpii/.ioiie. una ili hi/Ziiretto, e non ;ive..ii'. piesto. 


di intossicii/ione: preioì-o-i primi anni del secolo, quan 
troppi pii'iimido li. lesta ili un pupn 

Poveriieeio, <lniu](!Z lea cavalieri del deserto. 
Inda piiurii, o sciirao aii/ia ''"padroni di Fiad .scacciali 


primi anni del secolo, (/nan-lninio dai beduini con i quali ereden/i > 
do. alla testa di un pupno div'deva la vita durissima. 

(Il cavalieri del deserto. .>i earaleando pei qioriffe in- iti i 

impadronì di Knid scaccian-l tere senza selhi ni' briplia e l'IlJl lilPlim) IlCl SOgtìO 


corpo rimanendo lanno pii arbitri del de-foio ,,„„i/ro delta nrande lotta 
lite tento. .Xs.sa, a- di più di cento milioni diL-he oli americam stavano 


iiin.ino I ' ' 

. t ..... 1 1:/ 1 riih' 


Favo dei 
l: e di ( 


re hasei'initII uiitrendiisi soltaulo ili un pu- (|(»| V(,'(*p|lÌO -V|)(|||I VzÌz 


freddure o costìpii/.ioiie. una ili hi/Ziiretto, e non ;ive..iio 
cosii (piiisi ridicida in con Ipiinrii a locciirli, pei che c a- 
fronto ili diiihete di Pene '_ _ 


r.i.wM iion.-\iii 


delti, alla pleurite essudali- 

Vii di Hotondi, alla bronco- i LA XII SAGRA ài 

pidmonite bii.sihire sinistrili -- 

di (iiiisti (die fu addirittura I 
a un pelo, c lo fa notare con| ITI 

la discrezione che lo dislin-i |> rillA/àikni 

•pie, dal buscarsi una iiPM | l|/|l 
trazione nodulare proore.ssi | | |||| kJII\jV/VLlk. 

va). Le nostre anamnesi per¬ 
sonali sono assai più com¬ 
plesse ed avventurose di | |H 1 i 

(piclla del nostro colle/fa. H A | | lUili 11 t U *1 

ma non si può ncsani (he. RtH UltllLlllLU 
in fondo, un pochino d invi- 

diii la si prova: sarà lerchc _ ____ 

abbìiimo paura di buscarce¬ 
la anche noi. l’«asiatica », (Dal nostro Inviato speciale) ,strumenti 

‘u ''''‘‘.'.''•l- PERI GIA. s7t7embre - La 

uo\ci Ki fai e, .sara, aininet- musicale umbra, do- 

tiainolo pure, anclie per (pie' po tre denso serate eonsacra- 
liiillo di esotico clic c’è nei te a Bach e ad Haeiulcl. lui ora 
nome della nuova epidemia, un breve intervallo. I complessi 
Della moda si dice tanto ina- (sinfonico o corale> della Re 


LA XII SAGRA àlUSICALE UMBRA 


ih IrttI,: *■ (/.' iìhif iliitiJfi. (!• (j/to <lt co- ’ . 

I9.'>3. (t ianilo > .sma dccfii .si me loro, che - tutta la feti- \ j qut'Sto h 

eliiii.-erii a l'aii. nel suo pa- eità del tuonilo sta sulla mento di .\bilid .-lz/z. 
lazzo d 'iireriio. a einquiin- propini di un eariillo *. Ibn qui .superalo i); r 

la ehihmietri dalla Mecca. Satid dirento re dt'IFAnibh ' 
di CUI arera fatto la pt'rla Saudita a ciiuiioiiitadue ari 
della nazione da (ni fon- ni. priiprio nel tnonienfo ii 
data Fu certo Faonio più cui nel mondo nnibo si po 

stmordiiHirio che abbia api- iievaiio problemi completa 


eondiieimdii per littuidiire la 
inHnenza bntannieu ni iiue- 
sta zona del mondi) .S'i dece 
. pro/iido/menfe nnc/ie 
IZ Oliera de’ lii/'io d' .Mnliit 
iziz se nei primi anni di po- 
'n- .'e/',' ,\iisser e, reo disperala- 
nn meni,' di risolvere / profi/c- 
11 - 'hi ilellii indipi'iidenza p ifi- 
iio f.ia ed eeononiiea lìell’Fpit- 
■e- lo nell'ambito della poi iiea 


dia Mecca. Suini dirento re dell Arabia p, situazione. Il recl ino :.ia ed eeonoriiea dell'Fuit- 

fo hi perla Saudita a cinqnantadiie aii- uiiabita soiiniira di ve- i,, nell'ambito della rm/’oen 

a (II! jon- ni. proprio nel momeiito in q„| purudiso i snot fi- amerieaua rerso d mondo a- 

l'aonio piu CUI nel mondo ambo .si po- saiid. Fei.sal. e ph altri ’ubo. Quando ,ine.sti tenta- 

abbiii api- iiecnno problemi eonipleta- caralearc alla testa lì; le- fi. i del cavo na-ioimlist.i ,un- 


tenla- 


siraoniinario ette aODia api- iterano prootemi loi.ipieia- ravalearc alla testa d- le- n. i del capo mi'tonrhsta cin¬ 
to nel mondo nraho nel .se- menfe linoni rispetto n <piefli q,terrieri del .le.mr- 'inno si rirehmmo infriil- 

colo nel (iitide rirtanio. sMo- che suo padre arera allroii- q, p,,.,,. ,i„ Ya.(ser tu eostmf,, „ 

rendo — scrl.s.s^. di lui un tato durante la sua vita cc- portano n Aknbn. c di qui volpersi in altru dire-ione 

pianile pioriiale fraiiee.se -- eeziomile. „ Damasco, a Alcppo. lìiip- Ibiì Sand si trovo in 

Ibn Stiiid -Xbdul -fziz. colai .Abdul Aziz nveva /aff<> dad, finn a Teheran, c. nclln una posizione lirofotidamcntc 
che pii nipU'si chiamarono il leva sul vorappio. sulla ubi- direzione opposta, al ( niro, eontraddittoria- da una par- 

Sapoleoiie dell'Arabia, ha la- lita e snlVodio contro ph ad Alessaiidrìn. a Sodam. n te. epii non poi,'va hi.seiii- 


I .\'Il poi co II e del l'.A rubili, ha la 


sciato a suo fìplio un reamel hascemiti 


suirodio contro (ili Alessandria, a Sodam. n 


eiiuqiiislare Tripoli, alia vecchia ('urla- n 


mani di Xasser lai 
della iniilieazionei 


vasto quanto Ut metà del- F.Antbta c umfiearla sotto il qi,„._ ,. p„i più su. lino aulì bandiera della innlieii'ione 

FFiiropa. produttore di un suo dominio: poi. unii volta estremi lembi dvirAtriea del del mondo arabo; d'iiriiltni 

terzo del petrolio di lutto il scoperte le eiiornii rieeliez- nord, sotto la protezume del inni poteva dissociare In stia 

mondo e leader spintila- ze àe!^ siiltosuolo. aveva prande esercito nmerienno politica da quella di lUa- 



iiniscano quelle inondo e "leader " .spiritaa-lzi 


dello splendido coio. la nui-ie.i,/,• del mollilo arabo. Un mez- avuto Fintellipenza di pini- che avrebbe tenuto a bada sli'npioii. 


PERrCIA, setrembre — La allora prorompe con niir.ilulei cavalcate (anta- tare supli americani. 

XII Sasra musicale umbra, do- compiutezza, e irre.sistibile tram-i unepopcn più ni fa- qfi inpie.st. per ni 

. po le tre dense serate eon.sacra- fa d oeni ostacolo (o .incoia ima .. . .' „ . ■. ,, •. . 

' te a Bach e ad Haendcl. lui ora orchc.òra die studia e ()ri)vaj'‘”"'"^‘ quanto ronian- iitfo .jin Ilo chi ini 
. nn breve intervallo. I complcsS! una partilur.i per nie^^i e mesi'.i-'’ i avalleresi o abbui inai bile in quel leinpo. 


ria partilur.i per nie^^i e mesi'. 
Il coro Ila oriitmi più (re-div 


tare supli americiiiii. contro ic forze dei suoi nemii i fra- consistente per 
pU iiiplcsi. per rienvanie dizioiiiili. (ih inpìesi .\bdnl modo oriumieo 
tutto .jiiello che era possi- ,lz/z non redeiut. nè polccn tniddizione Ibn 
bile in quel tempo, e per vedere, altre forze, iissni uiu ee al momento 


Ilo ortianieo questa eon- 
ddiznnie Ibn Saud lo fe¬ 
ti! momi’/ifo ilei >,no viiia- 


in:i nessuno vuoi reshire pubblica democratica tedesca (ri«--ile al l'Jtai. ma le cioè diejqne.sqo miriieolo: 


imr/Kipiiuito bulino eonipinto fare dell'.ìrabia mia inizi,me potenti, che .sarebbero sorte aio q VVn.sfitnqron. ìielhi pr>- Ibii 


injliienza di Ibn Siiiid. edili- ni prestipio di Saud iii tutto 
Il teiitiitivo più l'tilli'O FFpitto e la Stria, de- il mondo arabo, l’uttavia noi 
per risolvere in “ enntnnnire In loro po- ereiliiimo che l’iitleppnimeuto 
/ filli di .sn/nppo del mori- del sorrann di litinì non sia 
melilo iiazioaiite anit'o. For- tanto detenuinato da necasio- 
-e per qnii/e/ie settimana iiali npieehe contro FAnicri- 


iiidietro ent leiiini fuori , 1 , 1 fBerliner /{niid/nnh) hanno in Helmut Kock vi prodiga sin' l eiitesiini) secolo, il re 

’ preparazione celebrazioni di Pe- dalla fondazione, lo nportaiud s'nnd .Abdiil A'iz Ini 

^ I ni nerò C-iremi che do di Caldnra. e intanto che olle più profomle e vive tradì j.,,rq..r,. dalle sabbie min 

'-..Il Lini, i ne (u» l.-irnvano 1 orchc.stra sinfonica di z:oni della polifonia tecle-ca i 

.. *.... ! . 1 . - .... 1 . • '-•, 1 .... nuova». 


pieno di prande pe.<‘> nel mondo nel mondo arabo a .sfirii rare i murerà di iiuesl'inrn» 


potnlto è lr;i i più Giovani, i p p coro misto della Mo 1 Orche .«Tra ili VOCI intim.imenti’ 


' re Ibn musili mano. .Ma le sue tl passo ai suoi Hijìi: i mon- 

!ni fatti! ambizioni andniono, a un menfi nazionali che ai'iub- 
iiiiii Hit- certo momento, aneli.' nssiii beri* linitn per dare .sfi nf'i/ia 
più in là. .-Xlla fine della sualdi nazioni libere e sovrane 


Saud credette di e.s- en quanto, piuttosto, dalla 
I ptu torte. Ma nt- sua deferminnz'oiie profonda 


.•non- arem pro'iies\o ai 


.s'fiifi) de(r/','i;i f fo. deHii .S’iriii fr>'.se>'i‘a 


’dM forno al l'atro e n lìanuiseo'e radieata dì rinianere a con- 


.sfendern Ini tuffo con i piffi e/ie fnrori- 


n-ono l'iittiiazioiie della spe- 
’-anza di opnì ninsuimnno: 


nn ••iovfiiiollone atto 


ravia (due concerti c. in prima i lejiate a <iiiel!c des<h .strumenti 


vialone, un « fusto », vi:i, e esecuzione italiana, il Hcpuicni sopr.ittutto nella Me.ssii di ìhidi Tutta la felicità 


deei.so a sfruttare il van- 
Oani mattina entrando in 


di Dvorak), intratteniamoci nn lei cori ne son protaijuni.s-tii ha 
poco -SU questi complessi tede- trascinato il jniliblico del Tea- 
sebi che tanto, e meritatissimo. tro Morlacdii alla commozione 
successo hanno ottenuto in qiie- e airentustasmo iiiù schietto 


certo momento, aneli,' assaii ben* linito /ler dare sti'il’uia e deffn I lionlmiin di riiiseire , 'b tutti i niiisiilmii- scoio l'iittiiazioiie della spe¬ 
lliti in là. .-filli fine della sua di nazioni libere e sovrane a ronr/ncere Fisrnliiorer n '". menfre / poreriii di .Ani- ranza di opni ninsulmnno: 

vita, infatti, il vecchio capo ni paesi che eqli soforirn di dure ni niombi nniho linei man e di Htiiidnd redt'rniio (‘iinifii della qriinde pnfriii 

irnnbifn snpiiò di fare anco- conquistare e dt rimiire .-.ofro che i niornnenti naziomilisli ai (porno in i/rorno iiidebo- aralia. 

ra mia volta delFAmbia il un unico rcpno ivaiibitii. con .si nttenderano diilF.Amcrira l'est le basi del loro potè- .Apcnilo a questo modo. 


rii min volta delFAr.ibia 


schietto 


♦ ^ Il tifiti i/tiitti IH II (I Uff (i/ifiM# Ji’i/ntf [tintinni, tffii Si il I It'ìtlì r lìti iltllt ' 

in groppa a ini cavallo punto lU partenza della uni- la Mecea ciqnlale. /ha .Saud. Forno iiireee da Washinp-] >'e 
Suo finho rmtiinl,' moniir Heazioue politica del mondo che arem promesso a suo loii con niente nitro eh,' Ini D 


l’rsr le basi del loro pote¬ 
re Buon pollile*, il lìplio di 


-Alienilo a questo modo, 
pii è eoitvtiilo di muoversi 


ufficio .SI /flliirda allumo, sti giorni dai pubblico perugi- Helmut Kock (occcllente di- 
lìiila l’firia con sospetto: no, rettore sia dell'orebestra etie (/tic n Kireit nel 1901. Fan- “t iwa' 

— Ucci ucci, sento odor L’orchestra sinfonica della ra- del eoroi fu costretto a repli- no stesso in cut Abdul Aziz l'i'i^son 
di mierobueci. Nessun as- dio di Bcrlino-Est. è veiuitn a care il grandioso •-Sanctus - tra s-eon/lo dn trenta eiiralieri ehiusei 
.sente? Eppure è «ià qua don- P^^rugia quasi a fe.steggiare so- uno scrosciare di applausi E 
ii-n I'- .iKÌoii,.., » In !.. Icnnemcnle il SUO eoinplean- dunque, so a Perugia, in temin 

‘“-“' no. E’ essa la sorella minore, per la musica cosi magri c seoti- 
no.sLU .111 onore. pj,|. dire, di altre famose flirtati, si arriva a tanto, alla 

Va dall’uno e daH’uttto: orchestre tedesche: « Filarnioni- sorpresa cioè di bi.s ncbiesti 


Suo fiplio. l'attiiule monar¬ 
ca dcll'.Arabia Saudita, luic- 


i (lairnno e daH’uttto: orchestre teaeselie: *> niarmoni- sorpresa cioè di bi.s ncliiesti in rniuu m scnu rn- m i ' „ -i. ,hì,'i<i'n l'nniliìiirn imo n,„.,i . 

A me -n occhi corag- ca-, di Berlino; delta ..Staatska- persino per Bach, vuol dire prò- deserto. Diventino erede al vravero che .Abdul Aziz cb- aum dot i i a iinihitiri In .* p, fuosanienle nel moudo ura- 

Hm... iiH vorrei ’sb'ioli.i- pelle-' di Dresda; della non me- prio che quella (presunta) della frotto a diciofto anni, in .se- muovere, nel chiuso del- » dati ‘(V i''V-/'*' V. ^ l'-V’Ho e 

im si nobi nm VTrhi ”o celebre del •< Gewandhauss - musica è in Italia davvero tut- putto alla morte del primo- vosetenza. pph ante- qitole .Abdul .Aziz arevi o- con la .Siria si ratfreililarom*. 


no. E’ essa la sorella minore, per la musica cosi magri e scoti- ' \ , 

per cosi dire, di altre famose flirtati, si arriva a tanto, alla '*'* (icreiifnrosi). 
orchestre tedesche: « Filarmoni- sorpresa cioè di bi.s ncbiestil )*(’''''*(‘0 di sci 


sepuito da trenta camlieri chiusero prima che mi tuli 
u'iiabiti. enuquistara la futa- i^opiio potesse comtnc,iirc t\ 
ra capitale del repito, dopo tromre un qualsiasi rtsron- 


unibOa riju^tcndo U* imprese ìVt^dre efi jiorfdrr a 1* rmnte iìnttrtmi Eisettìn>trrr. respia- , 
di Maometto e dei suoi .sue-l In -'nn opera, pre.<r nelle ma- ta diill'Fptttn. dalla Stria c. 
cessort. Ma i suoi occhi sii ni le .sorti dell'.Arabni uri a quel tempo, dulia (ìioriìa- ! 


\hdul .Aziz non pofem la- nella tradizioiie riscoperta 
-.carsi sorprendere dalle ('"* da suo padre, l’uomo che oli 


la sua operii, prese lo'He mn- /q diill'Fpittn. dalla Siria e. !'■ 'dhi prima occiisioiie iiiseiinò a puardare, dall'oìto 
ni le sorti dell'.A rabia uri a quel tempo, dulia (liorda- """ hai esitalo a ritromre il dei minaréti delle moschee 
momento in cui in l'crstn dn imi. .Sembrò albini elle il de- conlallo con Damaseo. «> at- liella Mecca, nella direzione 


sopito potesse cominciare a ami parte e in Kpitt-i dal- si 
tromre un (lualsiasi riscoii- I altra ^ venivano iiettuie le si 
tro nella realtà. E questo fu Imsi di quel prande inori- se 


lantasUco f'” ueiiii renila, r. questo ji 
erte nel l’unico motivo di rim 


l'altra venivano pettine le si doresse deliiiitimnienie 
basi di quel praitile inori- .srjntrare da quello delle forze 
, mento che nel fiiro di pochi iiiizinmili che amiizamiio im- 


diiio del fìfilio di .-Midiil .Aziz ì t''•"'''‘'■'io Damaseli con i! Uni- di Teheran da una 'parte c in 


no celebre del •< Gewandhauss - imisica è in Italia davvero tut 


ricatii. nella cui potenza epltlperaro. Stupito, forse anche e direniieni critici idmonien- 


i\on pi 
.seii ? E 


arem fiducia illimitata e che incapace di comprendere ap 
l'pli fece eertarnente jxirte- pieno (piel che stam aria 


I fo del colpo ili Stalo in Gior- 
(/nnin. Uni Sand puree au¬ 


ro: o.isfii Colt le lorze che qiiellii di rasablaiii'ii e di 
cil'i su che riipprc.sentiino Tanperì dall'altra. Forse Ibn 
d'nrrea’re della nazione .S’nnd per primo .■•'(1 ormai che 
['"■nba il sopiio di .-fbdnl ,\ziz dif- 

, , rieilmeiite si avrererà. c che 

rngioniero del molto m opui ea.so non .p (n i-creni 
iioì v'tvilinvi W'i'ihili h'rmini nei quali suo 

.S'i ilti-e oqpi che a d,•edere Ma ri nniiiiie teiiiii'emeiite 


gola? Mi faccia 


Fece sentire, infatti. 


vedere ia gola. Dica; aaaah' noscerc, la sua voce, a Berlino, 
aaaafili! |rl(•’l lD-5. prendendo il via dii 

I' 1 „ . - . 'uno salcttn della - Vox-, dove 

U itil.inlo spahmira ini^ ; .,ppj,f,|Q i-nvcva riunita Comc- 
hocca, inostranilo i moi.ir: jj,,.. Brnn.^gee.<t. intraprendente 
(l'oro. Dalla mattina albi se-lo valoroso baritono, ricavandola 
la con (|Ucsli .sclierzi .sce.ai. da un nucleo centrale fornito 
Uno non pini mcltcì si i;i dalla - Volksopcr - berlinese 
borea una p.islieca (li Ji(fn*)- La nuova fcirmazione orche- 

ri/.ia che lui deve d m e .ff 

, pili illiisiri iinnii eie.hi 

1.1 -''UA- . vollero cimentarvi?!. Inooinin- 

— I iranudonc» 1928 Hermann Scher- 

minofenìldimctilpirazoloiic ’’ chen. c ne lodi» ralto grado di 
Stia attento die s'intossira.'maturità cosi ranid.aincnte rag¬ 
ie poi. cosa crede di foc? giunto. Punteggiarono, poi, la 
l.’« a.siatica . se hi tiova ad-' brillante carriera del complesso 
dosso da un momento al-, 

'■a'"-.i'""", n- Sii 

111.1 non c ei . 1 , .idesso ce. S.i .lochum. di Karl Bohm 

coinè j Im pre.s:i, io'. Un iiuinquennio p.articn’.armcnte 

.giù daccapo a racc.»n- fortunato fu quello dal ‘28 a! 
lare lidia hi .slori:i. E c’c mi '3:5. .alimentato dalle apparizioni 
die venie che lo sfa a sfn-;.=al podio, o dalle presentazioni 


chiaramente dimostrato. 

KU.XSMO V.M.F.NTE 


fiià rompiiilo notevoli impre¬ 
se di (iiierra Gnidnlo, come 


l'ipi dei suoi disepiii •• delle derido, posto damati a for- zi peiidcri' tiaìi'alira pnrlc. lini .Sand a questo ritorno ah- nffneenfo. qnn.si lo.s.sc pn- 
sae speranze. .•( (laesli dtse- Ce di etti ne suo patire ne lui qiiiindo upiiopnin upcrlumen- fanno riiulribuito alcune de- pnniicro. ormiti, del morto dei 



! pili. Il (pieste speranze a tpte- i 
'fi solini dere rifarsi chi ro- 11 
,'lia tromre un filone di coe-.I 
renza nella vita e neWezioneì i 


aremno previsto l'esrsfenzn 
e lo sviliqipo tnivoUientc. 


:\ in ni (in 


itcces ■ii-ìhisnnn neernfe da W'aslnnp-I c(ivalìcri imiibiti: -all Para- 


redi .Abdiillnli. acrrninn ne- fon. ni [ìiirirrnlure il nian-ldiso è damiiti. e l'infemn 


per qnali'be temilo Ibu .Sand miro di suo padri-, (• andò a culo appoqrpo ami-ricano al- dietro », 


isohtio nel .sno fiiie.se. tùii/dait a riilllneenir,' 


/il fiosrzroni' delF.A riib’i: .Snn-j Uni Stnid. in fondo, non è 


politica ih Sand. Fipli > pre- ’iccupandosi soltanto denti tulli con l'nltro rapfiri'sen-ulna a jirofiosito dei diritti iliUm diavolo: è soltanto l'ultimn 


idifefb» di .-(bdiil .-\ziz 


(if/(iri inferni, (i.'iieffam/o c/ie fanfc ,Iella dinasti,i deiih ha 


mi ciqazione ni’Ho .sfrcflo di monnrrn (indio die rirn ili 
me lui ardente irnnbifn. Uni la f(-mp<-'fa fiussasse /’oi.j'ccmifi. Feisiil d'IriiJ: Si pen-| Al.alni. ('erto, il fatto eli,' da fiieno le rieende della sua 
:<aud deve essersi posto, al quando tu Fiplto il pofiTrl'o ulhirn a dio- selni’ninienfi ^ Waslnnolon si sui preterito, terra (• del suo tempo, rias 


I inoniento della n.scc.sn ni tro¬ 
no, fo .s-fe.s.so praiidioso o'net- 
firo che suo padre aecerezzò 


il. ss unto 


dal i/tisi'ui. /ncnriosifo. qe/o- 


.\'a"'er. n.'i-i ite/ moniio ariilio; dn min pur 


l'.A rubili siinihlii. FI rat; 


delFimnieiiso pr,-stipio[lu ( Ihirilaira. rnni'f sotti) In, rujtjtresi'ntato nn dnr-t rofp' 


HI (pie.'-fn ••(•cn.sione. .s-ciiicrnr- .'iimcndone in .-è .sf.-.'-so (nf- 
si ,bilia /iurte di Tel .Arie, ha tr b- eonfrndd-zioni. 
rappre.'i-nfnfo nn dur-t rollio AI.BKRTO .LXUDVIELI.O 


tire a bocca a|)erla; v.ce 
commessi, fallorini, novci ac- 
ei die lianno liiso.guo di fai 


di loro musiche, di Prokofieff. 
di Str.awinsky. tli Schoenberg 
di Pfitzner. di Hindemitb. 

Cali) “.uirEiirop.a ha lunga not-I 


r.irruT.a e lo adulano senza p, ^ lutto sovrastò il frastuono! 


“A...* 


vcr.go.gna e senza di,i;nila. 

(ippiiro canlicdiia, sul 
l’aria di « lo cerco la Fili 


delia guerra. L'alba iilumirio' 
ni'à tardi distc.se di rovine Tr.ai 
alleile spietate di B-rli.io la 


na »: « lo .so ro.s'è l'i.slitti- ,i - musira — l.a .sua forz.a è dav- 
70 ri ho min cerio prolteo vero quella .'te.'sa (Iella (.ita — 
, ,, . . non tardo a nor.-ndere i suoni 

r prppio della seialim f . interrotti, l orcbestra non tardò 
iiirdto firohlentnliea ». , completare le pagine del suo 

— D.itcmi una rim.i nuova•• q-nro (memorabili. le ose 
E c’è dù si sccrvclt.i a cuzion; d- alcune sinfonie di 
rerc.argliela. coinè se chir-, Mabìer). Nel libro d'oro dell’or- 
dessc la copia d’nn coniral- che sian . i nomi dei nuovi 


lo importante. 

' .. .Aoeridro'li. .-Xrtur Rother. Rolf 

l na tnallina et trovia-in, Klerner. il maestro cui è ade.s- 
sii lutti i tavoli il suo ló affidata la continuità delle 
olielto da visita; -i.ù glono.se traj zioni miisic.al; 

— D.avide C.aremi, d.allore c-rm.miche Ne rìndegnano ri 

in Economia e Uonimercio, :.ir p.a.'-*e d-’l r<rcri“st-a snlut.l 
immune da virus « .\ Singa- " -t'amenti-t, d; z-.in valore j 
poro I-.-)7 ». q,la..: com.t.on-n*i riU -Qu.ar 1 

— E’ per la clientela — i 


pore I-.-)7». - ' ‘am.t.on-n-i et- -yu.ar 

U per l.a clienlel.i "* 1 comnc--so ia camera del Ber 
-spic.ga —. Il rlienle eoni'bi-■ f ,,,.r Ra id-.,) 
de pili s'olenlieri g!i tdl.iii. Quandi, pi: ic.-ade che cille 
con uno die non gli .atlae-'perfette e l.mriide voci degl 

c.i il confa.gio. V o .g 1 i o n > _ _ 

seonimellere die con .-pic.sio 
biolicllo d.i visil.i ra>l(h>ppi<> •( 

il mio falliir.do'? j ^ 


$ (CiJiir/JiL'u;Kz% niB iBirA $ zio Èie 

socinlisniiÈ elusse oneetiiii 


MII..XNO — Omanlì »d una vrnlin* di pittrici, il cntnirn 
l'co Toenazzi pnsj da due eiorni nel salone dri centro cal- 
turalc di S. Bahila. Nella foto: Toicnazzi accanto ad ano dei | 
dipinti allo stato di abbozzo. 


E’ nioiTo il rcgisla Genina 


.Xatiiralniente, .appen.n esct .[ JLi I I B ■ Hi B ■ JL M. I V-F V./JI 

i suoi liiglietti d.i visit.i n ' 

niscono male: in luzzi n*z' _ 

cesiino; (ìiiisli si alza ippo- *» i i • i 

sLi per andarlo a .gdia.c nd tra nato a Roma nel 1892 ed aveva cominaato la sna carriera nel 1920 

g.ibinctto; il dollor '-omi 

a.gginnge, proprio sollo a > 

«immune», ha p.aroha «fesso».- F.’ morto ieri a Roma il re-]di mezzi, e fu favorito dallal romanzo di Grazia Dcledda.' 

— Ci scriva anche «.cl-jpista cinematografico .Ancu- ?ua po.sizione d: regista «iif-je Frou Frou, da lui rcaliz-; 
t.itore »-^ suggerisce il ra-.sto Genina. Gemn.i cr.a n.a- ficiale». /ato in Francia, Ì 

giianicr (.risani. | to a Roma, nel 1892. ed a\e-| n temperamento confor- "a 

/liti dio torna C.iic.ni , va l’ommciato la sua carne-, cistico di Augusto Genina lo A Titfa 

Si risiede. Riprende a tee.-ira di regista nd 1920. Da al-,poj.;,, qqpo la guerra, a rea- ;| | 

rizzare sul biglietto da visua j lora liiresse niimerosi.s.simit .alcime opere le qua- " prcnilO «I 

U una qiiesi.one diitilm. La .-uà prima opera fiiiji dovevano essere di nuovo' CHI.AN'CI.ANO 
onesta, rapiscono'? -Su hi- Sinnnrina Ciclone, cui fece'motto apprezz.ate negli am-,Sono .^tat; a'^-gr 


jd-jgista cinematografico .Augii- sua po.-izione di regista «uf-j 
ra-,sti) Genina. Gemn.i cr.a im- ficiale». j 


A Titta Rosa 
il premio «Chianciano» 


glicHi) d.i \isil.i uno Ci <b»-i .-eguito un Cirnno rii Berpe-} 


vrobbe scrivere le C( 
la genie vuol s.ipere 
suoi litoti. Didiore, 


cose cne:rar cii altri tìhm come Qiinr-\ 


la gente vuol s.ipere, non i\t crc Fatino. Il Cor.<aro. Pre-, 


nienti uftìc.ali. e p.irticolnr- 
mcnte da rpielli deric.al: 


fic'rc LoV,no.■ // CÒr.^o'ro:Pre -"V m ’pocùa 

rtiio di bellezza. Durante sulla palude, sulla vi- / artCt (*(>0 o -•„<•..) 

niere. liell.i rob.i. e chi n>r.'anni del (.a-^ci-m)». delle av-|‘^ c la morte ih M.ar.a Go- pi'^'ann: T;r.,a per .1 vo- 

è dottore al giorno d'oggiV venture imperialistiche in; retti, ebbe infatti rmmerosi j 

lo voglio sapere se siete v.K-|.\frica e in Spagna, Gc.ninai premi, e fu esaltato come la f]' j/ lOOfKioVtocc.co a Franco* 
rinati contro !’« asiatica ». It^.go il .-^no nome ad alcuni! più importante alternativa aLM.-,-]^,-o--,-j c.,n il volù-ne - Vor.>. 
se avete fatto il morbillo e film i qu.ili. sotto la appa-! neorealismo italiano di De|cor) rr.iriiT.i - <V.iìiecohi». 

1.1 scarlallina, se avete nn; ronza .avventnro-.i. si p:opo-|Sica. Qnalro.^a di simile ac-j Per il g.ornai.-mo il maggio- 
liarenle al .sanatorio, che so.jnev.ino come documenti di cadde per Maddalena, e per're pre.mio d. L 2 i'i 0000 e stato 
nn fratello in prigione per ' esaltazione del regime. Tra) Tre .storie proibite, film .Anton.(a Amante; 

triifTa. .\h. ab. buona (pn -1 (jiiesti film vanno ncordatii tuttavia ebbero una scarsa!*;- JPV;. 
sta. «Ingegner Vatldapesea, .s’qnadronc bianco, r.-Assedioj incidenza sul pubblico. Tra Costanzo Co- 


snoi Inoli, liollore, ragù -1 mio ai ncliezza. unranie g 
niere. bell.i rob.i. e chi n-m. anni del l.a-=c:'m)>. delle av 
è dottore al giorno d'oggiV venture imperialistiche i 
Io voglio sapere se siclt v.K-|.\frica e in Spagna, Gc.nin 
rinati contro !’« asiatica ». le.go il suo nome ad aicnr 
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:-gr.ati questa 

sera 

ar.c.ano - d; 

przO- 

'). poesia d; 

I;r» 


So a 


inlretti, ebbe infatti numerosi i 

' ■ , , , ' (Mon.iadori ■ 


Amante; 


vanno ricordati! tuttavia ebbero una scarsa!^'- 

aanco. l’.Assedinj .ncidenza__sul pubblico. Tja|®,^V(Jc BaPero ^stanzo^^Co" 


Roberto, fratello di iii'iU" dcU’-Alcnzar, Benpasì: per gli altri film che Genina ha scantini Domenico Bolognese. 
Vattelapcsca, .scRc anni, c rcalizz.are queste opere Geni- diretto negli ultimi anni, si Renzo Baciglia è Liliana^Gre- 
tre mesi per incendio dolo- na ebbe a disposizione gran- notano: L'edera, tratto da un gorin. 1 


Gli .scritti c i dibattiti sul- 
l'aiitom.azioin- si vanno mol¬ 
tiplicando in progrc.ssioiie 
gcuinetrica. sia in Italia sia 
all'estero. La cosa non .sor¬ 
prende. ove si pensi che già 
i primi sviluppi dcll’aiito- 
inazione. fa sua infanzia, per 
co.si dire, hanno sollevato 
nnmcrosi.ssime r|uc.stioni non 
.soltanto, anzi non particolar¬ 
mente, tecniche, ma econo¬ 
miche c .sociali. Agli altri 
motivi che rendono di par¬ 
ticolare interesse questa 
svolta nel sistema di falibri- 
ca. uno se nc accompagna 
(piasi totalmente nuovo: che 
tale svolta avviene in un pe¬ 
riodo in cui esiste già una 
■socicl.à socialista .sviluppala 
ncirUnionc Sovietica. Que¬ 
sto fatto pone, in certo .sen.so 
per la prima volta, un istin¬ 
tivo paragone .su talune con¬ 
seguenze maggiori del pro- 
gre.sso tecnico nelle due co¬ 
si diverse formazioni ocono- 
mico^sociali che oggi ancora 
dominano; quella, appunto, 
socialista, e quella capitali- 
.slica. 

Nella fase procedente in¬ 
fatti, quella della meccaniz¬ 
zazione rUnionc Sosiclica si 
è mossa da tali posizioni di 
ritardo, eredità dcirairetra- 
tezza zarista, delle guerre e 
delle aggressioni, per cui un 
confronto con altri Paesi, e 
in particolare con gli Stati 
Uniti, non poteva che essere 
compiuto con molte specifi¬ 
cazioni e richiedeva pertanto 
una valutazione .storica a.s- 
•sai larga e lungimirante per 
acquistare piena evidenza. 
Cosi non è invece nel caso 
doUautomazione, che sorge 
c si svilupperà sulla base di 
un livello di partenza assai 
simile, c pertanto porrà in 
luce pienamente la verità 
storica della aflermazionc di 
.Marx che solo un si.stcma 
socialista permette il pieno 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive. 

Basterebbe questo elemen¬ 


to a sottolineare con estre¬ 
ma forza il sigmtivato che 
raiiloma/ioiie assillile per la 
classe operaia; ma vorrei 
qui ricordarne un atlro, se 
si vuole (li earatler»' ancor 
più generale, ma non per 
questo meno importante m l- 
la prospettiva operaia. 

E’ nolo che eoiitro ogni 
impostazione utopistic.n, a- 
iiarchica, romantica e senti¬ 
mentale, Karl .Mar.x ha sem¬ 
pre sottolineato il carattere 
di nccessiti'i (nel senso pre¬ 
ciso di nonliliertà) del la¬ 
voro compiuto dagli uomini, 
in lotta con la naiur.a. p('r 
soddisfare i loro liisogni e 
per conserv.arc e riprodurre 
la vil. 1 . La formulazione piti 
e.splicita in qneslo seii'^o e 
probabilmente quella del 
Capitale (Voi III. 9, cap- -IH. 
pp. 2.11-2,32 dell'edizione Iti 
nascit.a), che vogliamo qui 
riport.arc a .scanso di dnbhi; 
» Di fatto il regno della h- 
bcrl.à cominri.'i .soltanto la 
dove ces.sa il lavoro deter¬ 
minato dalla necessità e dal¬ 
la finalità e.sterna; .si trova 
quindi per sua natura oltre 
la sfera della produzione 
materiale vera c propria. 
Come il selvaggio deve lot¬ 
tare con la natura per sod¬ 
disfare i suoi bisogni, per 
conservare e per riprodurre 
la sua vita, co.sì deve fare 
anche l'uomo civile, c lo 
deve fare in tutte le forme 
della società e sotto tutti i 
possibili modi di prodiizio 
nc... La libertà in questo 
campo può consistere sol¬ 
tanto in ciò. che l'uomo so¬ 
cializzato, cioè i produttori 
as-sociati. regolano razion.al 
mento questo loro ricambio 
organico con la natura, lo 
portano solfo il loro comune 
controllo, invece di es-.ere 
ria esso dominati come d.a 
una forza cieca; che c.ssi esc 
guono il loro compilo con il 
minore possibile impiego di 
energia c nelle condizioni 
più adeguate alla loro na- 


tiir.T limatili e più degne di 
e.-,sa. Ma (pu sto rimane sem¬ 
pre un regno della m'ces''ita 
Al (li la (h ('.'SO comincia lo 
sviluppo di-ne capacita uma¬ 
ne, che e fine a se sti'sso, 
il vero regno della hhertà, 
che tuttavia [ino tìorire siil- 
t.iiito sulle l)asi di quei re¬ 
gno della ii('e(‘"ilà. Condi¬ 
zione fondameiilale di tutto 
ciò è la riduzione della gior¬ 
nata hivoraliva •. 

(Questo nesso Ira lo .svi- 
lufipo dciraiHoniazioiie (e 
della tecnica in genere) c 
le L'om.'i/ìoni per una mag¬ 
giore • lilierlà » e stalo vi¬ 
sto con estrema eliiarez/a 
dagli organismi dirigenti 
sovietici l.a ri'-oluzione del 
.\.\ Uongrcs'O del l'CUS at- 
triinnva infatti « iin'eceezio- 
nale .significato politico ed 
economico • alla decisione di 
ridurre, entro il 19<>(). la 
giornata lavorativa a sette 
ore per tutti gli operai c 
impiegati e a sei per parti¬ 
colari categorie. Su qiUsta 
strada già ci si è posti, e si 
andrà certamente oltre con 
relativa rapidità via via che 
raumcnto di produttività 
permesso dalla automazione 

10 renderà pos-sihilc. E, an¬ 
che attraverso questa stra¬ 
da. si farà più prossimo l'or¬ 
ganico avvento di quelle 
condizioni generali di vita 
che si definiscono come co 
miinismo. 

Diversamente vanno le co¬ 
se, e certamente andranno, 
nei Paesi capitalistici. .Sem¬ 
bra fuor di ritihhio che, sot¬ 
to la spinta del profitto, an¬ 
che qui l'automazione fara 
progressi abbastanza rapidi: 

11 capitalismo infatti frena, 
ma non impeiliscr il progre.-, 
so tecnico (come con scar¬ 
sa precisione talvolta si di¬ 
ce). .Ma la ste.ssa automi 
/ione ha già creato e crcor.i 
nuove contraddizioni inicr 
ne, di carattere .specifico, 
per il cui superamento, nel¬ 
la misura in cui ciò è pos- 


sdnle, la horghi'sia dovrà 
impegnare gniii parte delle 
projirie energie. .Anclie nel¬ 
l'ipotesi |iìu favorevole di 
uii;iminezza di visione e di 
prospettivi' (Il ('HI le cla.'si 
dirigenti c.iinlalistiehe ben 
raramente hanno dato pro- 
v.i. penile ai progre.sso tec- 
nito si aecoiiqiagni un reale 
progresso econoinieo per le 
masse della po|>ol;tzione, .s;i- 
ranno necessarie grandi lot¬ 
te, i eii! primi si'grn già si 
sono manifestali negli .St;di 
Uniti, in Inghilterra. •• nella 
stcs-a Italia. iN-rdite secche 
(Il carattere non solo s.'jci.ale 
(disoceupa/ione. dequalifua- 
zionc. ecc ). ma anche eco¬ 
nomico non po.'.'ono e'sen* 
iiniM'dde nel corso stes-o 
del jiroccsso dell autoina/io- 
iK'. ove cs'O .si svolg.a nelle 
lipiehe condizioni ih ll'ei-o 
nonna di mercato e in pre¬ 
senza della fondamentale 
contraddizione tra !e classi 
sociali. Per Hot. p.rrl.ar d'al¬ 
tro, il co.'fo della automa¬ 
zione, tenendo <onto di que¬ 
sti e di altri f.aftori e valu¬ 
tando feronomia nazionale 
come nn iii'ieme. sarà enor¬ 
memente maggiore per una 
.sociot.à capitalistica che per 
una società socialist.a. In 
quc'ta ultima infatti, per 
riprendere il linguaggio dì 
Marx. !c difficoltà in cui ci 
si imbatterà saranno soltan¬ 
to in leg.ame con la lotta 
contro • la natura » (limiti 
dello sles'O progresso tccni- 
ro. disponibilità di c.apitali. 
ree ); nella societ.à capitali¬ 
stica anche più sviluppata e 
meglio organizzata a queste 
difficoltà » naturali » si ag¬ 
giungeranno necessanamon- 
le quelle derivanti dai rap¬ 
porti (Il produzione arretra¬ 
li che la contraddistinguo¬ 
no Nella • gara » per l'uso 
delt'aiitomazionc a generale 
vantaggio della società 
— qualunque sia la forza 
dei movimenti e delle lot¬ 


te operaie — tutto lascia 
prevedere un.i p.aeifiea e re¬ 
lativamente r.ipida vittoria 
societic.i. 

Ma CIO non tmsta: ove vi 
siano forze operaie organiz- 
z.ite e co.'L'icnti. eaiiaci di 
lar petieirare nelle pai lar¬ 
ghe masse, attraverso la lot¬ 
ta. rorgatiiz/azione. la pro- 
I).iganda. il signitìrato di 
(piesla prospettiva di vitto¬ 
ria per una società org.miz- 
zata secondo rapporti di 
produzione socialisti. Fine- 
vitalnle battaglia operaia 
per adegu.are il progresso 
economico agli s\iluppi del 
lirogrcsso tecnico, potrà 
creare una crc-iccnte chia- 
re.'/a sulla questione cen¬ 
trato: che è quella del po¬ 
ti re Tutta 1.1 elucubrazione 
neocapitali.stic.a ha al suo 
fondo la semplice idea che 
ingrande.mlo la torta della 
produzione anche alla classe 
operaia pO"a spettarne un 
pezzettino di p;;'i onde la¬ 
sciarla tranquilla in un can¬ 
tuccio Ma questa è una il¬ 
lusione moccamcistiea e de- 
termini-tica. fa p.arte di quel 
modo automatico c sponta- 
neo.di cagionare che il mar¬ 
xismo ha relegato tra gli 
arcaismi del pensiero. Non 
bi.sogna tuttavia sottovaluta¬ 
re lo sforzo '.deologico che 
il capitalismo compie in que¬ 
sto senso con tutti gli stru¬ 
menti oggi a sua disposizio¬ 
ne. e la cui pro.sa su masse 
incolto e disorganizzate può 
ancora essere grande; ne 
deriva una maggiore rc- 
spon>abiIit.ì e una maggio¬ 
re tensione per il movi¬ 
mento operaio e per la ma 
avanguardia su scala men- 
diale. I comun.isM Mj re 
(’eriva anche, ove la dire¬ 
zione sìa gius,.* una accre 
scinta possibilità che venga 
ovunque al pettine il nodo 
fondamentale: quello, come 
si è detto, del potere. 

MARIO SPIXELL.A 
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Cinque proposte 
pe r i’ “asiatica ,, 

L'Indilferenza delle auiorilà • La mancanza di medicinali e il logoramento dei medici 
Non deve ricadere sui lavoratori il prezzo deirinsufflciente organizzazione di difesa 


La ScRrctcria (iella (Annera 
del Lavoro, in un suo ('(niiu- 
meato, ha denunciato la situa¬ 
zione che :à »' deternunata e 
minaccia di sviluiijiaisi nei hio- 
Rhi di lavoro a seguilo del- 
l’ospandersi delta pandeiiua 
«asiatica - c ha acati/.tio alcu¬ 
no projioste, clu- dovretilieio 
e.sscre pitse in consider.i/ionc 
non solairienle da tutto il mo¬ 
vimento sindac.ale. ma dalle 
orRanizzn/ioni padiornali e dal¬ 
le varie AutoritJi. 

La denuncia e le jiroposle 
sono oRRi tanto piii piutinonti 
in quanto si s:ono venuti a de¬ 
terminare fatti nuovi, che tion 
pos.sono non preoccupare i la¬ 
voratori e le loro famiuli'' 
Ni'lle borR.'itc perifi'rielie e nei 
quartieri popolari, le farmaen* 
non ne.scono pu'i a far fronte 
alle richiesto di aiilihiotiei. di 
antipiretici e di prodotti vita¬ 
minici. Nei mercati ri'inali e 


ó 5 




I 

% sulla 
^della 

^dica: € H dopodomani, pii-^ 
^mo ottobre, a scuola.. Aj 
finezza settimana invece èi 


i 

Ce l'avevamo pronta, 11^ 
lingua o sulla punta ^ 
penna, la frase fatl-j 


SUI 


(• 



isc. Alla r.TEFER, invece,^ 
f\\ lavoro prosegue regolar-^ 
^mente. Ptrchè? Le rivendi-^ 
Reazioni avanzate dal tran-^ 
Avieri sono le stesse, nelle^ 



^viamente, dalla Giunta. Ai^ 
^sindacati, che sono ancora^ 
^stavolta tutti uniti e con-f 
^cordi, non restava che ri-^ 
^prendere la lotta. Dura per^ 
^tutti, grave per tutta la cit-^ 

dura.? 
per i^ 


^tadinanza: ma più 

fi _ ■ _r -J?._s?_i_r 


^non lo 


SI 


^tranvieri 

i 

Smarca 


dimentichi, 

stessi. 


I GANGSTERS — 



nei noRozi di crb.i o frutta il 
prezzo dei limoni è salito a 
:t 20 -:t 50 lire al kR., e anche di 
(piesta frutta comincia a de¬ 
notarsi una certa penuria. L(i 
stesso si verifica per tutti Rii 
altri prodotti che la inedic^itia 
(, la dicci 111 popolare eon.siile- 
rano come mezzo di difesa del¬ 
ia influenl)/.a. 

Un altro fenomeno Rrav(? si 
sta verificando ed ì: precisa¬ 
mente il loRoramento dei me¬ 
dici. sottoposti a un lavoro 
massacrante a causa dell'enor¬ 
me numero di malati da ('tira¬ 
re o le crescenti difficoltii, da 
jiarte dcRli ospedali e delle cli¬ 
niche, di ospitare i malati. 

La pandemia •• asiatica - mi¬ 
naccia di seonvidRcre alcune 
attivit.'i fondamentali della vi¬ 
ta sociale e determina un paii- 
lo.s'o dissesto del bilanci faiiu- 
tiari. Ancora una volta di fron¬ 
te a (piesti nuovi fatti, si deve 
assistere a una indifferenza ir¬ 
responsabile dello vario Au- 
tont.'i. delle OrRaiiizza/.ionl pa¬ 
dronali e delle l’uhhlieho Ani- 
iiiinistrazioni. le (piali. luiiRi 
dal tentare almeno una ombrio- 
naio orRanizzazione di tutela 
della salute dei cittadini, in- 
coraRRiano il fatalismo. Sì ar- 
riv.T al punto che in aleuiu 
Riornali, notonainente finan¬ 
ziati dalle OrRanizzazioiii pa¬ 
dronali e poitavoce Roveriiati- 
VI, di (pieslo o di (pici Rruppo 
di Rovernaiili. di personalit.i 
medielu*. affcrinano che non vi 
è nulla da f.nre. 

Ci si trova di fronte, orrì, 
a una situazione che è addirit¬ 
tura pili arretrata di cpiella 
della (piale si mura nelle ero- 
iiaeho del periodo del Medi» 
Kvo o di aleoiii secoli fa. (pian¬ 
do, tiel corso (Il epidemie, non 
vi era certo uii'orRanizza/.io- 
iie sanitaria (piale (piella at¬ 
tuale. nè i mezzi ter.qieuliei 
che offre la scienza eoiilemiio- 
ranea. ma vi era almeno un 
tentativo di limitare respaiider- 
si delle epidemie attiaveiso la 
pratica del Pisolameli to. 

1,0 sviluppar.si della pandemia 
•• ai.iatiea - pone il problema 
iiiRente (lelPorRanizzazioiie di 
una difesa che può eoiisislere 
nelia messa a disposizione del¬ 
la eitladinanza di larRhi (pian- 
Illativi di medicinali a tm prez¬ 
zo non di specula/miio. di ro- 
neri jdimoitlari per consenti¬ 
re Pàlmientazionc nbhondaiile 
che il rende iieeo.ssaria specie 
per i bambini e per i Riovani, 
per le dorine in .stalo interes- 
saiilt» e per i lattanti. |)er froii- 
tcRRi.irc le conseRueii/.e della 
influenza. 


Occorro cioè orRamzzare 
una attivit.’i che consenta di 
impedire lo svilupparsi di una 
verRoRiiosa speculazione posta 
111 atto dai craiidi Riuppi di 
monopolio che posseRRoiio le 
fahlirielie dei prodotti farma¬ 
ceutici e dal monopolisti del- 
PattiviUi eoiniiiereiale. i (piali 
viiRlioiio trarre il massimo pro¬ 
fitto possibile dalla situazione 
sfruttando a fondo la sofferen¬ 
za e le necessitò della Rente. 

La ScRrelena della Camera 
del Lavoro ba avanzalo propo¬ 
ste ronerete che (pii si riassu¬ 
mono: 

1) apj'riinlamento di mediei- 
nali da mettere a dispo.sizioiie 
deiriNAM. delle C.is.se Mutue 
a/ieiidali c delle Mutue di c:i- 
ti-Riirie (IcrIi Knti assisteiiziidi. 
ilelle Direzioni a/.ieiid.'ili e del¬ 
le Ammiiust razmm publdielie 
e private; 

2) aeipiisto c immissione sul 
mereato. d;i parte dell'Elite 
Comunale di Consumo, di li¬ 
mimi e di lutti eli altri Roileri 
.iliment.in ebe si riteiiRouo iie- 
|■^.^^.•lrl per combattere le coli¬ 
le laienze deiriufluenz:i; 

:ti disinfczione di lutti i luo- 
4 bi (li I.ivoro e dei mezzi cil- 
letli\! (Il trasporti); 

■1) V le 'in.izione o r.afforza- 
meiito di'll.i difesa s.iiiitana di 
tutti 'Rii .'idilitti ai serviz: pub¬ 
blici e .SOCI.il.. 

.òl eroi:,(.'.ione a uttli i lavo- 
ra'ori di iin.i indeiimf.ò sfra- 


cratiebe. L’atteRRiamento di 
irrestionsabilc indifferenza fin 
(pii .scRuito da chi avrebbe do¬ 
vuto provvedere tenipestiva- 
mcnte alla saluto della cittadi¬ 
nanza può essere modificato 
solo a condizione ohe i lavo¬ 
ratori e le loro orRanizzazio- 
III SI interessino alla difesa del¬ 
la propria saluto o eombattano 
la mentalitò fatalistica ebe .si 
cerea di sviluppare: da parte, 
è evidente, di coloro che tro¬ 
vano modo di arrieebire sulle 
disRrazio dcRli altri, che tro¬ 
vano i mezzi per le speso im- 
prodiitlivo, ma non (pici clic 
occorre jier imiiedire olio il 
]in|)ol(> snpiiorti peidito di mi¬ 
liardi di lire. 

Di fronte al male eomuiie clic 
colpisco i lavoratori è neee.s- 
sano elio lulte lo orRani/zazin- 
iii sindacali facciano fronte eo- 
muiie e sosteiiRaiio le ricbie- 
ste avanzale, affiiicbè non toc¬ 
chi ai lavoratori paR.'ire l'ele- 
val issimi) prezzo clic deriva 
dalla iiisiinieiente o addirittu¬ 
ra tnaiielievole orRanizzazione 
dì dife.sa contro rinvadenza d“l 
male. 

MARIO MAMMUCARI 

SeRretario rosp. della C (l.L 


LA FULMINEA TRAGEDIA È AVVENUTA A POCHI CHILOM ETRI DA TIVOLI 

Un aereo militare precipita ed esplode 
provocando la morte di quattro aviatori 

Il quinto uomo flcIPeqiiipaggio in im di vita alPospcdale - L’apparecchio si era levato in volo di collaudo 
alcuni minuti prima dal campo di Guidonia ^ L^iiltimo messaggio dei comandante - Aperta una severa inchiesta 


Quattio morti ed un ferito 
gravi.ssiino rappresentano il tra- 
Rico bilancio della sciagura ae¬ 
rea avvenuta ieri ricU'agro di 
Tivoli, dove un appurecebio mi¬ 
litare in volo di coll.iiido si è 
schiantalo al suolo disintegran¬ 
dosi per un’improvvida avana 
che ne ba bloccato uno dei mo¬ 
tori. Kulla tragedia h; autorità 
militare e guidi/iaria, la poli¬ 
zia o i carabinieri liaiino aper¬ 
to una severa incbicdta ehi; do- 
vrelibe concludersi eiitio la line 
della pto.ssima settimana; per 
intanto, i roffanu del velivolo 
sono piantonati in atlt-da che¬ 
la eijmmis.iiom- all'uopo nomi- 
riata e.seguu i rilievi necessari 
per accertare le cause c la na¬ 
tura del Rua.ito die ba fatto pte- 
eipitaiu il bimotore. 

L'aereo era giunto al cam¬ 
po di Guidonia venerili scor.so 
con l'eipiipaRgio al completo 
il capitano pilota Calogero Can- 
cìalosi, il sottotenente pilota 
Maria Ciarrapieo, il marescial¬ 
lo fiitisoppe Tudiseo. il .ser¬ 
gente Pietro Cascino e l'aviere 
scelto Sante D'Agata; era un 
vecchio •' PV 2 Arnoom ma¬ 
tricola MM SlIOfit) (li fabbrica¬ 


zione americana, in forza al- 
rati, gruppo antisi.mmcrgibili 
di Catania ed t suoi motori, 
logorati da centinaia di ore di 
volo, avevano iirRciitc necessi¬ 
tà di uim icvisioiii- generale: 
per que.sto aveva l,isciato la ba¬ 
se di appartenenza ed a velo¬ 
cità ridotta aveva r.iggiunto an- 
s'iinando Taeroporto laziale. 

Le riparazioni .sono state ese¬ 
guite a ritmo acieleralo e ieri 
mattina verso le oh; Il l’ap- 
parecdiio ha "loll.ito- d.iH’jii- 
gur-ollicma fin .lulla pista di 
decollo" mezz’or,I di prova di 
niotoij a terra e poi — alle ore 
12,10 circa - l cinriue avia¬ 
tori .dono .-aliti a ò.irdo per il 
volo (Il colliiiido" diivevano rien¬ 
trare a Catania nella ste.ss.i 
seraUa. 

Con le eliche al massimo dei 
giri, il velivolo d-i è lanciato 
sulla iiista. si è al/.ito in volo e. 
presa (piota, ha cominciato a 
volteggiare s'Ul ea-npo a piena 
velocit/i «Tutto iegolare« — 
ho cnrniinicato il capitano Can- 
cialo.si alla torre di controllo. — 
«Fra (pialche minuto prendo 
terra-. Quindi, il bimotore si 
è diretto verso Tivoli. Dal 


campo d'atterraggio, tecnici ed 
avieri, che fino a qualche mi¬ 
nuto prima gli si orano affol¬ 
lati intorno in un lavoro feb¬ 
brile, lo seguivano con lo sguar¬ 
do iK-lle sue evoluzioni: iin- 
provvisamente, il motore dc.stro 
(lell'appareecbio ha cominciato 
a lasciare nel cielo lina lunga 
scia di fumo nero e l'elica iia 
cessato di colpo di mordere 
l’aria; nella torre di controllo, 
è risuonala di nuovo utTanno.'a 
e disperata la voce del capi¬ 
tano Caiieialosi: Non gover¬ 
no più, tento un atterraggio di 
fortuna; inviale soceor.si Poi 
il eontat'.o radio si è interrotto 
e Taeieo è seompaiso Ijecclieg- 
giando nH’oi iz/onte. 

L’ululo lacerante della sire¬ 
na d'.illrirme lia gettato l’aero- 
[lorto nella confusione; fra lo 
accorrere precipitoso di avieri 
e ulHcìali. iin’autoambiilanzRi è 
uscita dai garage ed a tutta 
velocità si ò lanciata sulla via 
elle conduce a Tivoli, seguita 
pochi minuti dopo dagli auto¬ 
mezzi dei vigili del fuoco del 
campo e da un carrogrue: lun¬ 
go la strada, una violentissima 
esplosione ha fatto compren- 


LE VETTURE IN CIRCOLAZIONE SI CONTAVANO SU UNA MANO 


Dopo lo 
domani 


sciopero totale di ieri 
per 4 ore ferma l’ATAC 


L*azione sindacate viene ripetuta dalle ore il alte 13 e dalie 17,30 
alle 19,30 — La Giunta e VAzienda tacciono, Tapini è in America 


ima t.-iiitiiiii -. 


- appoggio se stronchs-^^ 

Senza esitazioni questori 
^infame commercio. 

? UNA MELA DA 2G0 LIREJtl 
^— Qualche settimana fa il^j 
^cronista ha comperato, pcr^ ' 
^grattugiarle a suo figlio.^ ni.u 
?mele renette da ottocento^ !'g.amz/. 

^lire al chilo e lo ha comu-^ _ 

^nicato al lettore, in questo^, 
;$bÌlancio pobb'ico di 


orditnria 

• iffrimt.are le ni.iRuiori .spese . 1 - 
bnient.'iri e mediche e la per- 
ilit.) di retribuzione (K)vii*;ì al¬ 
la pandemi. 1 . 

Quelle prop<>>t<'. per e.-sere 
pT<s<' .1) eonsirier.izion,' d.. 
parte d. lle ,Ultori',i •• dello or- 
‘R.ini.'.M/iOTii p.'iilron.'i'.i. (lohln)- 
r:o (.-«-l'ro sostenuto .ittiv.irnento 
I.iv.iratun e d.illo loro or¬ 
ni siiid.ic.di c domo- 


Le vetture dell'ATAt: che ieri 
mattina, dalle 11 alle M. haiimi 
circolato per le vie della citta. 
SI contavano sulle dita (b tuia 
mano. Quasi il ceidu per cento 
dei lavoratori hanno incrociato 
lo liraeeia. diinostr.iiido In tal 
modo di essere ferinaiiiento de¬ 
cisi a mantenere la loro tmilò 
senza lasciarsi iiideliobre dalle 
manovre dilatorie deH’azienda 
e della Giunta comunale che. 
aiiebe nella giornata di ieri, si 
sono ben gtiardate daH'aprite 
bocca II loio silenzio, purtrop¬ 
po, provocherà ,ii cittadini un 
nuovo disagio, poiché viene 
co/iferiiiafo lo .sciopero proela- 
m.-ito da tutte le organizzazioni 
smdiieali per domani, lunedi 
Ieri, nel corso dello sciope¬ 
ro. 1 tranvieri dell'ATAG si 
sono riuniti nei rispettivi depo¬ 
siti discutendo deirazione sin¬ 
dacale iiilr.ipresa e eonfenii.in¬ 
do i:i loro voloiiUi di (lorlarla 
avanti, se la Giunta e l'azienda 
non rivedranno le loro posi¬ 
zioni permelleiido l.i ripres.a 
delle trattative. 

Sono state rese note, intanto, 
le disposizioni per lo- sciopero 
per domani che, come è noto, 
vcrrii effettuato aH’ATAC dal¬ 
le ore 11 alle 13 c dalle 17,3lt 
alle l;>.30: 

I) Tutti i servizi urbani ed 
exlniurb.-ini dell’ATAC verran¬ 
no sospesi d.'dle ore 11 alle ore 
13 c dalle ore 17.30 alle ore 
l!>.3t) eoo l,"i rieiitrat:» delle 
vetture .ai depositi, 

2> Le linee circolari e le r.i- 
diali doppie euiisidereraiimi 
eapiiliiiea iiiiu dei seguenti no¬ 
di; Fl.'iiiiiriio. Salario. M.acao. 
Ksipubiio, Cello. Tr.istevere. 
Borgo, l’r.ati. 

3) Al termine dello sciope¬ 
ro — or«' 13 por il mattino «■ 
ore Iti .30 |)er il pomeriggio — 
le vetture iiseiraiino d.ii de- 
p().siti per riprendere il nor¬ 
male ser\-iz.u). 

•D Gli ojierai e gli impiegati 
del tiinu) di iiiattiii.i e ponie- 
ri'ggio sospenderanno il lavoro 
due oro prima del lernuiic nor¬ 
male deiror.arìo. D.dlo sciope¬ 
ro .sono esclusi: portieri, .gii.ar- 
perjdi.aiii. gli addetti .alle sottost.i- 
z.ioiii. le sciuadrc di pronto soc¬ 
corsi) della line.a .aerc.a. gli ad¬ 
detti .'li centralini e 1 dipen¬ 
denti della Ca.ss.a Soecorso. 

Per (pianto riguarda i dipen¬ 
denti della STEFFR clic riven¬ 
dicano gli ste.ssi Tiiiglioranicnti 
richiesti dai loro compagni 
dcIl'.ATAC. le trattative conti¬ 
nuano. Conio è st.a'o già reso 
noto, nn nuovo incontro tra 1 


raiipreseiitaiiti dcll.i STKFEll 
e (pielli dei lavoratori avrà Ino- 
go mercoledì. 2 ottobre, alle 
ore 17. _ 

Prosegue la lotta 
alla Standard 

E’ proseguito nella giurn.da 
di ieri lo sciopero dei lavora¬ 
tori della STANDARD ebe so¬ 
no scesi Jn lolla da martedì 
scorso per difi'iidere il proprio 
posto (Il Lavoro Nella giornata 
di giovedì. I.'i direzione azieud.i- 
!(• aveva eoimmieato alle orga- 
(lizzazioi.i sindacali di consKle- 
rarc 1 lavor.itori m sciopero co¬ 
me dimissionari o che pereif» 
non avrebbe partecipato alla 
nimioiie llss.at.a preced-edemeii- 
le presso l'ITlìeio regional** del 
lavoro, allo scopo di dare una 
soluzione alla vertenza. A se¬ 
guito (Il ei(» la segri ten;i della 
C.'imera del Lavoro e (piella 
dell.a FIOM l’rovineiale sui o in¬ 
tervenute presso lo stes.-a) Uflì- 
eio del Lavoro, denunciando la 
assurda pretesa dei dirigenti 
della STANDARD e nchiedeii.lo 
una nuova coiivoca/.iono delle 
p.arti. 

L’IIffieio regionale del Lavo¬ 
ro accogliendo tale neliiesta t'is- 
sava la riunione per la niaiti- 
ii.'ita di ieri, tu;i sia i i.ipprescn- 
tanti della azienda che quelli) 
dell’Utiioiio degli industri.ili, vi 
partecipavano dicbi.ir.iudo «Li 
non essere disposti ;i ripreiuL're 
le tratt.itive sino a che gli ope 
rai avessero contuuiato a sc:,»- 
pcrare. Le organizz.izioiu sinda¬ 
cali. pur rospìticcndo 1 niotiv.j 
addotti d.'ii r.ipprcsent Ulti rii-ll.-U 
parte padroii.ile. allo scopo di, 
contribuir-' ad ima equ.i solu-• 
z.ioiK' della verleiiz.i. b:muo| 
fatto pre.sonte di t'S.scre dispo'.-.cj 
a consigliare ai lavora'ori di ri¬ 
prendere il lavoro a comiizio:.e., 
peri), clic- abbiano uimiediati-j 
mente inizio le tr.alt.iti’.e. 


ci.NrRi» Din iisiii.M. sr.A.MhA 
~ I (iiiiiisori (li'llf -1 giiciitl ^(■zl<lMl 
'.(Ilio cmivoi .iti JiiT K ois ili 

lunriti 51 ilcmliri pii'''-,) v,. 

/ione .M.irr.oiell.i' I -piilnu». Porla 
Maggniii'. Vill.i (aiio 5 .i. lorpign.it- 
tara, .M i(r.on-ll.i. (..hiIui.i. Villag 
co Un'ila, l•■|ln»lllio florglie-i.in.i. 
(•.illi.iiio. C('iitiii.»'IIi‘, lliirg.i! 1 AIt *5 

I .Segretari delle Sezioni di Roma 
delle seguenti clriose(i/iunl sono 
cotuiH'all nel >cgHentc «rdliie e luo¬ 
go di riuiiloiir. per diMiilerc ìul 
.Mr>e della sliiinpa eoninnlsta; 

I IINLIU': ore ZO. (.IRCOSC.RI- 
/KlM. (.i.NIKI*. presso la .Sezione 
(lampo .Marzio, vl.i .Salila del (.re- 
seen/l -in. relatore .Mauri/lo llae- 
clielll; CIRI OSCRIZIOSI. AI'I'IU: 
ore ZO. presso la .Sezione .S. (•io- 
vanni. via La .Spezia •'). relatore 
Aldo (-.iiioll: CIRCdSCRlZIO.NI. S\. 
I.ARM»; ore Zd. presso la .Sezione 
Lndovisi, via Brescia (d. relatore 
Piero IVIla Scia: CIRCOSCRI/IONI 
(ìlANK.OI.I NSI.: ore Zd. presso la 
Sr/ioor Porto lld\l.ilr. via f>lrol.i- 
ino Cardano, relatore l'nzo .Modica: 
CIR(.US(:RI/PINI. OSIII.NSI: ore 
Zd, presso i.i Sezlime Oslitiise, ila 
(•I.U01110 itrn/oiil. relatore .Slanislao 
llriisrani: CIRI <»Sr,RI/|OM CASI 
LINA .MARR\NtH\: ore "Zd. pres¬ 
so la .Sezione .Marranella, In sia lle- 
nedetlo Bordoni, relatore .MirnccI 
Sergio, le altre clrc«sscrl/lonl saran¬ 
no •.onsivatr per iiiarledl. 


17. sono 
tutti gli 
(li'i iilere 


con 

sin- 

sul 


F.G.C.L 

noni,mi. Iiiiii'ili. .'illc ■ re I'». 
.onsoc.T.t In l'eilcr.tziijiii': 1 fi gre 
i.iri. gli organi/zalui. gli aimnini 
slr.ilo.'i, I res|M>ns.il)ili st.iiiip.i t 
proi'.iginil.T. I rcspoiis.iLìli dei griip 
pi i.iga/zi. 

Sempre lunedi, alle 
vocali in I cilcrazunie 
denti comunisti pi r 
lonvegrio di sliid'o. 

Amici deirUnità 

Per le ore 20 di dom.inl vmo fori 
) 0 ( Iti presso l.i sez'on.' Te't.nr o i 
seeiipiili rornpii’rii- M.iriaiii (n.irlr.) 
teli. II. Rigtielli I li'sl.iei io). ladi 
scrm.i (Porlo |•■|llM.lle). .\liiiii 
insto-iise). Ilriise.ini (.Ntonie Verde 
Nuovo). I..iiireiihii.i (Colili). .S.iii 
P.ioto (Pe P.iolis). rriil!i) (Eoritii 
Sino) e i respiiis dilli Al' di Don 
ll.l ( >limpia-.'\oiil, verde' Vevcluo e 
Portili iisp 

I eomp.iRiii Mino preg.ili di jhii 
l.ire r' Iniio de' dufll'on O li g • 
l'està dei diiiiis,iii 


Nozze 


Il romiMgiio L'go Capocc, della 
relliila del l’oligr.iiiro e'iiiK» C.ippo 
ni. si imir.i in m.atrimonio domani 
con 1.1 signorini .M.iri.i Ontii. Ai 
giov.ini sposi gli .iiigiiri dei coin- 
p.igm drll.i eelliil.i PoligratifO. del- 
i.i I edera/'oiie e dell"» l'nilà ». 


dere ai soccorritori che la tra¬ 
gedia si era ormai compiuta. 

Solo alcuni contadini elle era¬ 
no al lavoro nei campi hanno 
assistito al frantumarsi al suo¬ 
lo dell’apparecehio e con frasi 
smozzicate, nelle (juali si per¬ 
cepiva il terrore, l’hanno poi 
descritto alla poliziti In una 
lolla disperata contro la mor¬ 
te, il eajiitaiiu Cancialosi cd i 
5 U 01 compagni debbono avere 
Jeciso di atterrare in un cam¬ 
po coltivato a tabacco, a ca¬ 
vallo fra la Maremmana II 0 
l’Aniene, in locali'à Ponto del¬ 
la Foce: unico spazio libero fra 
.1 rigoglio (Ielle vigne, dei bo¬ 
schi e,degli oli veti. Il bimotore 
ll.l ci).si eomineiato a perdere 
quota, ha «lìorato con il car¬ 
rello la terra aprendosi un var¬ 
co nella piantagione o quindi 
è l),ilz;it() via, verso l'argine del 
liumc ricoperto da un litio can¬ 
neto c qua c là punteggiato dai 
grossi troni'lii di alcune aca¬ 
cie: ma quando ormai sembra¬ 
va che la disperata manovra 
pole.sse aver successo c già le 
mani del pilota si ciano distc- 
'O sullo leve dei comandi, clic 
lino ad un secondo prima ave¬ 
vano strette con furia aflan- 
nosa. il velivolo ha avuto un 
miovn. improvviso IkiIzo. ita 
.ililKitUito canne cd arbusti ed 
ha c(>zz:iti» in pieno contro tre 
allreri disintegrando.si. 

Nell’accecante fiammata della 
e.splos-ione, lamiere contorte c 
■•pezzate hanno falciato l’uria 
ricoprendo il terreno per un 
raggio di 400 metri e dissemi¬ 
nandolo di innumerevoli, picco¬ 
li incendi. 1 corpi del capitano 
Cancialosi. del sergente Casci¬ 
no e (iell’aviore D’Agata, orri¬ 
bilmente straziati e ustionati, 
sono stati proiettati lontano: il 
50tlotcnente Ciarrapieo cd il 
mar(iseia!lo Tudiseo. immobiliz.- 
/.ali dalle cingitie di sicurezza 
ai loro seggiolini, sono piombati 
con quel che restava della car¬ 
linga in un profondo fossato di 
irrigazione. 

Alcuni contadini, ancora sbi¬ 
gottiti por il terrific.Tiito spet¬ 
tacolo di cui erano stati testi¬ 
moni. si sono precipitati verso 
i rottami fumanti dcll’npparcc- 
cbio. ma nei!.') loro affannosa 
corsa sono stati pn'cediiti 
dall ’ nutuambiilanza cioll’.iero- 
porlo di Guidonia. Soldati ed 
infermieri sono balzati a terra 
(; sono accorsi verso 1 corpi 
irriconoscibili dei tre militari 
elle l’esplosione aveva scara¬ 
ventato fuori della fusoliera, li 
liaiino caricati sulla macchina 
e con questo doloroso carico 
si sono diretti a folle veloc'tà 
verso l’ospedale di Tivoli. Pur¬ 
troppo. il capitano Cancialosi 
era morto sul colpo o sulla let- 
tig.T ora stato adagiato solo un 
e.idavore. mentre il C.'iscino è 
spirato prima di raggiiingere 
li pronto soccorso del nosoco¬ 
mio; solo l’aviere scolto D’Agata 
è giunto vivo a Tivoli: i medi¬ 
ci lo hanno giudicato in immi¬ 
nente pericolo di vita per la 
frattura della volta cranica c 
dello gambe c lo hanno sotto¬ 
posto immediatamente ad un 


Sequestrale 5 macchine a gettone 
per giochi il'a7.7.arilo all’ 


Sono arrivate in città dopo essere apparse in numerosi 
film gialli — I possessori sono stati subito denunciati 


lo solìdorietfl del cronisti 
per lo compognia Osiris 


LT'nione 
itali.tiii, in 
diilori'-."! e 
eiii ?; è venut .1 a 
comp.igtiia Waiid.i 
ncli'ineend.o d e l 
Giaeos.a di Napei.. 


naz.Oliale ero' 


con.'^ider.'iz.oiie d» tl; 
cr.t;e,i .«i'.tinz.ior:'' 


trov.are 
(ì^irì.-! e!'.( ,1 
l’oli;c."':iia 
ha perd.r.o 


Un.i operazione di polizia 
di e.irattere iiioonsiicto ha por- 
{t.ito ai sequestro m locali pub- 
• bliei di eiiiiiue inaccliiiie da 
ziuoeo ;i gettoni- Si tr.itta di 
riuegli apparecchi, spesso triic- 
c.ili. che molti film aineric.iin 
b.inno ri'so ben noti r* del cui 
.irnvo cLandi'.'sfino anche in 1- 
t:ilia non si er.a avuta nolizi.a 
precedentemente. Contro i dr- 
lentori .tbiisivi delle in.acchine 
jC stata sporta denimria. 

A S.in Vit.de era giunta d.a 
qualche sogn.tl.izione 


tempo 

:r. I 


suire.sistenz.a in citt.à degli ap¬ 
parecchi che hanno reso tri¬ 
stemente nota la città statu¬ 
nitense di Phoenix City. Le 
indagini per individuarne i de¬ 
tentori non sono state facili, 
ma hanno infine condotto ad 
un primo risultato. 

Celate abilmente c riservate 
ai clienti più sicuri, le macchi¬ 
nette sono state scovate nella 
sala da biliardi di Enrico Papi 
in viale Eritrea 4; nella sala 
da biliardi di Leo Bru.schi in 
via dei Furi 5; nel bar latteria 


fine / 1 


^settimana. L'altro ieri 
^stesse mele costavano mil-Jj 
^le lire al chilo. Una mcl.i^j 
?— bella per fa verità, gros-^I 
^sa e profumata — è cost.-.-^j 
^ta da soia 250 lire. Tra tan-J 
^te grosse notizie, questa^ 
^non scomparirà dì certo: iz 
Sconti di casa sono sempre? 


I MALVIVENTI SI SONO DILEGUATI 



Gimkana o Montesacro 
fra i ladri e i poliiiottì 


.'i- 

c.irriio- 
pio- 
cli 
re 
.d 
arm » 

;'341'2. Le letture dell.a polizi.* 
-SI sono :niii',edi.(t.)nientc fenii.i- 
tc c ne e disceso un agente 
che ha intimato l'alt ai tre sco- 
noscmt I 

L’mtini.azione. però, non è 
stat.a arroii.j. D’un balzo i Ire 
simo s.ilit; sulla loro vettura 
dandosi all.-i fuc.i Le camionet¬ 
te allora si sono I.inciato .al- 
finsegiiimento. oho si è tra¬ 
sformato in una vera e pro¬ 
pria gara di velocità. 

La gimkana è durat.-L per 
dodici minuti circa. Gli agenti 
non erano disposti a mollare 
la pred.i anche se Titinerano 
(tortuoso, iiuposto dagli scono- 


fcara «ignora: 

(non avremmo 
?suo passaggio. Purtroppo 
promani hanno altro da pen-? 
^ssre, i 

( Il cronista f 

»_< 


scinti, metteva a repentaglio 
resilo positivo della c.icci.a f.i- 
cendo prospettare la ptissibi- 
lità di un incidente. 

E' stato agii inseguiti, inve¬ 
ce. che è toccata l.i poggio 
qu.ando essi si sono lanciati su 
iin.i strada rccor.d.aria .all’.iRcz- 
za de! ccntr.) sperimentale del- 
riNCOM siill.i Nomcnt.an,") 
Percorrendo la sfradiiza ad una 
velocità di p.ii di cento chilo-j vedetti 




metri all'ora, l’autista insegu'-j 
to non ha potuto tenere l.» 
strada od è andato a fin;ro con¬ 
tro un albero. 

Qu.ando le o.amionette della 
p«ilizia, pochi .secondi dopo lo 
incidente, sono giunte sul po- 
,sto. I giov.ani nialviven'i si e- 
rano già atlontan.ati. Vana è 
st.ita la ricerca f.)tta con l’.oi- 
silio dei c.tni f.atti venire con 
una riehiest.i tr.asme.ss.i per 
radio Gli sconosciuti si sono 
dileguati nella camp.agna. di 
loro è rimasto solt.anto quello 
che si trovava suU’aiito; torce 
elettriche, guanti, piedi di por¬ 
co. Evidentemente si .apprest.a- 
vano a compiere un furto. 


compietanicnte il proprio ma- 
tcr.-ùc scenico, i costumi. ìi' 

. ..ttrezz.aturc, gli stnimcnt; mi;- 
i>:c.'ili C.4 corredo per.«o.'. ne 
dezìi .arti.'ti. sì d.a essere r.vi- 
l'impos.s.tiilità di riprendere 
g-.à definita toarnér; jn cor.'.-j^ 
derazionc che. di conseguenza.- f 
sono riniast; improvvis.amrr.tc 
.'cnza i.ivoro circa ott .nt.T p. r 
sonc fra attori, profc.ssor: 
orche.stra c temic: it.vl.V'v. e 
stranieri, h.i deciso di renders. , 
promotrice di tina serie di nin-t^ 
nife.st.iz'.on: di .alto livello 
stico, il cui introito sarà dovo-j^ 
luto a t.itaìo beneficio dcil.Vji 
comp.-.gnia sinistrata. 

Sara:ino pertanto invitate tut¬ 
te le formazioni le.atrali di ri¬ 
vista e di prosa ed l piii rot- 
artisti di ogni settore dello sp''!- 
lacolo a coRaborare a questo 
ge.sto di solidarietà umana ver¬ 
so i loro colloghi. AI Teatro Si- 
stin.t d: Roma avrà luogo pr.'s- 
s ni.vmente un'eccezionale ser..:.- 
di glia con un programmi d; 

delia scrn.i, del cir.cn); 
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E" airrailuto 


Gli innamorati 


^'1 


do'd .1 radiotelevisione, 
p.'irteriperà Lì Ste.s>ì 
O.siris 


C 


G>nTocazìoni 


-I 

CUil f 

-1 


3 


il 


Partito 


I rro è rfir %rffmdn in fio¬ 
rir Ila fii Ailnmo. f.i'n e il 
frrpcntc ramare è ì-tato mi- 
pitti «fi! una solenne mule- 
dizione, ma un po' di pare 
per fili innamorati dot reb¬ 
be pur riierri da qualfhe 
parte. 

In a frale, wntpoloxo ma 
rafionerole, stara compien¬ 
do ieri pomerifgio un firn 
di perlustrazione « a tutela 
del pubblico pudore » nella 
pineta di Castelfnsano. .il- 
fntrerso un cespuflio ha 
scorto ad un tratto la fìftira 
robusta di un tioranotto r”’- 
mobile come una statua. « 1' 
questo ebe fa? «. Ila atteso 
qualche minuto poi. non «ef>- 
prendo il minimo scfno di 
rifa, ha eoncluso: • Sarà 
piantato «. .trririnafosi in 
punta di piedi a compiuto 
un mezzo firn, ha scoperto 
il sefreto; inrollata al zio- 
canotto e arco Ita da lui c era 
unesìle fiorinetta. Il dorere 
ha costretto T agente a scio- 
«fiere il eastisùmo ed esta¬ 
tico abbraccio : a Mome. eo- 
fnome e paternità! a. « Per¬ 
chè? <*. « Rafazzi, lo sapete 
che è proibito ». « Ma ijai 
non r’è nessuno e poi. lo ha 


OR(',\M//\TlVI - !j ri..r'.»r.e 
in.li'lt.) ps'r luroili C r.n\ia 

M a c.)ii'* dello sciapew all'ATXi' 

AMMINISTRATIVI — Oli aTrni.ni- 
'tritivi delle sezioni sono o)r.\cvj 
Il per r-,.)'"!eili alle ere 19 in 1 c.te 
raz'one 

RrSPON.SABILT FFMMIMII 

rVinuni inne.t. a !e or.' !• V) 

sezione .'tonti (via rrangipane). ' M«v>WN«»i««iM,>sxg«,Nv«i^vvv)»»N'ia.x'V')xv).vc<cvvv\vxviNvvvvvx«c)!«xvvv'w«v^^^ 


risto, non face ramo niente 
di male n. h Lo so. ma è 
proibito lo stesso ». a l'a be¬ 
rte. lei faccia pure la con- 
trarreuzione, però, giacché 
ci .siamo, discutiamo ». e tT 
inutile ». • -Vo. no. la pre- 
fo, si sieda ». « t?e proprio 
ri tiene... ». ■ Senta, in e 
Rosetta ci rofliamo bene. Se 
rofliamo darci un bario do¬ 
ra ondiamo? ». a F lo chie¬ 
de a me? ». * Ma lei per 
esempio come fa? », m lo?... 
io sono sposato ». « ,4llora, 
prima come forerà? ». • .tfrj. 
non so... il cinema... ». « Ci 
sono quelli dietro che prò. 
testano», e Vn fiardino... ». 
m flore ’ appunto nrrirnte 
coi». 0 Ciò. è trro... prò. 
pria non .so... ». » F. nem¬ 
meno IO». « Ilo (roioirt,* an¬ 
date al Drivr-in ». « Bravo. 
Se ate.ssi una macchina... ». 
0 Dica un po’, lei che pre¬ 
tende da me? ». » l na so¬ 
luzione ». » Si faccia un ni¬ 
do su Un albero ». « Lei 

scherza ». » .Vo, io non 

scherzo, me ne rado, se no 
mi torco darle te chlaci di 
casa mia ». 

romoletto 


di Domenico Fantini in via 
Portiicnse 765; presso Riziero 
Ponziano abitante in via delle 
Rondini 117. Sono tutte di fab¬ 
bricazione americana, qiiattr.a 
di marca - Cornei - c una dì 
marca - Roll-a-top -, 

Le macchinette, che somi¬ 
gliano esteriormente ai regi¬ 
stratori di cassa, funzionano a 
gettone e. in caso fortunato, 
consentono la vincita di get¬ 
toni che vengono poi cambiati 
in denaro. Sui guadagni i ge¬ 
stori dei locali percepiscono m 
genere una percentuale men¬ 
tre la parte maggiore va ai no¬ 
leggiatori. 

Le indagini proseguono per 
scoprire coloro che hanno in¬ 
trodotto in città gli apparecchi 
e II hanno quindi distribuiti. 

Gino Cfìcchìneliì 
rimesso io libertà 


i 

i 

i 1 vagliata 

l 

V 

I 

r 


delicato Intervento chirurgico 
che si è protratto per quasi tre 
ore. 

Nel frattempo, a Ponte alia 
Foce erano giunti gli altri au¬ 
tomezzi di soecorso e soldati 
e vigili del fuoco avevano co- 
mineiuto a iiecrcare fra i rot¬ 
tami dciraereo c nel canneto 
gli altri due sventurati aviato 
11 . !mj)rÌRionati nella carlinga 
i' semisomniersi nell'acqua mel¬ 
mosa del fosso. Sono stati ne- 
ce.ssari alcuni minuti di ango- 
'■('iopo lavoro per liberare il ma- 
re.'-'eiallo Tudiseo cd il sottote¬ 
nente Ciarrapieo dalla loro bara 
di ferro: respiravano ancora de- 
bolnientc e(i un'aiitoanibulanza 
ha di MUOVO divorato la .strada 
die dal luogo della sciagura 
conduce a Tivoli: ma aiiClie 
questa corsa disperata è stata 
mutilo perclié i due feriti .'ono 
deceduti prima di raRgiiiiigore 
i'o.spedalo. 1 loro cadaveri e 
quelli dei duo eominilitoni so¬ 
no stati trasport.ìti airobito.'io. 
a disposizione dell’Autorità giu- 
(ìiziari.a, e per tutta la notte so¬ 
no stati vegliati da soldati in 
armi. 

Nella tragica piantagione di 
tabacco sono giunti poco dopo 
it comandante deH'acropoido di 
Guidonia. numerosi uffieitili su¬ 
periori. il pretore dottor Saio- 
mone Alarci, il tenente dei ca- 
r.ibinicri Mano Ctulisaiio. il bri¬ 
gadiere comandante la stazione 
ed alcuni militari di Tivoli o di 
Villalba. Dopo il sopralluogo, 
le strade die conducono a Ponte 
della Foce .sono state sbarr,''tc 
al traffico, mentre i rottami de' 
velivolo sono stati piantonali ed 
a nessuno è stato permesso di 
avvieinarvisì: le autorità milita¬ 
ri iianno nominalo una commis¬ 
sione di indiiesta che — come 
abbiamo detto — h.a il compito 
(li stabilire lo cause che hanno 
determinato la sciagura c di in- 
clivitiiinre eventuali responsabi¬ 
lità: risulta incomprensibilc in¬ 
fatti che il motore destro det- 
Tareoplano si sia arrestato al¬ 
cune ore dopo essere stato sot¬ 
toposto ad una accurata revisio¬ 
ne e dopo un volo di pochissi¬ 
mi minuti. 

Per tutta la notte, le condi¬ 
zioni dell'aviere D'Agata sono 
rimaste gravissimo ed egli vie¬ 
ne sottoposto a continue tra.-fu- 
sioni di sangue mentre gli ven¬ 
gono praticate anche soluzioni 
di ’ glucosio o ipodemioclis: 
Verso le ore 16. i medici aveva¬ 
no reso noto agli ufficiali pre¬ 
senti che nell'ospedalo scarseg¬ 
giava il plasma e che quindi era 
necessario affidarsi alla solida¬ 
rietà dei commilitoni del ferito; 
non appena la notizia è giunta 
al campo di Guidonia. decine di 
avieri si sono offerti sponta¬ 
neamente di offrire il loro san¬ 
gue per il compagno agoniz¬ 
zante e 10 di essi si sono pre¬ 
sentati nel nosocomio per sot¬ 
toporsi alle trasfusioni. 

Le famiglie dei qu.ittro ca¬ 
duti sono state avvertite teie- 
graficamente della sciagura dal 
ministero dell'Aeronautica e 
per questa mattina è previsto 
a Tivoli l'arrivo dello povere 
madri e delle vedove. Il capi¬ 
tano Cancialosi risiedeva a Pa- 
ienno in via del Parlatore, il 
sottotenente Ciarrapieo aveva 

29 anni ed abitava a Castel Fae- 
sitano in provincia rii Cata¬ 
nia. il sergente Cascino aveva 

30 anni e dimorava a Termini 
Imcrcse. del maresciallo Tiidi- 
sco si conoscono solo il nome 
cd il cognome. L’aviere Sante 
D'Agata ba 22 anni od i suoi 
genitori vivotio ad Acicasicllo, 
nel Catanese. 

FR.ANCO M.AG.AGMM 


Una ragazza di 20 anni 
si foglie l^ita col gas 

Una giovane di 20 anni — 
Rita Nicchiarclli — si è tolta 
ieri mattina la vita lasciandosi 
asfissiare dal gas nell'apparta¬ 


mento dove viveva sola, in via 
Vai Savio 9. La tragica sco¬ 
perta è stata fatta da alcuni 
agenti del commissariato di 
Montesacro i (piali erano stati 
avvertiti telefonicamente da 
alcuni inquilini dello stabile 
che dall'abitazione della ra¬ 
gazza si diffondeva per le sca¬ 
le un acuto odore di g.is; la sui¬ 
cida è stata trovata coricata 
nel Ietto o avvolta in una co- 
pcrt.'i: 

RIAPERTURA DELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto FEVOLA. 
Via Fabio Massimo 72. telefo¬ 
no 32967, sono aperte le iscri¬ 
zioni ai Corsi di preparazione 
agli esami dì Scuola Media: 
INFERIORE e SUPERIORE cd 
ai Corsi per diploma di STE¬ 
NODATTILOGRAFIA. 
Segreteria; 8.30-12.30 15.30-20. 


FESIIVMllellll 

no SIS 

1’ ottobre-30 novembre 1957 
Una nuova meravigliosa ini¬ 
ziativa Valdarno con la par¬ 
tecipazione delle Fabbriclie: 

PADRONE R.C.A.-SIAMENS 
GAS-FIRE-C.G.E.-OSVA 
FARGAS-LA VOCE Da 

VISITATECI 

VALDARNO 

Via Labicana 44-A 
Via Annone 4-A (P. Istria) 


ANNO SCOLfSTIGO 
ISSI - 58 

Le lezioni presso ITstituto 
Autorizzato < Antonio Manie¬ 
ri », piazza Vittorio Emanue¬ 
le, HO - Tel. 770.961 * e via 
Cercate, 16 - Tel. 755.569 - 
avranno inizio il 5 ottobre. 

Si pregano gli interessaii 
di provvedere entro il 30 set¬ 
tembre all’iscnzione ai vari 
corsi antimeridiani, pomeri¬ 
diani e serali di preparazione 
agli e-sami di Scuola Media. 
Avviamento. Scuola Tecnica. 
Istituto Tecnico, Ginnasi.i. 
Liceo Classico e Scienti fin' 
ed l.stituto Magistr.'ile 


LIBRI SCOLASTICI 
D’OCCASIONE 

CO.MPR.V VENDITA 
per Scuole Medie 
inferiore o .superiori 

« DEPOSLIBRO » 

Via Foligno, 3 (P.z.ì Lodi) 
Tram 3-9-13-16-83 

I nostri libri vengono ri¬ 
venduti controllati e igie¬ 
nicamente riparati 

REPARTO LIBRI NUOVI 
Spedizione ovunqae 
rontrassegno 


RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

purché uUraventiduenni o li¬ 
cenziati da scuola media da al¬ 
meno 4 anni. LICENZA SCUO¬ 
LA MEDIA, AVVIAMENTO 
COMM. in un anno purché ul¬ 
tradodicenni. 

Prof. DE RONZI - Via Ca¬ 
vour. 154. 


Come prevenire 

l’Influenza e le malattie della 
gola e delle vie respiratorie 


Ieri, alle ore 19.30. è stato 
scarcerato Gmo Cccchinelb. 
l'uomo che noleggiò la Fiat 
1100 ai quattro giovani rapina¬ 
tori che tentarono di sxalisti.a- 
re. dopo aver log.ata cd imba¬ 
ia cameriera, l'ab'.ta- 
zionc del farmacista Filippo 
Camorucci. in via Amba z\r,)- 
d.'.ni 22. -Accompagnalo in que¬ 
stura per te formalità d'uso, il 
fmttivcndolo ha detto; « Sono 
stato una volta in carcere c 
.'spero di non tornarci più « c 
quindi, interrogato su quale 
fosse stato il momento più 
brutto da lui vissuto in questa 
triste Vicenda, ha risposto- 
- Qu.mdo la domestica del far- 
maci 5 ta. vedendomi con indos¬ 
so un maglione blcu (uno de. 
rapinatori indossav.i infatti un 
indumento di questo colore* - 
Stava per indicarmi come uno 
dei gio\.ani che l’avcv.ano ag- 
gredita Per il resto sono tran¬ 
quillo; non ho fatto nulla e non 
temo milLa: ho la coscienza .a 
p.isto perchè non sapevo c non 
potevo sapere che la macch.- 
na sarebbe servita per compie- 
re una rapina -. 

Intanto gli studenti Claudio 
Moro c .Alberto Mariani, ide:.- 
ton del - colpo-, il fattorino 
.Angolo Chiesa c rolettricist.i 
Sergio Vcntiniiglia. esecutori, 
sono stati di nuovo interroga¬ 
ti m carcere dal giudice 


Como è ben risaputo, la boc¬ 
ca cd il retrobocca costitui¬ 
scono la principale via di ac¬ 
cesso per i microrganismi che 
provocano le malattie della 
gola e delle vie respiratorie. 
Fortunatamente la moderna te- 
r.-ipni dispone occi di un po¬ 
tente mezzo di difrsa coslitu.to 
dalla pasticca « FEN'OMENTA - 
nella quale sì trovano associate 
.tII.ì cIorofilLì cd .".I latt.ito di 


alluminio, anche un energico 
antisettico: il fenomcntolo e la 
tirotri.'ina, nuovo c potente an¬ 
tibiotico. 

La pasticca - FENOMENT.A - 
por le suo indiscusse virtù 
costituisce quindi un ausil'.o 
prezioso per evitare le malat- 
tio della -gola e dei bronchi. 

Uì pasticca - l'ZNOMENTA - 
è in vcndit.ì m fotte le 
fam'..ario. 


AFERTURASCUOl-E 

STUDENTI - GENITORI ! ! ! 

.Allo scopo di farvi evitare Paffollamento all'apertura 
delle scuole. la fornitissima e specializzata 

LIBRERIA MARALDI 

\'I.A LEONE IV. 37, ROM.A - TEL. 378.710 
(presso Piazza Risorgimento* 

UNICA IN ROM.A che PR.%TIC.% LO SCONTO DEL SO'lb 
V'INVITA AD ACQUISTARE SUBITO 

LIBRI SCOL.ASTICI D’OCCASIONE 
A META’ PREZZO 

validi per tutte le smiole. — N.B. - I libri messi in vendita 
sono tutti in ottimo stato identici aU'uItima edizione 
Ovnnqae. si spediscono libri nooTl e d'occasione 


C-o-p-P-cJJjgÌIa 


PASTA* 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 
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V UNITA» 


IL MES E DELLA STAMPA CO MUNISTA 

Verso i 25 milioni 
per l’Unità a Roma 

La diffusione straordinaria e le manifestazioni d’oggi 
S, Lorenzo ha versato L. I.306.I65, Campitela 1 , 100.500 


L'attività del Mese della 
st; ;npa comunista, che coni.mia 
a:.che dopo la itrtinde Festa 
provinciale di domenica scorsa 
■> Villa Glori, ha fatto reai- 
.'■trare que.sta seilimana nuovi 
.‘■uccc.ssi. Alle trentasette se/..o- 
i:i della citta e deila provine ..1 
che avevano raitniunto e supe¬ 
rato a (luell.i d.ita l'obiett.vo 
lìssa ‘0 per la sottoscrizione, in¬ 
fatti, si sono aesiunte le sezio¬ 
ni di VAL.MO.XTONE, MAR- 
CELLINA. G L L I C A .N O . 
KRATTOCCIIIE. HIANO e CA¬ 
VE, che a loro volta hanno toc¬ 
cato il cento per cento La se¬ 
zione di SAX LORENZO, .su- 
lierandn i! suo oh.ettivo, ha ver¬ 
sato la somma comples.siva rì- 
lire 1 30*) lt!5. e (piella di CAM- 
l'ITELLI lire 1 100 .óOO. 

Questi vorsaiuf'i'ti sono ntiov 
tappe sulla via dei 25 milioni 
che la Federazione romana de' 
rei .si ^ propo.-i.i di raccozi.e- 
re cpies’‘.iM;o. 

Tutte le .sezioni sono mob.li- 
tate stam.tiu- in un.i difuisio- . 
-sir.iordin.iiia dellT'niriì, .iil.i 
(piale p.irtLcip..no, ..cc.uiti) 
(liffu.-air. rlt i! , .ioiiicnica. coni 


paijni dei comitati direttivi, de! 
Comitato federale e della Com¬ 
missione federa'c di controllo, 
comp.aiini parlamenttiri, coiis.- 
Hlieri comunali e provincial . re¬ 
dattori e impie>;ati dell'Ctiiió. 
diristenti delle ortlanizzazioni di 
mass.i Per l'occasione numeio.-i' 
sono state le prenotaziom s'rti- 
ordinarie. tra le (jtuU; v.inno 
scfinalnte le seiiuenti-. BORGA- 
TA GORDI.AXl 450 cop e. CI¬ 
VITAVECCHIA 1 000. GE.XAZ 
ZAXO 250. FRASCATI 150. 
GEXZANO 500. COI.I.F.FERRt) 
150. PIETRALATA 425, TC- 
FELLO 230 

Ed ecco Felcnco delie mani- 
fest.azioni che avr.iiino Ineco 
ostiti e d('i comp.litui che \i 
pi elidi r. 1:1 no la p.il oia 
FINOCCIIIG, ore 10 A'ftado 
Re.eli.in. direttore di ild aitò 

nOXX.A OLIMPI.X. Oi-e IK G;- 
Itl.a Tede.<co 

CEXTOCELLE. ore 17.30 Giu 
lio Turchi 

VESC0\'l0 iMon'e Secco*, ore 
17 Fein.indo Di Giulio 
VALLE ACRELIA. oic 13 Ei 
zo Mod.c.i 


ore 


Tl’FKI.l.O iCeechinaL 
17 .;ì 0- ■ Fulvio Jacchia 
.■\PPU) NLGW* tl’iaveitino' 
Oli 17..ìli Gi..nni G.tndolfo 
C.-XSll.lXA 'Boiatata .-Vndiè*. 

ere 17- .ivi oc.ito FtiU-to Fiore 
COLLEFKKIU) ore 47. Sen Ot- 
t.i\ .0 P.l- 'ore 
CARPIXKTCL Ole 
Giunti 

FRAStWTI, ore 18 
Cia;tca 

GKXAZ'/..\NT'>. or. 

.Malie" t 

CAN I ERANO. 01 . 

.-Xito-'. nell. 



Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, di'mcnlca 23 scltembie 
(272 - 3 . 1 ). S. Michele. Il sole sorge 
.ille ore O.iy e tr.iniont.i .die me 
13,7. primo i|u.irl<> di lumi d(>m.im| DI 

BOLLETTINI 

- UrniognifIrò. Nati' m.ischl 3-1. 


Max ') al Trevi; « La 
gnai.i » al Tevere: « 
.schettieri » air.iieiia 

VENDITA 
PEGNI 


hell.i inu- 
I tre ni->. 
Porluense. 


SCADUTI 


IH 


Nati 

femimne ^0. Nati m. ui 1 Mor¬ 
ti maschi U>. femmine 10. del 
qu.ili -4 minoii di sette anni M.t- 
trim. ni 3.a. 

- Meteorologico. TenuH'ratura di 
ieri ; mmiiii.i lo 3 , m.is.sima 24,:) 

VI SEGNALIAMO 

- le.iln: « l.iorni felici» .ilio 

.\iti. 

C'iiiriii.i: 


fl Kififl » air.Mce. 
Uro.idw.iy. E.xcelslor. llelliMoed. 
M.izziiii. l’.d.iz/i', Tiiiinno. 'ILui. 
()• .Aido ‘ gigante » air.Xlh.imhi.i. .\iclu-i,u' 


on C'Ia’id 


Iti R 'ino 


ME.NTA.N \ 

Mamii'ue 
AI.H.-Wi'. 
ton. cc. 

CA.STKL GANDCLFi* 


li; e 


L 


11 


M .1 


Ole 17 1-;;.,' 

FRATI (H'CH IK 
\’olpi 

X’ILl.ALILA, 01 

Mo i, 

RGCC.X C.-'NTFR-' 
I Rooci ti A ireo' ' 

I GF.NZ.X.N* >, 1. 

1 p.ecii 1 . 1.1 


111 Usi 


.'mede, l't.illi-i i.i. « Dottore .1 
(so» alP.Xpiillo, .\\clitiiio. Li Ke-1 
'Linee. St.idinm. X'eiitun .Xinile | 
I < L'ultimo p.ir.uli-o') all'.Xiiuil.i,. 
(Dello M.isehere, NT.ig.ira, P.iito- 
jli. «L'uomo il.ill iintierme.ilulo " I 
1 .iir.-\i leei hmo. «Lini di-ll.i ii-l 
ido h.ilt.i » .il Hi.Ito. Itristi.l uini-u I 
llioro dei lill.X > al r'.ipilol, ,< X'eii-, 
. |u mil.i II gho sotio I lu.tn » .* 11 .) 
M ir.o I l'iiu-.K.i .Nuoi.i. 1 ('.111 luliiliu.i » .d ' 
|('olonu.t. '.Li -egiit iia.à iiu.!--. 
l'in.d.i» .d Dilli- X'iltone. •’*-j 
li stini,I. Ri.dto. i> I lo'ino i lie \i-l 
I de d -in- i .id IVI II- - .d Due .-\1- 
'.Xloie' jloll. Fogli 0)0 . l.'l-ol I l’.i'l so- 


- La ('.issa (U ltls|iariiilo di Ito- 
iii.i (Sez. IVgiioi pone in ven- 
dit.i atl'ustu piihhiic.i dnr.inte il 
jiiiissinio mesi* di ottohri* 1 jie- 
glii a 3 mesi eostitiiiti .1 tutto 
d 30 giugno l‘.>i7 e 1 pegni .1 i. 
mesi eostitiiltl .1 tutto il 31 ni.ii- 
,•0 lit.a7 non rise.ilt.-ili nei let- 
) mini ili legge. Le vendite - in 
j vi.i norm.de pionuscue di og- 
I getti preziosi o n.'ii pri-ziosi 
! avr.mno luogo lu 1 iiiiomi s.doiu* 
di Pi.izza ilei Monte 11 tl.l d.ille 
Ole 11* (die oiO 12 ili tutti i gior¬ 
ni foiiidi. eompus.i d s.ih.ilo. e 
dalle ore Iti alle on- 13 ili hiue- 
marteill, nu*iioli-dl »■ vetier- 
Nelle me iioim-i idiaiie ili-l 


12 N 


An- 


giovidi, d.dle oio ’i' .illi- mn pi. 
s.li.nulo posti in li udii.I solo gli 
oggetti non piezto-n 

MUSEI 

D.ll I. otioltf»* p V. Il Museo 
Na/lonalc Itoniaiio .die <‘nui* di 
Dioi lezi.iili) adotti i.X Poiatio ili 
.iteiUlI.i itiVftnde. lest.iudoi 
.iperto ,d jmhhlii o t giorni f 
11 .di il.dle mi* •i.'lti .lite li. f 
gioì ni festlll d.dle me !'..>l* 
le 1,1 .'.O 

OFFICINE APERTE OGGI 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 




CINEMA 

L’aquila solitaria 

11 tr.isvolatore otlantico 
Cluirlcs A. Lindherg. che nel 
l'.*27 riuscì a compiere senza 
scalo, su un fragile ueroplnno 
monoiHi.sto. il tragitto New 
York-Pari.gi. .scrisse di questa 
'Uo esperienza un dettagliato 
raccmiio. al (|uale dette .1 ti- 
lolo mede-imo dell'aereo mir.i- 
colo.so; Npirito di Samt Louis 
Ora il regista Billy Wildei- lia 
titilla dal raeconto una metico- 
ios.i 1 icosti uzione cuiemalo- 
‘gi allea. 

Nili rare per immagini le 
seii--vi/it)ni di un solit .rio tra- 
siol.iiore oceanico non era 
li.ivviTo prohlema semplice Ma 
Billy U'ildei v* tioiipi) tnion uo¬ 
mo di eiiiem.i. e J..mes Sleiv.iit 
e tioppo buon attore, pel'ehè 
j I i-soei iniento noli dovi s-e es 


il'ere felicemente 


ei 


indotto a 


iri- 


.XI .rx 


Iti (J iS‘0’ 


NO, 


ili » .d Meliopolii.in. .siuiii-ii ine- 
111.1 -i (ili .ivvolloi III n lol.in.' 

• ài .N.isci*. Il Foiz.i hiiU.i I .d l*.i\ 
i t..i eitt.X nud.i ' .d Pl.ou l.oio 
I I ..1 |>.iiol.i .0 gnu.Il) » .il (fin 
l ini tt.i. I 11 big.uno V .d Duo M.i- 
oi-lli. i li .udioi- ) .dl.i .*- 11.1 (li-iu- 
111.1 ' ('.Ionio lu.iliilitto ..Il i 

.S.d.i Pii'ii’onte. .-..dillo-, u l’on- 
tiuouto l>i idulo - di. .-(.in- 

to .--tuiito, . Il cu 11.-li dii lo - 
1 .di 1 .-s . 1,1 .-(..tuinino «Il lonU- 


, - (ir.irlo 3-2t: M.>ig..uii Ki.iiil- 
■ li. i i,i Sirto. 3.1 (l'.>is.. Piiosli i. 
j II I .s-lor.l'.l. OR.\-l*R. Mol.dli 
1 limilo. 11,1 dette \t..'-loll .Io 1. 
Ilo! .(.io 2.S.S. (iR\ f P.-ir-.-ii 
.lolui. i l.t .Xdd.i li •. lei tic., 
, I *U.\-F-l’R. Potu|»*-uu Hi 111 . 

'ili l'ol loti.IO. IO 11> I l'H 
, l.ind’olli X'iuici.*. \i. .Mol.ipoii 
' to l i-.i (.Atipii-). lol 7 >0 I I., 


.d-!;eiininc 11 leglsl.i lia gioc.ilo 
•ulte le sue (Mite -u uno sug- 
gi-ti\a fotogi.dWi. e sU una ac¬ 
colta tocnu'a sos|ii-iisiva. lattili Xnreo: 
vii lapidi incastl : i.cvoeativi ei noli i 
.Il aii-iose })i'ev.sio;ii. Fattole 
b.i eos'iniio lino -ta'o iFiuumo 
tutto fafo di ge-ti eomlini, di 
-oi\.-.* 11.111 monotogbi. sen/.i 
\ 1 . 1 1 i,.r/,iie in .1 l.i lutino ed M voi 
( "■ lo. -cn.’.i str.itari* (}iie! elu* ne 
e iisiiU iU) e un Film biogridii o 
,li .;no. ed iiiui -netl.icolo ih.* 


Coi-ijifi l.dle 15 17,15 19.45 ?’.3(1) 
.Siipfrcineina; L'Isola nel sole (alle 

1.7.1(1 ir..^! ■.‘ii-2.’,.(dt 

Trevi: Il conte .Max, con A. Sordi 
ALTRE VISIO.NI 

Xiroiie; Traiiczio. con G. 1 ollo- 
1)1 igiit.i 

\lba: .Nolre D.une de P.irl-*. v'oli O. 
I villiilirigid.i 

Vice: Kihii, con J. Scn.ais 

\lv>oiu‘: Xll.irnie a New X'ork. con 
M. llelil 

\iilriie; Il tesoro del corsari, con J, 
Hfvnnlield 

\|ii)llo: Ooltore a spa-sso, csni D. 

Iliig.irdc 

\|>|ilj Aulica: Il principe dallx m.i* 
-ciiv'r.i rv)s-.i. VOI! ,v\ Fioic 

Appio: Fcrm.al.t (ler 12 ore, con J. 
(‘.'Il.n- 

\viiilla: l.'nlliino jcvridiM) (.toc.l 
Xreiuila: Il llgliol piovi.go, con Lan.i 
1 iiriu-r 

XrU*l: (i.iinon l’ivcr, con G .Moni- 
glincrv 

Xtliiiii.i: I ’.ini.mli* di l’aride. con 

1. iti-.Iti- v* rivi't.i 
Xslorl.i: ( l.i--e di ferro, con M. 
I -.l-.i-r (I 

Xslrj: I l.iru -i-ri del Beng d.i. con 
('. Co.ipvr 

Xll.iiilr: l..iinv)ii Kivcr. cv'ii G .Xtoiit- 

Xtl.iiillv: .S 1 --I 11 giov.ine unpor.i- 

iruv. con U .'-cliiii-tdi'r 


Xiigiislio.: ('.iinon 
.'\ontgoin'-n 
Xiiri'llo: \ll .iiii-rno 
.Xt.irii.-zill.i. 


* 1.1 


Hivvf. con G 

e nli-ii'o 
con li Ifondi- 


di 


l'cr 1111 \ 
ferro 


con 


.1 -p.l- 


con 


ci<n 


PROSPETTIVE ANCORA AMARE DOPO 24 ANNI DI PENE 


(iRX-l'H Itiig.iMti \i-U‘io. \i. , , , 

lo .Xngi-li.-,. -2,1.1. i. I ..il7t., OR\ Iabi!int*nte r.igglim go * ,* !a 
F 1*1. le FI iddi*. \ ii -XiiMi.i ..o 1 . mumozione senza f.ile tioppe 

eolicossain al imu.in/o di .ip 
piiidae. 1 ) mi un f.icile m.s-i 
. i-mo 


Solo un terzo delle famiglie di Gordiani 
dovrebbero avere casa all'Inizio del '58 

L*lstìtuto case popolari ha promesso solo quattrocento alloggi mentre le famiglie che abitano 
nella borgata sono circa 1.300 — Esistono le possibilità per la sistemazione di tutti gli inquilini 


iS ( .tov .liuti ). Iv i . >1'i-e oH \ 
-(.iigi-uti Fr.itoUi. H.-m.i l.d)t-t.i -i 
I li-l '-i,; ,71. Moto. \u:.. Offivin.i 
I ' .Xiiui.i F'.ill-iliii.i'-. \'i i Xiiiii 1 
iFiii-liut .(ii-il. tol '•*•10'*. OH.\. 
I L-l’H ( Mdirci i:i/loiii: (Ut \ -Ot- 
j fu iii.i Hiii.ii.iz .Xiit,. - I. - j;ii 1 - 
[tr.iiiio FH: Fv-//i «li ii. .uiiluoi 


Orizzonti lontani 


Qu ileo-'e di mezzo lui lì ti>i- 
)>ic ro.s-.s-i) v- Il ciirnlicre ile/la 
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Aplt ulfici di Tonìmoiiii del¬ 
l’Istituto case popoliiri risulto 
che solo POI) fiiiiiialie abitereb¬ 
bero Il (ìordiiiu:. lu pili fa- 
inosa {Ielle tior<inte romani* do¬ 
no lu scompitr.-'c ronnurunetu 
In r.'.i.'fd. (.* born.ira Coi illuni, 
eotiii* DI fn't! ijUiO' iiilii''iiii 
nuclei edili:'. - itUicul. - •’ 
hiis’vi - elle e: rrunduiio uuea- 
ru lu cittii e che in >iiior,t e- 
spuiisinne edilicti itoit liu an¬ 
cora cancellato dulia fopopra 
fili cittudiiiu. noti abitano solo 
POO Jamiiilic. Ve ne vivono an¬ 
cora opfii. in uu aiiiiiiusìo di 
e tleinaeci. di hittu e di leijiio 
fr'idicio. non meno di 1 - 00 - 

I :wo. 

K' tiinto lontano il fempo in 
rnt bnriiaUi Gordiani nacque 
(era intorno al IPHH) che le 
carte /nilrerose dei vecchi con¬ 
tratti ili affìtto giacenti a Tor- 
dDiOitii devono essere orinai ro¬ 
se diti fopi conte le case della 
borii.ita F. a nessuno rivdf.i 
tiffìcialmente che dal IPdH in 
poi da dolio è tidfo dolio, da 
faiiìinlin è nata farnìitlia. La ^ 
pente andò sulla .‘'pianata bml-i 
h; ai niuruiii; della Prenestinu.' 
c ledati: dui rion' dei centro e 
(? • nife! no^f*. po’-fando con 
sé un letto, un mobile con 
tiualche cassetto, un tavolo da! 
ruciiia Ma oivii i letti si sono' 
v'oltiplieeli .Velili vasunolu di 
d'cci metri quadriiti che do¬ 
rerà servire ' prorrisoriunien- 
t'- mi osoitarr fa iuminV'u 
s‘rr.tte,tu ver r ioioni di - nnh- 
h’-eu utilità -. il Ietto di al¬ 
lo-;: è diventato - uno - dei 
le‘ri che ormai riconrono ver 
fu* ero In snverdcic di coni b.7- 
r -e.'i. C'è ehi sì è inneouato i: 

- ;-e in modo postic'-'n. cn- 

-ne-dolii con le rosse".’ da 
■”ih'’l!.iapio. un.a eiirirm che !i- 
7) -re 1*1 po' (7: sp-TÌo per dor- 
l'-'o. tua nella oenerolità def j 
r*'"' no!) si »■' jint’ito nemmeno; 
r- t-rr fhe accanto o* Ie*'t "en- 
r c'.l-nr ,f/ì VII tavolo rnn so. | 
pr,. J/-I ■nr.te-es^n DCr po'eri 
r-‘n‘'ent’-e ,} tutti 1,7 f.’n; •o’*'(; j 
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C - 7 n-.'u#;-_ con 

’e.^? jop' 
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Uii'i-ii'a .1 eli; la re.le e 
-;i,'() fe**,* di r.tbb-g eli: e* 
f: iptaiido e'.i ii'oraue. 
re-'.', luato però a morirci 
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I N.A VIT.\ XKI.I.E B.*\R.\CrilF. — Uosa .Alici.inl i* iiii.a di lli 
prime iiigiiiliiu' di Oordi.iiii. Frima di essore Irasforit.i iicll.i 
iiiirgala abitava in iiii'altra liaraeoa dol viali* Farioli. al mi¬ 
nierò liti, dove ora è la « L.incia >. Dal I!l2li. Uosa .Migiani. 
elle ora è nonna, non conosce le coniodit.'i di ima casa 
normale. Se venissero assegnati solo inii alloggi, non po- 
(rehiie vivere civilmente ncninieno l'iiltiiiia tappa dell.i sua 

difTicile vii.i 


§JI( 7 d' sono la stona della bo’-l'v* CiDn*!;fi(* tt. \ ia \ .d di ('..-i p-.-s.,*. r..n .* r .lev 10 .. 1 l...•trl 
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/i ■HO' rìuli. l'ult mo de’ quali <l l'mc.ili 14. X'i.i X'od.in.i 34. Floj d.iv Vpritiir.i me 1» .10 /Mie D.vi 
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■Ni- è mrplin uu decorso eo- 
sì di qtieUi el'c hanno pr()me---| 
so la casa p.-r 24 atirr durante, 
01 ) 11 ' anno Ma al punto in cuil 
S'iim.i II.unti. (ìue.stu non è un'' 
diseor.-o che la penti' possa d'- j 
( 7 erj-.. fai"'.meiitr. Per .shire a.'j 
coni') deli'inp. I.omh.ir.li ben 
.S'.hl (for refibero e*xere 
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X'Iftiis- G" ir II i, (p. ir p.l «i-i'It I tiri 
g.ldiere e in irc-c'.ill.', u'ii \ Sor.l- 
X’Illorla: CI i--e di Icdo. mii .'l 
I i-chcr 

ARt.NE 

Xiirora; l'n.i pi-tii!.i per iin v de, con 
1' .'tc .Sturi.IV 

iliKcea; l-i c.i-ti-ll.un ilei I.ih.iiio 
con .1 Serv.iis 

Chiesa .Nuova: X’cnliin-l.i leghe sol 
to I (l'.iri (doc I 

CIvogii.i; Dcclìi scnz.i love, con I. 

I .doli 

Coliiiiihiis: I gocrrn-ri ih .Xlvc .\z 
zumi 

(‘or.illii: Coiid) iCnn. rito -u |»>'.’i 

.Xii.ich**'. t-on X M Mberghcltt 
Deliv* Rose: I m’IIc ,i--.i--nii. von 
R .Sv.'tl 

t scdra: (iri.’.'.mti Ioni ini. con Al.in 
1 .id.l 


pr'v.it.i iFellv; Ore 10, k-z-oiio 
(. V.il.i 
l.ivorno: I 
I tl ihh 

liicviolj; .Sefe c.in/oni 
n i.e. I on f V'ill I 
Nuovo: T.iiiiru) f ore selv.igg'o 
I N cl-en 

Baran.'i: (inerr.7 Ir.i I pianeti 
Pinel.i: Il re d.’i h.irhan. con 
I l'.iii ”• r 

Bl.itino; ( otiie le fogl e 

ion 1 ll.i v.ill 

Ihirtui'iise: 1 tre iiM-c' 

1 L'-i er 

l'iiccini (liniz’eh.i, con 

TU II 

S.iiit Ippolito: S.if.iri, c.in 
Sv tu- Sale: Ir vie v .ih 
.. -1 D (V roiu-. r 

StiUaiio- Svi.d.ippr- a vnre, 

i *1 indh r 


con 


J. 


al vento, 
tucri. c< n 
Rond'- 


G. 

X’ 

' I." 


.St dure 
I lemi.i. 


r.iraido: F>. i- - 


,.n 


con J. 
.Marti- 


I r.i-lev ere: I 7 -p.i.l.i .* R< h n Ho"d 

Ci):- uu riu-vit.rifiuto tr.ittf- 
’i.uipf.'o di irti* v.ietn v stato 
;;i;jguri*ii gi.t tu (Lvi rrii Tv a- 
II. ti-ft - 1 * 1.1 .il Ti’i’ro l'ic’vo- 
.11 (Lobo - il' V. 1 L.im.'irmin.-i. 
i.f. , -vf .* di '[’•’•*.leol. con 
C'.iopvi i!iv i SC'.-Xr (Società 
(■-.'iv.uu.Vor; .-Xt!)!'; Tvvti.ci' c 
C .'l'ii.'iii'ìe (ii’.rl-it'tuz otte 
viRF.XNF.l.l.K riKI. CI.NKM.-X. 
v-hf I .ivvogl.'-i .1 on.-ueLt* .h l.i- 
\i)t .*01 i .Il i.l) 'Ut-*.* ifoh) f'( r 
:u VI’-*' fio-, vduv ifli* 1* I i-’n; 7- 
m-’ 1 .u'.* tri’ r.l lo/ o: ** di 
: imri . i iM. ; t-i la giov i h'-ò 
li (li tuo t.im .ivr.i ()t*; ’iìo i 
■ M.XRC'FLLIN.X l’-X.NF. K .\C- 

(jr-‘''i'. •'1-> CUI -i*cni*i;g'..itt.2<i 

II lUfo vo.i.ib.ii ito Registi (' 


( 1 . (2i ut M..r. i 

uv! qT! lii* h.a.-’uo 
ii’fi'o di i:.r- 
.u.i Di* Filipiio. 
f.i. C’iiiio Doii- 
Kf/u'.llef. .-Xmif i 
D'g.i Soibcill. il 
. 1 (‘..gii. 1 I 

.1 Mu-nmievi cd :.i- 
■ ili-l (;rui)[io .-XRS- 
qu.il.* 1 * Direttore 


Dop.Ttint c:l 

Fin.i Bri-i- 


Sc: .•tur., t! 1 

t'om fi . I 

gl 1 . 1 - 1 o- .IIP 

V p 11" f T; 

('ilio C oiip .'1 
•■lui. .L'iii. 
l’ti-.i.f.-M ig-g 
S.)|ir if.o IL: 

-*..1 ì izz X'.*; 
vii-ii* r 1-2 1 ’.'v 

st’.xrr del 

.•Xrtis'p'o ti.ul o 
’ .-Xs-u-tf-ntc 1'l'M ic 
' vhvtti 

I). (luc.sto grill)!).) h.umo p.ir- 
ti*ci[)..to alio .'(ivit icolo: S-!v.!- 
11 i Bv-Hiicci. Rita Loy. Nejln e 
.Xl.igd.i f'.i.io (* M ifiii.i Tuev , 
C'.ifl 1 Kichbcfg c 1.1 br.iva cìo- 
diccum* M.irv.’Iittia Laiid.i. che 
Ili* re t liin* uu monologo h.i 
['le-eulVo 1 p.liiiieii delio .spe!- 
' le.iio 

li .Ulto f..!!i) .iscolLirc le loro 
gtov.itiil. fiesche voci- il so- 
(ir.mo ('rl.iudt.i Cocco, i tenori 
Dtcllo Dotizclii, Romano B.c- 
moutc.se i*d i 1).intoni .-Xmcrico 
De S.mtiS c M.irio Siivc.stri. .-Xl 
(li ino la giov.me (' brava Susy 
( l.ofvltin. 
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Moderno Saletta; I c avve-*;: 
’ j.-r-'fi di O.Ttar Khavvam. 
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Marisa Del Frate canta stasera in ■ z\nenia e core > 


Telegiornale - icconda edi- 


iv.a se! !.77ia. cc-a J Sto. 

La p.vro!a ai g.ii-atl. cr.n 
1 (alfe IL.'AI Is n 24,F.* 2-’.» 
Signor generale, con K 
(alle lA.M D.I5 23) 
Rovv: I.l capinnini cr n A G'r.trer 
Salóne Margherita: Pa-.i ! -o terre 
sfre (doe ) 

Sistina- ( rv r.7,~..7 H"' d-v/ 

Sincrallto: Le «vvenluie e gii amnn 
d Om.ii K'ia>>arn. con C XXilde 
Spleiulore: La legge del S'gnore 
(L uomo senza t-ociie), con Gary 


OdescaLhI: I-a 
S Koscina 

Olimpia: Lx 15 Eap-atl, con H. A-fa 
Oriente: t'n re r-^r Q:M!lro regine 
r-.-i a GaT’e 

Orione: T --7 fcecr'a nella po'.-.ere. cc 
,x 1! 7-. .!'■'! 

Ostiense: il r. pr.’» ph-cFia'ef'o. co:* 
l I - v's 

Ottaviano; TarrmT Bire selvacgto 
rr 71 l . N eì'eTi 

Ottavilla: I.'arc ere (Jel re. oon P 

T W T 

Palazzo; R f il. con J. .Servais 
Palfstrina: La segretaria (jnast pr' 

V .* - ci'i S Traey 
re ni Pariofi: L'i;l*'-~*o p(ir7d;'z) (lice) 

Pai: Ferza K’uta, c.nn B t-a-cas*'*- 
planetario: Ij c.lti r.v-Li. con R 

r -rr-r ! 

Platino- Cr.-e te fog'.-e a! ver.’-. 

fr :i I . Il7 -ca'I 
rtinliis- CF'-isura estiva 
Preneste: Il r-'r.-h o d'Iia vendetta 
.n R S.-7’t 

Prima Porta- Z.vrafc Kiwn. con V 

M7’ re 

Primavera: la spada d' I>.tt;i«--v 7 
Pnccini; .Manirrelia. con G. Pm 
d nc!Ì7 

(Quirinale; Classe di ferro, con ,M 
Fi-c’s'r 

Oiirlti; Inno d! hittagUa del. .3722x'>> 
Radio: Il guanto di ferro, con R 
-.l.'.-h 

Reale- Fermata per 12 ore. ccn J 

r< ' ns 

Regina; Alessandro il Gran.le. om 

(' fU •OT7* 

Re>: (ir.iz:el’av e lì sol toma ri no fan 
i.i-n. I 

Rex: Siss! la g'-ovane Imperatrice, 
con R. SfhneKter 
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TAILLEURS - DRAPPERIA 
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PER UO>IO — SIGNORA — GIO V.\ NETTI 

TUTTE LE CONFEZIONI «FACIS» 

SRANDI MAGAZZINI ROMA 

PIAZZA VITTORIO n. 8I-M - Telefono 767.IM 
(Portici tra VI» Conte Veide e Via E. Filiberto) 

CONTINUA LA VENDITA RATEALE 
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L' UNITA’ 


Il dibattito al Comitato Ceatrale sulla relaiioae di Arneodo 



I lavori del C C del l*Cl 
sono ripresi venerdì pome¬ 
riggio alle 1(5.30 sotto la 
presidenza del compagno 
Li Causi. L’ proseguito il 
dibattito sulla relazione del 
compagno Amendola sul 
secondo punto all’ordine 
del giorno: < L’atlivita del 
partito e la preparazione 
della campagna clettoralo. 

CACCIAPUOTl 

I.otta per runità del 
partito attorno alla linea 
politica uscita dairVlIl 
Congro.sso: cpiesto — dice 
Cacciapuoti — il senso del 
i.ijiporto di Amendola Tal 
e ellettivamente per tpie- 
sta via die si e^-te dalla 
contiaddi/ione tia le pos¬ 
sibilità che la situazione ci 
olile e la nosti.i capacita 
di sliiitt.ue (pieste possi¬ 
bilità Questa paiola d’or¬ 
dine deve significale il n- 
torno al lavino e aH’altivi- 
ta per tutti 1 compagni, 
anche per colmo che ne¬ 
gli '.cotsi nie-'i h.nnio pre¬ 
so posizioni per un veiso o 
pet l’altio non giuste. 

Che le possit)ilita ci sia¬ 
no e siano notevidi, lo sia 
(limost t andò rami a mento 
del Mese didla stampa I e 
feste deiri/infu sono un 
.siicee-so La sottosei izione 
h.i già dato risultati mol¬ 
to sn()piiori alle cifie glo¬ 
bali pubblicate, in (pianto 
Federazioni e sezioni de¬ 
vono ancoia versare al cen¬ 
ti o una jiaite notevole del¬ 
le cifie laccolte Le cose 
sono andate finora meno 
Itene nel campo della diflu- 
sione; tuttavia 6 da sotto- 
lineare il fatto positivo che 
la uniricazionc delle? tie 
edizioni settentrionali non 
ha piovocato nessun calo 
diffusionale. 

ADAMOLI 

Aliamoli centi a il suo 
intei \ enti) sul lavoro pidi- 
tico da svolgere negli lenti 
loc.ili. connmi e piovmce, 
in vista delle elezioni La 
politila eipiivoca e peiido- 

1.1 ■ e 'l'gnit.i m c.impo na¬ 
zionale dalla QC si iitio- 
va p.iii p.iii .indie nei 
cons'i’li commi.ili e pio¬ 
vimi.ili. oltiendoi ‘1 larghe 
jio-.^ bilita di azione e eh 
denuncia (pianto a noi, 
non f.uciamo conoscere a 
snllicieiiza l’enorme patri¬ 
monio (Il realiz/a/ioin del¬ 
le amministrazioni dilette 
dal comunisti. 

Ora VI e la grande occa¬ 
sione della discus.sione dei 
bilanci comunali e provin¬ 
ciali, che già l’anno .scorso 
sottoponemmo in molte lo¬ 
calità al giudizio dei citta¬ 
dini in pubblici dibattiti. 
In (pic-sta sedo possono es¬ 
sere affrontati anche molti 
temi di politica geneiale, 
pi imo fra tutti quello del- 
l’applica'zione della Costi¬ 
tuzione Oggi i comuni so¬ 
no soffocati e palatizzati 
nella loio economia e nel 
loro diritti' e un fatto che 
anche snidaci o consiglieri 
democnsli.mi denunciano, 
senza pei alt 10 avere il co¬ 
raggio di spingersi fino ad 
un’azione piditica con- 
jieta. 

DI GIULIO 

L’iinpostazionc data alla 
nostia campagna ciottola¬ 
le (il l’Cl come foiza de- 
ci.siva di opposizione alla 
D(.') sei vira anche a far 
siipei.iie alcune re.sidue 
incertezze sul giudizio da 
dare .attoiiio all.i Deiiioci.i- 
zia cri.st.. 111,1 Iti-'Ogn.i dire 
chiaro che la IH’ ni (piesli 
dieci anni, non .sohi non 

h. i risidto I pioblemi di 
fondo del p.^.c-e. ma ha an¬ 
che dimoiti.Ilo la propria 
incap.icit.i di amministra¬ 
re. e ha bas.ito la sua pra¬ 
tica di goxerno sull.i cor¬ 
ruzione e sull I discrimina¬ 
zione 

Nella nostra propagan¬ 
da contro il ni.ilgoverno 

d.c abbiano' mancato a 
volte di continuità — co¬ 
me sul problema delle al¬ 
luvioni — c a \olte di for¬ 
za polemica, ctiiiie nella 
denuncia del carrozzone 
deiriN’z\-Ca.sa .Anche sul¬ 
la (piostione deirepideni’.'i 
asiatica debbiamo svdup- 

р. a.'e un energ.co attacco. 
Miliardi di riccbe/z.i iia- 
Z'onalc vanno distrutti, nii- 
lion' d: f.inngbe 'i-'oi d.in- 
necg ate. gli enti nintiir.li- 
sticj sono dissest.iti Le 
autorità ilello Sl.ilo ncn 
sono iir.('rv cnii'e tcnpcsti- 
vamcntc — e iv :i Ubero 
potuto f.irlo — e c.'si non 
lianno. almeno. I.m t.iio il 
danno I dcm.x.'i't an: 
l-anno dimostrato anche m 
(pie.s’.a occas;one 11 loro 
incapacità di amniiaistt.i- 
re :1 p.^se c non apj'i na. 
per mi niot.co qnnls’as . 
occ dalla normabt.i 

NASETTI 

L'n •lettore nel qimlc e 
urgente .sv.bipparc I . 11 ;- 
ziativi del part to c delle 
mas.se o quello della ioti, 
e deir.'igii.sz.i'ne per il di 
sarmo c per la .L-iens li¬ 
ne intcrmz.onale L’ un 

с. smpj tlovc. negli ult-m: 
roes; \ : soia, state de!!i 
debolezze d.i pirte r.ostr.i 

I-'.'Cfiimi'.'iis. deci: .ar- 
mam.’.nti aggrava poricrdo- 
ssmente la tensione tra gli 
S'at e pt'gj or.i le con I - 
z.on' -^ 1 : C'i'ttnza delle po- 
p.<i..z 0 : 1 : facemlo s.il.re 1 
pT?/. c Io iinpo'te I s n- 
Cj ».tt. possoiio diimpie fa- 
( .Iim-nte e c.U'i.a'Tien'.e !e- 

i, ".rr la lotta per • '.alari 
, ila c'.mi?.agn.i per La ridn- 
lior.e lìt Ile spe-e d: r.armo 

I/rz one por la cess.azio- 
re degli e.spcrimcnti tcr- 
moniieleari c per il di- 
•sarmo c importante anche 
per sfuggire a un perico¬ 


lo politico- (piello di inter¬ 
pretare la via Italiana al 
socialismo nel senso che ci 
SI debba occupare soltan¬ 
to delle faccende interne, 
lasciando ad altri il com¬ 
pito di tenere a bada i 
glie ri a fondai imperialisti. 
Sappiamo bene, invece, che 
la lotta politica dei popo¬ 
li e 1.1 sola amia sicnia 
por fermale Li mano dei 
pio\ oc,itili i di guerra 

NAPOLITANO 

Non ò vero nflatto che 
in Itilia tutto si.i fetmo. 
(Jnel che incori e pmlto- 
sto e vcdeie e compìen- 
deie 1 motivi della sc.it stz- 
za di iniziai iva delle mas¬ 
se in (mostri o in cpudla 
silnazioiio conci etri 

C’onsiiioi lamo, ad osem- 
pio, (piel elio avviene nel 
Mo/ziigioino Qui .si accii- 
miil.mo le ( ont iaddizioni e 
1 sinlnmi di maloontonto: 
l),isl;i iicoidaic gli sposta¬ 
menti VOI dic.'ilisi m Pail.i- 
moiito mdle votazioni snl- 

1.1 logge poi l.i pioiog.i dol- 

1.1 (’.issn, I(> iiupiiotiidmi 
por :l MIX’; la crisi del 
V Ilio l'ppiiie In misii ,1 
aziono iiu'i idionrdist II a si 
sviluppa con lentezza Ali- 
bnmi), e veiii, un dato pn- 
sitivo I .ippi e-ent.ito il.ili .1 
iipio-..! doli’.liti vita del (’o- 
ni’t.ito por la rmascrta del 
.Mo/zogronio, atlivrlà nel¬ 
la (pialo SI sono oflioaoe- 
niorito impognatr anello ì 
ciimpagrii socialisti. Ma 
in complesso il mnv’imon- 
tii ha mi mordente anco- 
t.i irisuUkiente, e si unta 
ancora doU’incorlezzn da 
parte delle organi/zazioni 
meridionali del partito nol- 
l’applio.iziono della linea 

Por (pianto riguarda la 
imita della classo operata 
o i rapporti con i compa¬ 
gni socialisti, il inoblorna 
non sta md c tono * della 
lioh'niica: il fatto f' ebo la 
pidoniKa non dove esan- 
iito 'a nosli.i aziono voisn 
i SOCI ilisti. ma ad oss.i do¬ 
vi' aUì.iiicaisi sompii' la 
iniziativa piditii ,1 iliiotl.i 
,1 I il 01 IMI!• o .1 Ioalizz.i 1 o 
rimila 

TRIVELLI 

La Fodoiaziono giov .am¬ 
ie comimista italiana ha 
dinanzi a se dei seti com¬ 
piti in vista delle elezioni 
politiche. 

Dal XV Congre.sso della 
FCìCl fino ad oggi, ratlon- 
zione della Federazione è 
stata livolta .sopiattnttn 
alle questioni internazio¬ 
nali e al Festival della 
gioventù. La c.ampagna 
por la pace — leg.ita 01 a 
anche alla questione del 
raz.'/.isnto — porla. Ir» dove 
ci muoviamo, a lisnltati 
liositivi; a bari, ad esem¬ 
pio, 'ihhianio raccolto Ik'ii 
7 000 fumé tra i giovani 
(pianto al Festiv.d. non 
tutte le organiz/a/ioni del 
p.irti'o hanno dato a (|ue- 
slo avvenimento l’impiM- 
tanzn che aveva. I gindiz.i 
cnlici relativi ad alcuni ri¬ 
spetti della partecipa/ione 
italiana al Ft'stival sono 
fondati' tuttavia vanno t('- 
miti nel debito conto gli 
aspetti laigamenle positivi, 
rappresentati ni primo luo¬ 
go dal fatto clic i 2 mila 
giovani elle sono stale a 
Mosca sono tornati convinti 
ed eiitiisinsli, e m secon¬ 
do luogo d.ii collogamonti 
che (* stato piissibilo st.i- 
bibro III (piost.i occasione 
con v.iri settori del mondo 
cnltn: ale 

.Maggiori (bUicolt.'i in- 
enntra la FCCl nel setto- 
le delle lotte soci.di. Ogni 
giorno vengono a g.ilLi 
gi.u'is>:mi problemi di 
fondo dcll.i gioventii il.i- 
li.m.a: la scuola, la disiic- 
( np.iz'i'iie. 11 forni.i/ioiie 
profession.ile. \'i e st.ito 
lierf*. d.i parte nostra, so¬ 
lo un inizio ili mobibt.i- 
z one ili primrivci.i. con Li 
p.irlccip.izione dei gmvam 
.alle lotte agrarie l’er il 
resto I I DI,.li li! i/nuie gio¬ 
vanile è sl.it.i iiisiilliciente 
Ad esenip o. Li petizione 
1 .ilici.it.a tr.i 1 g’o\ani per 
soI!eri:.ire d.i! Farl.iincnto 
1 I lille del sistema ih'i c<>n- 
tiatti a termine li.i riccol- 
to 7 000 firme, clic e mi.a 
cifra inferiore a quella 
clic .aviommi' des de- n.i 

LAMPREDI 

Il compagno I.ampiedi 
ib'i ut*’ nel suo iiitei\»'nto 
Fimpo.st.izioiie d.it.i d.i A- 
meiidol I mila su.i lela- 
. ione .il pn ili.-. 11.1 deiruni- 
t.i del p.li ilio per la rca- 
liz/.i/ione oi Ila Im.'.i del- 
1 \ HI Congicsso. 

'Cale impostazione giu¬ 
sta Tnttavi.n — dice 1 am¬ 
pi odi — e.ss.T non dc\e s|_ 
gmliiMre r.ibbanilon.i del- 

l. 1 fott.i Contro le pos’/iojii 
I rfonnistu he o seti.ine 
(iiiando e do\e esse si m.a- 
nife tano apertamente Oc¬ 
corro faro chiarezza su 
questo punto 1 due cle¬ 
menti — I.T iioccss.Tr.M uni¬ 
ta nello nostre file c l’al¬ 
trettanto ne»cssaria bat¬ 
taglia per la purezza ideo- 
lof^ica del partito — sono 
tr.i loro stlettamente col¬ 
legati e non certo contraj!- 
l'/os*! 

LAI 

.11 eompagno l.ai. rife- 
len.losi nlI.T esperienz.’ sar¬ 
da. osnerv.i elle imn e suf- 
fu lente a\ere un prograni- 

m. ( ndei.'ute alle *'igen- 
ze delle masse e una giu¬ 
sta impostazione della 
campagna elettorale .se non 
si ò fatto per tcmix> il ne¬ 
cessario rforzo di crien- 
tamento delle masse attra¬ 
verso la lotta. Il malcon¬ 
tento popolare nei con¬ 
fronti della D.C.-non si 


traduce meccanicamente in 
voti contiari alla DC, se 
raziono del partito non 
chiaiisrc la respoiis.ibilila 
di fondo della politica de- 
mociisii.ni.i e se le masse 
non piendono piena co¬ 
scienza (Il (picsta respon¬ 
sabilità atli.iveiso le lot¬ 
te concrete Lai iifensco 
(liiindi snU’esanu* antocii- 
(ko che il p.'iitito ha svol¬ 
to in Sai degna ciic.i le 
(•ans(' del lecenti insiitces- 
si, esame eiu* ha intenzio¬ 
nalmente evitalo (Il con- 
sideiaie le cause oggetti¬ 
ve (Il (piegli insn((essi per 
sofleini.usi su (itielle sog¬ 
gettive, sin difetti della 
azione del pallilo I.*' stes¬ 
so sfoi/o autocnlic" che 
e in atto nelle oig.miz/a- 
zioiii sarde pei iiortaie il 
partito a superale 1 difetti 
e a tealizzaie la line.i del- 
rVIII (-'oiigiesso tori viene 
(he sia compiuto m vista 
(h'Il.i (.im|i.igii.i clettoi.ne 
da tutte le 01 ganizz.izmni 
Iiilme Lai t itiene oppiu tu¬ 
lio (he le ( .'uidid.itiii e per 
le piossime elezioni si.mo 
ilisiiisse alla h.ise eoiilem- 
pni .me.imente alla ('i‘(iis- 
siniie piipol ire sul pm- 
gi .iinm.i 

INGRAO 

Ila (|iimili l.i p.nol.i il 
('iimi),i"iio Ingi.iii, ilell.i 
.MTieteiia del ii.iilito An- 
( h’egli ritiene (he dehh.i 
(•' si‘i e Ik'ii < hi,Il 0 al p.u - 
tito (he I.melando la p.i- 
lola d’oidme elcttoiale jiei 
un mmvo e piu am|)io 7 
gnigno SI intende mai care 
ad un tempo il v.doro e 
I limiti (Iella vittniia del 
lO.'iS 11 V. lidie (li (jnel vo¬ 
to pm'i I i.issiimei : I nel fat¬ 
to (he esso ha lespinto il 
ti'iii.divo (Il isl.mi a/l e 
(Il im regime di lolalitaii- 
smo cleiic.'de e di ie\isio- 
ne dell.i Costitn/ione. ha 
acciescinto la foi/.i p.iil.i- 
meniate (* rmthien/a di'lla 
Miiisti.i, h.i apeito ima ili¬ 
ci iii.dtii a tia il p.iitito ide¬ 
ili .'ile (‘ la sua copeitnia 
V lenti ist.i » e h.i (nslietto 

1.1 I) lU'l CHI so (Il questi 
.mm e sotto !.i noslia pies- 
sinlle .1 delei iiim.ife eonces- 
sioni ( posiziiiiii fieli (ii- 
(eise d,i (|indfe che avieh- 
lie assunto se .leesse olle- 
mito la m.'ii;gioi.m/.i asso¬ 
luta Alla iKpiida/iiine di 
.Sicilia e alla ele/mne di 
(ìionchi, alla fine ihd (pia- 
diipaitito, alla stess.i tatti¬ 
ca pili manovrala di Fan- 
lani, la D.C. e .stata cd 
e co.stretta dalla impossi- 
hihta (h leggete al nostiu 
attacco e alta imstia in- 
fhienz.i sul lerieno della 
violenza .ipeita, delle leggi 
totalitai ie. della identifica¬ 
zione dichiaiata dello Stato 
con I glandi monopoh. 
(Questa le.dt.'i deve esseie 
lieii presente nella lotta 
elei totale e nel bilancio che 
pi esenteremo agli elettoli 
.Se questo i* stutu i| ealoit' 
del voto del 7 gnigno, il suo 
limite (‘ invece che quel 
voto non I ni.sciva ancoia a 
(leteimmaie ima lottiiia 
sost.mzi.ile e immediata tia 
Li 1) C e i suoi alle.Iti. C(»n- 
seiiteiido ancoia alla D C. 
(Il costiuii.si nn.i ni.u’gio- 
i.in/.i e (Il inanteneie il 
contiolln dell.i dilezione 
politic.i e didl'.qipai .ilo sta- 
t.ile, e non iniscendo (pini- 
(li a intiodni'ie (pielle nu>- 
difie.i/ioni del reg.ime del- 

1.1 piopiiet.i che e il pio- 
hlem.i (Il fondo della de- 
moi I.izi.i itali.ma. 

Iiu'i.io h.i ncoidalo g.li 
aspelli foiidami'iilali dol- 

1.1 politica del nostro 
putito pei r(‘.diz/aie una 
alle.mza positiva con le 
lu.issf «..ittolnhe e con le 
mas.se socialiste (co.stitu- 
zioiie leputil'Iu.uia. art 7. 
uiiit.i d'.i/ioue Coll il FSI). 
I siH'i siicces.si e I SUOI mo¬ 
menti (Il en.si Fs.s.i Ii,i 
pilli,Ito .1 disi.ICC.Il e im¬ 
pili t.Ulti zi'iie delle masse 
(.ittoluhe. sopì .ittiitto nel¬ 
le e.imp.igiie. d.ill.i dire¬ 
zione i lei icn-p.idioii.ile ed 
e g.iiiiit.i .1 st.duhre uii :n- 
(ontio Coll il p.(Itilo SO¬ 
CI.ilist.i su deteriuiiiatc 
(|Uestioiii liell.i strategia e 
dt Il.i t.itlie.i del movimen¬ 
to operaio (jii.ili er.iiio 
st.ite poste d.il leninismo, 

d.dl.i Hivoluzioiie d’Otto- 
lire. d.ilFespeneiiz.a sovie- 
tic.i l’ero .UH he in (piesto 
inconlio col Partito soci.a- 
list.i. esistc\.iru* ancora 
ili\ergen/e e dilTerenze 
she gli .ivvenimonti del afi 
II.inno c.>ntribnit(i sol..? a 
f.ii precipit.ire N'oi. in- 
s.'inm.i, doldimmo essere 
cons.ipcMili che l'incontro 
e r.illeanz.i ni'stra col par¬ 
tito Siti i.ilist.i f.mno parte 
di lina politica nostra .1 
lim M prospettiva, che c 
gi.i passal.i attr.averso la 
crisi (Kd '47 (scissione di 
P.ila.'zo ILirbermi) e del 
'4S (d.'po 1 nsiill.iti del 
18 aprile) e che non o mai 
compiista definitiva, ma 
realta da raggiungere at¬ 
traverso Finiziativa iH'litic.i 

1.1 lott.i comune I .1 batta¬ 
glia delle idee in seno al 
inox imento operaio 

Fui in generale, alla ra¬ 
dice «lell’otTen.siv.i nformi- 
st.i, c .antninit.iri.a che si ò 
Luta sentire in seno al 
movimento operato. Ingrati 
vede Fazione pi'Iitiea c 
idi'oloeica ebe tende ad 
accreditare la convinzione 
di ini.i * ripre.s.i »• enpit.a- 
listie.i. che s.ir» lilie capace 
(Il ..ssu iir.ire un regime di 
(iemocr.izia stabile, di 
p.aei'. di progresso sociale: 
Cloe 1. 1/10110 |ior (?si tirare 
una guisi.i visioni' classi¬ 
sta della n.Ttnra e delle 
contraddizioni organiche 
del cnpit.disino e deH’im- 
poriali.smo. Dobbiamo n- 
cordarci che le passate ge¬ 
nerazioni sono venute al 


.Soci.'ilistno e al nostro par¬ 
tito attraverso la coscienza 
e respenen/a diretta che 
il capitalismo aveva dato 
al mondo il fascismo e la 
guerra Alle nuove gene- 
Iazioni mant.i ()iiesta espe¬ 
rienza e ad esse quindi e 
menu evidente citi che ha 
(lato e |)iomette :d mondo 
e al nostro (laese l’impe- 
lialismo. Fpimte usdarno 
da iin (lettnmo che ha 
visto sconfitte stoiicbc' del- 
l’mipet i.ilisnio in Fntopa 
c in Asia, che vede la 
rivolta contro l’imjieiiali- 
snio (lei |)o|)o|i ex eolnniab 
e in CHI l'mqieiialismo lia 
siatenato la guerra ih 
Coiea, (Il Indocina, di 
Fgittn, d'Algena. e ha 
((indotto piu (Il una volta 
riim.'inita al limite di ini 
(onihtto mondiale. Oeeor- 
le pei fio (he la misti a 
battaglia politica siqipia 
iis.diie (Il |)iu (l.ilh- (|ue- 
stioni immediate ai grandi 
[iioblemi (Il pilispi-ttiva. al 
liliali'IO di onesto deten- 
nm (Il lestaiii , 1 /ione e.'ipi- 
t disili I nello f)( cidente 
('inopi o e (1(1 piczzo die 
la I est.m I aziuiK' lapitali- 
stii.'i e Mist.it.i .dl’Il.di.i 
( pei m.meic della disoi - 
( iip.iziiine, - I iilmiension.i- 
inenli ' delle f.ihlti 11 lie ed 
esclusione di imdà (li la- 
V (Il .dm I il.die < .mip.igm- e 
dal liosllo l’.ii 'e, li isi 
attuale dell.'i nosti.i agii- 
i oltni . 1 . < lei II .dizz.'i/ione, 

enim/ione, dispiitismn nel¬ 
lo fabbi ielle). D.i (piesl.i 
critua alla reslam .i/mne 
(.qiitalistiia e .die suo 
stinttme, dobbiamo tiaire 
forza per la misti a afler- 
ina/ione die mi regime de- 
riiiici.duo stallile e avaii- 
z.'ito in Italia jiiiò (“.seie 
leali/zato solo sotto la 
giiid.i (Iella cl.isse operaia 
e di (in gl.inde movimento 
(l(‘mocialleo e socialista, di 
(in d nostio pallilo e la 
foiza pili matiiia e eon- 
segnente. 

Non dobbiamo n.ision- 
deit' e misi limici ( I — «d - 
leiiii;i fni;i.'io — le divei- 
g.i ii/e e le (lilfei eiize die 
esistono (Oli le alile foi/e 
ilie piis-iino e ildibomi 
d.ne d Imo coidiibiito a 
(jiiesto nio\ miento Non 
.ibbi.imo mai peiis.ito die 
!(' coinidesse questioni del- 
rimita opei.na e poiiolaie 
possono essere iisolle at¬ 
traverso fui nude inf.mtdi 
— che ignorano 1 iirobli'ini 
affi untati do [io Li crisi 
(lell.'i seconda intei nazio¬ 
nale — o conce/ioni die 
li(|iii(lano le comiuistc di 
pensiero di azione di orga- 
niz/azione r.iggmnto (I.li¬ 
bi avanguaidia operaia. 
Dolibianio invece rivendi¬ 
cale con forza la gmsto//a 
del metodo deirariifiì di 
urioiie, nello formo arti- 
lol.ile e midteiiliei che essa 
pilo assnrneic ai diver.si 
livelli e secondo le possi¬ 
bilità e le necessità divi'i- 
.se. sottoliiu'.mdo ebe Fol¬ 
lavo congre.s.so e tutto il 
movimento si alni ito d.d 
X.\ (à'iigies.so del Ft't’S 
li.umo eieato eondi/U'in 
pni favoievidi airnmt.i di 
;i/i(>ne. Noi ci siamo mossi 
e con audaei.'i. Immollili e 
sellali si sono invece ib- 
mo.sti.iti coloro che sono 
nni.isti ancorati alle vec- 
due esclnsive dell.i discri- 
niina/mm* anticoniimista o 

b.mno fatto coiKcssioni ad 
essa. 

L.l disciiminazione anti- 
(omtmist.i e d liaiuo di 
piov.i per imlivuliiare chi 
vuole o non vuole impe¬ 
dire il inonopi'lio clericale, 
e il punto chiave per sbloc- 
<are o non sbloccare la 
siln.i/ione. Ibinossa la (li¬ 
sci nnin.izione anticoinnni- 
st.i. pi (ispettive nuove si 
aprirebbero sii lutti i ter- 
lem. (Icll.t f.ibbriea. del 
F.n I.imeiito. dell.i dilezio¬ 
ne politica del p.iese. K 
se falsa c illusori .1 e l.i 
prospettiv .1 di Sar.ig.it die 
« biede voti per < eoiuli/ 10 - 
n.ue » l.l 1) . f.ds.i e illu¬ 

sori .1 e .indie l.i prospettiv.i 
di un p.irtito soii.'ilist.i 
unificato die da solo riu¬ 
scirebbe .1 < Iomli/ioii.ire r 
e .1 spost.ue 1,1 DC; per¬ 
che d probleni.i non c solo 
di voti m.i di ela.sse, o 
non .SI moddìe.mo 1 r.ip- 
porti di fi'rz.i tr.i le el.i.s<i 
senz.i o ci'iitro Li forz.i 
Iirincip.de della classe 
oper.n.i. Cggi non si * con- 
dizton.i ' la D C. ne .<c si 
acietta In discriniinnzione 
.antieomnnista e neppure 
se 1.1 SI ignor.a, se si ri- 
iiiim 1.1 . 1(1 imlic.ire in essa 
ini o.^t.ieolo di fondo a 
ini niut.iniento dell.a sitii.a- 
zione. 

In (jne.sto quadro anclie 
il no'Jlro ddiattilo critico 
col FSI SI deve svolgc're 
in nome e in funzione del¬ 
la pi'Iitie.i unitaria. Il nt>- 
stro p.irtito deve dilTeren- 
zinrsi non solo come forza 
di opposizione più conse¬ 
guente ma come In Jf’ii tirit- 
tana, e come quella che 
indic.a quindi la più con¬ 
creta prospettiva per usci¬ 
re dall.a situazione attuale. 

Ingrao conclude risixm- 
dendo al compagno l.am- 
prodi c affermando che 
i’inqiostazione dat.a dal 
compagno .Amendola nel 
suo rapjiorto per ima lotta 
per FiinUà del F.irtito at¬ 
torno .ill.a pol.tica deirVIIl 
Congresso rappresenta imo 
sviluppo c un adegua¬ 
mento .ill.i sitnazimie .it- 
tii.ile della f«»rmiila della 
lott.i su due fronti; svilup¬ 
po die sottobne.a la ne¬ 
cessità di condurre la lotta 
idei’Iogie.i e politica legan¬ 
dola al metro c al vaglio 
deH’azionc concreta e di 
non esaurirla in giudizio 
di critica o di condanna. 


ma facendo scaturire da 

e.ssa un’azione positiva per 
la conqui.sta di lutti i mi¬ 
litanti a 1 I a realizzazione 
della politica del Fartito. 

TREMOLANTI 

Il compagno 'rremolanti 
sottolinea la neces.sita di 
batteisi per pollare in di¬ 
scussione alia Camera la 
Icjtg'c sui patti agiari, non 
come manovi.i parlamen¬ 
tare dell’ultima oia ma 
sulla scia della lunga lot¬ 
ta condotta in (piesti anni. 
Analogamenti' egli sottoli¬ 
nea la necessita di una 
iniziativa poi f uè appro- 
v.iie ;il .Senato l,i h'gge per 
la pensione ai contadini, 
anche senza iKoneie al 
dibattito in aiil.i. o richie¬ 
dendo in |iaii tempo un 
impegno al miglior.imenlo 
della legge |)ei (|nanto ri- 
gnaid.i 1 limiti di età, la 
liensione nlh- donne eco. 
!)op(i essersi nfeiito ad al¬ 
ile leggi e ad alili as|)etti 
delle lotte (onl.idinc. 'l're- 
mol.'uiti pKipoiie elle il Co- 
iniLito Centi.ih* apjnovi 
un (Udine dii giorno che 
n.itleimi l’nigenza di nio- 
hilit.'ui' tutto il paitito pet 

10 sviluppo di un glande 
movimento mut.iiio nelle 
camp.Igne, i qiue di eoii- 
diiiie .IV. Ulti Li lott.i pei 
l'.ippiova/iom* dei p.itli 
,'igi.ifi con la gnisi.i ('.nisa 
pei m.menti'. I,i |).ii teciii.i- 
/lone dei lavoi.iton alla 
(iiie/ione deH’.i/ienda, il 
iqiaito almeno al (ìhQ . la 
iidnzioiH' (l('i (.'ninni di af¬ 
fitto o l’ohhhgo delle mi- 
ghoiie; e ehi' impegni i 
[i.ii lamentai i comunisti a 
ottenere la appi ovazione 
dcll.'i legge per le fien.sin- 
ni. la appiovM/ione della 
legge Di Vittoi m-I.iz/adri- 
F.e.toio che pone i contii- 
hnli assistenzi.ili a eanco 
dei (oneedenli a me/za- 
dii.i. (' la ai»pinva/ione 
dell.i legge poi la as.isten- 
z.i di m.iteinit.i alle donne 
( out.idine 

MARISA RODANO 

L.l < omiiagn.i Itod.mo 11 - 
c'Iii.mi.i r.ilteiizione del 

р. iitito Millo stoi/o |initi- 
eol.iie che tutto li movi¬ 
mento eattoliio. altr.iver- 
so tutte le sue i.iniifiea- 
zioni e 1 suoi potenti stin- 
nienti. va concenti andò in 
dilezione delle in.i.sse fein- 
intmli. Nella temati'ca cat¬ 
tolica. a (litleien/a del pas¬ 
sato. h.i oggi glande po- 
.sto il tema dell.i piesenzn 
della donna iiell.i .socie¬ 
tà, piescnz.i che viene sol¬ 
lecitata in notile della tu¬ 
tela dei valori e del co- 
stnnie cristiano nella vita 
pnbiitica. (pia.si per offrire 
in (piesto modo una giu- 
.stifica/ione teorica alla 
ni.'iggioi'.'in/a as.soluta de- 
nioci istiana, c per cercar 
(Il sfiiitt.ire il m.ileontento 
elle esiste nei confronti 
della D.C. a vantaggio dcl- 

1.1 D C. sti'.s,sa. ceni la pro¬ 
spettiva (Il una società .sog¬ 
getta alla Chiesa in viitù 
della piesen/a attiva delle 
donne in essa. 

(fncsta impostazione, che 
ha i suoi limiti nel falli- 
nicnlo dellu p(>litic'a denio- 
ciisti.'ina di cpiesti nnni e 
nel biniti del riformismo 
ealtolico, c che tuttavia 
ha un carattere più co¬ 
struttivo di (piella pura¬ 
mente difensiva del 18 
.ipnle che chiamava alla 
dife.sa della religione dal 
(-(iniiinisiiio. inqione a noi 
di .ilili.indon.iie (»cni vec- 
(liia pi'si/ioiie p.iternali- 
stica nel confronti delle 
in.ISSO feminmili. e di ri¬ 
volgerci inveì t . 1(1 esse con 
tntt.i l.l fo'z.i possibile 
chiedendo alle donne — su 
CUI giavaiii» tutte le con- 
trnddi/ioni dell.a sitii.azio- 
ne e della soeiet.i atonali — 
un decisivo ct'ntribiito a 
una politica di rouiova- 
inento s(>ei.ibsta l’er que¬ 
sto e neeess.mo .nvere iii'ii 
«oIi> un pii'gi.'imiii.i nvrn- 
duMtivo. teriiieo. ma ge- 
neiale Fer iinosti' e .anrb.c 
neies-.irio elle il C C ri- 
vi'Ig.i .il p.irtito e alle fc- 
der.i/K'iii un riebi.iino mol¬ 
to forte sulle ipie-^tioni ilei 
irov urenti» femminile, del- 

1.1 (*rg.inizz.azionc e dei 
(piadri. (piestinni che la 
(('inpacna R»»(Lano esami¬ 
na ni'lle eoiieliisjoni del 
suo intervento anche con 
ji.irtieolaro riferimento nl- 
i’azu'nt' sv<»lt,i e da svol¬ 
gere per la pensii»:ie alle 

с. is.iliiigbc 

BIANCHI BANDINELLI 

Il ei'inpagiio Bianchi 
Bindmeili dcdic.a il suo 
intervento ai pr«»blen'i del- 

1.1 scui'Ia c in p.arlicol.irc 
delle l'iiiversit.i. indTcan- 
(!•' come neecssit.à u: genti 
per evit.are lo sfaeeh' del¬ 
la sciiol.i vincile d>'i me/.^i 
finanziari e quella della 
nii^ralizzazione IN'p ' .aver 
fatto un «pindro della si¬ 
tuazione in cui vers.ano le 
l'mvcrsitn por quanto ri¬ 
guarda le attrezzature, la 
ricerca scientifica, gli sti¬ 
pendi. il numena degli .al¬ 
lievi rispettva agli inse¬ 
gnanti. il cvasto degli stu¬ 
di ecc.. e aver sottialineato 
la grnvit.à dei recenti at¬ 
teggiamenti covem.ativi c 

11 «loppio gioco della D C. 
ebe è responsabile di que¬ 
sta sitnazii'iie e tuttavia 
associa i suoi giom.ili alla 
protest.a (ielle l'mversi’a, 
Bi.inelii Rindmelb nlev.i 
la ni'ee.ssità che il partito 
Si impegni anche in F.ir- 
l.iniento nella difesa del- 
Fistrii.^usnc superiore e 
avanzi una serie di richie¬ 
ste urgenti, tra cm Fau- 
mento dei fondi per ; pro¬ 
fessori ineancati. l’appro- 
vazionc entr»"» questi legi¬ 
slatura del nuovo stato 


giuridico degli insegnanti 
secondali e degli assisten¬ 
ti, il raddoppio nel pros¬ 
simo bilancio degli stan¬ 
ziamenti per l’i.strnz.ione 
siiperioie in modo da co¬ 
minciare a risolvere radi¬ 
calmente il problema delle 
attrezzature e degli assi¬ 
stenti straordinari e di po¬ 
ter disporre di un forte 
numero di borse di studio. 
In [lari tempo, secondo 
Bianchi Bandniclli. il par¬ 
tito deve fai.si promotore 
di lina campagna per una 
radicale riforma dell’inse¬ 
gnamento snpciiore, basa¬ 
ta siiU’aumento dei posti 
(il professoii di ruolo c di 
assi.stenti, su un gran nu¬ 
mero (Il bolso (li studio per 
il perfezionainonto dei neo- 
laureati, sn premi por cfii 
SI dedica all.i liieica, su 
piovvedimenti che per¬ 
mettano ai giovani merite¬ 
voli l’aceesso allo iiniver- 
sit.i, e su vane alti e mi- 
snie 

NOBERASCO 

Il comiiagno Noberasco 
ritiene .'uieiregh che il 
(lai t to deliba condili re la 
sua (.'inpagna ciottolalo 
risalendo a un bd.uicio di 
questi (beei .mui. renden¬ 
do l'Vidi'iite corne .1 segni- ! 
to dcll.i Osi liis'o'ie delle 
foi/e poiiol'iri d.il gover¬ 
no sia iic.idiito sulle m.is- 
e il jioso dell.i iiLOStin- 
zume, il pi'sO dell.i iicoii- 
vo'sione mdiisti lale, d 
maggior peso fiscale, e po¬ 
nendo quindi al centro del 
no.stro piogiamma il pn'- 
blema delle liforme di 
struttura. In questo qua¬ 
dro va posta con forza an¬ 
coia una volta la cpiestio- 
ne deiriKI Coiti atteggia¬ 
menti che oggi 1.1 DC assil¬ 
lile a (piesto proposito ri- 
llettono la piessionc della 
opinione piibhlic.i e la dif¬ 
fusa coseieiiz.i elio le azien¬ 
de di Stato poti ebbero di¬ 
versamente indirizzare la 
economia del paesi* in fini¬ 
zione .intimonopolistic.i L 
(piosia coscK'nz.a si collc- 
g.i alla nosli.i .izione. clic 
piopo'ie eostI iittiviameiite 
vie diverse i.el campo di 
tutta la politica inteina 
e gi'iiciale de! pacsc. c che 
indica la necessita del di¬ 
stacco (Ielle aziende (b 
-Stato dalla iiilhiciiza del 
monopolio non per farne 
strumenti del tipo della 
Cassa del Mezzogiorno o 
di corruzione nelle mani 
delle forze elencali, ma per 

f.irne .strumenti di piani¬ 
ficazione per la soln/ionc 
(li ben definiti problemi 
stintfnrali in senso antica¬ 
pitalistico. Ciò che non ha 
nulla a che vedere con 
corto statalismo democri¬ 
stiano. Sviluppando que¬ 
sti problemi, Noberasco 
conclude il suo intervento 
esaminando alcune inizia¬ 
tive del partito in questo 
campo c in (indio delle 
lotte sindacali. 

PISTILLO 

Il compagno Pistillo si 
dice pienamente d’accordo 
col rapporto di .Amendola 
anche per quanto riguar¬ 
da la franca denuncia di 
alcuno situazioni che esi¬ 
stono nel partito, c a sua 
volta esamina 1 problemi 
del partito nel Mc/zoginr- 
110 c in p.articolan* in Pu¬ 
glia in rapporto alFattiin- 
zionc della buca delLVlII 
Congre.sso c alla organiz¬ 
zazione. z\nclie (pii vi e un 
certo divano tra condizio¬ 
ni oggettive favorevoli c 
condizioni soggettive non 
ancora altrctt.into f.ivorc- 
voli. in particol.irc tra i 
(piadii intermedi e gli at¬ 
tivisti. Buoni risultati nel 
superamento di queste si¬ 
tuazioni si si'no ottenuti 
laddove, oltre .a chiarire 
le Ilice c le jJiospettivc, so¬ 
no st.ate r.alTor/.atc le di¬ 
rezioni sezionali, che in 
geneiale erano .state c so¬ 
no investite meno profon- 

d.ame'i’e dei re’i'ri provin¬ 
ciali (t.illa Ime.a (h'I rm- 
nov'.aniento e del r.itforza- 
nicnto. Dopo aver rileva¬ 
to elle Li gnistn critica al 
centr.iLsmo eccessivo c ai 
mcttadi di direzione c.apo- 
r.ile.sca ha port.ito a fe¬ 
nomeni di indebolimento 
della disc.plin.a. che devo¬ 
no c.s.serc r.solti. F.stillo 
insiste snll.i ncce.ssità di 
portare nelle sezioni il l,a- 
vi»ro per il rinnovamento 
e il ralforz.imento del par¬ 
tito. meabante piani locali 
.li attn.az one della linea 
deirVllI Congresso, me¬ 
diante iniziative di diviil- 
.c.azionc c popolarizzazio¬ 
ne dcirVIIl Congre.sso. me- 
iL.ante alcune misure or- 
c.inizzative. .Ancli’egl: af- 
form.i che la linea del par¬ 
tito si difende prima di 
tutto realizz.andola, c con- 
cord.i con Fobbiettivo po¬ 
sto da Amendola perche 
tutto il partito sìa por¬ 
tato al lavoro e alla lot¬ 
ta e perchè Funità del par¬ 
tito 51 affermi non attra¬ 
verso una schematica con¬ 
cezione della lotta su due 
frcinti ma nella re.alizz.a- 
zione della politic.a dello 
Vili Congresso 

LINA FIBBI 

Il dib.attito sul .secondo 
punto alForibne del gior¬ 
no è proseguito e «i »' con¬ 
cluso nel 1.1 ni.’.ttin.ita di 
sabato. Frim.i .a prendere 
la parola e la comp.agna 
Lina F'.bbi F.ssa c d'.ic- 
cordo con r.inabsi che in¬ 
dividua nella ebmin.azione 
della discriminazione an¬ 
ticomunista, nel rafforza¬ 
mento dclFunità operaia e 
popolare e nel ratforza- 
mento del nostro partito 
le tre e^ gonze essenz..ili 


da indicare agli elettori 
per un rinnovamento de¬ 
mocratico. Esistono buone 
possibilità di successo, di 
CUI e sintomo specialmen¬ 
te importante la ripresa 
delle lotte sindacali e del- 
l’imità nelle fabbriche, an¬ 
che se permane una con¬ 
traddizione tra questa rin¬ 
novata spinta (Ielle masse 
verso Tiinità e i progressi 
che ancora registra l’in¬ 
fluenza democi istiana nel 

c. iniiio operaio 

Non sempre le lotte sin¬ 
dacali, anche se ben con¬ 
dotte o coronate da suc¬ 
cesso, «egnano un contem¬ 
poraneo progresso della 
nostia influenza politica 
nelle fabbriche. K’ poi tan¬ 
to neccss.'uio uno sforzo 
{icr convinceie che ima 
vittoria elettorale della 
DC b.iiehbt* lina vittoria 
(Ielle pos'/ioni iiadionah c 
uno scacco per le iiven- 
(licaziom salai lali e con- 
tiattnali opeiaie. La Fili- 
hi c mchide c'^.aminando 
tia l’altio I compiti che si 
jioiiginu) .il piossimo con¬ 
vegno ili'lle gi.iiuh fnbhn- 
che (li .Mil.ino 

LEONE 

Il ( omp.igno Leone si 11 - 
fei 1 ,( ■ in ji.ii ticnlaie alle 
inirnmeiiti elezioni di \'or- 
ccili e Bella, chi* costi- 
tiiisci'iio liK.ilmente per il 
partito iin.i sfiecie di pro- 
V .1 genci.ile delle future 
elezioni politiche, cd ana¬ 
lizza lo schieramento che 
SI e formato con la ricosti¬ 
tuzione (Il un tripartito at¬ 
torno alla DC e con il col- 
legamento imitano delle 
sii'!-f>e dojio rinsncccsso 
del tenl.ilivo socialista di 

d. ir vita a mi fronte laico. 
Dopo mi esame di*! pro- 
hlenii ioc.ili m relazione 
alle e’ezioni, Leone esa¬ 
nima alcuni problemi del 
IMitito concoi (L'indo sul 

g.iiilizio che ancoia tiop- 
po iistictta e la zona del 
piit.'o che si muove .nt- 
tiv amente per la realizza¬ 
zione (lell.i linea politica, 

(' concot .Lindo sulla ne- 
(•('s-,'!.! (!) .ilfeiniaic che 
l’unità del jiailito si .af- 
tiia piim.i (Il tutto realiz- 
z.ando la politica del par¬ 
tito. 

Riferendosi al program¬ 
ma elettorale egli rileva 
ropportnnità di un appro¬ 
fondimento continuo dello 
.situazioni e dei problemi 
delle piov’incie da parte 
delle 01 ganizzaz.ionì locali, 
sollecita una maggiore 
chiarificazione c popola- 
iizzazione delle quoslioni 
del AIEC e una accentua¬ 
zione della propaganda so¬ 
cialista e della denuncia 
delle contraddizioni della 
economia capitalistica alla 
luce dei più recenti avve¬ 
nimenti internazionali e 
interni. 

' FESSI 

Il compagno Fessi con¬ 
corda anch’egli con l’e.sa- 
me della .situazione poli¬ 
tica contenuto nel rapporto 
di Amendola specie per 
(pianto riguarda gli obiet¬ 
tivi della DC. E’ natiir.ile 
che la DC cerchi di isol.ue 
il no.stro partito, poiché 
fino a (piando la nostr.T in¬ 
fluenza nella cJas-,e ope¬ 
raia e nel popolo s.iià 
gr.indc la DC non potrà 
reali/z.iic la sua politica 
in limilo mlegralmcnte 
conforme agli interessi dei 
monopoli. Da ciò la nostra 
opposizione v.cnc sottoli¬ 
neata. ma da ciii deve es¬ 
sere anche c m.iggiornien- 
tc stimol.it.i Lattivitii del 
partit.a Ogni volta che il 
partito è riuscito a con¬ 
durre con slancio e fiducia 
le proprie battaglie ha col¬ 
to notevoli .successi, ed e 
appunto un cLnia di (pic- 
sto ggiierc clic bisogna riu¬ 
scire a ricreare in vista 
delle pros-.imc elezioni. 

Dopo essersi riferito ai 
rapporti con i compagni 
sov'i.ii.sl.. rilevando che la 
cntic.i verso posizioni er¬ 
nie va accomp.ignata sem¬ 
pre a un’opera di cbiari- 
tìz.izione e di maggior le¬ 
game nei confronti dei la¬ 
voratori socialist:. Fessi 

e. s.imma alcune !n<nnìcicn- 
ze del lavoro sindacale, 
sotfi'lineaiulo pero che la 
critic.a c rautocritica che 
deve c.Dntinuarc in questo 
c.imp.i non deve portare a 
s.'ttovalutare o a perdere 
di vista la importantissi 
ma funzione un,tana che 
il sinilacato ha svolto ir 
q'icsto periodo, specie con 
la ripresa unitaria delle 
lotte che lia .mpegnato 
gr.i!'.,b categorie nel mo¬ 
mento stesso in cui si sca- 
te.iav.T piu aspra la cam- 
pigna anticomunista degl: 
avvcr.san; e che in misura 
sempre magg.orc può svol¬ 
gere. specie nel momento 
:n CUI le illusone posizio¬ 
ni sul neo-capitalismo ur¬ 
tano contro la realta dei 
fatt:. 

MANZOCCHl 

Il compagno Manzoccli; 
indica ncU’attiiale situa¬ 
zione internazionale, nel¬ 
la nn.iscita ile: monopoi; 
tedescbi. nella crisi del ca¬ 
pitalismo inglese c fran- i 
cose, nelle iMfìcoltà dello 
stO'so eap tal.smo .ameri- 
e.Tio, u’ia conferma dello 
sv'hippo ineguale del ca- 

р. t.'l smo. una conferma 
del fatto che le caii'O del- 
I,> -.pi l.bno permangono e 
s. riproducono nel mon.ào 

с. ’ivtil.stico al di là delle 
soluzioni temporanee C.o 
conferma le nostre pro- 
S'pett V '. ad esempiiv a pro¬ 
posito del Mercato Comu¬ 
ne. la cui sorte è quanto 
mai preblenmt.ca -ii que¬ 


sta situazione. 

Su questo punto Man- 
zocchi si sofferma, ricor¬ 
dando come i fautori del 
iMEC abbiano progettato di 
organ’/zare tutta l’econo¬ 
mia italiana nei prossimi 
qiiind'ci anni attorno alla 
prospettiva europeistica, 
mentre ora già sono mu¬ 
tati o vanno mutando i 
piesunposti di fatto su cui 
la piccola Europa si fon¬ 
dava per (multo riguarda 
la sitiin/i(yne monetai la e 
i punti cardine della cir- 
co’nzione delle mcici. dei 
c iuta'] e della m.ino d’o- 
peia. Fi"- (oiitro, Manzoc- 
chi sottoline.i la necessità 
(’'!'' la propaganda socia¬ 
lista faccia concretamente 
a[)pre//aro (pial’e oggi la 
influenza espansiva del- 
ri’RS.S sul piano economi¬ 
co. (pi.’li sono le piospet- 
live della competizione 
(i.icifiia o come esse inte- 
K'ss 111 ritalia. 

NILDE JOTTI 

L.l compagna Nilde .lot¬ 
ti sii-.t eoe che la lotta con¬ 
tro 1.1 elei icalizzazioiie del¬ 
lo S* ito deve essere 111 - 
tensilK.ita d.il p.iitito, con 
iin.i poi (iMitoiula cos'cien- 
zi (iell 1 glande poi t.ita 
politica (I. questo prohle- 
m I che non .sciupie siamo 
luisc.Ii a sollev.itf* in modo 
aih'ie'ite alla sensibilità 
(leiro|iinione puliblica e 
CIDI tutti 1 iiecessan aigo- 
mcnti Occorie aver ben 
presente che c’e già una 
sottiazioiie di inteii set¬ 
tori (Icll.i vita nazionale 
al controllo c all’opera 
dello Stato, com’ò il caso 
della scuola e dcirassi- 
stenza. 

Documentando con cifie 
e dati rentita della pc- 
neti.iz olle e dc'll’mfliienza 
(Inetta o indnetta delle 
org.niizz.izioni ecclesiasti- 
ciic* sulla scuola di ogni 
giallo. Li comp.igna .lotti 
soltolinen che ci si nova 
gi.i dinanzi a ima veia e 
piopiia modifica dell’as- 
seltn costituzionale e for¬ 
se di quella stoiica con- 
(piista che costo tante lot¬ 
te fin dal secolo scorso per 
lilla car.ittorizzazione pnb- 
bl.ca e statale della istru¬ 
zione*. 

Anello le posizioni de¬ 
mocristiane contro i pro¬ 
fessori, la tendenza a un 
eccesso delle bocciature, le 
questioni che si pongono 
attorno all'esanie di Sta¬ 
to, tlclibono essere seguite 
con molta attenzione come 
altrettanti aspetti di una 
concertata manovra per 
completare l’a.ssalto cleri¬ 
cale alla scuola. Analoghe 
consideiazioni valgono per 
rassistcnza. sicché i pro¬ 
blemi di una riforma del¬ 
la scuola e dcirassistcnza 
debbono essere oggetto di 
una grande campagna del 
partito e non possono non 
trovare posto importante 
nel nostro programma e- 
leltoralc. 

PESENTI 

Il compagno Pcsenti in¬ 
dica come jiroblema essen¬ 
ziale il ralfoizamento del¬ 
la fiducia nel p.irtito. An¬ 
che la impostazione psico¬ 
logie.! (Iella campagna 
clettoialo deve cambiare 
risjictto al 1953, poiché al¬ 
lora la nostra .azione si 
rivolgev a e.s.scnzialmente 
cortro lina minaccia evi¬ 
dente (in.iLeia simboleg¬ 
giata dalla leggi, iriiti, 
mentre oggi fa -ce Tu d* - 
vc cadere sn un oh cFivo 
positivo, quello d' una 
reale altenintiv.-i de' 10 r i- 
tica c (Il una magg..>K-i:zj 
di sinistra da cui e-ca un 
governo delle clasj- lavo¬ 
ratrici. Tale (leve *,.sere 
il tema generale dell,'’ cr.m- 
pagna elettorale a' ifi si- 
pr.i delle rivend (.az'o’ii 
p.irticolan. 

.‘\nche por riuscir-* a su¬ 
perare un certo ci nv? di 
sliihicia. è giusto far lev» 

SII nn tale program .i.i po¬ 
sitivi*. (lifTonderc la co¬ 
scienza dell.i po.ssibiatà di 
una effettiva alternativa 
democr.it'ca, e iinmdi del- 

l . 1 necessità di un succes¬ 
so del nostro partito che 
di una simile alternativa 
è garanzi.-! Chi vuol es¬ 
sere certo (li veder soddi¬ 
sfatte determinate riven¬ 
dicazioni, particolari e gc- 
ner.ali. ciii vuole avere la 
sicurezz.i di veder affer¬ 
mati i propri diritti demo¬ 
cratici e i propri interess; { 
di lavoro, deve essere 
chiamato a vot.ire per una 

m. agc nranza nnitar n di si¬ 
nistra. 

Fe>enti r.leva qn.ndi 
che molti dei p ù recenti 
.iv venimenii Livori-conu 
una ripresa ih fiducia nel \ 
ni'.stro partito perche ne 
conferm.mo le analisi dot¬ 
trinar.e e le posi/.oni po¬ 
litiche: e da ultimo si ri- 
fer.sce ad alcuni aspetti 
della politica cosiddetta 
st itaL.sta della D C. e in 
particolare delLF^NT. rile¬ 
vando che e giusto regi¬ 
strare c app.aggiarc quan¬ 
to di guitto v; è e vi può 

e.'Sere in qualche iniziati¬ 
va. senza tuttavia cadere 
nell’errore che altri com¬ 
mettono di favorire l’illa- I 
sionc di un cap-t.-’lismo j 
< buono >. j 

BERA ; 

Il co.np.icno Ben fa ri- | 
fer-men;,' .ill.a O'pcr en.'a I 
delle lotte s.ndical*. a Mi¬ 
lano. per sottoLiiea-’e .'n- 
ch'egl. divcr.si elementi 
posit’vi i quali ind.c.Tio la 
possibil.ta d. a n dare 
avanti con successo, cd al¬ 
tri che confermano invece 
il persistere di una minore 
attività del partito nono¬ 


stante resistenza di quelle 
favorevoli possibilità .S ic- 
cessi si sono avuti sul ter¬ 
reno elettorale e in num- 
festazioni e iniziative v i- 
rie, e specialmente nelle 
lotte a carattere sia g'>iu*- 
rale sia aziendale Dopo 
avere accennato a un p.a- 
no politico (li iniziative e 
attivila che la Fedei .iz.one 
milanese va elaboiando e 
aver fatto rifeiimentc .id 
alcune specifiche espei len¬ 
ze di lotta a Milano. Bora 
indica nello sviluppo delle 
lotto operaie l’elemento 
decisivo, pei che è dallo 
sviluppo delle lotte che 
deriva una maggiore unita 
(Il classe, una maggiore 
chiarezza della prospettiva 
politica generale, una mag¬ 
giore ampiezza delle al¬ 
leanze, una maggiore evi¬ 
denza (lolla funzione del 
paitito, una più chiara in¬ 
dividuazione del l’av versa¬ 
no di classe die e il mo¬ 
nopolio e delle responsa¬ 
bilità della D.C. che ne ga- 
lantisce gli interessi; e 
(imndi app.iro più chiara 
1.1 possibilità reale di in- 
L'nii.iine il poteio E’ al¬ 
ti csi nello sviluppo delle 
lotte che molte delle que¬ 
stioni oggi astrattamente 
1 discusse tiovario il giusto 
inquadr.imento e la solu¬ 
zione 

Beta insiste quindi in 
modo paiticolare sulla ne¬ 
cessita (Il un collegamento 
dello lotte aziendali con le 
lotte* generali, e snlFimpor- 
tan/a particolare di que¬ 
ste ultime che o compito 
fondamentale del sindaca¬ 
to di impostare e condur¬ 
re. 

DOZZA 

Il compagno Dozza af¬ 
fronta il problema degli 
enti locali, rilevando la ne¬ 
cessita di ima seiie di ini¬ 
ziative e (li una attivila 
eonlimia del pattilo e de¬ 
gli oig.inisnii demociatici 
lucali se SI vuol riuscii e a 
metteie con le spalli* al 
mino la DC impedendo il 
doiipiu gioco che essa at- 
tnalmeiitc coiidiue 1 1 qiii*- 
slo campo Fioposito della 
DC e (inolio di p.uaL/z.i- 
le la nostra attivila comu¬ 
nale altraveiso una inter¬ 
pretazione restrittiva e di¬ 
scriminata delle leggi, per 
far poi ricadere su di noi 
la responsabilità delle dif¬ 
ficili situazioni che si crea¬ 
no. Dalla situazione diffi¬ 
cile in cui i Comuni ven¬ 
gono po.sti potremo uscire 
con vantaggio politico solo 
a condizione di una azio¬ 
ne energica, di un atteg¬ 
giamento più combattivo, 
di nn coordinamento della 
azione tia 1 comuni dove 
siamo maggioranza e le 
minoranze degli altri co¬ 
muni. di altre misure. 

Dozza analizza quindi i 
più recenti atteggiamenti 
democristiani in merito al¬ 
la politica comunale, rile¬ 
vando che essi sono tra i 
più gravi degli ultimi an¬ 
ni per (pianto riguarda la 
revisione costituzionale, la 
(bscriminazinnc. i settori 
fiscali, edilizio ecc.; e con¬ 
clude toccando la questione 
dell’imposta del vino e 
della azione che i Comuni 
democratici devono con¬ 
durre per una soluzione 
d('lln crisi vitivinicola ncl- 
rintcresse dei contadini. 

SCOCCIMARRO 

Il compagno Scoccimar- 
ro osserva che non hanno 
ragione di essere alcune 
incertezza e perplessità a 
proposito (Iella lotta ideo¬ 
logica e della lotta per 
Funità. 

La lotta ideologica non 
è in contraddizione con la 
lotta per Funità. al contra¬ 
rio è una condizione per 
ralTorz.irc l’unità del par¬ 
tito. Contrapporre una esi¬ 
genza alF.iltra sarebbe un 
errore, poiché non si trat¬ 
ta di ratlorzare una unità 
qualsiasi, ma la unità sul¬ 
la base del programma e 
della politica delFVIII 
Congresso, che tanto più si 
rafforza e si consolida 
(pianto più solide sono le 
sue basi ideologiche. A 
questa esigenza non si è 
data in passato tutta la at¬ 
tenzione che menta. 

Si e accennato a un rap¬ 
porto fatto alla Commis¬ 
sione cc.ntrale di control¬ 
lo: in quei rapporto si 
pone al centro il proble¬ 
ma della unità come con¬ 
dizione essenziale per il 
rafl.irzamento del partito. 
E la lotta per la unità è 
uleologicn e pratica, si 
svolge nel campo del pen- 
s'ero c dcil'azione nello 
ste.'so tempo. Naturalmen¬ 
te. la C.C.C. considera ed 
o.-anrisce i problemi del 
partito secondo la propria 
natura e il proprio carat¬ 
tere. cd in relazione ai suoi 
compiti e alle sue funzio¬ 
ni particolari. Perciò con¬ 
sidera problemi diversi 
cd anche con accento di- 
vcr.so; questo e del tutto 
naturale, ed è necessario 
che sia cosi. Ma. m ogni 
caso, la sua .azione con flui¬ 
sce nell’unico obiettivo 
che SI pone a tutto il 
partito. 

Questo obiettivo c l'uni¬ 
tà e il ratTorzamento del 
partitio per la p eoa anpl - 
cazione e il sue. C "0 L'. a 
politica delFVm Congres- 
'O. per concentrare tirtc 
le fitrze nelFaz.o.ie e nella 
lotta 

AMENDOLA 

.A questo punto, dopo lo 
intervento del compagni^ 
Togliatti, ha la parchi il 
compagno Giorgio Amen¬ 
dola che tira le conclusio- 
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ni del dibattito. Era ine¬ 
vitabile, egli osserva, che 
Tesarne critico da noi fat¬ 
to dello stato del partito 
e Tindicazione chiara e 
aperta delle debolezze del 
nostro lavoro desse ad ilo 
a una nuova ofiensiva del¬ 
la stampa borghese circa 
una nostra preteso crisi. 
Questa campagna era scon¬ 
tata. Ma compito di noi 
comunisti è di esaminare 
le nostre difficoltà alla 
luce del sole, perchè è fa¬ 
cendo appello al contribu¬ 
to creativo di tutti i lavo¬ 
ratori e di tutti i compa¬ 
gni che noi possiamo su¬ 
perare quelle debolezze, 
rafforzare il partito e unir¬ 
lo politicamente. Questo 
che usiamo è il linguaggio 
chiaro della verità, quello 
che del resto esigono da 
noi i lavoratori e i com¬ 
pagni per giudicare da 
maggiorenni quali sono, e 
per poter meglio contri¬ 
buire ai compiti che ci si 
pongono dinanzi. Da ciò i 
compagni trarranno stimo¬ 
lo, perchè questa chiarezza 
autocritica non è prova di 
crisi ma al contrario di 
forza, e della coscienza che 
abbiamo di questa forza e 
della nostra funzione. 

Le tessere non sono per 
noi dei pezzi di carta, ma 
rappresentano impegni di 
lotta, volontà, energie, e 
perciò le contiamo con di¬ 
ligenza una per una. 

Nò le tessere sono per 
noi strumento di lotte di 
lij^zione, come accade in 
altri partiti, come quello 
socialdemocratico dove le 
tessere vengono comprale 
da chi ha più soldi per 
prevalere sui propri con¬ 
correnti, e dove accade che 
vi sono più tessere che 
voti. Se c’è stato nel no¬ 
stro tesseramento un calo 
del 10 per cento non lo na¬ 
scondiamo e ne teniamo 
conto. E abbiamo del resto 
ogni motivo di parlare 
questo linguaggio chiaro 
anche perchè il 90 per cen¬ 
to rappresenta una cifra 
così irnponenente da far 
riflettere tutti: siamo più 
di un milione e 800 mila 
iscritti, non dubitiamo di 
ritornare due milioni e 
più, e a tutti diamo ap¬ 
puntamento a dopo le ele¬ 
zioni quando si vedrà che 
cosa rappresenta e che 
cosa sa fare questa forza 
imponente. 

Da questa sessione del 
C.C., prosegue Amendola, 
esce un appello a un mag¬ 
gior impegno di lavom e 
di lotta per tutto il par¬ 
tito. Questo appello nm 
dubitiamo che sara accolto 
da tutto il partito. Tutto 
dipende ora dal fatto che 
le decisioni che escono dal 
dibattito del C.C. diventi¬ 
no motivo di orientamen¬ 
to politico e di mobilita¬ 
zione per tutti i nostri mi¬ 
litanti; di orientamento 
politico per quanto ri¬ 
guarda la nostra funzio¬ 
ne di opposizione più rou- 
sepuente e unitario, an¬ 
che se Tunità è lotta che 
presuppone anche critiche, 
e di mobilitazione per un 
programma di lavoro as¬ 
sai intenso. 

E' a tale scopo che ò 
necessario un rapi lo mi¬ 
glioramento dello stato del 
partito. Il dibattito ha con¬ 
fermato il quadro da noi 
delineato di un divano tra 
le possibilità oggettive cne 
si offrono al partito e l’at¬ 
tivismo ancora insufficien¬ 
te del partito. Anctic uer 
superare tale divario o ne¬ 
cessario preoccuparsi pri¬ 
ma di tutto delTiinità del 
partito, unità che e.sigo 
non soltanto una conver¬ 
genza sulla linea p'.’.jiir.n 
ma anche una piena fidu¬ 
cia, una fraternità e 'e.ilta 
senza di cui il partito, che 
è fatto di uomini e •piuidi 
anche di passioni e ’empe- 
ramenti diversi, non mio 
avere lo slancio e Tentu- 
siasmo che eli sono neces¬ 
sari 

l.a chiarificazio;ie «leve 
essere legata alTazione po¬ 
litica e pratica. C'i'.> non 
significa nessun aubin in¬ 
no della lotta su duv fron¬ 
ti contro il revisionismo e 
il settarismo, che c '.enipro 
stata ed e una neces.-.:;à 
permanente di un p.irnto 
rivoluzionario; ma .sieiiifi- 
ca necessità .li supe.'.'' 
certe imirostazioni forni.".li 
che possono n.-ch.iarc ■!' 
staccare questa lott.a dall i 
azione viva per l aMua/io 
Ile della politica del no¬ 
tilo Significa cioè neie<- 
sità di una importazione 
positira. ncccssit.à di com¬ 
battere le deviazioni ic-Ilo 
loro singfdc e concrete 
manifestazioni, per ciò me 
sono e volta per volta, m 
legarre con l’azione prati¬ 
ca Di qui — conclude 
Amendola — Timportanza 
dclTappello oh.,' abbi.-ìm-t 
rivolto alTiinita del pa.ti¬ 
fo nella realizznzKi.ie del¬ 
la linea politica In Que¬ 
sta impostazione non vi e 
nessuna polcmua. ma un 
adeguamento ai rompit; 
che ci si pongono. Questo 
appello alTunità politica 
del partito nell’azione po¬ 
litica e nel lavoro organiz¬ 
zativo è la conclii.rione di 
onesto Comitat.a Centrale; 
esso sarà accolto da tutto 
il partito per affmnt.are 
nelle migliori condizioni 
la lotta elettorale 

Dopo le conchision: di 
.•\mendola. il compasno 
Longo dà lettura del do¬ 
cumento cnnclii.s’vo relati¬ 
vo al primo punto dell’or¬ 
dine del eiomo. e il com¬ 
pagno Amendola di una 
breve risoluzione relativa 
al secondo punto Entram¬ 
bi i documenti sono appro¬ 
vati alla unanimi’à .Alla 
unan’m’tà i ! Com tato 
Centrale elegge oirndi la 
commiftsìone incaricat.a di 
preparare lo schema di 
programma elettorale del 
partito. Il compagno R-^a- 
sio che presiede dichiara 
quindi chiusi i lavori del 
Comitato Centrale. 


L’intervento di Togliatti ni Comitato centrale 
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della forza, della potenza, 
del prestigio dell’Unione 
Sovietica; clausole politi¬ 
che come quella, per esem¬ 
pio, della costituzione ili 
un organismo collettivo in 
cui le decisioni avrebbero 
dovuto essere prese a mag¬ 
gioranza ed essere obbli¬ 
gatorie per lutti. E' evi¬ 
dente che è molto facile, 
per i paesi impieraiisti, 
costituire un organismo 
collettivo dove essi abbia¬ 
no la maggioranza, esclu¬ 
dendo in partenza aicuni 
grandi Stati comp la Cina 
e altri paesi socialisti. 

Nello sfondo, poi — e la 
cosa è anche peggiore — 
è stato posto, tanto dagli 
esponenti dello imperiali¬ 
smo americano, quanto dai 
dirigenti della flermania 
occiiientale, anche il jiio- 
blema che ipialsiasi passo 
in avanti per la soluzione 
delle questioni del disarmo 
e del ili\'ieto tlelle armi 
atomiche, sia eollegato a 
delle cimthziom politiche, 
cioè alla accettazione, ila 
parte deiri nione Sovietica 
e dei paesi socialisti, del¬ 
le posizioni politiche degli 
Stati occidentali su alcune 
questioni fondamentali su 
cui noti esiste, oggi, una 
unita di posizioni. 

E lini ci SI collega col 
pri'hlema della (ìermama 
I-c elezioni tedesche, col 
successo ili .Atienaiiei e 
del suo partito, mdieano 
la gravita della situazione 
che esiste in Europa in 
rapporto con il problema 
tedesco. Di fatto, la vit¬ 
toria di Adenauer signi¬ 
fica il sopravvento nella 
Germania occidentale ih 
forze capitalistiche, mono¬ 
polistiche. ilominatc da in¬ 
tenzioni espansionistiche, 
pronte a trasformare ipie- 
ste intenzioni in piani ih 
aggressione contro i paesi 
socialisti, contro TlJnionc 
Sovietica prima di tutto. 

Non possiamo dimenlicare 

nè resistenza della RDT 

nè l’esistenza a Bonn di 

un regime che ha messo 

fuori legge il PC tedesco. 

In relazione con questo 
fatto, desiiicro fai e una os- 
soiA'a/ione che riguarda la 
questione della unita della 
Germania. Viene spesso 
iletlo e ripetuto che la que¬ 
stione della unità della 
Germania deve essere li- 
solt.i se si vuol garantire 
la pace; cioè, che la esi¬ 
stenza di due Germanie 
separalo crea un perma¬ 
nente pencolo di guerra. 
Anche noi abbiamo ripe¬ 
tutamente fatto questa nf- 
ferma/ione. la quale ha un 
contenuto di \crità. Ma. 
al tempo stesso, possiamo 
noi dimenticare che esiste 
oggi una Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, dove 
sono state operate delle 
profonde t r a s f ormazioni 
sociali che vanno nella di¬ 
rezione del socialismo'' 
Possiamo noi dimenticare, 
d’altra parte, che nella 
Repubblica ili Bonn esiste 
un cosiddetto regime de¬ 
mocratico che proibisce, 
per legge. l’esistenza del 
partito avanzato dei la¬ 
voratori; il partito comu¬ 
nista? No. non possiamo 
dimenticare queste cose. 
E nessun socialista, nes¬ 
suno che abbia un orien¬ 
tamento socialista c de¬ 
mocratico, può dimentica¬ 
re ipicsta realtà. Chi di¬ 
mentica questa realtà — 
se ne accorga o no. lo vo¬ 
glia o no — si pone ine¬ 
vitabilmente sul terreno 
su cui stanno oggi gli im¬ 
perialisti. 

H’ a.=surdo parlale delle 
cosiil-.lcttc litiere elezioni, 
in una situazione m cu: 
vi e il divieto della pro- 
p.iganda comunist.a e del 
partito comunista, del par¬ 
ti;.» cioè che ha i! poiere 
nella Germania or entale 
In questa situazione non 
V. e .altra strada che quel¬ 
la di un accostamento del¬ 
le due parti della fler- 
man-a e de» ’-i.-on.asnn.en- 
to (Ielle trasformazioni so- 
e.al; i :;c han.no avuto luo¬ 
go nell.a Repubblica de- 
morr.atica tc-le-ca i’cr cui 
mi;. alTalferm.i.'ione — ve¬ 
ra — che raS'cnza di unita 
della nazione gerinanic? 
con:.cne de. pe.'icoi: pe: 
la p.i.e in Fai.'opa. d.ib- 
bianic sempre aesiiingere 
l'altrT che c'e. pero, un 
baluardo d. pace che c la 
Repubblica vi e m i. cratica 
Tede.'Ca. quei'..» parte della 
Germ.ania in cu; s.,;-,o .sta¬ 
te C(>.mp'iite ira-farma/.o- 
.n; social.ste che ;ono. d; 
per se stesse, una garanzia 
J. profonde Irasforniazio- 
n: (jemocratìche della 
struttura biella società te¬ 
desca. 

Dico queste cose, perchè 
ia posizione nostra si d:f- 
feren.z:3 da quella che 
prendono molti clementi 
che si dicono democratici; 
ma no: questa posizione 
Ji'bbic-mo comprenderla a 
fon.lo è farla ccnipre.n- 

à. »ù rii «bibijrà'* 

tr.c:, 

l’er quel che r.guarda 
i soci.'-IJe.mocrat.c: tede¬ 
schi. Jo'nb.amo dire che 
essi, come partito che ha 
le sue ba.'i» nella cla-se 
opera a te.losca, comp .tno 
un profondo errore poii- 
tico. ii.n profon.io errore 
, 1 ; prii'pettiva in quanto 
n.>n compien.iono che sa¬ 
rebbe loro compito impe¬ 
gnarsi essi pure alla d.- 
fosa delle conquiste eco¬ 
nomiche e social: che sono 
st.a;e realizzate nella Ger¬ 
mania orientale; essi do¬ 
vrebbero comprendere che 


è loro compito non sol¬ 
tanto presentare, per 
quanto si riferisce al pio- 
blema ileiriiiiità della 
Germania, una soluzione 
diversa da quella presen¬ 
tata dagli imperialisti e 
dal cancelliere Adenauer, 
ma anche atfrontare reali¬ 
sticamente il problema del 
contatto c della collabo- 
razione con le forze de¬ 
mocratiche e socialiste, con 
i comunisti che governano 
una parte così importante 
della Germania. 

Dunque il pericolo di 
rottura nella situazione in¬ 
ternazionale, tanto nel Me¬ 
dio Oriente quanto in Eu¬ 
ropa — ricordiamoci che 
i fatti di l'nglieria lianno 
fatto gravare sull’Europa 
delle sene minacce ili con¬ 
flitto generale —, oggi è 
presente. Noi non possia¬ 
mo chiudere gli occhi e 
tapparci le orecclùe di 
fronte alle dichiarazioni 
dei capi della liiiilomazia 
e dello Stato ameiicano, i 
quali dicono di non con¬ 
siderare loro compito quel¬ 
lo di evitare ad ogni co¬ 
sto la guerra; noi non pos¬ 
siamo clmuleic gli occhi 
di fronte al fatto che l’ar- 
mamenlo iitomico viene tli- 
str’buito a tutti i paesi del- 
rnlleanza atlantica; non 
po'Si.wno chiudere gli oc¬ 
elli davanti alle conlimie 
maiufestazioni dcirimpe- 
iialisino americano, dei 
suoi satelliti, degli Stati 
imperialisti che esso dili¬ 
ge, nei conlronti delTUnio- 
ne Sovietica e degli altri 
paesi socialisti. A questo 
proposito, sono d’accordo 
con i compagni che hanno 
sottolineato rinsufìlcienza 
della nostra agitazione e 
anche del modo come ab¬ 
biamo posto questa que¬ 
stione sulla nostra stam¬ 
pa; perdio possiamo elTet- 
t iva mento trovarci di fron¬ 
te ad improvvisi aggrava¬ 
menti della situazione, ag¬ 
gi avamenti che richiede- 
rdiliero un profondo im¬ 
pegno di lotta della classe 
opciaia c del popolo ita¬ 
liano per salvare la pace. 
E questa mobilitazione, 
questa lotta, bisogna pre- 
pararl.n dicendo le cose co¬ 
me stanno c indicando 
chiar.nmente gli obiettivi 
del nostro lavoro. 

Per quello che si rife¬ 
risce a! nostro paese, non 
sto qui a leggere Tanalisi 
• e le prospettive che trac¬ 
ciammo al nostro Vili 
Congresso, perché dovrei 
leggere troppo: però an¬ 
che qui, ciò che abbiamo 
detto è stato pienamente 
confermato dalla evoluzio¬ 
ne dei fatti. 

Una congiuntura favo¬ 
revole per il capitalismo, 
soprattutto nel campo in¬ 
dustriale. esiste tuttora nel 
nostro paese ed è esistita 
negli ultimi tempi. »\cllc 
nostre lesi non lo abbiamo 
negato, anzi l'abbiamo ri- 
cunusciuto: ma. in pari 
tempo, abbiamo detto che 
Tcsistenzii di questa con¬ 
giuntura favorevole non 
portava alla scomparsa 
delle intime contraddizio¬ 
ni che sono proprie del 
sistema capitalistico in ge¬ 
nerale e di quelle che sono 
particolari del capitalismo 
italiano. 

Nelle campagne si sviluppa 
un processo di aggrava¬ 
mento della situazione per 
i lavoratori e per i col¬ 
tivatori. 

Tali contraddizioni veii- 
gi'iio fuori nel corso dei 
mesi, alle volte in modo 
dinnimatico. Grave è la 
'itu.'iziorie nelle campagne, 
ctim/ioiie che abbiamo de¬ 
nunciato e che diventa via 
via più scria anche 'C si 
mani festa, direi, per set¬ 
tori; nelle campagne vi e 
in realtà un prucesso ge¬ 
nerale di aggravamento 
■.Iella situazione sia per i 
lavoratori che per i col- 
tnatori .Abbiamo avuto, 
recentemente. rariitizza- 
zione del problema delia 
vitivinicultura. clic ha as¬ 
sunto un carattere dram¬ 
matico e che non e affatto 
risolto .Abbiamo avuto le 
erav; ripercussioni su re- 
c.i'n; intiere del nostro 
P.aese delle cf'iatc e delle 
alluvioni. Nelle montagne 
e in alcune regioni di pia¬ 
nura Come il f’olesine, vi 
è un sensibile aggrava¬ 
mento della miseria di 
grandi nnis-e contadine. 
Continua i! fenomero del¬ 
ia fu;.’a ìalle ca.npagne 
Per quel che riguarda 
l'industria, i compagni ne 
hanno parlato in modo in- 
terc.ssanic e giusto .Acu¬ 
to e i! problema de salari. 
La insufficienza delle mer¬ 
cedi. in rapporto con la 
intensificazione del lavoro 
e con Taumento del ren¬ 
dimento da una parte, e 
dall'altra parte con le ne¬ 
cessità di esistenza de. la¬ 
voratori. è sentita ir. mo¬ 
do generale. Negli ultimi 
sei mesi abbiamo avuto 
una ondata di movimenti, 
di sciopero — sciopero di 
azienda, scioperi parziali, 
alcuni scioperi generali di 
categoria — i quali di¬ 
mostrano quanto il pro¬ 
blema sia acuto .Acuto ri¬ 
mane li problema dell’oc¬ 
cupazione, acuto quello 
della sicurczz.i sul lavor»' 
e degli infortuni .Anche 
nel settore della classe 
operaia si conlinuam. dun¬ 
que a manifestare le con¬ 
seguenze delle contraddi¬ 
zioni interne. 

Anche l'azione dei ceti 
medi, degli artigiani, ha 
rivelato il malcontento 


profondo che esiste mi 
questo campo. Ciò che 
maggioimenle colpisce e 
il potere sempre eresocnte 
dei monopoli nel nostio 
paese, per cui essi ten¬ 
gono nelle mani, in modo 
sempre più eviiicnte. le le¬ 
ve di comando della tio- 
stra economia. Il loro 
strapotere crea nuove con¬ 
traddizioni, crea situazio¬ 
ni gravi sia nelle cam¬ 
pagne sia per quel elio 
riguarda la classe operaia, 
e si fa sentire nella vi¬ 
ta di tutti i giorni. Si 
è parlato della febbre 
asiatica, del modo di com¬ 
batterla, della impievi- 
denza del governo. Ma noi 
incontriamo qui anche il 
problema dei grandi mu- 
nopoli della produzione 
farmaceutica. Non si trat¬ 
ta solo del fatto che il 
vaccino sin prodotto in 
quantità più o meno suf¬ 
ficiente. ma si tratta pu¬ 
re del prezzo negli anti¬ 
biotici. dei suftimitlici. dei 
fai Iliaci più moderni. Que¬ 
sti farmaci in Italia ven¬ 
gono venduti a prezzi 
troppo elevati e in parte 
alla borsa nera. Ci tro¬ 
viamo in modo evidente di 
fronte a un problema che 
inteic.ssa la vit i di tutti 
gli uomini, di lubc^ le (l(»n- 
ne, di tutte le tainiglie: 
tutto ciò dontiiu‘ 1,1 le stor¬ 
ture su cu.' ;.oiii> fon.late 
oggi recoMoiiiia t la so- 
•. ( I.i ilahatia 

La politica estera italiana 

continua ad essere subal¬ 
terna degli Stati Uniti. 

Quale e stata la politi¬ 
ca italiana in questo pe¬ 
riodo? Pei (luel L‘lu* rigu.ir- 
da la politica e:-teia, bi¬ 
sogna dire apertamente 
che essa continua ad cs- 
seie ima (loliticti subtil- 
teina. L'Itali.i non ha avu¬ 
to e non ha n in politica 
propria, naz.ionale, auto¬ 
noma nei campi it' cui è 
diieltameiite impegnato lo 
interesse na tioiinle. Ci so¬ 
no 1 campi deH'ospansio- 
iic economica, dell'c'-tcn- 
siiiiic dei nostri coiiiiiieici. 
dei contatti ciilliir.ili c ri 
soli,) 1 ctiiiipi ancora (mi 
impoi tanti della difesa 
ilelhi pace, della lotta pet 
la distensione mternazio- 
iiale. per il disarmo, pei 
il divieto delle armi ato¬ 
miche. In tutti questi cam¬ 
pi il governo italiano, pas¬ 
so passo, segue le diretti¬ 
ve che vengono dagli Stati 
Uniti d'.America. 

Vi e stato l'cpisod'o del 
viaggio del Presidente del¬ 
la Repubblica neirir.-in. 
del contratto concluso dnl- 
TE.NI con una organizza¬ 
zione statale iiersitma per 

10 sfruttamento delle fon¬ 
ti (li petrolio. Come giu¬ 
dicale questo fatto? E’ 
evidente, noi ci troviamo 
di fronte ad un episodio 
di esptinsioiiismo ecoiioini- 
c(i che rivela perii il mal¬ 
contento per Passciiza di 
una politica nazionale ita¬ 
liana: e questo malcon¬ 
tento si c.slendc a giujipi 
di iHugliesia, di grandi 
intiaprcnditori che sento- 
lu» c he i loro interessi 
vengono sacrificati. Si dc- 
linen (pialche cosa che ha 

11 ctiiallere di un con 
trasto fni i gruppi capita¬ 
listici che tlelcngoiio tut¬ 
tora nelle loro mani lo 
sfruttamento degli idrocar¬ 
buri persiani e (pie.sti 
giiippi italiani: è un con¬ 
trasto che non dobb.:tino 
'gnornic e nel c.aale p 

s .l'no anche inserirci uci 
(.lare un colpo a cpiello che 

r.;c',\imo il nemico p'ii 
liericoloso. Questo è il pri¬ 
mo elemento su cui c-»:i- 
centr.ire la nostra ;i’‘eii- 
zione. 

L'altro elemen’o è più 
strettamente politico, cd •• 
la cattiva coscienza di iri.i 
parte degli uomini che di¬ 
rigono la politica it.iliana, 
il fatto che e.s'-i .sijiio con¬ 
sapevoli, o cominciano n i 
esserlo, della manc.inza (h 
una politica naziontilc n.'i- 
liana fissi si rendono cin¬ 
to che bisogncrolibe ave¬ 
re qiie.'t.T politica, clic in¬ 
sognerebbe ristabilire «<•- 
■azioni .Tmiciicvf»Ii con tut¬ 
ti i pofioli del .Medio 
Oriente, in pririm luogo 
non soli,*.! ri zzando con la 
azione condotta dai grandi 
Stati imperialisti, dagli 
Stati Uniti, dairinghilter- 
ra, dalia Francia per sof¬ 
focare nel sangue il mo¬ 
vimento di liberazione 
arabo Va contro i prin¬ 
cipi fieli.! dcn.ocrazia e 
dcITindipendenz.-, di tutti 
i paesi ciò che fianuo fat¬ 
to gli americani nel Me¬ 
dio Oriente, ciò che si mi¬ 
naccia di fare contro la 
Siria, ciò che fanno i fran¬ 
cesi in Algeria e che vor¬ 
rebbero tornare a fare 
contro la Tunisia. L’Ita¬ 
lia non può sentire alcu¬ 
na solidarietà non solo dì 
principi — il che sarebbe 
assurdo — ma nemmeno 
di interessi con questa po¬ 
litica di aggressione im¬ 
perialistica contro i popoli 
arabi, contro tutti i popoli 
che tino a ieri sono stati 
cppici'.i da un regime co¬ 
loniale. E invece abbiamo 
esprcs< 5 o ufficialmente la 
nostra solidarietà con la 
dottrina di Eisenhower, e 
pare che dovremmo impe¬ 
gnarci, per decisione de¬ 
gli organi d'rigtnti della 
l ni.onc Eli ■( pea Occiden¬ 
tale. a dare appoggio alla 
Francia nella lotta barba¬ 
ra e sanguinosa che essa 
conduce per negare Tin- 
dipendenza al popolo al¬ 
gerino. 

Non abbiamo una posi- 


I 


1 


I 

I 

i 

! 

I 

f 

I 

I 


I 

I 

I 

i 

i 

i 

i 

1 

I 

I 

t 


zicnc italiana sul proble¬ 
ma del disarmo e del di¬ 
vieto dello armi atomiche. 
Non abbiamo il coraggio 
di lipreiulei'c le relazioni 
con la Cina, né nel cam¬ 
po politico né in quello 
commerciale. Sembra che 
i nostri governanti si vo¬ 
gliano mettere alla lesta 
(h'ile campagne antisovie- 
tielle, coprendi'si con ii(> 
di ridicolo; essi infatti 
hanno votato la risoluzio¬ 
ne ilcUe Nazioni Unite sui 
fatti (li Ungheria. Tutto 
questo dimo^tI.l l'asservi- 
mcnto gcntuale della no- i 
stia politica estera, una 
politica che è condotta ' 
nclTiiiteresse dei grandi 
.Stati imperialistici; ima 
politica che va iiuindi coii- 
tio i nostri interessi. 

Non solo, ma oggi vi 
(‘ il pericolo che l'asscr- 
vimeiito si ('Stenda aiiclu* 
al campo economico. La | 
minaccia più scria Iba j 
fatta il presidente degli 
Stati Uniti qii.iiuio ha di't- { 
to ai c.ipitali.-,ti di tuttd i 
il mondo; .stale attenti, che i 
bisogna far tionte tilTin- I 
nazione In te.dtà si ti.it- 
ta di fjir fi onte alle coii- 
trr.ddrzioni di lutto il -n- 
steina capitnli.'-tico e .ilh* ! 
coniIaddizioni nuove su¬ 
scitate dalle mi>ure clu' i ! 
grandi Stati .apitalistici ; 
haiiiu» pi ('SO pt'r evitate 
lo iiianilVsta/ioiii più 
(liammatiche dt'lle loto 
difficollti inteiiie IVr l.u j 
fronte a tutt,, (piesto. il 
presidente degli -St.iti Uni¬ 
ti dice che ni'ii devono es- 
s('ie aument.iti i salati e 
che debbono essere limi¬ 
tati gli investimenti. 

Se h'ggete la grande 
stampa capitalistica vo m* 
accorgete. Il p:MÌgin(» I.r 
Monde di oggi si allaccia | 
a (luesta ctimp.igna e ci»- i 
miiieiti a piibt>lic:irc dati i 
da cui risulta clu* dal ’àit 
al ’5G ci s.'iK'l'beio ^lali 
di'gli il ragioiK'x oli aumen¬ 
ti dj salari in tutto il mon¬ 
do per cui. s(' SI niid.i.sst' 
avanti per (piemia stiada. 
i salari indii'.triali do- 
\’iebber,) ctes(('it'. ni iiii:i 
generazione, d,'! doppio 
f' il giornale ne liac l.i 
conse.cuenza evidente bi¬ 
sogna ridurle il tenoie di 
viti! delle cl.issi lavoia- 
trici. 

Con le dichiarazioni d('l 
presidente di'gli Stali Uni¬ 
ti si toccano due qm'Stioni 
e.sscnziali per l’Italia. La 
prima è (piesta; non pe¬ 
ti em,» u.scire dal disagio 
economico, non potremo 
risolvere i nostri prolile- 
mj economici se non con 
una enei giva aziono che 
elevi il livello delle re- 
triluizioni delle grandi 
rna.sse degli operai e dei 
lavoratoli ngticoli La se¬ 
conda è elle non po.ssi.aino 
risolvere il nostio proble¬ 
ma economico se non riu¬ 
sciamo ad jiccicsceic la 
massa ed il ritmo dt*gli 
iin estimeiiti nell’agi icol- 
tiira. nelTindiistria e nel¬ 
le opere imbldiche Sj ve¬ 
de (piindi i! pericolo che 
rappresenta per noi Tas- 
.serviment(» alle direttive 
dell’imperialismo amcrica- 
luj Queste diiettive con¬ 
trastano iiif.ilti 111 modo 
dirotto con (lUclle che so¬ 
no le necessità di una po¬ 
litica economicti italiana 
che risolva le grandi que¬ 
stioni di fond,) del rinno¬ 
vamento (Ielle strutture 
del nostro iiaese. Non per 
niente, da parte del par¬ 
tito d(»minanle. non si 
sente più pai lare del cosi 
detto * schema » o < |>ia- 
no > Valloni. 

Dobbianu* contrapporre 
a (piesta politica l'energica 
ri( luesta di iin.a politica 
luuiva, nazion.ilc. italiana, 
la (pi.'ile SI poss.'i applicare 
— come dicevamo del re¬ 
ste» nelle n,>stre tesi — an¬ 
che nclT.imlnto del l’atto 
.Atlantico, se i nostii go¬ 
vernanti cogliono nnia- 
netvi Ma <Ì(»f>biain(i re- 
sjnngere la dottrina di f'i- 
setihiiucr, dobbiamo le- 
spingeie ogni forma di at¬ 
tentato all.» iiidipenilen/a 
dei popoli aralji c d: tutti 
i popoli già coloniali; d,(li¬ 
biamo chiedere die nes¬ 
sun paese int«'rveng;i ncl- 
l.'i vita interna di (piesti 
p(»p(ili per iriiporrc <iei re¬ 
gimi di dittatura rea/io- 
iiai ., 1 , come c .st.ato fatto 
recentemente in uno dei 
paesi tiiafii. Dobbiamo 
chiedere che si rompa la 
solidarietà con i coloniali¬ 
sti francesi per la lotta che 
e.'Si condiiczno contro il 
pojjolo ar."d»o L’Italia de¬ 
ve avere un '•m. p:.»n('. del¬ 
le sue p'opris’e precise, 
ciliare, graduali per risol¬ 
vere la (piestione del di¬ 
sarmo e (paella del divieto 
delle armi atomicfie. Dob¬ 
biamo aprirci a scambi 
culturali, economici, a con¬ 
tatti politici con t paesi 
socialisti e con i paesi del¬ 
l’Oriente; dobbiamo risol¬ 
vere j problemi dei rap¬ 
porti con la Repubblica 
popolare cinese. 

Per ciò che si riferisce 
alla politica interna, ci tro¬ 
viamo di fronte all'assen¬ 
za di un indirizzo preci¬ 
so, generale di politica 
che affronti a tempo le 
questioni economiche c 
quelle politiche che si pon¬ 
gono, e cioè le questioni 
che riguardano il benes¬ 
sere, la libertà dei citta¬ 
dini, l’applicazione della 
nostra Costituzione. z\i 
motivi del tradizionale im¬ 
mobilismo dei governi d c. 
si è aggiunto, dopo il crol¬ 
lo del quadripartito, un 
altro motivo: quello del¬ 
l’attesa della consultazio¬ 
ne elettorale. E’ pa.ssato 
un anno senza che si sia 


fatto niente. 11 nuovo pre¬ 
sidente del consiglio 6 sta¬ 
to scelto forse perche rie¬ 
sce a (lare una masclu'ra 
(li bonomia a qiic.sto im¬ 
mobilismo. ma la realtà è 
che i problemi veugoiu» 
ignorati e. a un certo pun¬ 
to cmerg(»no con violenza, 
come e appunti» avvenuto 
reccnlemeiite nelle eam- 
pagne meri(li(»nnli. Ed al¬ 
lora si spara, cioè si ri¬ 
torna alla vecchia pi»litica 
di repressione che fu quel¬ 
la del ministro Sceiba. Ma 
i problemi, dicevi», cmer- 
g(»no da tutte le parti. 

1 compagni hanno det¬ 
to. ed é giusto, che o itia 
cominciala la cam(»agua 
elettortile. Ma qiic.-'ta cam- 
pag.na eletti»!ale e comin¬ 
ciata in lina grande Ci»n- 
tusione. La e(»iit iisii»ne (!('- 
riva dalla situazione .‘lie 
lapul.imeiite lu» tiatteggi.i- 
t(>. ed e aciu ("mmuI.i dalle 
posizioni ilei dii lei enti 
j>artiti. 

\’i S(»MO. in siìstaiiza. due 
pi>''izii»m chiare e sempli¬ 
ci; lineila dei elei usili e 
I.) nosti.i I pi uni baun(» 
detti» cluai'.imi'iitt' di vi»- 
lei lavi»Kiie pi'i i.ieguin- 
geie la m.igguii.m/.i is- 
sulut.i. pel aveu' elee un 
l’ai lamenti» clu' sia a lei.» 
c»»mplt'la d ispi»sizH>m'. Il 
lesti» essi 1,1 Lisci. iiu» in 
disp.iite. lasiuam» m di¬ 
spaile cine la iiiie-lu»Mi'' 
delle allt'auze pi»|itichi' eh.* 
iL'vrebbi'io faie piim.i 
dopi» h* oh'/ioni. l..ivci.iic 
in dispaiti' Li qiie.-ttiem' 
dt'lli* .ill(*au.'(' pi»litu'hi'. 
vu,»l dii,' Lisi'inie in lii- 
sp.irte rindii'izzo politici». 
vui»l dire che i piaigram- 
nii che la !>('. presenterà 
n(»n aviamu» un vaL».e de¬ 
cisivi» per Li -. 11.1 .izioiie. 
i‘i>sì c,»mi' non hanno avu¬ 
ti» un vali»i(' di'ci^ivo pei 
la De I pi(»g!ammi pie- 
s,'Militi nel passato Si* 
(|nei pr(»gi.ninni, mi eeiti 
ponti, hamii» avuto ipi d- 
che all nazione, e peiciii' 
la spinta dal h.isso Li 
lott.i dt'lli' masse hanno 
di'teiminati» il loim.usi di 
(‘orienti di f»pposizione n 
st'iii» alla st(‘.ssa D 

Un nuovo IS aprile sareb¬ 
be cosa mollo più grave 

dell’altra vittoria cleri¬ 
cale. 

1..1 c(»n()nista ih'lla mag- 
gioianza assi»lnta sappiamo 
cosa vorrel>h(' diie oggi; 
vorrebbe diro mia cosa 
profondaincnti' diversa 'Li 
(inolia del ’ilfi. Un nuovi» 
18 aprile sai»*hl>(* ima co¬ 
sti m(»lto differente dal- 
Taltn* 18 apule. Ecco ciò 
che dobbiamo far c(»m- 
prentleie ai cittadini F.ssi 
n(»n di'bliono considerare 
questa pi'ospottiva come 
una ensii noi male. Geg' 
non ei troviamo soMtinto 
(li fionte ad im p.irtito 
de. che si e fatto le oss.i 
e i denti stando al poti'ie 
ed apinofittando deH'ap- 
p<»ggio mulo dai p.irtitini 
che hanno ('i»IIaI)(trato con 
e.sso; oggi CI tioviamo di 
fronti' tinche :id mi nuovi» 
stillo maggioie d.c., che ».* 
orientali) m modo .mco- 
ra più antidemocratico di 
(intinti» non fosse orient.'i- 
to lo sitilo maggioie ilei 
'‘18. (hiesto palliti» e rni- 
scilo ti creaisi degli stru¬ 
menti di azione c di in¬ 
tervento nella pubblica 
collettività e nella vita di 
gruppi di cittadini ita¬ 
liani e anche nella loi-> 
vita familiaie. stiUTienli 
che gli consentono ;Ii nu¬ 
trire la sfienatti tnniiiz.o- 
ne (Il diventate i| p.ulio- 
iic inenntttistato di lutiti 
l'Itnha. 

Vi e poi anche In (^'hies., 
catlolicti e VI Sono ie sue 
tnniK'io.sc orgtmizztiziom. le 
(piali Itivoitino ( h.ic.i'iie'i- 
te per giungere ti i ieti-e 
ni Itali .1 no assetto poli¬ 
tico che non siti più l'us- 
setto deniocralico picvisto 
dtill.i (.’ostiliizione. roti na 
invece lina specie di stato 
governtito dalla Gtne'.i .il- 
Iraverso Iti mcdiaz:o;ie di 
iin governo cletic.ile (<*iie- 
sto e il periC(»Io che si.i 
oggi davanti <i noi. 

La nostra posizione c 
chiara e seniiilicc. noi d" 
inincitimo ipiosto pe:u‘(»lo 
c ihci.'imo (ile Tebiottivo 
file Si pone oggi alle fel¬ 
ze de.nocrtiticiic e impo- 
l.iri itali.ine — (piahimpu 
-Siano le sfumature con 
e.s.se intendono la doni »- 
crazia — c di impedii v 
che questa minaccia si rea¬ 
lizzi. c di respingere que¬ 
sto perterdo. Per q.ies’o 
diciamo che occorro L»’.- 
lare per avere un mio».- 
7 gnigno. 

fi 7 gnigno che co'a ii 
ita (lato e che cosa in»., 
ci lia dato? E’ giu.st.j di.», 
che il 7 gnigno non h.i dato 
tutto quello che avrebbe 
potuto dare. Ma altrettan¬ 
to giusto è sottolineare che 
il 7 giugno qiialcos.. !».i 
dato: esso ha fatto fullirv 
il primo tentativo cleri¬ 
cale di arrivare ad una 
profonda IraslormazioiUw 
reazionaria dello Stato ila- 
lia.no attraverso la legct 
truffa e attraverso i.' nic- 
(lifiche al!.! Gostilu/i(>'.ic 
che erano state annuncia*' 
(le tre famose Icegi ;li De 
Gaspcri). M.n il 7 g ugne 
ha ottenuto anche 'in .al¬ 
tro risultato positivo, quel¬ 
lo di nieiterc a muto un-i 
S''rie di problemi eh,; so¬ 
no stati dibattuti nel c»ir- 
so di cpiesti anni j p', i 
risolvere i (inali si e fatti* 
qua c là qualche pas..o i;i 
avanti, ma che oggi stan¬ 
no ancora davanti a noi tn 
tutta la loro ampi.rzza. 
Quel che occorre c un ri¬ 
sultato elettorale tale d.a 
consentire quello che il 
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pre.sidcnte della Rcptibbli- 
c»a ha chiamato una svolta 
nella politica ilali.ina e 
Favvento delle classi Livo- 
latrici alla direzumo dello 
Stato. 

Noi abbiamo parlato ut» 
modo politicamente più 
pii'ciso (iella lotta per mi 
governo democratico (Ielle 
classi lavorali ici. el è 
giusto poicii» che noi di¬ 
ciamo che in iiiiesto mo¬ 
mento non possiamo \ ede¬ 
re coMcret.imente qui le sa¬ 
rà il modo (li realizzare 
tale governo democratico, 
l’ero vediamo la sttadi» 
per arrivarci: è qu'lla ('i 
impedire il sopì avv ei'.to 
lot.ilitari»' delle fi'ivi* ele¬ 
ncali e di ;ippliciic le 
Uostitii/ioiU' in tutte le sue 
parli pi'liticlic od ecom'- 
iiiiclie 1 e misure concrete 
ehi* piissimo costduiC'* la 
pi.ittaloi m.i di un stuiI,- 
governo sg,.rt';iiio tidl»' d:il 
ei'idi'iHito delLi nostr.i l'o- 
sldni’iom' 

il meti'do da ap'dicait 
pe' i’,innei‘'(' .i iinesto. elu 
O il nostlO ollil'tl’VO lo'i- 
(lameidale. consi-te m 1 
fu emcigeic m irò.lo 
(•Ili.in» ed evidc'dc. •.■•»! 
irimuioi iilii'vo pos-dbi!--. 
Il' qiii'stiiini (Il tondo della 
economi.i e della politic.i 
li. di. in I. di'll.i V da demo¬ 
cratica del nostio piK'sr, 
ili'i i.ippoili mleiii.izioMiili 
(' dt'i i.ippoili mteini fi.i 
i cdtiulmi (> le antoiìt.'i 
.bollo ipii'sii 1 problemi 
che bisogna tur ('inorgerc 
!•' SII iinest.i base sono 
d'.icci'i do col ei'mpagiK» 
il ipnile h.i di'tli» chi* 
dobbiaiiK» f.iie im bilancio 
dei dieci anni e dt'i ciii- 
(pip anni liascnisi, non 
soltanto pi'r tuie opera di 
piopagiiiid.i ma per com¬ 
piere nn'-i t il i ma/ioiie po- 
litic.i (tell’iiv .mgn.lidia dt'l- 
l.i eliis'-e i>|<ei.n.i. la (piidt* 
metti' alla piova i risnl- 
lati dell.i poldu'.i si'ginla 
d.ille el.is-;i ibi menti ita¬ 
li.me in ipiesti» periodo 
Mi'lteiemo m Ilici* come 
I piol'Iemi (Il ri<ndo m>n 
sono siati atfii'id.iti i* li- 
solli e come. .iir.izi(>ne ni*- 
(•('ssana per all'ioiilai li e 
risolverli, applicando la 
( ’ost dn/ioiit' I epnbb li calia. 
SI si.i collir.ipiii'sto il leii- 
t.divo (Il sostitniK* al le¬ 
gnile deiiK'ci.illl■(» un legi- 
nii' di maica cli'nc.ile e 
tntaldai'i.i 

l’i'i raggiimgei (' il iio- 
stio obiettivo, l.i t.Ittica 
d.i si'gmie devi* essei,, ima 
tattica imitai la. II nostro 
scopo è (Il otteneie che 
tutti* le loi'zi* dì opposi- 
zii'in* affi'iimiK» ed espii- 
maiin la loro volontà di 
lotta (-oidio il pi'i'ieolo 
elencale 11 ncsiro si opo 
non e di poici c(imu- gli 
nmei che siano m grado, 
con razione toio. di liL e- 
caie ipit'Sti» 11 “.''iole. l'cn- 
si di pinci coni-' i i)lo.'<» 
elle, sollevandi» (pieslo pn - 
blema fniiiLimeidali*. svol¬ 
gono in pan tempo mia 
azione diietla ;i snscdaic 
ropposizioiie in tolte I(* 
classi popolini (* Livor.dll- 
ci. Ili tutti 1 paitdi ileimi- 
eialici .\oi innsegiiiami» 
cioi* nella sdii.izione di og¬ 
gi su ipiella che (* stala 
la Mosti.I Inie.i tiiidizìoiia- 
le, e che éani'Le la linea 
dell'\ 111 (’ongi esso 

(hiali sono le forze di 
opposizione'.' ()egi la (le¬ 
sila non e più ima forza 
di opposizione, ma e ima 
fin za che tende a rcaliz- 
z.iie, m mi modo o nel- 
rallio. il colleeamcnto col 
paititi» do'iim.inte .•Men¬ 
ni episedi che si sono ;ivii- 
li. Come le imsiiie che han¬ 
no periiU'sso lino scatena¬ 
mento delle mamfe.stazioni 
fascisti' mila Romagn.i. 
lappiescntano imo sctnida- 
lo che noi non abbiamo de- 
nnnci.'do con .abbastanz.i 
eneigj;(. Vi e (pn ima con¬ 
cessione .al pi'i gr.mde ne¬ 
mico delLi (il mocr.i/ia. e 
noi dotiLi.imo fai com- 
piendere i ìi,- cosa conteii- 
g.» (pii sto epi-odio come 
iniiic.(/lolle li; inni mi¬ 
naci la pel r.ivvcinre. 1 ? 
f.icile ( cmpren.leie ciie co- 
s.a I .ipp! c.-entei clil.e iple- 
sto I (>1 lee.imenti> delle loi - 
ze I lene.di con le fi»i/e 
del ti'.'C.smo. (piando le 
prime .-.vesseio pie.'O il 
d'Cii.illo completi» dello 
St.ito Nel Mezzi'g.oiiio si 
.is.-': te .(1 ci.lleg.(mento 
Ielle for.'c elencai! (■•■:: 
qiK-IIe moinin torbe di tipo 
ipiabmi)nis:.i. collegamen¬ 
to lealiz/.ito .'ittr.iver-o 
quelle forod: mingo, di 
corrn/;o:;<', di dcgcner.i- 
z.’fiiie j'.'di'ic.'t tl:e '('ti'. (i.- 
r.itterist !< he dell'ano e .U ! - 
Tal’ro c.impo 

Per ci'i che sj riferirle 
.n partiti d: crntro-smist>,! 
ct'.e ti.inr.o (-(ilLaborato ii' 1 
l’.triamento (•■•n la DG. 
la .situazione e confiis.i e 
CI neve prciscenpar''. Ta¬ 
le sitmazione era stata d.i 
ntc post.i al centro del rap¬ 
porto alla so.ssionc del 
C. C. del me.se di inglio; 
ma forse non abbiamo an¬ 
cora abb.a.sianza lavorato 
per sviluppare ia nostra 
azione e la mastra critica 
in quella direzione 

La.sc.o da parte i libe¬ 
ral:. ct’.e vanno assu¬ 
mendo sempre più cln.i- 
Ianiente la loro tradizio¬ 
nale fisionomi.i di partito 
die cerca di r.ipprescnt.i- 
rc gli interessi (Iella gran¬ 
de borghos!,! contro qual¬ 
siasi tentativo di trasfor¬ 
mazione economica c so¬ 
ciale in Italia l’arlo nivc- 
ci' dei socialdemocratici, 
dei repubblicani, dei radi¬ 
cali. (ici residui del pari ¬ 
ti'» azionista e cosi via. 
f'siste in questo campo una 
confusione estrema, o vi 
sono anche degli elementi 
favorevoli ad uno svilup¬ 
po positivo della situazio- 
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no; il fatto, cioè, che vi 
siano uomini e giiippi, in 
ipiesti partiti, che vedono 
la minacciti elencale e 
imiovoiio contro di essa, 
(..'onsidi'io positivo il fat¬ 
to chi' sia statii abbando¬ 
nata (lai repubblicani, dai 
radicali e dagli ex-azio- 
nisti la nveiìdicazione 
massimalisticti e tissnrdti. 
che 1*1 a stilla pi esentata 
soltaiilo m elnave tintico- 
imiinstti, delLi dennneia 
dei (’oiieiii d.ili». Oggi Li 
loro polemica ha pri'So lo 
nulli izz.o giusto, quello ' he 
anche noi le iivevtimo iLito, 
e cioè elle bisngn.i (Itiuiii- 
eitue la manc.itti applica¬ 
zione e Li V lolazione ih'l 

l. 'oncoi(Lito. il (piale non 
(loviehhe consentile la si¬ 
tuazioni' che si st.i eie.ni¬ 
do in Italla l'on il sopìa\ - 
venti» di'lLi l'hie-'a e del¬ 
le sili' nrgamzza Pillili nel 
c.nni'i» pi'litu'o. oig.im/z.i- 
tivo, .issi-.tenziaL' I .i pn- 
sizioiu' assunta iL.i i.ip- 
pi esi'iit.iiili di'l p.iitito le- 
pnbhlic.mi» in T.iiLniU'n- 
to. nei ii'cciiti (Idi.Otiti, e 
gnisl.i 1',’ st.Oa COI ietta la 
pi ('Cedente es.igt'i .'.'iene 

m. issimalist idi 

D'alti .1 pai te. peii*. v : 
som» (h'ile l'viih'iiti teiiden- 
/(' negative Imian.’Ontii» 
vi i* l'tispi I ,i/i(i|ii'. eli,, pit'- 
v.ih* ancoia nell»' lile del 
p.ii t itti u-i all! t'ini'ei atleti, 
.d ! iti'i no ili govei m cen¬ 
ti isti »' tinadripiii titi l’n'i 
ei doviehht' ripcrtiire ili 
goveini tipo De fìasperi- 
Sci'lhii. CI dovielih,. ripoi- 
tiir»' iiirmtolleiiinza iinti- 
comnnislii. ’l'iil»* iispiraz.io- 
ne polle (pieste foize in mi 
cui di sacco, le spingo in 
ima sitn.izione in eoi non 
pi'ssono pili mnnvt'i'si per- 
elu' non hiimu» pili aleniiii 
possibilità »li iivt'iL* degli 
.ilh'.Oi elle non siano i ch'- 
iii'iili .Mii 1 elei ic.ili som» 
allc.Oi solo nel sensi» che 

II mettoiu» ili caiitniie e poi 
v.nmo iiviiiili per conto 
l»>i »» 

l’t'r ipu'l eli»' SI iiferisce 
ili i‘»imp:igni suciiilisti, es¬ 
si sottoliiH'iino p.irlicolar- 
meiit»'. da un pino di an¬ 
ni. Li necessitii delLi dil- 
leri'iizi.izioiie dal nostro 
piiitito Non iihhiamo lutl- 
lii conilo ci<l»»ro ì ipinli 
iill'eimano ipiesta necessi¬ 
ta \(>i ipii'-'ta ilifleienzia- 
zioiu' riihhiiim»» seinpio 
I l(.•onos^•nlt.l. anello (luan- 
ilo lotliiviimo assiemo coi 
soci.disti m niiii sola or- 
g.niiz/iizii»iie t'Ii'ttoraio. co¬ 
me nel ■'48. K Tabbiamo 
.st'inpii' pili ampiamente e 
chiaiaiiu-iitL* i icoiiosciiitn 

III seguito 

CJnello che vi c di malo, 
è »he in pari tempo si 
minnfeslmo iu*l partito so¬ 
li.ilistii ili'lle tenih'iizo che 

— piiitt'iido (in ipu'sta II».*- 
it'Ssitii »h tlilleieiiziaziono 

— VI iiggmngono im.i pre- 
coiid'tla ostilità contro di 
noi .Siccom»' poi condurre 
lina lott.i eontin di noi e 
un po’ difficile, peiché le 
Mosti»' |)osizioni sono gin- 
si»' (' si'iio accolte ilallii 
niiiggioi im.'ii (h'ila classo 
op('i’,na *' da stiali ingen¬ 
tissimi ih Livoridori. ipic- 
stii O'tililii preconcetta si 
i'sprmit'. ila im lato, in ima 
posi/iom* rifili mist'i che 
poita ad abbandonare le 
condizioni fond.i menta li 
(Iella lotta di classe; c, 
dairaltn» Liti», in un in¬ 
debolimento del movimen¬ 
to sindacale i' della sua 
nnila 

La posizione dei comunisti 

sulla questione del dibat¬ 
tilo sui palli agrari. 

F.-cmpio ultimo è (.niel¬ 
lo tii'lla no.stra posizione 
nel dibattito alla Camera 
sin patti iigriiii. Il par- 
t.lo .'.ocialisla ha bisogno 
di differenziar.si, ma ipie- 
.sta (hlferenzuizioiie non si 
otti'-ne sciivemlo e gri¬ 
ll.imi»» clic i deputati co¬ 
munisti .avrebbero votato 
i l'Olio la discussione .mi 
p.itli .Tgr.Ti. in una vota- 
.•ionc i.itt.i m iin m;>ir.ento 
ni (III nessuno ha tapito 
quel c’iic slava acc.idendo, 
f I». I di poi nell'.ì'-seii/1 
di'll.t maggioranza dei òc- 
pnt iti soci.ili.sti. Cine.ste 
sono delle punzecchiature 
in.imnns.sil»ili per un gran¬ 
de p.irtitol Noi s.'ippi.inio 
(il .(Ver d.ito no c«.)ntribn- 
to I sseozijile t.cl po.TO 1.! 
<im"‘'('n(' ilv'i p.itti agi.i- 
:i. I elio sintioverla liidle 
se('( ;!<• in iiii SI trov.ivii 
.lil'iiiizio (il quest’anno, e 
i'.o! !u I n.t tterc in movi¬ 
ti.'''ito qii'-lìe mas.se »on- 
t.id.i.e lile li.inno peime^— 

s.> (in.' ;ì pioblerna vt'ois- 
se a:fro:it.it(j in moiiv» po- 
s.t \ (». 

nell crciii.nno — c 
(;ni c'»‘ forse un.i »liffere;:- 
za tr.i mn e qiialclie com- 

р. igm» s'jci ili't.i — clic la 
.ittnal*' direzione della 
D C. .Tb'oia accettato il 
principi»'» tiella ginsta cau¬ 
sa permanente. Ciò non è 
vero. anzi, il gruppo di¬ 
rigente della D.C., a cui 
»»bf>t'd!.scc li gnippo parla- 
ment.ìre. e c»»ntr.iri») alla 
approv nz!<»ne della giusta 

с. '’ns,! perm.mcntc. Nt'ii si 
v.» .Tv.iTit: dun»inc a f(»rz.i 
li; punzecchiature p.irla- 
m» ut in. Dovremmo invece, 
a’traverso le orp.anizz.'izii'*- 
ni su. l.u*.ih — nelle quali 
comunisti e socmlistj col- 
Liborano — veder bene il 
ni(»n'cnto in cui il proble¬ 
ma »ioi p.itti agrari deve 
esser»' s,)i]ev.iti'» non solo 
nel RirLimento m.i nel 
p.icse. C('ii lina l.arga azio¬ 
ne che .Tttiri di nuovo la 
attenzione di tutto Tam- 
biente contadino e possa 
sjxist.ire anche il grupi;^ 
dirigente della D.C. .Altri¬ 
menti corriamo il rischio 
di svolgere unicamente 
iiiT.izione parlamentare in 


cui possiamo anche non 
aver succes.so. 

Sciupi e per quel che si 
riferisce alla (ìiflerenzia- 
z.ioiu* della nostra posizio¬ 
ne da (piella dei compa¬ 
gni socialnsli, noi non sia¬ 
mo conti ari a che un set- 
toK* del movimento popo¬ 
lale si accosti al partito 
dominante (iiù di (pianto 
pos.sunno fai e noi in que¬ 
sto momento. .Ma a una 
(diuliz.ione: c h e questo 
COI risponda ad un muta¬ 
mento reale, anche so par¬ 
ziale. degli indirizzi poli¬ 
tici del partito dominante 
e ad un muttimento rea¬ 
le, anche se solo parzia¬ 
le. della composizione po¬ 
litica dei gru()pi dirigenti 
del p;iese e cioè ad una li¬ 
mitazione reale, sensibile, 
del potere della grande 
boiehesia monopolistica in 
Italia. 

Ueeo la nostra posizione: 
nessun egoismo di partito, 
n .i la chiara visione che 
VI rono degli obiettivi di 
(.las'-e ihe devono esser»! 
laegmnti. degli obiettivi 
deiimcialici clic devono e 
possono essere raggiunti 
atti.iverso la collabora¬ 
zione, aiu'hc se le posi¬ 
zioni ilei (Ine partiti che 
li.inno la loro base nelle 
in.isse popolari non coin- 
cidoiu» perlettaniente. Ma 
non SI contribuisce tiffat- 
to a risolvere (piesta si¬ 
tuazione con le punzec¬ 
chiature anticomuniste, 
per falsi fare il compli¬ 
mento (lai giornali del 
paitito dominante o con 
accordi come (piello di La 
Spezia, concluso ai danni 
ilello stesso partilo socia¬ 
lista oltre die del movi¬ 
mento operaio in genera¬ 
le. A questo non contri¬ 
buisce l'abbtiiulono della 
posizione positiva che e 
stala sempre affermata dal 
partilo socialista come una 
coiupiista perniaiieiite del 
inoviineiito operaio popi»- 
lai'e italiano: Tiinità delle 
forze democratiche e del¬ 
le forze operaie nella lot¬ 
ta per estendere e raffor¬ 
zare la democrazia, nella 
lotta per il socialismo. Ec¬ 
co il punto a cui bisogna 
arrivare. 

Per CIÒ che si riferisce 
alle forze nostre, sono di 
accordo con Tanalisi fat¬ 
ta dal compagno Amendo¬ 
la; analisi particolareg¬ 
giata, criUca, perche do¬ 
veva essere fatta per met¬ 
tere in luce tutti gli ele¬ 
menti negativi che esisto¬ 
no nella nostra situazione. 
Ma non si dovoiio dimen¬ 
ticare gli elementi positi¬ 
vi. e del resto il compagno 
Ameiulola lo ha sottoli¬ 
nealo. Vi è una contrad- 
(iiz.ionc, che viene fuori 
da molti interventi: il pri¬ 
mo semestre del ’57, se lo 
confrontiamo con il pri¬ 
mo semestre degli anni 
prceedenli (a parte gli an¬ 
ni della lotta contro la 
legge truffa e delle gran¬ 
di campagne internazio¬ 
nali per hi raccolta delle 
filine contro la bomba aio- 
nuca). è stato un seme- 
slie di grandi lotte posi¬ 
tive. Vi é stata una lotta 
nelle campagne in difesa 
della giusta causa, per 
nuove forme di applica¬ 
zione della riforma agra¬ 
ria e per l’estensiiine di 
es.-!.!, che ha assunto il 
rilievo die ebbero nel pas- 
siito le grtiiuli lotte dei 
contadini meridionali e si¬ 
ciliani per la terra. Vi ò 
stata lina ondata di scio- 
pi'ii parziali di azienda c 
tinche di categoria die col- 
iocano l’Ittili.i. come sem¬ 
pre, alla ti'sta ilei p.ic.'i 
occident.ili per la combat¬ 
tività del movimento ope¬ 
raio. Vi sono state mani¬ 
festazioni nel ceto medio 
! sfavorevoli al partito lio- 
I minante, nonostant',* — e 
‘ .si,Ilo detto giust.unente — 
lo scarso impegno liel no¬ 
stro partito. Vi sono stat»! 
elezioni a noi lavorevoli 
— eccetto che in Sarde¬ 
gna — in località impor- 

t.mti. d.ilL» perifeiia di 
Alilano finti a: centri pro- 
vincitili cite sapete. Vi e 
si.Ito poi un altro elemen¬ 
to su CUI n»»n bisogna cimi- 
(Icie gli occhi, e cioè che 
tutte le volte che prcndia- 
nm contufto con gli .-trati 
popoLin (iegli operai, dei 
c»»nta»hni. del ceto ireiin*. 
11(11 senti.imo intoimi a noi 
una grande aiiesione. I e 
no.'lre fé,':»', salvi» (lual- 
che ecceziiTie. stiiK» m.mi- 
test, izioin 'il ijnesta eran- 
de .uiesii'iie tìel pop* lo -d 
no'trC» pait.'o. alle -,ue ini¬ 
zi.'tive. .ilìe 'Ile pir*ic di 
(iniine. Vi e ijii.i'.di un 
1 iju.i ire pos.‘.;\ o. 

Le cause della riduzione del 

peso specifico della clas¬ 
se operaia nella lotta po¬ 
litica. 

Dall'altro canto vi so¬ 
no degli eleme.nxi negativi 
su cui bisogna concentra¬ 
re Taitenzione. qualiticarìi 
bene e vedere cosa fate 
per superarli. Vorrei indi¬ 
care quella che. seci'ndo 

n.c. c la cosa piu grave da 
cui bisogna partire perche 
e quella che dà la chiave 
per comprendere tutte le 
debolezze. Voglio riferir¬ 
mi cioè alla riduzione in 
.alto in Italia, dej peso 
specifico della classe ope¬ 
raia nella lotta philitic.!. 
Questo è il punto su cui 
concentrare l’attenzione e 
d.! cui bisogna partire. 

Le cause di ciò? Non 
credo che esse siano sol¬ 
tanto di ordine economico. 
Vi sono, è vero, delle mo¬ 
dificazioni nelle fabbriche 
che intensificano il ritmo 

(Continua In t. pa$. 1. «olenoA) 
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e accrescono il rendimento 
del lavoro, e che consento¬ 
no nU’industrialc di ave¬ 
re la stessa quantità di 
prodotto, e anche di 
più, cacciando dalla fab¬ 
brica una parte delle mae¬ 
stranze. Le trasformazioni 
che hanno luogo neirnzien- 
da che modificano, in par¬ 
te almeno, la struttura 
della cla.sse operaia. Su 
riuesti fatti non bisogna 
chiudere gli occhi, ma os¬ 
si non sjiicgano tutto: oc¬ 
corre aggiungere gli ele¬ 
menti di ordine politico c 
cioè gli elementi che ri¬ 
guardano M regime politi¬ 
co in cui vi\c la classo 
operaia, che liguardano lo 
svilu|)po della sua coscien¬ 
za politica o di classe. 

i;’ qui che dobbiamo af¬ 
frontare la ciuestione e 
batterci: il regime di li¬ 
bertà sindacale, di libertà 
jiella fabbrica. Oggi in Ita¬ 
lia la classe opeiaia è sog¬ 
getta atl una pressione e 
ad una jjersecu/ione. Si 
assiste al latto che in una 
fabbiica, su 1000 operai, i 
100 che vengono licenzia¬ 
ti sono militanti del sin¬ 
dacato imitai io o del par¬ 
tito comunista. Questi 
compagni sono costretti 
)iei anni ed anni a rima¬ 
nere al di fuori della pro¬ 
duzione. a trov.'ire un’al¬ 
tra occupazione: essi gra¬ 
vitano attorno alla f.abbii- 
ca. ma non sono più par¬ 
te integrante e attiva del 
jirocesso produttivo. 

No’j nego che ci sia an¬ 
che rinlluen/a di fattori di 
ordine internazionale, che 
contribuiscono essi pure 
a diminuiie. in una parte 
.'dmeno della classe ope¬ 
raia, la fiducia nella pro¬ 
pria forza e nella propria 
missione. Un contributo a 
rpiesto processo è stato 
(lato senza dubbio dall’af- 
fievolimento deirmntà tra 
socialisti e connmi.sti nel 
nostro paese: l'oiieraio non 
vedo pili con chiarezza le 
cose come le vedeva in ima. 

Dobbiamo affrontare il 
problema in tutti i suoi 
aspetti o lavorare per ri¬ 
solverlo. Va bene la lotta 
aziendale, ma licordatevi 
che essa non è line a se 
stessa e ha un limile che 
jniò e devo esseie supera¬ 
to. La lotta aziiMidal*'. per¬ 
ché non poi ti ad una at¬ 
tenuazione dello spirito di 
classe, deve diventale lot¬ 
ta di categoria, lotta na¬ 
zionale. Se la funzione del 
sindacato e dei partiti del¬ 
la classo operaia si limita 
alla lotta aziendale si ri¬ 
schia di far regicdiie la 
combattività alla sponta¬ 
nea difesa del propiio sa¬ 
lario. 

A queste (piestion; ilo- 
vremo dedicare grande at¬ 
tenzione per piecisare be¬ 
ne i nostri compiti di la¬ 
voro nella conferenza che 
terremo a Milano sul par- 
. tito nelle grandi fabbriche 

Come il parlilo deve affron- 
lare le celebrazioni del 40 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d'Ollobre. 

La celebrazione del 40 
anniversario dell ' Unione 
Sovietica, poi. deve e.^.sere 
condotta rispondendo ai 
dubbi che vi pos.soiio e.s- 
scrc neH'animo degli ope¬ 
rai, parlando ancor:i ima 
volta se necessario della 
Ungheria e della Polonia e 
dei problemi relativi alla 
figura di Stalin. I^'IIlaudo, 
esponendo, rispoiuKiido. 
dobljiamo restaurare la li- 
diicia della classe opeiaia 
in se stessa, accrescere la 
fiducia nella forza crea¬ 
tiva ilei movimento ope¬ 
raio del mondo intiero. Ciò 
che è successo in Ungheria 
c un po’ come la rivolta di 
Kronstadt: anche alloia vi 
fu. dopo quei fatti un gran¬ 
de pas.so in avanti. Le cri¬ 
tiche a Stalin sono state 
un altro passo avanti, c 
f|uesto dobbiamo far com¬ 
prendere ai militami ilella 
classe operaia. 

Mi pare mevit.ibile che. 
in questa sitiiazimre. vi sia 
una diminuzione — di cui 
il compagno Ami ndola ha 
indicato le caratteristiche 
eil i limiti — della elTi- 
ricn/.a jMditica c oi^aniz- 
zativa liella avangiiariha 
ilella clas'-e operai.i Colo¬ 
ro che parlano di < crisi > 
ilei PCI Hit rodiicoiio però 
un nitro copcetio. f^-;si do- 
\ relibero .-pieg.irci come 
mai nel p.irtito de. noi 
sentiamo olio mese che e 
st.ato sciolto que.sto o <piel 
comitato ilirettiio di un., 
granile org.nnzz.i/ione pio- 
viiicialc o remoli.de 
sto da noi non e m.ii a\ \ e- 
mito. Se vi è ima leri.a 
ilimimizionc mll.i nosiKi 
efficienza or u.mi7z.iti\a. 
essa non si tnidiirc in iin;i 
crisi del nostro partito. 
D'altra parte non dimenti¬ 
chiamo che il nostro p.ir- 
fito oggi è oggetto di uno 
attacco concentrico che 
viene da tutte le parti: 
dal grande industriale, 
dalla organizzazione della 
Cbies.a. dal partito ilonn- 
nante. da tutti o quasi tutti 
gli organi governativi, il.n 
giornali che si chiamano di 
terza forza. Qiic.sta con¬ 
centrazione dello attacco 
contro di noi indica, direi, 
quello -che noi veramente 
siamo; ma è un attarco che 
non può non avere deter¬ 
minate conseguenze. 

Se fate attenzione, que¬ 
sto attacco è diventato più 
intenso dopo il nostro Vili 
Congresso; è sialo la ri¬ 
sposta che hanno dato, alla 
linea del nostro Vili Con- 
prc.s.so, le centrali del ca¬ 
pitalismo in Italia. Esse 
lianno sentito che la linea 


dcirvill Congresso, quan¬ 
do sia ben applicata, apre 
veramente la strada verso 
rorganizzazione di una so¬ 
cietà nuova. Per questo voi 
vedete die coloro i quali 
sono i servi più spregevoli 
neiradempiinento ili que¬ 
sta funzione — i terzafor- 
zisti — la linea del nostro 
Vili Congresso riianno 
completamente dimentica¬ 
ta, non ne parlano inni. 

Noi a questo attacco ri¬ 
spondiamo con l’appliea- 
z.iniie loiisegiientc della 
nostra linea in tutti i 
cam|)i: in ipiello della lotta 
generale, in quello della 
lotta politica immediata, 
della lotta nei diversi set¬ 
tori lidia popolazione e 
neH’interno del partito, 
cioè creando uii.i grande 
unità di forze nel partito 
e attorno al partito pei 
airplie.ire l.i linea di‘l no¬ 
stro Vili Congresso. 

Qui si pone la questione 
di lolort) die sono usciti 
dal nostro partito, dei di¬ 
sertori ilelle nostre file. A 
questo proposito vorrei 
(lire, prima di tutto, die 
non bisogna pensino che 
costoro ahhiaiio posto ima 
gran ((uaiitita di prohlemi 
nun\-i. Ili secondo luogo 
vorrei osservale come co¬ 
storo. partiti d:i posizioni 
inizialmente diverse, ad 
un certo punto vanno jioi 
a coiilliiire tutti nella stes¬ 
sa direzione. 

Dicevo die iioii hi.sogna 
ereilere die siano venute 
fuori grandi questioni teo¬ 
riche nuove. Il più grande 
att.icco al mar.xismn è stato 
fatto, in Italia, dal revi¬ 
sionismo alla cui testa è 
stato un uomo come none- 
detto Croce. A Heiiedotto 
Croce ha risposto il con¬ 
trattacco distruttivo di 
Gramsci, e ha risposto 
tutta la ripresa del movi¬ 
mento n|)eraio coiniinista 
e .socialista, che vi è stata 
ilopo il fascismo. Qiiest.'i 
è stata la vera risposta 
data al riforinismn di al¬ 
lora. (Jggi die cosa tro¬ 
viamo? Oggi troviamo l:i 
tenilenza. in forme diverse, 
a diiroiuleie nella classe 
operaia delle posizioni di 
tipo riformista quali sono 
state elaborale negli ul¬ 
timi tempi dai luopagan- 
disti del capitalismo ame- 
licniio i« in p.nrte dai pro¬ 
pagandisti eatlnlici: è la 
dottrina ilei neo capita¬ 
lismo. Se andate a vedere, 
vi sono delle analogie col 
vecchio riformismo, ma voi 
trovale anche ima estrema 
miseria ideale, uii4'i estre¬ 
ma impotenza. 

Ne.ssuiio di questi diser¬ 
tori o avversari è stato 
in grado di prendere la li¬ 
nea del nostro Vili Con- 
gri'sso e ih sottoporla, come 
tale, ad ima critica; non 
ih negarla, di dire die non 
c'é, ma (Il alfrontaila per 
quella du- e. 

D'altra parte, vi c il 
cotiihure su posizioni egua¬ 
li ili avvcMsaii, ili critici, 
di disertori, i quali seni- 
hrarauo partite da punti 
oppo.sti. K liliali sono qiie- 
sle posi/joiiì i-omimi? Al¬ 
cune le ha indicate il com¬ 
pagno Amendola. Kssi di¬ 
cono; voi non avete fatto 
la livolii/ioiie. Aimiiellerci 
la ihsciissioiie su i|iie.sto 
pidhiema se fosse .nccom- 
pagnata tlall'aiialisi ilelle 
eoiidizioni in cui si è tro¬ 
valo il movimento ilemo- 
eratieo e popolare, il mo¬ 
vimento opeiaio ilnpo il 
crollo ilei fascismo, e della 
sitiiazioiie nazionale e iii- 
teriiazioiiale die si è do- 
vut:i alfroiitare. Questi 
.sono i temi della ihsens- 
sioiie. Ma. iinando vai a 
vedere, tn trovi die costo¬ 
ro f.miio le loro atferma- 
zioni solo allo scopo di 
.seiiiinari' siidiieia nelle 
felze della classe operaia 
e (iiiindi allo scopo ili se- 
miii.ire incerle/za tra le 
forze rivoluzionarie. 

Il nemico cerca di rompere 
la solidarielà iniernazionale 
della classe operaia. 

Inoltre, da tutte le parti 
si concentra il fuoco con¬ 
tro i momenti essenziali 
deil.T coscienza ili classe, 
ilella coscienza politica 
dogli operai c dei lavora- 
tiei. Si cerca ci(>é di rom¬ 
pere solidarietà inier- 
n.i/ii'n.dc. spezz.indo i le¬ 
gami ni clas>e che iiniseo- 
no le avanguardie della 
el.i.sse oper.n.T e del popi'- 
lo. in tulli' il mollilo, con 
ri'nione Sovietic.a c Ci'n 
gli diri l'.iesi soci.ilisti. 
(bicst '* leg.inie ni'n si pin’i 
.'pez ’ ire' K i c o r d a levi 
qti.in'o dicemnio ^ii que¬ 
sto problem.a neiriiltimo 
Consigìi(> na.’ionale l)i-;'i 
allor.i die il legame con 
ri'n.one Sovietica e si.rto 
i la nostra vita, è st.ilo la 
parte essenzirde della vita 
c della coscienza della 
classe operaia e della sua 
avanguardia; quindi que¬ 
sto legame si pone al di 
sopra del dibattito che 
j tutti vogliamo eondurre. e 
elle vi è sempre stato, sul 
modo di risolvere deter¬ 
mina;! problemi, sulle cri¬ 
tiche die debbono o non 
debbono essere fatte. Que¬ 
sto e uno dei punti su «cui 
v.enc concentrato il fuoco. 

L'altro punto su cui si 
insiste ò quello di negare 
la funzione del partito e 
di negare la necessità di 
una politica di unita delle 
forze di classe e democra¬ 
tiche in Italia e nel mon¬ 
do Su questa base, poco 
per volta, li vedete sci¬ 
volare tutti, più o meno, 
neiranticomunismo, ma in 
mode stanco, ripetendo 
quello che leggiamo da 10 


anni sul Candido, sul Bor¬ 
ghese, sugli editoriali del 
Corriere delia Sera o del 
Messaggero. Scivolano tut¬ 
ti in questa direzione. 11 
letterato die ieri si rifiu¬ 
tava di scrivere qualche 
cosa che significasse un suo 
impegno politico a .soste¬ 
gno di nobili battaglie che 
il partito conduceva, ap¬ 
pena uscito dal partito ha 
.scritto la novelletta per 
buttar fango, agli ordini 
dei giornali della borghe¬ 
sia, sopra il partito e 1 
suoi diligenti per accre¬ 
scere la confusione. In sfi¬ 
ducia e il disfattismo. I' 
quelli che mesi or sono io 
classificavo iiorsoiialmente 
— o forse que.sto era un 
eriore — fia i più fasti¬ 
diosi degli adulatori che 
gii asserì) ipii tra noi, so¬ 
no ade.sso diventali i caiu- 
pioni della lotta contro il 
(larlito coiiuiiiista! 

La concezione del parlilo co 

munisla è sloricamenle una 

elaborazione cui ha lavoralo 

nei secoli rumanità. 

Di qui deriva la posizio¬ 
ne die dobbiamo pit'iiilere 
v’erso i ihsiM'toi 1 . delle no- 
stie file. Sono f)ieiiameiite 
d’accoido con P.ijctta, il 
quale ha ncoidato die la 
adesione al pallilo contie¬ 
ne un elemento di eoscicn- 
z.a e di moialita che non 
jios.siamo dimenticale. Il 
jjailito di a V a iigtiaidia 
della classe opeiaia non è 
una .is.sociazione pei il di¬ 
battito politico, non e mi 
giuppo di persone che si 
riunisco per vedere quali 
siano le idee che oggi sono 
più o meno adatte al pro¬ 
gresso. No; la eoiieez.ione 
del partito comunista, cioè 
del p.irlito ih avanguardia 
degli ojicrai, nel suo con¬ 
tenuto teorico, è sloiica- 
meiile una elahoraz.ioiio a 
em ha lavorato nei secoli 

rumanità. 

Vi e resperienzi'i della 
HivoliizioiK; inglese, della 
llivoliizioiie fianee.se. dei 
/traudì iiioviiiieiiti liaiice- 
S| ileiriUK) fino alla Co- 
iiiuiii', vi è l’i'spei lenza 
(Iella Hivolnzioiie russa. 
Su questa base e sorta c 
SI e cieala (|iiesta ll(•ltri- 
iia. non l'Iia cieata .Sta¬ 
lin; .Sl.'iliii pno aver de- 
foiiiiato alenile parli di 
questa dottr ina, ma essa ò 
.stata elaborala dalle for¬ 
mazioni (li avanguardia del 
movimento democratico ed 
è stata formulata da Car¬ 
lo Mai.x, da Kiigels e da 
Leiiiii. !•] il partito comu¬ 
nista rimane fedele, attac¬ 
calo a (|uesta dottrina. 

l’er (lucsto, quando si 
nhhaiiiloiia il partito co¬ 
munista considerandolo 
come una di lineile case 
ili cui si entra, si la il pro¬ 
prio comodo e poi si esce, 
non è una cosa che pos¬ 
siamo ammettere. K iiuosto 
è rerrore doirartieolo, che 
pure ha apprezzalo, scritto 
dal coinpagiio Geymonat; 
penile egli dimeiitua |a 
distm/ione che deve esse¬ 
ie fatta fia eoloro che se 
He vanno; bisogna veliere 
CIO che fanno dopo esscie 
usciti dal partilo. Poiché 
è evidente che si può es¬ 
sere esp.'.lsi dal paitito c 
poi Iipie.si nel pallilo — 
sono già avvenuti dei ca¬ 
si simili —, però oeeorrc 
vedere cosa vogliono, co¬ 
me si muovono ipie.-ili ele¬ 
menti che escono dal no¬ 
stro partito. K quando si 
lede che tutti, più o me¬ 
no, si muovono nella di¬ 
rezione (lolla lotta aiiticn- 
numista. è evidente allo¬ 
ra che il giudizio non può 
non tener conto di questo. 

Quando alcuni di essi 
dicono di voler eonfluirc 
nel partito socialista, noi 
iheiamo che uoii abbiamo 
da dare consigli al parlilo 
s(<eialista. Ma sappi.imo 
storicamente che il par¬ 
tito S(>cialista non ha trat¬ 
to beiiefiei dal fatti» che 
rinnegati del nostro jiar- 
tilo vi alùììaun porl.alo il 
veleno che avevano den¬ 
tro di sé. E certamente il 
partito socialista non po¬ 
trà ricavare ne.ssun van¬ 
taggio dal fatto ciré en¬ 
trino nelle sue file uomi¬ 
ni che vadano li a comhir- 
re nii’.azione di di.sgrega- 
zioiic deirnnione che vi 
dt've essere tra le forze 
nvan/.ite della classe ('pe¬ 
rnia. 

Come si ei'mhatte ei'iitro 
la pressione degli -ivvor- 
.vari? K' stato detti^ giusta¬ 
mente che la h'ita deve 
essere condotta per la h- 
ne.i del partito. p<'r rnintà 
del partito, per l'.ipplica- 
ziiine di qiie.si.a linea. E' 
indispensabile che la lotta 
ideolosic.a sia coni nula¬ 
mente legata alla dimo¬ 
strazione della giustezza 
della Ime.a del parlilo. 

Prendiamo qualche que¬ 
stione. Il tema: democra¬ 
zia e socialismo, è un pro¬ 
blema di ideologia che può 
essere ampiamente discus¬ 
so Ma oggi dobbiamo trat¬ 
tare questo problema sulla 
base delle nostre tesi, di- 
mn«lrondo ci'me abbiamo 
condotto la lotta per la 
democrazia, come abbiamo 
ollennto rerti risultati o 
come ora andiamo rvanti 
nella lotta per il sociali¬ 
smo. 

Sono avvenuti dei fatti 
incresciosi nei paesi socia¬ 
listi. ed c stata i\ i ivan- 
zata la p.irola d’ordine 
della dt'iuoer.itizza/ione. 
Co.sa hanno fatto i ci'mpa- 
gni che stanno ade.sso a 
capo dcH’L'nione Sovieti¬ 
ca? Essi hanno affrontato 
il problema di una linea 
nuova per ri.solvcre le 
questioni economiche, per 


migliorare innanzitutto le 
condizioni dei contadini 
colcosiani. Questa è demo¬ 
cratizzazione. Hanno af¬ 
frontato il problema — che 
Lenin già poneva nel 22 — 
di combattere contro de¬ 
terminate escrescieiize bu¬ 
rocratiche legate alla na¬ 
tili a stessa dello .Stato so¬ 
cialista: ecco la democra¬ 
tizzazione. I dirigenti so¬ 
vietici pongono il problema 
del miglioi.'imcnto del lO- 
nore di vita dello masse 
lavoratrici, cioè ilhi.strano 
in modo nuovo (|uella con¬ 
cezione fondamentale por 
cui il socialismo non ò sol¬ 
tanto potere o forza della 
classe operaia, ma ò potere 
e foiza per rìsolveio il pro¬ 
blema del benessere delle 
masse: ceco la democratiz¬ 
zazione. 

In K'i'iltà. quando ì no- 
siii avversari pongono i 
problemi nel modo in cui 
li pongono — e ipii alenili 
compagni socialisti oom- 
metlono Io ste.sso sbaglio 
— essi pensano che si trat- 
t.T di muovei si su ima 
linea opposta a quella se¬ 
guita dalla società sociali- 
.st.T e (li .'iridale l'eiso le 
fonile della demociazia 
borghese. (Jiiesto non ‘'iiol 
dii(> eh(> noi non lUilizzia- 
nio le fonile della dr'nio- 
eiazia boig.lii'se; noi lo uti¬ 
lizziamo. ina per andare 
veiso il socialismo. 

Noi al)l)ianui utilizzato il 
Pai lamento nella lotta 
contro la legge tniffa, ed 
e stala ima glande lotta, 
è stala un’azione che ha 
preso il caiatteie di lotta 
apeita contro il pattilo 
dominante, eoiitro hi gran¬ 
de horghi'sia; eil era ima 
lotta legata alla dife.sti del 
Parlamento, istituto della 
società borghese. Noi tih- 
hiamo difeso glj istituti di 
cui ci serviamo o possia¬ 
mo servirci [ler andare 
avanti vciso il socitilismo. 

La prospelliva dipende dalla 
lolla che si conduce per 
realizzarla. 

Si pone poi il problema 
(Irdia prospettiva, t.bie.sln 
piohleiiia rahbiamn aflron- 
talo nelle nostri tesi. Nella 
iK'stra dichiaiazione prò- 
grammatica. Ma la pro¬ 
spettiva dipende dal modo 
conio si lav'ora. dalla lotta 
che si conduce per realiz¬ 
zarla. Non esiste ima pio- 
spettiva in astratto. Del re¬ 
sto. questo modo di condur¬ 
le la lotti! ideologica è con¬ 
naturato col nostro partito. 
Quando conduccminu hi 
lotta contro le errate po- 
.siz.ioiii ideologiche di Bor- 
digii, a che cosa ci colle¬ 
gavamo ? 11 compagno 

Scocciinarro, che condus.se 
c|iiella lotta, lo sa bene. Ci 
collegammo ad un pro¬ 
gramma (Il azione che era 
stillo elaborato nelle con¬ 
dizioni create dal delitto 
Matteotti, per coinbiitterc 
contio il fascismo ed in 
pii ri tempo per smaschc- 
liiie le esitazioni eil iinehe 
le capitohaz.ioiii delle foi- 
ze ilemoeiiitiche. (Juesto 
legame è inseindihile, pei 
eni 11(111 ei sinio due di- 
veise posizioni che pi'sso- 
iio esseie eontrnppo.ste. 

Ammetto che ei possono 
essere dei fiitton di tem- 
peiiimento. e che il minio 
di eonsideiiire gli obietti¬ 
vi (leU’uno o deirallro or¬ 
ganismo (li palliti) possa 
portine il sottolineare una 
eosii piuttosto che uu’iil- 
(ra. (juesto pini aee.idcre. 
M;i noi. nell’iiltinu' Con¬ 
gresso. abbiamo fililo dei 
pa.ssi decisivi per risolve¬ 
re un problema che ne.s- 
siiM partito ili Itiiliii é sta¬ 
to capiicf di poi re: il pio- 
hleiiia di aprire hi sti.ida 
ad una luiovii leva di diri¬ 
genti. Questi dirigenti ven¬ 
gono avanti eoi Imo tem- 
peniinento, e d oreorie 
quindi moderarli nella mi- 
sui'ii in eni debbono es- i 
seie moileriiti; ma occor¬ 
re comprendere che vi è 
un'unità delle h'i/c diri¬ 
genti del partito che è un 
itene che sta al di sopra 
di tutto. 1 difetti che ci 
sono in periferia, contro 
cui il compagno Amendo¬ 
la mettev.a in guardia, e.si- 
stoiio veramente; esistono 
anche in alcune grandi 
Fodnazioni, c noi Io sap¬ 
piamo. ma in queste gran¬ 
di Eederaz.ii'r.i questi di¬ 
fetti \'ei ranno superali 
tanto più rapidamente c 
verranno liquidati tanto 
meglio, quanto più sapre¬ 
mo legare tutti i compa¬ 
gni nella lotta per appli¬ 
care la linea del partito, 
per compionilerla bene c 
per realizz.irla nelle con¬ 
dizioni che oggi si pre¬ 
sentano a noi. 

Errore gravissima sa¬ 
rebbe di .stabilire una con¬ 
trapposizione fra la lot¬ 
ta iiieologiea che deve es¬ 
sere condotta e sviluppata 
e la lotta per la realizza¬ 
zione della linea del par¬ 
tito. L'ideologia è l’asse 
della nostra politica, per¬ 
ché dairideologia partia¬ 
mo per determinare la no¬ 
stra politica: le due cose 
sono intrecciate in modo 
tale che non si possono 
separare. 

Punto ultimo che vor¬ 
rei tivc.irc. prima di con- 
chidere, e che nella lotta 
contri) gli attacclii che 
vengono rivolti nei nostri 
confronti, non dobbiamo 
m.n perdere di vista quel¬ 
le nii.ilità elle abbiamo 
voluto d.ire al p.irtito 
qii.ìiidi) abbiamo p.irlato 
(il un partilo nuovo. So¬ 
no qualità ben definite 
nelle tesi dell’VIII Con¬ 
gresso, qualità che abbia¬ 
mo voluto introdurre nel 
nostro partito per liargli 


la possibilità di diventare 
un partilo di massa, ca¬ 
pace (li stabilire collega¬ 
menti con tutti i settori 
della classe operaia, con 
i settori della classe lavo¬ 
ratrice, coi ceti medi in¬ 
tellettuali. 

Anche nel campo cultu¬ 
rale abbiamo seguito una 
linea particolare, che si av¬ 
vicina a quella che hanno 
elaborato o difendono i 
compagni cine.si. Noi non 
vogliiiiiio limitare la li¬ 
bei ta della creazione arti¬ 
stica o non interveniamo 
nell ’ indagine scientifica 
(lei eornpagni; ma noi non 
vogliamo elle in un dibat¬ 
tito eiiltiirale si na.sconila 
una lotta politica aH’inter- 
no del pai tito, contro la 
polìtica del pai tito, per 
screditare il pai tito. Certo 
che nel campo dei rappor¬ 
ti culturali, nel campo 
delle correnti artistiehe, 
ru'll ’ indagine scientifica 
abbiamo seguito una linea 
jiai lieolaie, che credo non 
debba esseie modificata 
sotto la spinta che ci vie¬ 
ne (la avveisaii di varia 
natiiia. 

Compagni. i-oneliKlo, 

Dobbiamo invitare su¬ 
bito tutte le l’edeinz.ioni, 
anche quelle < he hanno 
t aggiunto il cento per cen¬ 
to nella sottoscrizione j)er 
l’Ihiità, a Involale pi'r lag- 
giungere nazionalineiite lo 
obiettivo d(‘i 5t)0 milioni 
il piu rapidamente f'ossi- 
bilc. Dobbiamo metteie un 
graiKh' impegno per la 
campagna ilid 40. aniiiver- 
saiio della Kivoliizione di 
ottobie. e subito dopo il 
(.'oiiiitalo centi ale dovieriio 
iniziare min vasta attività 
])oiitiea c pratica. 

Dopo (|iiesta riunione 
bisogna riuscire, in tutte 
le organizzazioni locali e 
nelle riunioni degli orga¬ 
ni dirigenti, a dai e il nc- 
eessaiio rilievo agli obiet¬ 
tivi centrali della nostra 
azione da oggi alle ele¬ 
zioni: obiettivi elle ri¬ 
guardano la lotta (la con¬ 
durle c'inlro la minaccia 
del totalitarismo clericale 
e per ricostitiiire una lar¬ 
ga unità di forze operaie, 
deinoeratiebe e po/iolari. I 
(Iiri/!enti delle Eedi'raz.ioni 
facciano uno sfoi/o per 
iiiqradtonii'si bene di que¬ 
sti obiettivi e per vedere 
nella loto situazione con¬ 
creta quale è il tema che 
possiamo e dobbiamo met¬ 
tere al centro deirazione 
del jrartito. 

Questi temi potranno e.s- 
.seic differenti da una fe¬ 
derazione all’altia, da una 
regione aU’altra, da una 
località all’altra: nia que¬ 
sto è lo sforzo che deve 
e.sscre fatto dai dirigenti 
delle no.slre organizzazioni 
perché si sviluppi una se¬ 
ne di iniziative, di azioni 
di ma.s.«a, di azioni di par¬ 
tito. c di azioni propagan¬ 
distiche collegnte le nne 
alle altre c tutte, partendo 
dalle diverso situazioni, 
confluiscano allo ste.sso ob¬ 
biettivo. 

Altra cosa da fare è 
controllale subito l'in- 
iiuadrameiito delle sezioni, 
peiebe sarà sulli* >ezioiii 
elle si baserà gran parte 
(lei la voto elettorale e. so- 
[unttiitto nelle grandi cit¬ 
tà. («correià vedere se il 
niiiiioio delle sezioni ed il 
lino iiuiiiailrainento con¬ 
sentono d i raggiungere 
tutta la popolazione. Io 
penso che nella maggior 
parte delle grandi città Io 
inquadramento delle se¬ 
zioni non ci consente di 
I aggiungere tutta in popo¬ 
lazione e bisognerà .allo¬ 
ra trovare gli espedienti 
piti diversi. le iniziative 
più diverse, bi.sogncrà la¬ 
vorare col cervello per far 
in modo di avere gli stru¬ 
menti clic arrivino a tutti 
gli strati della popolazio¬ 
ne delle grandi città. Lo 
ste.sso si dica per (pianto 
si riferisce alle campa¬ 
gne. dove però il proble¬ 
ma è riieno complesso. 

Queste sono le cose che 
volevo dire. Raccomando 
ai coinp.rgni. u.scendo da 
qirest.r riunione c recan¬ 
dosi n.''Ue org.anÌ7zazio:n 
(li b.ise. di portarvi un 
orient.imcnto politico chia¬ 
ro Oli iin.i rinnovata capa¬ 
cità per la apphoazionc 
della linea del nostro p.ir- 
tito. 


STRAORDINA RIA SCOPERTA ARCHEOLOGICA A SPERLONGA 

Dall'antica spelonca di Tiberio 
viene alla luce il vero Laocoonte 

La popolazione segue annmirata e allarmata gli scavi, e reclama la conservazione del loro « te¬ 
soro » alla località — Frammenti di penetrante bellezza — Una piscina pavimentata a mosaico 
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piipolu/iiine si alTdIlj iiitoriii) alla e rutta di Tilicria rd accoRlleriin 
('lii‘ traspiirlaiKi vi.i i r(>stl delie uiitielie st.itiie 


Kriilu listili 


.studiosi 


SPKHLO.VOA (I.iitina). 2B. — 

.Sono \eniiti alla Itiee ta (|iiesU 
fiorili nel eor.so di uleniii scavi 
esemili nella erotta detta di Ti- 
lierio, lina eranile piscina rir- 
eolare pavimentata a mosaico e 
rontinaia di frammenti di scul¬ 
ture di diversa Rratidez/a. Da un 
loro esame, eseeiiito dai teeniel 
della Soprintenden/a. sembra 
trattarsi dell’orÌKÌnal(' ercco 
della fumosa statua del I.ao- 
eoonte eonservula al Vatiraiio. 
I lavori sono stati momenta- 
neumente sospesi per le pro¬ 
teste vivissime di ima parie 
della popolazione che teme di 
essere privala del suo lesoro. 
Kesta aiieoia da scavare tiiiia 
la zona ceni rute della piscina 
attorno al basamenlo. 


(Dal nostro inviato speciale) 

.SPERLONGA. 28. — Siiuno 
andati a Sperlonga dopo il 
eoinnnicato emanalo vener¬ 
dì dal prò/. Cimilo Itieopi. 
sovrintendente alle Antichi¬ 
tà di Roma, che ha annun¬ 
ciato alla stampa il ritrova¬ 
mento nella grotta di Tibe¬ 
rio, sul litorale di Sperlonga. 
di un grandissimo numero di 
frammenti di sculture che 
egli suppone appartenere al- 
Voriginuie greco del famoso 
gruppo scnlloreo del Lao¬ 
coonte ennserrato al Vatica¬ 
no. Senza voler mettere in 
dubbio la competenza del 
prof. lavont. reecczionrilifri 
stessa del ritrovamento c la 
riduzione del gruppo a cen¬ 
tinaia di frammenti Ce man¬ 
cano aurora moltissime par¬ 
ti} ri consigliano di accoglie¬ 
re rattribuzione con grande 
prudenza, almeno jìno a 
ipiamio la ricomposizione del 
materiale rilroriilo e iin più 
attento e spassionato esame 
saranno possibili, l fram¬ 
menti maggiori comiimpie 
sono di (iiialilà assai alla e 
di fattura nobilissima, i for.si 
in ispecie e la grande mano. 
Di granile importanza potrà 
essere aiiclic il mosaico del¬ 
la piscina per la storia della 
pittura negli anni deirimpc- 
ratorc Tiberio. 

Su questo ridente arco di 
spiaggia c di colline cbiiisoì 
fra due rocciosi promontori 
sul litorale fra Terracina e 
Gaeta, l'imperatore Tiberio 
e la sua corte arernnn alza¬ 
to lunghi di delizie e di ril- 
leggiiiiiira. colmando ville r 
piscine r templi di riechez- 
r e di opere d'urte. Fu luo¬ 
go fumoso questo sin dir 
tempi antichi, finché rov'nw 
e abbandono non canccllurn- 
no ogni trnccia di ipicsto 
splendore. E invasioni, sac- 
ebeggi c incuria poi fecero 
il resto. 

Ma oggi non si direbb 
davvero che la genie di Sprr 
ìonga sia altrettanto incu¬ 
rante dell'arte e delle 
ebezze che la loro fertile ter¬ 
ra può ancora nascondere nel 
suo seno. 

Di fronte all'immensa spe¬ 
lonca r per tutto 
abbiamo infatti trovato una 
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torso 


(|iiasi intatto di bellissima fattura figura 
alla Iure dalla grotta di Tiberio 


frammenti tratti 


folla urlante e gesticolante 
appnssiomitamente. t rat lenii- 
tu a stento dii una rete di fìl 
di ferro stesa davanti iilln 
grotta e da un eordone di 
eanibinieri. Ovunque curlell’ 
nmmoiiivano che mai gli ab’- 
taiili di Sperlonga si sareb¬ 
bero lasciati portar rrir « il 
loro tesoro^. .Abbiamo par¬ 
lato con gli abitanti di Spcr- 
longa c tulli ri hanno detto 
che il tesoro ritrovato nella', 
arolta di Tiberio non derc. 


importanza nazionale e clic 
vi vengano condotti con lar¬ 
ghi mezzi, scavi e ricerche 
sistematiche. 

E ci ricordava uno scami¬ 
ciato sostenitore dell'eri¬ 
gendo museo archeologico di 
Sperlonga. che già alenili (in¬ 
ni fa l'illustre archeologo 
prof. Miliari diceva che in 
(india zona si sarebbe dova¬ 
lo scavare perché nasconde¬ 
va tesori per miliardi. .-\1 no¬ 
stro itioresso velia qrotla. le 


invettive e le urla sì sono 


I e.s.scr porfrifo via ma ht'i 'fifOi j-oìta che 

,-.;ri/Irt loro cittadina e t'on.'i’r-. personale della 


vat(^ in 
striiirsi. 
rre-i diirehbe 


.liialciiiio del personal 

nii miist'o (la co- Sovrintcndenza toccava una 
che alla zona tuffo| (j, marmo per cata- 

, : fama gramli.^sima /oporin. una bordata paurosa 

I niorirnerifo di turisti, .Atizi.jdj fischi e di improperi ri- 
tiitti chiedono a gran voce\suonava fraiiorosamentc ncl- 
chc tutta la zona corrr.^pon- /'(jjifro 

dente all'arca probabile del., vealiato tutta 

larcnilcda villa di Tiberio vi^ngn di- impedire che 
[chiarata zona arci,edogicadA^.^^^^^I,^^. 

....l'piò caricati su di un aiito- 

_ I corro venisseriì portati via. 


PER LA SCUOLA 



la Sovrintendenza esigerem¬ 
mo invece un comunicato 
chiarificatore sul destino e 
la futura sistemazione del 
materiale, che possa tran¬ 
quillizzare la popolazione e 
permettere ai tecnici c agli 
operai di continuare a lavo¬ 
rare nella calma. 

Come s'c detto, centinaia 
sono i frammenti rinvenuti 
nella piscina circolare del 
diametro di 21 metri circa, 
a livello dcU'acqna, che è ac¬ 
qua di sorgente c non di ma¬ 
re. lYel centro è già risibile 
una parte del grande basa¬ 
mento di sostegno del grup¬ 
po: c tatto intorno il giro 
della piscina, i canali di sco¬ 
lo delle acque. I frammenti 
maggiori rinvenuti sinora 
sono tre torsi possenti dcca- 
, ,pitati. dna figura di uomo 
barbuto c ammantato a mez- 
busto, dei frammenti di 
''un mostruoso serpe, iin pie¬ 
de. lina mano, una coscia, dei 
polpacci c un ginocchio di 
proporzioni gigantesche. E 

: , rii »! i 'ancora due teste di pronor- 

' do vahinahe di sabbia e doi , 

„ ^__ . z'i,, ; T zioni assai vicine al naturale, 

una atta sas.^aiiìia. Ora t la- j;_- „ 

. . ofeiini COCCI rii rasi e anfore. 

cori sono stati monieniutu'a-ì _ __ , . ,__ ^ ,. 

, : trammenti di basamento c di 

mente sospesi, mentre alcii-\' 

ni trammenti prez.ns'. ira 
cui quello con hi scritta in 
greco dei non,- degl' seni- 
tori .Ancsandr>i.< e .Atìiev.o- 
doros. sono stati portati 
Roma pi'r essere 
all'esame degl: specinìisti. 


|(’ quando l'autocarro s'e me.-- \ 
! .'-'o in moto, è stato invest 


990 


1500 


2950 


M *C44<HO 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

BORSE E CARTELLE LEGALI 

GUANTI OMBRELLI BORSETTE 

pt^ezzì inctedibi/mente bassi K 

E IN DONO UN BIGLIETTO DEL GRANDE CONCORSO 


S.rJ. 


G.M.L.L.O. ALLA STAZIONE 

|P^ CINQUECENTO,42-43 ROHA ( VIA CA/OUR-VIA MANIN )| 


Gli abitanti di Sperlonga 
hanno ragione e torto allo 
stesso tempo. Ci sembra giu¬ 
sto ri loro desiderio di ve¬ 
dere raccolti in un museo na¬ 
zionale locale, questo e tutti 
gli altri tesori d'arte che po¬ 
tranno venire alfa luce nel¬ 
la zona. Ma la loro reazione 
va oltre la misura II ritro¬ 
vamento è di tale importan¬ 
za. e iM.'i delicato «' compìes- 
<o sarà necessariamente il 
lavoro di restauro d» questo 
gruppo fa giudicare da' 
frammenti magaiori dorreb¬ 
be re.gainngere i cinque me¬ 
tri rì.' altezza f. che drflrrd- 
'fiente potrebbe essere con¬ 
dotto agevolmente nella 
arotta e senza l'ausilio dc’ 
moderni strument! di restau¬ 
ro e dei migliori S'peciali.<t’ 
.Alla gente di Sperlonga 
che tanta passione ha rivela¬ 
to per i tesori d’orfe, ror- 
remmn consigliare serenità e 
m'.'Ura. Da' ftrazianarì del- 


! mosaico. 

L'inizio dei lavori di sca¬ 
vo si deve all'ingegnere Er- 
no Bellanti che sta eseguen¬ 
do : lavori sull'autostrada 
litoranea Terracina-Gacta. 
soifoposti.Come gli renne accordato il 
permesso da parte delle au¬ 
torità per alcuni sondaggi, il 
Bellanti condusse alcuni sag¬ 
gi di prora nella .spelonca e 
subito vennero alla super¬ 
ficie i primi frammenti. .Av¬ 
vertita la Sovrintendenza 
dell'esito positivo degli sca¬ 
vi. si è eo.st proceduto a una 
ricerca sistematica e minn- 
z’o<a che ha già dato risul¬ 
tati di eccezionale valore. 
Ora. I lavori verranno con¬ 
dotti in enìlaborazione con 
la Sovrintendenza. .AU’inge- 
gnere Bellanti va il vivo rin¬ 
graziamento degli amatori 
d'arte di ogni parte del mon¬ 
do, per l'amore e Vnttenzio- 
ne con crii egli ha finora di¬ 
retto r lavori di scavo. 

1 restanti frammenti che 
verranno in luce ci diranno 
nei prossimi giorni se ei tro¬ 
viamo di fronte airoriginale 
greco, oppure ad ima copia 
o anche a tma derivazione 
dalForiginale. 
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Gli avvenimenti sportivi 





La Federcalcio 





AL VOMERO IN SEGUITO ALLA SQUALIFICA DELL’OLIMPICO ^ 


Due avversari 
il Lanerossi e 


^030 


per 

r 


la Lazio 
‘^asiatica « 


I Dimissionari anello 
|RnnKÌfi, Dasqualo 
o ninc|no nonsi^iiori 


Non impossibile il compito della scpiadra Lpallorossa a Torino 


C)u il.ilo -.i tlu'O I I 
UoiiiK i li.illa , 

(Il S ili S li) Li 1 . 1 / > 

t'i‘ i\ li'o 1 1 piismb li' i 
bill’ il si pi(int.aiui'ii’i 
Si' fli I 1 .ini‘li>‘:si s( 1 1 


Il Rr.ifidi iilaininctrirn ilpll'iiilierni) Oini ib-l I a/iii. iiKiiii.i prov.i (a i rniiiiiiiptiii) cIpI ì aiii|tiiiiiatii 
l,.i corsa si disputerà su I plri per eoniplessix i llli c hil oiiietl 1 Sullo stesso t li cinto (thè e tutto 
stendano in latnpu 1 «prò» si disputerà la prima «orsa, lontro il tempo, a squadre, della tiiialt' 
leerino per dilettanti. Nella loto in alto, BAI.niNl. riiotno del proiiostitu. e nella loto in Iì.ì-- 

corsa saia pure seguila ton Interesse 


issoliito su strali i 
pi Utili prilli I I Ili 
del liofeo ^aii l’el- 
o SMtUMIIN la mi 


loi tilli 
i lilllltl i 
> i\ 1 ■ i> 
ili 111- 
1 -.pi 
-ipi ili 

lei ili 1 i inipo pillili I li¬ 
si itie I poi non foss.M.i \i mi 
li 1 u'tuli le pili li un ili il 
I oinpito liti lii.iiiio I 'III I 
I ((u.ili 111 tiuin 1 / >'u (Il 
1 Ili il I e sul i .ilnp > Ili nli > 
ilei \ omero s.n .iiii.i o., 
i li un ti i siipei Ut ilui- i\ 

\ l'i iri il eoriai 11 » 1 . u’i.i 
'1 (I \ Il ben II in po SI 

-o il un 1 nu'ili.in i f ulis^ ui i 
iMiielii i Oiviili noni ile b. 
isi iUi a elle stipi,^la mi 
Silique ilellti ni mulo i putì 
iti 1 ,ioe itoi 1 

I.oaieii .illoia ibi le pie- 
oeeiip i/ion; poi liiiion'ro o 
tlieiiio SI Ulti iio'i \ olmi n'i' 
.iilmerit.ite p isci pei I ineo 


OGGI L’ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO 

itttMiui un nnsti^o ii*icoiov4* 
sui i vu€fU€f t*iio di CiMSieifnsunu 

Scontato è infatti il risultato doiriiltinia gfara contro il tempo della « corsa nazionale » — Nel 
corso della mattinata la prima tappa del Trofeo San Pelle^irino, «^ara nazionale per dilettanti 


ITALIA-SVEZIA 57-39 DOPO LA « PRIMA » 


Primato di Bar aldi 
sui 1500 m.: 3’45”7 



(Dal nostro invi ato speciale) 

1 Rit.r>TIÙ. 2'^ — Nella • pri- 

m. t » di Italla-S\c/ia il reiiili- 
mrntn r stato Icccrrmrnir in¬ 
feriore al prestsin ed 1 tioriiiri 
che hanno \inlo sette delle 
nn\e care in prot;ramma con¬ 
ducono ora per 57-39 la prova 
che ha offerto i micbon risul¬ 
tali e si.'it.i indiUiliianii me 
quella dei 1500 m.. dove lo sve¬ 
dese Vfarrn ha segnato il tem¬ 
pii di 3 12 6 li niieiiore reci- 
Slralo sul suolo Italiano Ita- 
raldi ha retto assai bene il 
confronto con il preslipioso 
campione del nord ed ha ot¬ 
tenuto con 3'45'7 il nuovo pri¬ 
mato italiano della specialità. 

Mira gara entusiasmante 
quella del salto In allo dove 
il lunj;o svedesp Mi^ l*altrr- 
sson. dopo aver superato rii 
primo salto i m 2 02 rd i metri 
2 05. ha fatto porre I assicella 
a 2 OS \l secondo tentativo 
sembrava che potesse ottenere 
la bella misura che sareboe 
Stata la mi(;liore mai oiienula 
sul suolo italiano: ma purtrop¬ 
po non f riuscito nell intento 

Oli amirn hanno ottenuto 
uni bella vittoria nei renio 

n. etri ron nerniti (10"5) e nel 
salto triplo roti Galli II eeno- 
vcsc che sa sempre risolvere 
la situazione atl'ullimo momen¬ 
to. proprio al quinto salto 
quando era ormai in terza po¬ 
sinone ha saputo sfodrr.ire una 
bella rincorsa un ottimo se¬ 
condo salto ed un finale di stile 
eerellenle rarciunzenilo me¬ 
tri I5ns 

Dalle mani drcli it.ab.ani ^ 
SfiiccUa proprio all iiltirro Ino 
la vittoria nel lancio del «la- 
aellotto Infatti ci.) dai primi 
tre lanci eliminatori Tarlo I le- 
aore. ti piu forte del fratelli 
aicenlini er.a nettamente in te¬ 
sta ron m 71 63 Proprio all iil- 
limo fentallvo «midindc ha 
sracliato I .attrezzo a m 72 1/ 

Inaspettato mveee il secondo 
posto colto da^li azzurri n*-! 
io 0410 metri di corsa Pcrropo 
ha superato se st-sso ed a qii’'- 
Iro tiri dalla fine ha »ttrr'’-i 
deflnitiv amenle il pelalo OIssrn 
Tomurqiie la v'Iloria non c 
sfiiteila ad Xhlund 

Normali le prestazioni dei 
laneiatori di martello dove Oio- 
vannetil (m 55 61) e stato su¬ 
perato da Xspnid tm 58 48) 

Interessante la itara del 400 
metri plani. I.omhardo partilo 
In seennda corsia riusciva a 
raiDclnncere 4ohnsson all'lm- 
boMe deirultlma curva ma lo 


svc.-lese reativ.a riacciiantav .a 
fonili irdo .1 venti metri dal- 
I.irrivo biillaiidosi per primo 
sul Ilio di lana Tempo dello 
svedese 47”8. tempo *11 I oin- 
b.ardo IS Purtroppo I onvbarrio 
ll••po I arrivo dei fOO metri ha 
.avuto IDI lieve malessere per 
CUI non ha potuto pm presen¬ 
tarsi per la stalfetia di metri 
It.OxI rhe rhii.iteva la riiinionr 
4 stata una vittoria inritsrti- 
libilr'cnl*' l.ifile per eli sve¬ 
ltesi .tu- s.n o .mi *11 in v iii- 

l.iceio ei 1 nell 1 primi Iri/ioiie 

BRINO BONOXIIItt 


Nell 


B \R \I.I)I 


OiiKi sul far della sero. nel¬ 
lo splendido scenario del Lido 
(il Roma, il sifinor Rodoni ve¬ 
stirà Baidint di bionco rosso 
e verde La consacr.izione del 
c imii.onc noz oiuilc dei pro¬ 
tv ssiomsli della strada del ’.aT 
avverrà poco dopo che l’atle¬ 
ta avrà togbafo vittorioso i! 
tr.iuuardo del Giro del Lazio 

facontuto e dunque. R ri- 
sult.ito (ili! ultima uar.t lon- 
tro il tempo, dello - corsa lu- 
zioii.ilo • Cè ((ualcuno for¬ 
se thè non ò convinto’/ Ecco 
allora trcamt)t) dcr partenti 
dove non c’e traccia d'allela 
tl'i possa pretendere di al- 
zor-i al livello di Baldini 

ore iiuo Rfsn.l.ll 

> 1103 ZAMIION'I 

• IlOt FDUNARX 

• li.OC DMI'XGXTA 

• 11.08 ii\i:\Il 

• 11 IO. l 1)4 I I.ARO 

. 1112 VIDNri 

- I l.l I N4 N( INI 

• liti. V4i.irCIII 

• 14 18- TO.STM.INGX 

• I I 2(1 i \i.AS( ili 

. H 22 TONTI UNO 

• 1121 110TT4TriIl5 

> 1120 GI.SMONDl 

• 1I2S fISTXRI 

• 1130 IIONt 

» 14 32 \S3 UT 5 

» 11.31 XI.itVNI 

> IIJ6- SAUIiXDIN 

• 14218 nxiniNi 

E Mo«cr, clic forse .so'ch- 
bc stalo c.apacc di dar un po 
di filo d.3 torcere a Bald ni 
i.clk- care in lino.-i dtll.i mr 
sa naz onaU - non c r.u nio 
(I ^.iiada^nar punti nec‘’S'ari 
per (ivir dir To o dispiTo-* 
il Giro (lei Lazio' 

Xiibi 111(1 Visto Baldmi nel 

Grand Prix ’ di G.iievra *• 


nel - Gran Pn\ •• di Panyi 
tiitt’o due le volte ha dnv ii’n 
ablxissnr bitidieiti tii f'nn'i .il 
piedi'Hiso .Xiuiiie’il vhe — 
'( 11 /(litiil — 'iibifibili occ 
C oiiuiii.tiie Ili 104 - 

RUmto i difl ili lo^u.iidi (il 
Gmi V ! I ( (Il P 11 voli elido 

.1 imi (Il -il l 111 . (Jiii's'o pei 
(III ( hi' 1 allt t.i V ali' e ido 
'HO t che ( iie,iu> (Il tiioii 
fare - 114 I 1 o’hti del lamjio 
ria/ Oliale 

f. fui s(> s’aiKo B ild.ni ’ 
Noi tv 111 omo di s| Infoiti 
lul Grand Pri\ • di Pai ri 
e (d'aio ol'o (l.-’an/ i viti 
iii.i ili IvRcvie deiaill.itites 
Noi |i iis.,imo (tu lì 11 n si 
-ot'o. o:iv o tropjm 511 ititi 
V'o'vnti sfovi j.' pi,re 11 (Oti 
pad-re vhe tvnitxi fo a Bar 
(iimu ra .ilibiamn ascnit.ito 
Prilli tt quando vi as-uiiro 
ih' il suo iioiilam rivi ’óK 
foia le i.isi' voii io'ina voti 
•4 u 1 ./ 0 .V I il "iT non 1 ' .111 
vur.i f mtu Baldini ilt've .m- 
(or.i V'dirst'.i du" n Te voi 
’e voli .-\ii(|uvlil .n Raro ol- 
Im-tminniiio divi atulare 
il Giand Pii\ di Lu 4 aiiO; 
ii'‘ve (i.spiitart il Troll i> Ba~ 
r"n-hi E devi' pur f ire il 
(}• ■■(I d I nii’fia riha ’ 

li ’ T' <(•■’•(' li ti'mpo e 
le „aiv .i'I’;i' 4011111 .ito loRO- 
((ino vvnco'io n fin di sto- 
-, OH" quando ‘db o’ic’i ball¬ 
ilo :• ,1 :i' l'i ~ iMilit li fa' 1 he 
I * Ulti - . .n Ii’ii ,1 <• I t.ip 


motti lUi qu.ittro 
lomctri 20 su un 
quus tutto pi.itto 
(il partenza e di 
lamio test ,nl Lido 
Prima del Giro dvf 
jjiio del circuito 


ÓO ' di i hi 
I .Il Ulto 
1 ( Il n.islii 
OTlVo Si 
di Rom.i 
Lazio, su 
viri.i (li 


split.U.i la pi m .1 01 sa voii- 

I tio il *t mpii a s(|u,idi«. q, j 
j ' 1 fit.a'e de! Troteo Sioi /'.'I 
iv’or no t)er ilile'tin'i La c.ir.i 
< hv 'I siio.li'r.i .n s('tfe Rioini 
. 1 no ai traRuaiao fin.ile ili 111 
I V tt.i ti rmali e 1 ult.ni.i 41.111 
I de i.iss.Rn.i dileu.iiilis'i., . * bt* 
j servirà o Birt.ili pir foini.i 
I ri' la suo iompa 4 iti<' pioli s 
• «loiiistica 'rosfom od ^mil .i 
I ni si div.dono il favori' (hi 
I pronosi IO I pruni .iv ranno 
I lomc loro alfieri C.is.idi c 
I CliiaiiuiRlini mentri' 1 stvuiuli 
puii'i'ranrio tutte le loto c.ii- 
’e 'U Painb.tuico D.i non sot 
tova! dare .tiiclie Io squailra 
I.Tzm'e i h( f.ir I j)i rno su 
fonti o .M ir/uilo 

\TTii if» rx'vumixNfi 


,1111 i ili I e.iinpo Ili ut 11) ( 1 

P (Iti n()|H I in lui di 1 ioidi 
pii li'riI inno |i 11 l.'uui 11 (' |)i'i 
i i 1 i/io di 1 (pi,ile lo lut- 
Mii i.iso ciiov ine bi.ine.i .1/- 
iii li' non 1 II 'lino |uii in in- 
( Il 1 il inibblu'o di 1 f( di - 

I - ini ) ni 1 I .>1110 II 1 ’ 11 in - 

II 1 1 i.ii' d.ii 1 di isi di. 1 ' K 

b is’, 1 inno li 1 >10 (Inni 1- 
I Ili I , i' i sion.l li i' il niu- 

• 1 \ l'i n' Oli' ’ \ qiK st I n 

* 111.1 il 1 \ I lo 1 1 [1 il 1 It 1 |>i) 

• 1.1 1 spoti,I, Iiiii'be s, 1.» 

I . 'IIP ) 1 \ ipoli unii 1''il 

• . 1 S l'i Silo noiiost Ulti' 

10 .' pur. d. i ini do il d tuoi - 
bo dii (.ionio (Osiiiiiisii un 
’io'iv.i (li buon lU'i'ii i.i ili 
tilt s,. o ioni in. one ceni- 

ili.' ( hi b .sii I. bill' Il I'I t 

I I ' i (t .Si Imo .>11 I 1 li 

1 (h I i il p d ’o (bill bi - 
1 iiiv'i I d.iH.i putì dei l.izi ih 
Non fu piopim Sebiioss.m 

11 i>i iiu'ip di' 1 11 1 1 li (' dilli 

s. iis i/ion ib limoni.i 11 11/11- 
b sili V imi>o di'irintei Mi¬ 
ti imo voluto iieordiii li 
il iilit 1 (Il s m Silo l'u he pi 1 
solloiim l’i I imi ditti 11 
moni 1 .i\ V l'mii (pi ind.i 1 1 

I i/io foi no ili 1 1 ipiil i m t 

II iv I i V ( 1 1 le,di pi opt I I d( 1 
( ad 1 .'piedi' (Il f in l'i n 

• pi lidi |ll I I Iti.III .>1 I 1 I pi ' 
1.1 I iti II .1 (b 11 III Old 1 o I '1 I 
ili.' s(' e vini eh.' in i iso di 
m me ito ■'tu ei ss.» non m m- 
( bei nino le dti'mi nd 1 ili 1 
sipi idi I di fine e mebi' vi- 
10 vile il ( oniiuiH .imi ni o ili'l 
ti i nii o iiicii-livo hi siisfi- 

• do iinoi 1 molli' peiplissiia 

• i I dii hi t ini.) I he un sin - 

il' ■> ',1111141 lebbi piotino 

oppiiitimo pi I ! is I II II Ili' il 

I I in I izi di I I 
I in.ilil tei di I 
al olii.111/ I 
I II suo, I -SI) 
lebbi I si.it .11 
sii I i di lell I 
I Itili di II I 


I 1 siili idiie 
t.d t icisnio 


niolt ri' i I V 1- 
ipii si i .limo 
• I 1 l'UI I 111 - 
i/io fin d ili I 


11 


VI ili I d( 1 
( he (im 
I I 1IV 11 1 I 
M.ill r I IO 1 
,0 I lenco 
1 l'io ilio* 

I et lini Idi 
ri di n ni’ 

I imo'os I (b 
I I siili lini, I . 

Osi.H’Oll 0,41 

ili II I siin|i dii 
m m I 

I e iirub.ililli furili.i/bini 
t X/IO Oil.indI; XIuliiiu. 
Iiifcnii. (’.isl('ll,i//i. l’iiiirili, 
III Biiuiiii. Vini I nielli. Buri 
IH Ni’ltiiussuii, Pu//an Clini 
I .libi 

X It'FN/ \ I iilsuii, f.iani- 
II. Dell liiiiiii l'iili. David. 


i .imi i.’ii iS> di II 
nioi 'uni V I mu i o 
sii (Il 1 ov .d I e 
pumi d im lim- 
li .1 s| n’ I Pii . 1 
\u HI I imo s,n 
.1 b .Ili o 1''111 
de p il foi 1 rti'l 
i-’ .tic I (' di 1 - 
11 ■■ pi un qi.il. 
sul ( .inmuiio 
I sipl idl I I . 1 - 


I ani ioni, Xliirelii, XiituniuttI, 
B.issrtto, f'ainpaii.i. Vroiissun, 
Sav (lini. 

« * » 

■se m vii Krittm.i non so- 
no eidttsiisti dei iisiilt.di ot¬ 
ti miti ( 1.1 filli', ne.nii'be lo 
dite sipiidie .illtn.de d.i tec¬ 
nici ui4<islivi tnioi I II.inno 
p iitieol.iimeidi' bull.ito tra 
ipu'sti' SI tinv.i pure il Tn- 
t nio di .Min.movie che 11 - 4-1 
iispd.i im.i Kinn i puv i vii 
\ordli il I' foi so .melie di 
Giuli ilio m.i non pel ((iiesto 
l>iiv I ili niibi/ioni e di le- 
,ittniie siHM m/e 

li l.itto 1 ' elle 1.1 Mpi.idia 
,i in d i s ii.i l'osin'tt.i 1 seen- 
(b n- m e mipo iiieomplet.i c 
1 difu ri II'.I di'll i lomp.iei- 

in ,lilb)ioss.i sei|se.,.|.i di 

I me il/i di V .lini e il f dio e 
elle 1 undici di Stock ò ap- 
ii.iis.i III inoRii'ss,). ni ipi.iiito 
I ilb-niUiii- nu,b'.si' i.ipid.i- 
I.Il lite .idi‘4ii itiisi .liti ii'.ilt.’i 

liti c.ileii) it.iliaiio non iifiic- 
e siicele in tr.àsfeit.i d.i 
ipii'cli l'spi'dii'td 1 l.itliei che 
p.issoMo l'ropi/i II 4 I 1 mi ri¬ 
siili,ito f,i\ otev ole 

Si irdt.i ni dofinifiv.i di 
un ineoidio ,ili mielite ineei- 
to ed I ()inlibi.do nel tiu.ile 
.mi he un iisiilt.do ineiii) .ip- 
IMle nelle pos-ibild.i dell 1 
Remi si iremo .1 vedere se 
sul i impo I 41 illorossi s.i- 
i'i limo i' 04 bi're 1 1 41 inde 

01 i ismne 

I c pruliabiti furmazbiiil 
TORINO Rili.imiintl. Gra- 
V . 1 . Bcrluliiiii, l'ui:li, fJiiii/cr. 
Be.ir/ol. Xriii.iiiii, Rii.igni, 

Biiiiif.ii i, s.intelll. Rossi 
ROM\ l^lnl■t^i. GrifTith. 

('orsini. (iiiili.ino. .Stucihi. 

■M.ikìI. Giiiggi.i, Xlcnegoffi, 

Sei chi D.i rosta. Xliirliello. 

Oggi ATAC'Montevecchio 
e Squibb'Mancini 

j Im/i I oggi su Indi I i.Éinpi di 
Ibi II il i .imiuoti.ito (Il IV Sene 

I \ U' II' 1 SII)' (b stiii.i line g.i 
t glI lidi in il I II oli I \t il e I 
, s piibli I \t li 1 II.' dotili ni) 

’ ' mi.> I «'1 piirgilorio cii'lli 
. II. .'/Ioni' [l'gioii l’i e iilorn.il 
1. SCI n- suiiiTioie .ilTionli r,i 

II iiiipo .Villini mie liii il Monti 
{viiiluo, uni II n ili sipiidi.i 

ili II pi.'ncstno pnnt.i li gger 
mi lite Vi ISO I p-iilrom di e.is 1 
pur i l'iiosi. Miliisi le doti di fon 
ilo e ili vitoiil.) ili'gli ospiti 
La Sipnlib nin'i. .iv i.X di fruii 
ti I se I \rliglli> ore Iid im .litri 
iiiiiriiol.i li M.im mi Civit.ivi 
• lui fidr.iinbi I.izi ili le s,punire 
SI s.iiii, iinfor/di' scnsibilini'Mli. 
dipo d grillile !> isso Slil.ire per- 
I lo un pronosliro e 1 os.i qii.inlo 
Ilio .irdii I I- difitinltosi 



.Siqir 1 l’ex previdente di'I- 
' \ I \. e vice presidente 
della F I f, RONZIO. 
.Sotto l'ex presidente dei 
Settore Tecnico e vice 
prrsidrtlle della F.I <1 C., 
I* \S(}|’ \i I. 


Onesti preoccupato 
per la ricettività 

I/4VV Dnrsil, prrsidcnir iteli 
TONI iti ritiirno di Sotia I 1.1 f.illo 
Ir seguenti dichiar.i/ioni siill.-i| 
rcrriilr riiniioiir vici (lo 1 

-I, cnlii'I.Tsm» con ti «iii.ilc cj 
stalo a<r.illn il iio-iro program [ 
nia. iniiiclir I approva/ioiir iiilc- 
gr.ilr dei lavori prrdisp.isil dii, 
TONI sr ri In liisiiigain ri 
prrocnipa Iirganimlc imi* si 
allrndniio da Uonia il non pliisj 
ullr.i dell orgaiilz/izione prrfr(-| 
la II che CI impegna a non driii ' 
drrc I nsprilaliva di tiitin il nvon | 
do sjmrllvo l'n m*ilivo delta r *1 | 
sin jirenrciipazt.,’’*- e qiielln re , 
lalivo .alla lirrllivili rlir peri 
iliiHiiln riguardi dirrtlanirntr i|l 
romilato ..rgini/zatorr rtrlle fllm-i 
piadi liitiavia rientra nel eoni- 
plrss.i ..rg.inizz.vliv.* » 1 

I avv Onesti hv poi .inniimat . 
iitriri.iirurnir rlir veneriti pros- 
sinm c iitigrti a Uoma il presi I 
rlrnlc del (IO Xv rrv Ilr>inil.ige 
per visitare i livori retativi a’Ic 
olimpiadi del l«►.') 


li-, ( i 11 ('un ' 1 u-o vici 
( I . 'fi' . r t' ( h.n n pm mo- 
I rn: ( ui vii(ni non posso 

i II ( --ecf s.mlld in tiorn 
! ir)i> f’ I ‘1 p il Bì'sl.m 
• ,.’i >1 ■ ic'pt".ei./a in v ss.i- 

r.a ‘ iijt'.i,'i<infio msper,i‘'i 
nn n’e r.-i b. 1 d' -b''ni nrsi 
Non pi '■ n : • Il t e Aiuiuet.l 
oV rt libi' vo'iito dar forfa t 
n. ! f.rd-i pT( irlo dell-’ ,V<i 
4.071’; non per mente .Xntpio 
t.l djr<3 Kirf.i ' r.cl Gr.m Pre¬ 
mio (li L II (ir.o 

M.i 'orr' mo o! G’ro dei 
I or o 

Ilald.n. t f U' mu 
'tre- cf.e non s^.a 
pcrri'o tanta troppa < 
p r.on'.T cf ( fa 14'. 
ari 

per le biKir.c p azze 
sari-ino ’.radit d Ila 
d s'an/a rlov rt''bherri 
c n-o Forna-.i A«;r la 


LA PIU' DOTAT A CORSA EUROPEA AD OSTACOLI PER IL PREMIO LOTTERIA 

Pronostico ancora per ì francesi 
oggi nel “Gran Premio di Merano,, 

Formidabile lo schieramento transalpino con a capofila Bonosnap che ha già vinto lo scorso anno 


C.i<'rnit.i (li gdi 'iigli iiipo- 
drumi 1 * ili .ni i un .il («jilrii t 
41 mi uni (1(1 (ir.m Premio Me- 

I 'io pt r I (|U ili sono cal.iti in 

II ili 1 ben nnquv <ist..v<ilistj 


f r..’i. 
%. 
1 ' .1 


da b3‘- 

•Sl’tutu 
( I 1 s -1 

. av V • r 

~e run 
Ii.n,'.! 

cfireg- 
f u-i 

"em Bon e J-.ifibad'n C 1 e 
AUian rc'i'ta non <• lertn E 
dcg'i a'tr. e davvero dif'idc 
'i.se 

fon 'jn evr'o .n'ercs c 'o- 
ginrcn o ia corso r'. Bir .' 
Cu'’( l.inRri e '=(■'',0 

, "von. cn sv-)' 

I. G Tz del Lazo «t i.-ol- 

5 Cr«i s i"") a. 'mza cf, co ,' 0 - 


i « - » 

SUI I 

'ti 4 

i ’ I li.i’S * 
c. < i ' 
Ut T't f *T* 

I ì t t »T ' • 

< 2.* Il 


jK ’ m/ • 11 r 1 i 
M« r tfM* M ihI » 
tr P' » 

»!’ il*»v r* h- 

«• .4*1 4 c ,4rt I 

in f in lffti«4 iiM 

•tpp m » 4ju< .inno 


NUOTO: NEI. CORSO DI IT.\UA-JUGOSl..X\TA 

I 

Record dotta Bonok di La//ari o di lìisal 



f.-c (.. I p- 

c -ì'r • c uv«i 
. . ( fi .4 

du. ,*r ■> p sf 7 -j 
' 1" .'P( " .'(' 


A . 

('(S.l . 

f'ì I 

ri c( 

-li ' 

ma V 1 t- a .. a' : 

f iT'e , . rt ■’-r, - 
i - (il b . 77 . 

- ri iv .. r- ('1 


f*. -c 'e' 

e .zz .r- 
52 U r r - 
' .'(> 1 i V . 4 .. . 
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e per a - p j'e-r- 


7 i- il. g 1 ZZ irr. t -' ( l.l. 

g. re. I ( I ;r. p: - .1 

.ani b('Iu' ino JU-. o't ' 

- ., U r <1 e S 7 . ,-f f'r ; - (. n 

j j, ,1. "ri 4 ' I -i ' -f. 

I f. m 21'i - " 1 -- .'I ' • 'S. *- 

t< l-'ii'* f - 1 . .SI i- si ..T. " . 4 
per .C(i m.s'a m. -eb >. 1 . r t c- 
1 t. I \ ss . sur -1 -1 rr'. f 1 : 
b(l N( I U<f firfi. 1 f.-nmm. 1 

Bcmsls (I hi reg..,:o ferscit'^*" rcorn di ca'.ogor.a ** r.«ui-j 
, _ , , .. T. a fato p.u noKvo e e quc.Io di Oli¬ 
la piu gradita v ittoria L or.d.na| E 

d. bi I-.zio h .nd e,.ppV. da iint p, pi.n,.;/» il r.c.ird da I vti 4 .< 
part.nza ivnla (ha viralo in ter- ro5 6 Questo record è vtato bat- 
|za posizione) è r.uscita ugual-1 tufo nella prima frazione della 


m. b'e a baticre :1 suo v.-cchio «faff. tfx 4x100 m’'*a vinfa da<ì>| 
rec.-i-d lì Z.> 2 e p'>rt..rfO v i 21"’' ' azzi.r-i ! 

Nt'’i rana L-.zzin ha crr-u pr..-, .N. k àl'rc gir. vr.'orfa di Fe-j 
tlCàT.cnfe da se s od a-rho qui rorrl'ni "ci tÓO *5 L e di Me<sa' 
'1 record c sf..'j rr e’..er«t'' d nei Tufi) N. i l(«i d r#<» e S L.j 

(ire. un «(C( b.-.o 2 f. 0 c (Otr , fe.iin 1 : ..i tri ppo gra-id.'- la di-[ 

1 ' 2 tfS prec,sd<*n»e' sp'.-ifa m a, .^ua ‘n f.vor.- dct.ej 

La sfafTctta tcn m - o / c,-. i' ’m r.^.zze per pirlarne Fa -1 

d( ((.dente far -0 f. r v t o- i.t i^' mi’ ixm. 

\ ir « r., p u n -p.. a - potè- r*" *1' 

V .rr.. sper.iL> m qu'.'c s. rii^.u >' » ’ ■*'’ VOr Tutte r* 

Ibfa''i I.SS...VC hanno avum 

, . 1 \ nta r. 1 1 II f.azi n. d/v, m un in. ontro 

'U , 1 1 d( . ( I. n t p-r II Kr in- , ^ privo d.-Iia ben che 

<it rr ir^.nc di v.m'aBgio le av- rr.i ima tecrrra gl. ita’'an: *i * 0 - 
v.'r*arie hanno re« stuo al gnn- r • mpis'.i ;cr i a 2 Psr gn ir¬ 
ete rnorno del'a XI .rt -ere de - ziirn s- rn . rva.izz •' > P.zzo 1 ! 
.) Xaih ed h.nnr ..bbissun i. 20 ’. . P.irmeggiani al 5 46". I .011 


ZI .'-Per gii Jagos'av-f Sta¬ 

me.c a'. 7 23”. Siinonc al 6 2.'' 

trilla ripresa! 

VIBGII.IO CHERUBINI 

Nella foto: la Valle e la Veachi 


I’ . • I p il (1( bull i 11* I e'ii. pr- - 

.»(|. Ili * (tuli ni ( 11 * già V diro 
1 .Ilvrii../.' oc dei i ((’.( ri tr.Ti- 
- 1 , .ni 

1 r.pi t« 1=1 (il (lurstu «r»'i «.»- 
' v.i,'■> in ( imp > itaì, I- 

• : . I s« ri inicnie l.erp'* ssj 

sj uli 1 I .1 di d(''.ir«' la corsi 
m* i.inv-e rd in g« n» re •* ««'r- 
si ust.ii olisi ( Ile (I. l'terni C( s| 
". is'< s| t)< Il r tri I • I i .mi><i del'e 
. •-< ." i>i mu ■'.( (il gr in liin- 

ga rn ff’ un e n < rit* vu i «o-j . 1 

* gt-.'ti .1 .Iiani n in (i *» mbn 
m Vi r t t ' 1 • «1 .no bei imj t 
g j.r ri'ii-i itali ma qu*- 
st: 24''70 (uÒ :irv di*' vartb'- 
r.,' no (.-rt.mente it -Xlp (erre 
gl tt‘ppu \ u'e r( g.. anni 
scorsi .'br.tiC s'm II visto*»» 
('otazfon le «rnd( rn l'ali int» 
r.sp 'iidon'z d.sur'ai d . li campt* 

3 .(rna.ldo .* ,« edlZ.Ci*.* .11 
qi.,. 1.'.1 d'.* )u -ìie fili jfiCi 

r • *r I'I -'( p • (' ' ■ o"" • 

(.’,(. t :. t .11 1 • '■ * n f o’^' 1” 
/sr”i (-ssi .‘PP *re (fom r l'a 
<'i,. s( ii.-t fr.is.s tr., • - 
» I f .V' '1 d»’ p" •) ri r. 
rr ..I • il «cv« ro r^-so. andr.-.nno 
1 ’. » . s )„p v.nc.'urc .1 Mer .n'» 
.0 siurso anno e tr.unfat<,r« in 
C ig ' di C".rde «t(ope d. 
\u't.’ (d ) P.» rg* rette «econ I • 
rt.vtr P' - p ” ‘cur» . a-in.» 
e assai pi. g'-'Itt e. n i’ p •*- 
ivsggio di i-lA ' .ntu di ('s. n r - 
terii'a ir gti-do (Il invirlif' il 
r'SiiI'iTo t ,n (1 p'ii et ( I • — ■- 

h-Is- /» eocrro lìoru mp giac- 
Ue finora re-=«un viri.’* re <*cl 
-''7er.ro- A r'irsciTo a bissar»», 
C' r.tru 1 dje norpin..ti si b .'te- 
ranno t francesi Moontlouv 
Vincitore nd 3 ♦il. e Carpaci o 
eììe ri’-.n» I i.or< chine. - 
|re tra gl. italiani il m.g i re 
appare arcora i! frince*e Ae- 
gior. v.ncitr re nel l'aaì e«l at¬ 
tualmente di prcprIelA di una 
scudi ni it.i! «na Qualche eh «n- 
ces puO essere concessa a Cila- 
thns che ha un.i «ilu.izion.-» f 1 - 
viiievo'c di peso mentre netl.i- 
minto inferiori r.ppiiorio Tra- 
fuk Rotn.ntique. Zulian. F.iut 
de Feu e ivasbek 
... 

Due InferesRanti prove milio- 
r il e .il’c C .p .nreì ( it Prem.o 
MediterT..tieo (lire I fi'iOfiw». me¬ 
tri 1400 pula p cenili e*l il Pr*»- 
m.o lliibvrmi «tire IfiOOOOO 
rrem 1800 pista grandei 

Nel -Mediterraneo- s,,ranno 
di fronte i puledri di due ami 
In una corsa aperta a buona 
parte degli otto concorrenti che 
saranno ai n.stri. sulla forma 
mostrata nelle ultime prove i 
mi(ltori dorvTebbero essere Co- 


'*• rv I bi r '-It 1 Iti» It p« ‘'O '*1 - 
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Nibbai** Oj orh> Fi>n4!i 
ror< I L» tilt M'*rb’U, Infanti. 
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il e itoli» <lol »6Ìii&'olai'e 


I ORINO 2i — -S’ifi-ijm; 
/ iizziinrto lui dot alo roiribiil- 
h ri (;(((;»' tre o-r per ii/pe- 
r.ire .’.i ’cii.n i su mu Mpiiora 
Hi'ìluni c ( firiieri (tre rosi i' 
' to'ri ’aliano iKs >' /'(>. dopo 
l'Mcre sf. f ; ’rj prilli’ sron- 
I II (tri II • ni ’ s. f (i.'rivi ”0 
\>’ki firniia partita hi Url- 
hmi ha fatto nn lo’o hortone 
Id II dell I Laz-i,r,iiu (he ha 
proi ato li rena,re nn po' con 
’a rrjo’arita nn pero con ;! 
y nco 11 I o'o nta iCnZii jortu 
ni la, t'fnazione i’ e rore- 
'( i ita nrl’a part'ta vi/rrevvt- 
I (’. la ronirni. . '’ernando le 



p iVe l'inijhe i.lle (orie. tu: re 
iit’tnito il 6 I Xel set dee 
MI o hi Helhin’ r rinse'ta a 
r soli ere mo'te s tiiuziOTti ed 
ha rimo ’m'o il i 2. a i/ucco 
punto la I azzarino ha inro- 
minciato con ’ pallonetti riuj- 
O’iinpendo •' pareijipo Inco¬ 
ra ftz H-’lant 'n vaiiteijp u per 
>1 ì per 7 h per 5 7 fnia 
senz i a< cr ma' neppure uni: 
ujIJ.; il jiartital. infine s'rc- 
mata ha doriitn iz 'rendersi 
sul W a a Xf(i hi t izzarino, 
par I incendo, era p a sbanca 
delVavver-nna tanto che c 
s’ittii (o’*i nejl’ spojhc.tot 
da nn le mero lollnsto. fisico 
e neri oso 

La finr'e de! f lujotcre m-- 
vrh.ìc (he icdtiu di jronte 
Mer’o e 'l'roh: e s’t.ta n- 
spe'c p-r 1 oscurità lu'’’: 
quinta part'ta quando Strofi 
era in t antaao’o per 6 O'O- 
(hr ij S f quur.'ro se: d ^pn- 
’ ,fi (• sono conciasi con ! 
sepnente puntegjio Ftrohz- 
Verlo 12 W. 2-d 4 'T 6-.'?. 


Il polacco Pawlowski 
« iridato »Jijciabola 

PXRIGt. 28 — Il polareo Pan- 
Inwvki ha vinto oggi ron un lo- 
late di cinque vittorie II titoIO| 
-mondiale di sciabola Individua- 
I Ir precedendo gli ungheresi har- 
- pali e MendrlenJI ed il francese 
fefrvre Gli italiani N'arduzzi 
e Ravagnan erano stati elimina¬ 
ti nei quarti di finale mentre li 
solo Ferrari era rinsclto ad en¬ 
trare in semifinale ove poi ri¬ 
sultava battuto 


D'A gata pa dre 

FIRENZE, 2S — Ea signora 
l.uana D'Agata, consorte del¬ 
l'ex campione del mondo dei 
pesi • gallo • Mario D'.Xgata. 
ba dato alla luce una bambina 


Xlla vigilia (IcII Insediamento 
(Iti iiudvu sniiirc recnieo Fe¬ 
derale e ad ati|U'n.i un mese 
di dislan/.i dall.t deelslva tra- 
siert 1 .i//urr.i di Belfast 11 go- 
veriiii del calilo ilallano |iiin 
roiislderarsl pralicameiile va- 
(.lille a seguilo delle dimissioni 
presi ni.iie Ieri pomeriggio dai 
V il (‘-presidi liti Pasquale e Ron¬ 
zio e dai ( oiisiglierl Spadueilnl, 
Mi om.irtiiil. Bonelll e Ilevll.ir- 
(|ua, dlmissliuil che seguono di 
soli poi III giorni la clamorosa 
uscii I (li Uldullf dall organlz/.-)- 
zioiic (.ilcistli.i il (Ili travaglio 
e dovuto .I uiii Sirie di roii- 
li.istl interni c allo strapotere 
dell i bega aicell.ito d.i Hir.issl 
e ri spinto invi ce dilla maggior 

р. irle di I roiisiglierl. 

Ili verll.) il cl.imoroso tolpo 
di SI cn I non era del lutili iiiat- 
li'so già prima dell ultimo Con¬ 
siglio federate si erano avute 
le dimissioni di Uogiioiil dall v 
l ommisstoiie di Toiilrollo in se¬ 
guo di protesta t ontro rindiil- 
gi ii/.v dimostrala dalla l.eg.-v 
verso il P.idov i in occasione 
del ben noto scandalo E poi 
duraiile la riiiiiioiie del C'.F. 1 
lontrasll tra I vari dirigenti a 
e.iccl.i di « cadreghini » erano 
sdippl.iti In maniera clamorosa 
culmin.tiido in vivaci h,ittlhrc- 
clil e nelle dimissioni di Ronzio 
e Barassi (subito ritirale pe¬ 
ro . . .). 

I a pietra dello scandalo In 
(■nella oicasioiie er.i stata rap- 
pres.'iitata dal presidente della 

I eg.i Interregionale (ex quarta 
seri») Menili it liliale costretto 
III preirdeii/i .i dimettersi dal¬ 
la larlea di vite presidente per 
l'unumpatiliilil I tr.i le due ca- 
riviie esigeva (he lo stesso tr.il- 
(.iiiiento fosse riservato agli al¬ 
tri moiiopolizzatori di • radre- 
gliiiil • (Ticeio e sopratiitto 
Uoiizio). l'Iac.iti .libi bene u 
meglio 1 dissensi tra i suoi co- 
sldettl « collaboratori • Barassi 
si vedeva siiliilo dopo attaccare 
diir.imeiile ilal prrsideiite della 
i.ega professioiilsllra Giulinl il 
(in Ile si reiidev i iiilerprete dcl- 
riMsolferclizu delle società per 
le riforme della federcalcio mi¬ 
nacciando addirittura di arri¬ 
vare ad un dist.ierii della Lega 
slessa dulia fIGT 

lutine giungevano le dimissio¬ 
ni di llidiilfl (he sembrano di¬ 
rettamente II) rel.izlone alle dlf- 
liriilt.'i della tr.isfert.i di Belfast. 
Uldollb liifaltb respingeva La 
numiiia a vice presidente del 
heltore Tecnico Federale sotto¬ 
lineando la neressit i di creare 
due V lie-presidenti con l’evl- 
denie Intento di tenere per so 
sol.imenle II setlore rigii.irdaiite 
risiru/lone del giovani calcia¬ 
tori non V niellilo che ricades¬ 
sero sulle sue spalle le respon- 
salilllta di un eveiitiiale liisiic- 
lesso di Belfast. Le cose erano 
a questo punto quanto mal rao- 
tirlie quando Ieri mattina III- 
rassi eoncedev.i ad un giornale 
del nord iiiTiiilervIst.i rhe ha 
tlliito di peggiorare I.) sitiiazlo» 
ne provocando l‘iimlat.i di rii- 
misslotii. Infalii Barassi ha ac- 
renii.ito .il coiitriisii tr.i i diri¬ 
genti li-ilerili facendo anche il 
iiiiiiie di Uoiuio come di un 
• impulsivo» e siiltollneando Li 
possiliilita di giungere ad un.t 
Intesa con Li Lega (evldrnte- 
iiieiile .1 prezzo di altre enii- 
rrssloni nn'orgai)l77.izlnne delle 
siirlel.i) 

La reazione di Ronzio. Pa- 
siiuale r degli altri consiglieri 
non tardava a manifestarsi con 
le (llmissiiiiii (li cui ahlilanio 
già parlato. A iiieglln chiarire 

II suo gevtn Ronzio ritasciav.! 
all'ANs \ una dichLir.izinne in 
enl ira l'altro afferma « Smen- 
lis< 1 ) f.irm.limi lite le (liihiiri- 
zioni f.itte (l.iiring B trassi sc- 
i.iiirio rni li nii.i .izlum» « irch- 
bu (Il tcrmin (t I «li motivi dt 
i.irattere pcrson.ilc L .1 verit.i 
e (le le nuli (ondivido l'.md i- 
tiii i.tu (ili il pri-idi lite vorn li¬ 
bo imprimi re .dii Federaziu- 
iio Si (.Ululo me la vonduzion.» 
filler.le li.i Lisi i.ito triipp’ ma¬ 
no liberi .(III Lcgi Nazionali» 
rhe logir inu’iite li.i sipiiti» 
sfriitt.in» qui -la situazione s 

II clamoroso colpo di scena 
veiiiv.v a ronosrenza dei gior¬ 
nali nel primo pomeriggio c ro- 
rniiiclava allora una affannns.\ 

с. irclv a Marassi che p.»ro non 
(Lisa alriiii risiillaio mentre in 
vii Xllegri 'I smentiva tutto. 
aiKhe i telegrammi di dimis¬ 
sione. il presidi lite rtsiillava 
Irreperibili’ e sembra che neni- 
mriu» Onesti I tornato giusto 
Ieri sera da sulla) si.v riuscito 
I'I .nere mi .iliborramrnlo con 
I HIT Ottorino 

Negli ambienti del TONI ali¬ 
bi imo pero appreso che la sl- 
Itlizlonr della Federralelo vie¬ 
ne seguita ron partirnlarr at¬ 
tenzione anrhe per studiare la 
possilntil .1 di un intervento ‘ 
inlrrvrnio che comunque non 
p.iirel.be verlflnrsl prima ddia 
srdiila del T F del 5 ottobre. 

In quella seduta si potrebbero 
verinrarr due .«itrrnatlve: Il 
Barassi non avra piu la mag¬ 
gioranza polrhb ai sei consi¬ 
glieri attualmente dimissionari 
ne saranno aggiunti altri (Ieri 
per esemplo Magrini appariva 
irteiiitoiiatn a seguire 1 eollr- 
rhl'. 2) Marassi potrà ancora 
ronlare su un ristrrllo numero 
di » (rdriisstmi • late da assi¬ 
curargli la maggioranza sul nu¬ 
mero complessivo di 15 consi¬ 
glieri 

Nei primo ci-o Btrassl do¬ 
vrebbe dare te dimissioni e 
ronv(*rare il Tonslgllo deBr Le¬ 
ghe afnncbe nomini un altro 
T r • nel secondo potrebbe 
mantenersi a gatta oppure ri¬ 
nunziare al mandilo «come del 
resto sembra pi i probihllc an¬ 
che considerando l'ennesimo 
accenno alte sur dimissioni fat- 
1*. nell intervista) 

\ norma dt statuto, dunque. 
l'Intervento del CONI sarebbe 
possibile solo se nemmeno il 
Tonslgllo dette Leghe riuscisse 
a formare un Tonsiglio Federa¬ 
le in grado di governare il cal¬ 
cio italiano. Sr poi Barassi 
darà Ir dimissioni senza con¬ 
vocare il Consiglio delle Leghe 
il TONI sarà costrette ad Inter¬ 
venire d'aniorità per nominare 
un eommissano (anche neUa 
persona stessa del presidente 
u-cente) che a sua volta prov¬ 
veda a convocare le Leghe e a 
ristabilire la legalità nel giro 
di tre mesi 

R F. 


XV mino luogo <iggi a Modena i ( ampinnali italiani 4 ISP 1957 
per le s. giirntl sprcialll.i .«llrtica leggera (metri 100, 400. I 500. 
5 000. Ito oslaroli s.iiin In allo, salto in lungo, getto del peso, 
lancio del disco siafTeiia 4 zlOO), pallacaneslro. pallavolo e patti¬ 
naggio (metri 300, I 500. 3 000). 

Alla manifestazione parteciperanno 250 atleti, che rappresen¬ 
teranno i vari Comitati Prov. dell L'ISP. vi collaborrranno I 
tecnlri della FIDAI., della rillP. delta FIP. della FIPAV. 

Nella futo DF. ROSX. ARTESI e CONTI, tre prodotti del 
vivaio romano durante le batterie del 1500 m. nel camplonall 
dello scorso anno. 
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V UNITA’ 


UIKK/litNI'. B AMMINIBCKAZiUNK • ROMA 
VU Ctrl Tnurint, I» — Tel. 200.3S1 • tOM51. 
l'UUni.leil A‘ mm. colonna • CoinmereUlei 
Cinenia t. ISO • Domenicale t>. tOO • Echi 
ftieiiAriiii L. ISO • Cronaca L. IM • Necrologia 
L. 130 • Flnan.:iarla Banche L. 209 • Legali 
L. tuo • Rivolaerci (Spi) . Via Parlamento, t. 


ultime 


Unità notizie 


Preczl d'abbonampnto: Annuo Son» frlci. 

UNITA' 3.SOO 3.90U t.OS* 

(con l'edizione del lunedi) S.TOO <.S 00 t.3M 

BINA9CITA I , ' . . 1,500 V . foO — 

VIE NUOVE ' = t.SOO 1JOO —_ 

Conto corrente poetala t/tOTW 


SI ESTENDE NEGLI D SA, FRA LA POPOLAZIONE BIANCA, ^AVVERS IONE AL RAZZISMO 

Un comitato di Hollywood Interviene 

per si ipppnte un negro uHn sediu ele Hilcn 

L’innocente doveva essere ucciso venerdì — Il Comitato per un nuovo processo presieduto da 
Atlolphe Meniou — Studenti negri e bianchì fraternizzano a Little Rock — Nuove minacce di Faubus 


L’AUTORE DI ‘^GEOGRAFIA DELLA FAME,, INTERVIENE AL CONGRESSO MEDICO SOCIALE 

La sottoalimentazione secondo De Castro 
è causa delle peggiori malattie di massa 

La piaga del “ gozzo „ in alcune regioni d’Italia neirintervento del prof. Pitzurra - I sovietici 
affrontano il problema deiralimentazione legato al lavoro - La fatica altro nemico della salute 


(Nostro servizio particolare) 


Como dicevamo, kc da ima lo definito - un inc-ondìarìo ohe mensa dell’Univor.sit.’i. Klla h.a 
parte la coscicn/.a civile dotili li,a d.ato fuoco alla casa e elic- detto di si, mentre un'altra Ìia 


(Nostro servizio particolare) 
CAXNKS, 2H. — Sonol 


\\ ASIllNCTON L’H — La lot- Stati Uniti si risveslia per van- ora .sta cercando di nddo.ssrirne dichiarato di essere rimasta in- coiitimiati stiiiiiani eli inter- 
t contro la fliscrimina/ione collare dalla nazione la ver- la colpa ni vitiili del fuoco*, ft corta m* andare o meno a enu.sni 

.„ ... «....«f.t.wi ... ,i„i ... ..Il.. .11 ... .1...I '‘ "Il .sulle iii.i/ioiu tno le- 


ra/zi.'de 0 . per contro. 1 tentativi no-ina del razzismo, daH'altra le tornato alla canea con un di- dell'ostilità ili uno studente 
del r.i//i.sti di far nuovamente forze Iettate ai circoli razzi.sti .scor.'io nel quali* non ha osclii- bianco c.silazione chi.* i>ctò è 
))iei'ipit;ue la situazione hanno tentano manovre e provocazioni so che si ricorra al.a convoca- st.'da vinta in sot!ui;o .-il c;ilo- 


II hanno iiie.sso a punto la 
influen/a ilei fattore ali' 


at nto ,'iiiche o”s;i manifestazio- par pa.s.saie alla controlfensiv.'i zinne del P.-irl.anienln dello sta- roso invito di mettei^i a tavolai '•'‘-'••Liie sullo sviluppo ilel- 


ni (leene di iilu vo Autorevoli 
piornali ed emini'iili iiersonii- 
lila M so'io scagliate contro il 
povernalori* razzista dcH'Ar- 
k;iii‘-:i': per d '-iM di-eoiso aita 
radio clic s iepi’ definito un in- 
cil.imentn .alla ()i masehe- 

r.ilo salto li ioan'o ('.ella leea- 
lità - ()iipsl(' -uno le parole ri¬ 
volte dal Wasliinetoii l’ost 


Petardi e bombe rudimentali te; alcuni razzisti del ”ovcniO rivoltole 
.sono state fatte esi>lodi*ro noi loc:ile avieltlieio infatti eliiesto ttiaiiehi’ 


contro il more di New York. ieri, din- che In stato taelia'-.-a* i eontnhu 
dell'Ar- nanzi alla sede centrale della ti per la scuola ehi-adesso (> sta 


stiidentc’^.si' le inalattie od ni p:i: tieola-1 
II* SI e avuta una proficua 


La ttiovane tnanca Klisal)et|i 


lolazione 


nanzi alla sede centrale della ti per la scuola che adesso (• sta- Kckford, come si e detto not.a ,|j.| (;io.,iie Ije Castro 

.\’AACU (associazione naziomile la aperta «alla razza inferiore- per i suoi si'iitmieiiti di .'‘micizi.'i ,/ ,1 le, *,i , 11 . 

[ler l'avanzamento delle eenti Per quanto rmuaida la situa- verso 1 n( i;ii. ha iiceviilo da ' , \ . 1 1 

di colore). In seijinto a ciò. for- /ione .•ill'inierno delia scuola di 01 ,'ni stato dell’liiiioiie letteie di UU'I i*'-iuiie (leil l niyorsiia nel 
U nuclei di polizia piantoiirnio I.iuh* ilock (■ interc'ssante la n 1 iiicora'Zmamento c di api»rova- Hiasile e ailtoie di ipiel fa- 


l'edificio 

Nessuna notizia .si h.a sulle iii- 


njiosta ehi* ha dato una lai'.azz; 
iieura l’Ila dorn.and.i eln* coS’i 


'finies Hetald ■■ eontio Kaiih’is (pniini per l'identificazione dei ne pensate di’i vostii eompaatii dall'India <’ dal Sud Africa. 

Nel conti mpo II senatore .foh'i responsabili di'fl'iiiceiidio che hiapchi? - f.'s-. i ha (f(’f(o - Kssi Ouifi Kisa’iihower lia secc.'i 

Slierman t'onpei rapp'esi’iitaii- ha distrutto l'altro ieri la sede -inio l’iiriosi di ved(>re coii-.e mente risp(,sto al dcfiiitato Itiis 

ledei K( pinek V e ma amhaseia della Universitfi per iiisa’Kiiaiiti siamo. Kvideiiteineiite sono di- 'il, cIh’ aveva .ii’ciisato di es 
Iole d(*'zli Siali l'ti.li III liid’a n(*tiri di Albany nella (ìeoritia vi’.i fra (|uello (-he vieni* detto 'i-re eoiiie le SS • le tiiippi* in 

Ila iiicliiaialo I Ili’ la th'cisioiie fi- Numerosi giovani bianchi sono Inro dal ucnilori e il proprio viali* .'i Little Itoek. addossandi 

n dnii’iite ii.i’s.i flal L’oveiiio a- stali arrestati; ma nulla di (m'i cervi’llo « l.a ri’.sponsalnlita d''lla ttr.'ive mi 

nii’ricaiio di riviare le truppe 1 stato comunicalo. Alla giovane iiei;ra ò stato s'ir.'i .al l'ijveriiatore r.'izzi.st: 

3.itili’ Hock p'-r fai rispetlari’ le Kaiihiis, che dallo kIcs.so liior- anelli* doiiiandato se i nove sili- rauhiis. 

ili’cìsioni tiella Corte suprema naie - Washiintlon Post - ò sta- denti iM’ari siano andati alia DICK S'I'l'.tV.XU'r 

ris(’iiol(*ia iiifhilil'i.inii’fite lo __ 

:iPlioi;ino della rtraui indi* m.i'Z- ' ' " ' ' 

no-, i’itli Ila a’^'ZMiiilo che - la NEL BIMILLENARIO DELLA NASCITA DEIz POETA 

(liseriminazioiie lazziale co --- 

munitile essai avvi*m;a. non po>* 

1!; Inaugurato a Bucarest 

gioviTru* FJìs.ibf*t)i dir 

si r scnipn* por;iRgit)MiincMi f' cH M m • ■ • ■ ■ ■ 

un busto in onore di Ovidio 

nelh* aule i* iii'll.a sala della _______ 

mi'iisa di*ll't Ini Vi*r.si1;i enn h’ 

che per il ituaXm'.’rnlI si”o,m Lo delegazione italiana di cui fanno parte i rettori di Università 
iccati alla scuola Qe Ffoncesco € La Manna in visita ai luoghi dove visse il poeta 

In (itii''-to (*.siendi*i.si della lot- *' 

t.’i contro la discnniiiia/ioni* — --—--—— 

in i-ui (•nlr.iiii* in mtii^ (Nostro servizio particolare) \>itHirtifntì sui [iiii-ta hilino fnrni.ite d.i .sejen/i.iti. :<’i nic) 1 

mmaiile un ..i rupi n . - . ^ - fai ((oi/iaiiia ha ricnriiiilo Ooi- dqilniiiatici, sniio «i.i al 1 ivate 1 

inerodiilttailli 1 . * niICATf KS'I'. *2H — Le niii ri 1 - i / n .-fiii tli iiie.-n e i ii,i \* le n r i.*i Altre .1 iti t.. -.ire, .iwln 


/ione 'reli’itrainrni i* plausi li* iiio.so lihio « La );co)jrafia 
siino ttiiinti aiii’hi* dall'Kuropa. (Iella faim* >, elle* scrisse al- 
dall'India (’ dal Sud Africa. loiclu* eia piesulenU* ilella 


r^r- 

y * ^ 

/ 


ha distrutto l'altro ieri la sede -nno l’iiriosi di ved(>re con;** mente risposto al dcpiit/ito Hiis- 
della Universitfi per iiiSi’Kii.'uiti siamo. Kvidcnteineiife sono di- 'il. chi’ avi’va .K’ciisato di « es- 
n(*L:ri di Albany nella (leoritia vea fra (|uello i-he viene detto '(-re i’oiiie le .SS • le tiiippi* in- 
Nuincrosi giovani bianchi sono loro dal ucnilori e il proprio viati* ti Little Itoek. addoss’andn 
stali .'irreslati; ma nulla di (m'i cervi’llo’- la ri’.sponsalnlita ih'lla ttr.'ive mi-1 

*’* stato comunicalo. Alla giovane nei;ra ò stato s'ir.'i .al i;(,vernatore r.a/.zi.stri 

Kaiihiis, che dallo kIc.s.so «ior- .’inclii* doiiiandato se i nove sili- rauhiis. 
naie - Washiintlon Po.st •• ò sta- riciiti iM’eri siano andati alia DICK S'IT'.tV.Ml'r 

NEL BIMILLENARIO DELLA NASCITA DEIz POETA 

Inaugurato a Bucarest 

un busto in onore di Ovidio 

I 

■ _______ — - - ___ I 

La delegazione italiana di cui fanno parte i rettori di Università 
De Francesco e La Manna in visita ai luoghi dove visse il poeta 


(Nostro servizio particolare) \n»(iriifu(i sul [ìni-ta litiini) 


I forni,ite d.i .sejen/i.iti. 


nUCAIlKST. *28 — Le riiiuii- 


fai ffoiinniiii fin ricorihito Ovi- diplomatici, sono « 1.1 .uiivaie .a 
ilio con liirfilirs:ii ili iiu’-n c con \'ieiina. Altre si.unn> ain*. indir 


! Fi.i Itti arrivi di n.; ;i va S'*-l|V'^l * 
jim.il.’ito (|ucllo ih’ll'linniii a’zhoj •*' 
Lewis Sliau's, pre.siih’nti* della oieiila 
iCiimiiu.ssioiie aiiiein'.iii I per la 'iisiirii 
(’iierrtia alomica. il (|iiale e a c-i- iiati» a 


ii;ftani//a/ioiie pei ralinien- 
tazione d i* I I c popolazioni 
(li irO.N'L e i-he tanto scalpo¬ 
re suscito pel la ciinla de- 
scii/ioiii* della iiiancan/a di 
alimenti pei molte popola¬ 
zioni. c:iti.‘.ata da una catti- 
v.i disliil)iizii*ne (* da una 
III razionale M.--tiiiia piodiit- 
tivo chi* pei inette ancor oft- 
k* di lasciale mi trite enoimi 
illSteSi* (Il ll*l lenir. 

< In particitlaii* — ha i ieoi- 
dalir truffi De Castro nelle 
sue conclusioni —- la lespirn- 
sabilita dj un.i cattua di- 
strihiiz.ione dei piirdoiti ali¬ 
mentali e piovala ,n pae¬ 
si collii* rAiftcntina 1 ipinli 
.sono coiisidciali come so- 
vralinientiiti c nei i!u:’!i liit- 
t;ivia esistono v.isle /one 
ove ralhnenta/uine e insuf¬ 
ficiente con tutte le c’i'iisi*- 
nu(*nz.e a eio l(*t;;ite ». 

Malattie (piali h* scorlni- 
to, la peiiaftia e le avita¬ 
minosi ni .i;eiu*ri’ sono pro¬ 
vocate da mane.m/a totale 
di delei minate .'iistaM/..* ali¬ 
mentari; CI sono malattie ila 
•iisiiflicu'ii/a (Il un 'U’termi- 
n.'itir alimento ed infine ma- 




f 

t ' 


■ 

i^rvì 






c stato ricordalo in ccrmionicL’ i coitiuni delle fio/tuliicioiii ,, , 

di carattere scinisitiwiente cui- rimi(•(U’. / dclcipifi hanno l'^'‘ n,.n./,., 

turale, e in manifestazioni che assistito a .Ine drammi sulla ‘'"uiii ssmu. .s.nicti,, 

hanno avuto anche un aspetto vita del poct.i; il primo, di un l>''i>'im:> atumic.i, J'**' 
più jìopolarc in diverse città oiiii’ioic autore contemiioraneo > icim.i fiia d.i iiii.i .ctiu 
della Itomania. e stalo rnppresentato n Cu- per partccip.-irc ai lavai 1 

Iniziatesi a Ducarest con una V","'", “ enpnlnvoro cuinmisMirn,* j.rcp ,i .dona 

ttrtit •*/ I/» ti ni I il Kilt fi ^ ^ TU ttH tlO iI(I.SÌ« 


ruiuuiissioin* .‘BiM'tDMiit |)fr iu •usili ui un Uy ^ 

ciuTgia attunif.É, li «lu.ilt* a r.t- nati» aliiiipnlo p(I infine ma- 

po ih una (Iclev.i/Mci.* .il a.» hntie nelle (pi:d| un aft*‘iite ^ 

nii'iiihti ^ esterno tiov;i tiu teiK'no fa- *- 

Il pruf Kiiicliaiciv. ^^,1 sviliippais* 

dcll.’i cuiiiiiiiss’ioiH’ .Mn’ii’tic.i i»i’rt , .... , , ........ . 

l-ci.cima atumic, si trova i 1 


tutu il liiieiirest Utili presenzii 
delle maitiliori iintoritii delln 
enitiirii e delln iioliliiii 

I.ii di’I(’iiii.riiitic tfiihiuiit, (Il 
CUI fanno parte fra pii nitri 1 
rcKori delle università di .Mi- 


r mi.r aunè;;...:: "‘«K-'-'-'o I->- •■.amamm di 

ire a, lavo,, (■ella «n*»- 

J.rcp .I.itoua del ttucste le co.sid,*tte malattie 
(Il massa tia le tpi.ili. in pri¬ 
mo 11101 * 0 , la tiiheii olirsi 
• ^ Alla discussione sul pri- 


ih'iraKKhi.ii’i’iuiili* libri,: « La 
Reofirafia della (.uni* » 


L'Iran non ha respinto 
l'accordo con l'Italia 

'1KIIKUAN. 28 — La sir- 
ciel.i iiazioii.'ile «lei petioli 
itaniaiii ha smentito le mr- 
ti/ie secontio h* quali l’Iian 
avi chili* l e.spinto raccordo 


.j_ na Kjov;i. Maaichak e 
*1 Moltclianoxa, hanno sotlo- 
' . linealo rnnpoilanza del n*- 
I’"" f'imi* alinii'ntai(* iieftli ope- 


m,r punto hanno p.iitecipa- j.q comunicando die nella 


i..ri..,’.-. v.-Ui S.'llon di'll'oili- «' rtCOrnaiO in cerimonie r 1 rosuinn Ii. iir iioi"oii.;iun- ,, , ..,,,,. 1 ,.,. .... .i,,,.||.,ri.I . . le? - VÌ1P>. 

^ ../iriinrcci ’ileii'ii (H citrattefc souisitnmente cui-j ruuicuc. / delepnti hanno poi . n. . ' ... V'«r«‘''oli’ .sU <*••• sviliippais* .' slK-' ‘. '•4 

iiioiie po “Pj mi-, turale, c iti manifestazioni che assistito a due drammi sulla ' '* • " iniiissioin .mix u u ,1 1 » pj.,,-!,,. pn thpo oinanismo e ■),. ('istnt ruitirri* 

fmmn-n;;;' kdr diW^^ '<«'•'»' •yo -Hdic aspetto viti, del pi,et.,; il priuio. di mi I cto'i.m atomic.K^ Indebolito per mani an/a d. JAllr^i.iill/cclailh* libr.:! 

•^OMC. nel tei tativo chi* il caso prande assemblea nella .sala de ! Hp ^ - n.o Inopi, la tnlieiiolos. M«>lt« l«anova. hanno .sotlo- 

.•iiidizi’iiHI sia sottr.itto all:, Variamento, le manifestazioni ' . sinio ri.pi rts> 1 ... .. , . linealo Innpoilanza del n*- 

r-orti* dello Dato r.iZziKta e sia ovidianc orynnizzate dalla Ac- j ‘\,/'''lion ,,, ori'u' '(.'1'/,' l'Iran HOn Ha reSOlnlO pim* alinu'ntaii* nef>li ope- 

puitatu (lumaMZi a, ciudici fo- rademmrnniena si sono sposta '/lo, H,' L iCan nOn na reSpiniO ,,,0 punto hanno p.iitecipa- ..q ..iimiinicando che ni’lla 

■I’ *.'' '■» . . 1 . rateonlo «n nUlla il i..;.i l’i'/'..*..-niss „B„. i„.i,.suu, ha ,1 

Cu.si .il va.stii milvimeiiti) per dniic un (ìniiiiio di fanno parte fra pii altri i __ il <|U:de lui illusti.ito uh suo pailicolare tipo di die- 

Falvaic la vit.i al tieunr. si è an- ,p, riporfìiudii «illii f"'*''' 'h'H'' imici-rsiti'i di .Vi- 'i i.-i ii.’i» ,\N ‘28 — la so- diffil- tafornitonellemeiiseazien- 

i^’o Id^ èmrreedènrn /,(« i rc'-.ài di liufici. eiltà tle fcanceseo. e di ‘/‘V.ii.iom.h ih', petiòli ‘‘i’' 

\.ou(l < mr I riimenn: c .si sono iiifine ehm- t lui. jirof. /.« i hiuiuu i s< - . . ' ‘ i , ,, e m Pnulia. lo sviluppo del il (r.ii titola re lavoro svi»lto. 

s :hf‘ÀVh.hV'Jl;:;.'i,;..'ii'o,. . . „ , . l.. ................. la' .....f....»,. , i,-he,u.va 

niitalo ha raeciiHo e inviato nel- A Hnearest. infatti, le iiunii- ,.cr.s,(,', di h'ouui r il .mcriiiuieii- .,,,,,. 1 , 1 ,.. ......ointo r-rccoiilo P‘•'•■'‘*'•c tioveiehhe .spie- dilettole dell Istitiit’i cen- 

1.1 Rr.mdi* cilla della Loui.siami feslazioni ufficiali hanno avuto. aU’anticliità deirAhmzzo it’''PU'><' i*ii«oioo j.;,y.jone nel fatto ilie (pie- Inde per la lotta contro la 

la somma di 125(1 dolhiri per ('(mie uhi ,110 affo, lo scopri- prof. Ci,iu/(ir<nii. Iki dhlo-ii:mmno .sul peiiolio. popolazioni .sono costiet- Ihc nell’l'lLSS ha -soltoli- 

t'uDtrihiiiro ronmgiosa a- nu'iifo (li «« busio di OruDo o t^oni/ìii/tn tni viap/ju* di due U\ |)i*op<»silo si tirmda che .|,j m,., alinionln/iune nealo i rapporti esistenti tra 

' ** ' .sfni di libri c ili materiale ivo- .1..I -il ■ mente \ ef..e .lei 1 n : e *1 


I messo in luce tre problemi e 
'cioè che una gran parte del¬ 
la popolazione mondiale sof¬ 
fre di una sottoalimcntuzio- 
ne evidente, dato di fallo che 
(■ccorrerà ancora studiale c 
[denunciare; che unalìmen- 
[tiizione iiiialitativaniente* vi- 
,/Ulta e re.spimsabile eli im¬ 
portanti disturbi inurbasi: 
thè* le coinlizioni speciali ih 
una cattiva alimentazione 
imprimono particolari ca- 
latteri a certe* malattie. j 
|()iie.sto pioposito il piof. Cìil- 
I Iniann, il più glande can- 

I cerologo del Siici .'\fnt'a. già 
rilevava al fiicecdenfe* con¬ 
gresso a Vienim nel lil^^ che* 
a proptisito dei cancii del 
fegato si rileva la notevole 
f,eqiie*nza fra popolazioni 
in.d nutrite. 

Compito de, medici c 
quindi, a nostro avviso, non 
Si.lo (|iiello di denunciale i 
danni che possono esseii* ar- 
lecali alle popola/ioni d:i 
ima insufficiente alimenta¬ 
zione*. ma anche quello di 
f.iie il possibile per inodifì- 
c.ire le* circo.stanze die pro¬ 
vocano le giaci tlelìcieiìze* 
iilimentaii costituenti gra¬ 
ve danno pei la salute. Ne 
si d(*ve crede,e che sohi/io- 
ni parziali del problema so¬ 
ciale possano effettivamen¬ 
te migliuiaie una data situa¬ 
zione. L” stato detto infatti 
e he gruppi di operai viventi 
in condizioni igieniche sfa¬ 
vorevoli. trasferiti in appar¬ 
tamenti igienicamenii* adat¬ 
ti. conservavanir la stes.sa m- 
( idenza di mortalità e ili 
morbilità, perche a causa del 

II io bilancio familiare cra¬ 
ni. ctrslretti a rithiire la 
quantità e la qualità della 
alimentazione. Occorre per¬ 
tanto che vengano migliora*, 
le tutte le condizioni socia¬ 
li e non solo alcune di esse 
per annientare veramente il 
livelln di vita della popo¬ 
lazione. 

Terminata la *liscus.sione 
snirargomento i ftancesi De- 
soille e Le Cìuitl'anl hanno 


svolto la loro relazione su¬ 
gli effetti della fatica sulla 
salute dei lavoratori. 

Dopo aver esposto la sto¬ 
ria del lavoro umano nelle 
indu.stiic e definito il con¬ 
cetto di fatica, Desille e Le 
Giiillant hanno illustrato le 
conseguenze patologiche del¬ 
la fatica e rinfluenza sulla 
morbilità e nimtalità gene- 
r;.le. Gli infoi limi sul lavo¬ 
ro sono aumentati dalla 
.stanchezza coin’e dinio-stiato 
ilalle statistiche menti e la 
stanchezza facilita lo svilup¬ 
parsi delle malattie profes- 
.s/o/iali. In paiticolarc le af¬ 
fezioni lU'ixose occiip:>ni) un 
posto di primo piano, liasta 
iicordaie 1 ihsturhi nevio- 
tici nei telefonisti e negli 
impiegati addetti agli im¬ 
pianti meccanogiafici. L’in- 
sorgeie delle malattie infet¬ 
tive e fai’oiitir ilal superla¬ 
voro per la diminuita reazio¬ 
ne di difesa deirmganisnio e 
nella donna in stato di gra¬ 
vidanza .si .sono rcgi.strate 

Estraiioni del Lotto 


conseguenze nel parto e nel¬ 
lo sviluppo del bambino. 

Dopò la brillante esposi¬ 
zione il prof. I.etavet, della 
Unione Sovietica, espone 
nuovi metodi profilattici per 
le malattie professionali 

LKONAROO SANTI 

ANNUNCI SANITARI 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


11 30 
1 40 
26 16 
47 79 
35 32 
53 39 
60 71 
47 72 
47 74 
57 89 


44 38 12 
55 29 7 
46 18 83 
7 89 36 
7 24 65 
55 7 38 
52 40 24 
23 1 76 
85 37 27 
30 87 75 


M.FIIKIrll ICKIl'III.IN. illrciturr 

l.iH’.-r Piivullnl. iilrdlirri* resjr 
hiTiiin .’il ir 5i;t(> di*l Registro 

Sl.'inipa ili’l Trilruniilt* dì Ru- 
rri;i in dat.r B novembre lU3r 

U'IJiiUA autorizzazione a giornali- 
imiralt* n d<’l -I genn.aio 

Stabiliiiii'nto Tipografico G.A T.E 
via dei Taurini. 10 — Ruma 


li, il prof. Pit/iiria. italiano, 
il qiuile ha illustrato gli 


1 USS ogni imhistria ha il 
.silo pailicolare tipo di die- 


stiidi compiuti sulla iliffii- fornito nelle mense a/.ien- 
sione del gozzo in l.iicani.i dal, ,* studia'a pri>piio per 
(’ in Puglia, lo sviluppo del il p.nticolare l.ivoro svolto, 
gozzo in COSI gran niinu*io La professili essa Li'hedeva 
di i)i‘i.-,on(* tiovi*iehhe soie- dilettole dciristìtiit’, cen- 


N I A 


Studio mvd'co di Via CAt*LO AioenTO%49 

ESQUILINO"- 

tur, dtll* DISFUNZIONI » DEBOLEZZe 

CSCCCIIAI I oopifiiNt «««RvoftA 

«iC99UMkl P5*CMlCA.OAMOHAtf 

.tr SANGUE VINfBEE 

FAE-POSTHATRinONIAU HCLLC 
omfrro/u SMciAustA Or.f.CALAnomi 
Ali! C‘im n 37llfiU del 25 ».-57 

ENDOCRINE 

studio Medico per la cura delle 
« sole a disfunzioni e debulesze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenla. 
deficienze ed anomalie ecssuall). 
Visite prematrimoniali Oott. P. 
MONACO. Roma. Via Salarla 71 
Int. 4 (piazza Fiume) Orarlo U-lS: 
18-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 . 844 131 (Aut. Com. 
Roma irmi» del 25 •rltobre 1956), 


*DiWID*' STROM 

SPBCIAMSTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delie 
VENE VARICOSE 
VENERC-E - PELLE 
DISFUNZIONI SE98UA14 

VIA COLA DI RIENZO 152 

Tel. 3S4.501 - Ore 9-20 - F/*^t B-I3 


OOTtOf _ 

Allredo STROM 

VEi\E VAUIC'OMB 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI RP.SSUAU 

CORSO imiBERTO, $04 

Presso Piazza del Popolo 
Te!. 61.92» Ore 8*20. FesL &-U 
(Aut Prcl. 7-7-1953 n. 21547)) 

..IIIMIIIt 

ANNUNCI ECONOMICI 


illlliici’llli 


[.sini (li libri c di ninteriale ivo- yiprdo del battello Hi'inilrhlic.i 

--- Oniriiirii parte della deleyii- 


ENTUSIASTA DELLTNCONTRO CON KRUSCIOV 

Eleonora Roosevelt 

parl a del vioggio in U RSS 

« Nel paese dei Soviet c’è stato un enor¬ 
me sviluppo neoli ultimi quaranta anni » 


d.il jgu'hunenti» e 
Ciinvertitn in leggi* 


t]uindil (cnvirli, ei-c.) i u'c;i ili strstan- 


alinicnt.n/inm* neiiti» i niirpnrli esistenti tra 
le vegetale ahmcntaziniie e tubercolo.si. 
icc;i di sostali- Le rel;\/u>ni e la .liscu.ssm- 


.-ioui* itiiliiniii farà ritorno in p'n\ciiii,r in uggì 
Viitria. Si fermeranno in Ha- leggo e .stat;i già ‘u'u 
munta il prof, f.iifili che terrà promulgata dallo Scià. 
alenile conferenze snU’archco- 

Inaia C un priippo di delepati -- 

fra t qtiiili i sruiitorì Sibille c __ ^ ^ 

Palermo che si recheranno a Wm 

visitare il centro industriale Vii 

Ora.sul-Stalin. **l 

IIKUNO ENRIOTTI 


tale /e che favo, irehbero rin- ne sulla incidenza del fat- 


legge è .stata già linn.ita e gnr.ssamentir della tiroide. 


alimentare 


Inoltre i .sovietici Groubi-l liippo delle malattie hanno 


COl'KN'AGMKN'. '-*8 - Kico- 
nor.’i Rtrirsev di. vcdnv.-i del de- 
fmitir prcsiili’iili’ uiiK’rii'ano 
Franklin Di’hunr lì(rn.'',’\ (’ll. 
giliiit.r oggi a Colli. Daglieli dirpii 
una viàil.i iiell'Vnioiie Strvu’li- 
c.i. Il 1 teiiuti, una coiifiT'iiza 
.*^taiiip.i .'ippena .'irrivat.i alfae- 
roport.r (lell.i c.ipit.ilc d.ir.ese 
ed li.i (iieliiar.ito di i’.'sere .sta- 
t.'i rolpitn (l.f (pi.’inlo vi.sto nella 
ti'rra dei Sirviet, ma ha ag¬ 
giunto (Il non poter .wi-Iaie, 
priin.'i di iientr.rre negli Sl.ali 
l'nili. i l'.rrtieolari delle cun- 
vers.'izioni .'iviifc etrii , dirigenti 
.‘■Ovii’tiv’i 

■. Il livello di vita dei sovie¬ 
tici — ell.i h.'i di'tto - - è più 
;iIto di (pianlo nii fo.s.si aspet¬ 
tata (.luaiito inenir ina\eri:d- 
inenle, lu* sono sieur.i- e'e st.i- 
to mi i’iarnne sviluppo negli 
ultimi qu.ir.anta anni -. 

- Ho (•*,!.ver.-,alo con v.'iri 
e.'P’itienti politici dcirrnioiie 
So\ie'.ir.i. ma d’.sgr.iziatamente 
IO ho in que.<^to momento una 
pessima rncmori.a per i nomi 
Tutti i dirig*'nti che ho inron- 
lr..to Solar st.'iti gentitis.simi e 


si sono dimostrati di.spo-ti .a di- 
seulcrc di politii*;, con me 
Kleonora Riros-evell h:i de- 
.s'criltir il .segret.irio gener.il,’ 
de! l’Ct'S. Nikil.i Kriiseiov. da 
h’i iiieoiitrato :■ Y.alla, come 
ima gr.inde personalità dot.il.i 
di iiriniere iiieantevoli 

Filmale da grande altezza 
le tempeste jdel Sole | 

-MI.V.N'KArOLl.S t.Mimi,solaI. 
2o. — Per l.'i prima \,rlla ini te- 
Ide.'copio di .'(Uó nnllimein d. 
(liametrii è st.aio sollevalo (ritre 
I 24(100 metri di altezz.i ed ha 
permesso di filmare le tempeste 
folari con str.iordman.'ì ehi;*- 
rezza. ;il di sopr.t del O.ì per 
cento detta dei:,-.:i .atmo.sfor.a ter- 
re.sfre eh,* inni l;isci:i vcilere lo 
a.stro com'e.s.so e. 

Di (iiiesto inleress.anto espe 
riinento, elio apre airiiomo le 
porle del sole i-ern. h.a parl.at»» 
ieri nel cor.so (ii una confere;iz.i 
stampa l'.istrononio Martin 
Sehwarz.'^efiild. della Princeton 
l'nivrr*;i 1 y. che ha diretto |.i 
rcalizz.izione del progr.inim.a 


I Colloquio a Mosca 
KatayamaMjkoyan 

MO.SCA. 28 — L'ex Primo 
mini.slro gi.ippoiiesi*. il soeiati- 
.st.'i Itel.'ii Kat.iy.ima che è .'ài.e 
ti'.sl.’i dì ini.a mis.';io:n* di nove 
membri h;i eonsegn.’ito .al vice 
l’rimir ministro st»vi,“tieo Mi- 
koyaii un pro-memorìa nel (pia¬ 
le il Giappone ati.spiea ima iii- 
lonsifi.'.izioiie di rirpporti eom- 
àiierei:ili con l'iàiiono Se.vie(ie;i 

K.it.iy.'ona si ù inlr.itteiiutir 
eoli Mikoy.m per più di un'ora 

Martedì a Vienna 
la Conferenja atomica 

VIK.\.\A.'28 — M irte.ii t ,» 
tolrrc :i\ r.iiiiio inizio n Viriiii.i i 
lavori (iell.i irrima eonferea/a 
geiHT.-ih- di*l nuovo Hntr inter¬ 
nazionale per l’enrraiii e.toniica 
(/ A E.A.I. 

La eonfereiiza dar.’i vita iiffi- 
ei.'àe .■ill.i prim:i org.imzz.izione 
mondiale per lo sfrutt.'imento 
p.iedico dell'energi.'i •itonm*;,: 
iin.'i specie di bduen iitonncz .'il- 
!,i iiii.'ile h.'inno aderito op.mta 
stati ed .alla (piale eontrihm.''eo- 
:io t.intii Poecidente «pi.into l'.r- 
neate L’Ente e sorto m .ittii.i- 
zione di ima pnrpost.i f.-if? i d.il 
Presidente degli Stali Uniti | 

V ine deleg.i/ioni irizii'n.ili.i 


Assai incerto il voto di domani 
sulla fiducia a BonrgèS'-Mann onry 

230 deputati voteranno contro, altrettanti a favore e 100 sono inde¬ 
cisi — Ventata antitaliana per la questione delle armi alla Tunisia 


Nuovo no inglese al Giappone 
sulla rinuncia alla esplosione H 

Il ministro j^iapponeso offeso a Londra da un in¬ 
tervistatore della televisione lascia gli studi indignalo 


LONDR.A, 2f! — Per l'enne 
sima volta la Gran Brclagno 
h.» detto di r.n .'lile richteste 
nipponiche per una sospensio¬ 
ni* delle csplo.-ii'tii niicle.iri. 
che vivo .'«llarmc provocano nel 
inondo. sopr.'ittuu*, nell'Asi.i 
Orioni.de od itr Gi..pp*i!'.e St.t 
\olia il rifiuto dii governo di 
Londra di «di’rifo alta richie¬ 
sta giapponese -- già «vanza- 
ta airONU - è ,s*ato formulato 
da Soluyn Lloyd dirritamen'.o 
al min:‘’'.ro degli K.steri del go¬ 
verno di Tokio. Airiro Fuji.i- 
ma. in visita nella copitalc bri- 
tannira nel cor.^o del suo viag¬ 
gio ohe Io b-o portalo fra F.ittro 
o Wrrsh'.ngton. 

.\ncora un.a volto gli argo 
rricnti addotti dai dirigenti in¬ 
glesi — por-onalmcnlc dal mi- 
cistro degli Esteri Solwyn Lloyd 
— sono quelli di non - per- 
ineuere che l'URSS pas-si avan¬ 
ti agli occidrnlfili nel campo 
delle .'iimi atomiche-, 

A parte te presunsione di 
superiorità suH'URSS, e'è d» 
Tilevtre la tale posizione la 


[voluta ignoranza del fatto che 
! l'Unione Sovietico non solo .-^i 
je d:rhi:(raTa d'.o'Cindo j'or l.i 
I so‘p,'n'infìc degli r.-perimenti 
I nncleon. n*.,-! anche m è seni 
J pie ni'i'tr.ito d;.'po>ta ad un 
Incfordo p,'r la me ."0 al l>.ind>r 
e i.i di'itruzione d.'IIe armi oti* 

m. ifie e tt rmonucli'arj. arg<>- 
mento questo d( fronte al quale 
a nul'.i verrehlro a valer,’ I.a 

[gara per lo ."siiprenKizia atomi- 
leu e*,)] fi, nferimen'o appunto 
1 min..vtro degli Esteri di Lon 
I dra 

i .\ jrTopovi'o della vi.*- lo del 
[ministro giapponese a Li’n.lra 
e'e da .'egnal'rre imo '«'n-.i/io 

n. iK* pnije lompiu* r d,-, inter¬ 
vistatori della TV ing’t'C. 

fe in seguito alla ip..i'..' Eiij. ima 
ha abb.andonatu ’gli .'turi, sti 
SI. «ssai one.’io 

L'mtervi.statore. infatt*. gli 
oveva chiesto perche i g ippo- 
ncsi u.sano copjar,’ progitti e 
marchi di fabbrica bri'onmci 
per vendere i loro prodotti, e 
gli aveva mostrato una scatola 
contenente cu.scinetti a sfere di 


produz.onc ’or.t .nnico dì m.ar- 
ca - Ptrllard - ed uno sentirla 
eguale ri: cu-cinelti giapponesi 
lon l.a mir.a - Rolkird ■. 
i Appena 1., dirmanda è stata 
i fomnd.it,, e tr.idiitta rti mini- 
l'Ti* (i.air.n'erprete. il inin.«tro. 
!',ur,« :n vn'.t.r ,'.1 ;rrita;o. .vi è 
V, gi.i;,, d.-jii interpret’g edi 
e ii'C.to ri.Tgl stud;. L'interprc- 
'te ha ; m riichiarato che -la 
dom.md.r er.a o.dio.s.i c non con-! 
eord.t.i in precedenza-. 

Esplosa negli U.S.A. 
la 23esima atomica 

UOI.IGOXG SUKRIMENTAl.Ei 
.\TOMICO DEL NEVADA. 2.( i 
— L:, 28 <iniì e pi'i-.ultima espio 
Mone dell.) .-iltii.ile sene d; esix*- 
rimenti .atomici .linerie,ani è .av- 
ventit.a sl.am.iTio .alle ore ri (14(10 
itali.me) nel deserto del Nev.a- 
d.a che è stato dhimin.ato d.a una 
vivida luce bianca. 


(Dal nostro corrispondente) 

l'.’XKIGI. 28. — L:i .'l.impa p.i- 
r:g;n,i ,* eoneorde nel gmdie.i 
re - i*-;rem.'imente .iicert,, . i.r 
e.'ito ilei voto eli,* il l’.iri.imeii- 
to fr.tneose protlurie<’r;i lunedi 
'III progetto di .-^t.i'uto per l'.Xi- 
•geri.i; e .'leeoine i qlli’.-ito voto 
i* iC'g l'.i re,v,>len/,i dei g,r\, r 
no. V-. pen.'.a ehe :1 ireek-emì 
del l'ri’.'idente del Con-i'.’gLo v.i 
r.'i ded.e.ito .di.a pr,*p.u .i/one 
del d <e,»rsO d: V.dv .it.iggio • 

In gener.ile v.eiie r.lev .ito 
l’be .ille v.i.vle .rppo.'.ziont eoii. 
tro i.t legge-,in.a.irò per l'.-M- 
•ger.i. SI sono .aggiiirit. .'dir: 
(pi.it'ro motivi d: preoccup.t. 
7iO!!<* p,*r Hoiirge-: Main.iniry 
I> i'.ift.ire delle ;inn. .t.iì. me 
:dl.a Tini,.si i. che h.i <eoi.t« n 
t.it.r, eon :! c,)iì :h.>r.i/:on 
Tixicr Vicn.ineour. una l'.ir'e 
dell.i de.-itr.i parl:iment.,ro: 2> t., 
.ii’.'.s.oii;' del girv.’rno ih s'.ro/ 
z .r,’ lì d b.,t:;fo 'ligi- ...r' coi. 
vle'.l.i leggo-qui.dr.ì per impe- 

d. r,* uiter;<'r; emi’:,d.<ment.; .M 

l'opiMiiz One deli'ex govern.a- 
tore '.n .-Mgen.i Soustello alla 
istituzione d; iin colleg.o olot- 
tor.'ile tir, co per i - In.-mcln - 
e i imtssiimi.an:; 4> l'a-=t,’ns’onr 
.ieìl I nimor.anz.i soci.al st.a da-j 
v.ant: .ri c.rmpnrmo.s.s: .accetl.a- j 
t. d ri ’g’ìvv'rno j 

In p.*ri;coI.ire. part.'.o il m-J 
n stro Ue'.i.a d.i r.rr.'g;. .* .anco 
r.i La questione delle .arm; .aìL j 
Tiin :.'.1 .a :rr t.iro l'ala dc<tr..! 
.lei P.ari.amento fr-ance.'e- in 
qne.sf.» rr,* s: r.mpmvor., 
•il g,'rvern,a ,i. .'.ver ceduto an- 
,'or.a una volta alia volont.à .a- 
mer.c.an.a e qu n,i; d. non ,av,'r 
•apposto lina sufficiente res.- 
stenz.i governi, it.a’i.an,, .-X 
qi:c.<t,, pr,,pr,s.t,,, •'fop,, .aver 

r.cev .ito r.anilr.asci.atorc 
n teli',' a Parigi Anmry H,v.,gh 
tiin. presidente di i Consig'.,,| 
<: è iiing.anicnte in’r ittenu'o i 
• luesf’rgg. cri nr.n.i-tr., deg’ ' 
Ester: P.po.iU j 

Il givvern,,. in.^omma. stn.l.,- j 
rebbe 1 1 forni., niiglirire per c., 
.str.ngere l'it.aLa .a eonsegn ,r, 
.,* .irm. .aiì.i Tiinis a si,i!..n;.' 
.I,,p,, .aver r.eevulo d.a quei go¬ 
verno de.io solide g.ar.inz.e c.r 

e. i i.i loro destin.az one. 

(^ij,*st,,, ;n re.ali.i, e il s,,.,, 

■ irg.rmcnt,, che Roiirges Mau 
noitry p,,.ss.i .av..n7.ire lunedi 
p,’r r '-frirn-iere .alL, «'pp.a.s ,g.,r 
ne In .dir: tempi il governo 
(r.inci'se .ivrehbc potuti, rifili 
t.arsi .al cioè,, amer.c.ano m.,. 
.'«'.La vaglila de! d.b.attit., .a!- 
!'ONU suirAlgen.a. La Fr.an.' , 
non può permi'tler.si di irrit.a- 
rr W.i.shington. 

Cosi, nel delic.ato affare dei- 
li' armi, app.are «empre più 
chi.ar.amente — eomc sor.ve 


i.v, r.i ihiri.s-Pres.se — -ehe 
l'.aitt'ggi.imcnt,» .iint'r.c ino .aj 
.i,iiuin;ire I.r s.tuiizione •• e ehej 
trillo P.ir'g. qii.into Roma h.ni¬ 
ni» dovuto ubb.dire .alla diret- 
t.vi* .s|.ituniir*n,vi pr,,vocandii in 
C'rti settor. deli’iapinione fr.an- 
ce-i- nn.t di'prec d>.!,* vent.ita 
itil.i.iii.m.i I 

- L.i r.i.l.i, — è .vcr.tto nella! 
mozariii* d. ci’iisnr.i eontr*, il 
govfiti,, a|rp!.',ud:t.i ;<*ri alla e-1 
.tr«’:ii.i (h'str.i e pi'rfiiir, -in ban- 
l'b; d: centro — e: h.i informa-1 
t. ebe .1 governo è convinto! 
deil.i iiec.-^sit-i d: dare alla Tu-, 
n.'i.i .irni, oe.*.dentali p:utto-| 
.'to ,*be quest.i s; rif.rrni.sra j 
d.i’l’Orienti*. Quelli elio pen-! 
s.in,, elle : r.irstn s.rld.ili sarei,- 
Irero febei (i: r.ceverc iin.i pal- 
.l'itijLi <>cc.denl.i’.e p.nttosto ehe 
.rricnt.iic, v,,t.:i>, per il go¬ 
verni, 

E' chiaro tr.a r.iltro. ehe una 
c.inipigii.i dì cpievti, tipo non 
j'iiò chi* d.anneggi.'ire i r.ippor- 
ti ita'.o-fr.me'.vi che sono c- 
'"rcni.iniente del.c.it; e eomple.s- 
s’. non foss’.iltro che per ie 
«tee.ne di migli »'a d. Liv.,r.,tor. 
.tai.an: impieg iti .n Kr.mcia e 
-'Oggetti, più de; 'govern.. agl: 
inn.rr. d; iin.i op 'i one che i.a 
; •.*-', d .’Vg.'r .. :*., mes-., e.' l 


nervi a fior di pelle. 

In (jiie.st.i situazione, conn 
.Lcev.inio |r.ù sopr;i, il voto d. 
lunedi può dar luogo a sor- 
(>rese sebbene aneht* l'est rem.r 
ile.'tr.i non veda l'iit.lit.à d: a- 
prire iin.i crisi di governo pro- 
pr.o .iL.i vigilia del d.battito 
die Nazioni Uniti». 

Tuttavia se Soiistr*]!,* conti 
mi.issi* la sii.i opiro,-.z.ono tra- 
vcmando con se im.i p.arte del 
gnqrpo - ni.rderato -. '/opposi¬ 
zione ih ilestr.i SI troverebbe 
c.isiialmt nte iiint.i a (niella d. 
sin.str.’i e Boiirges Maimoury 
s.ireblre me.-^'i, in m.noranza. 

Secondo le previsioni pili 
fondate, -.nfatti. ì.i d.v.s.nne de: 
voti, per ori. ,* la seguente 
di 20(i 1 2.(0 con'ro il gover¬ 

no (L50 comun-sti. 24 pouja- 
disii. 1.5 go.i.st;. un certo nu¬ 
mero d. r.id.e.,!: d: Mendes 
Fr.mcc). (Li 2(8) .i 220 .i favore 
de! governo 111)0 socia'demo- 
cr.it. c.. 70 I)C. mi i trcnt.n., d 
rad’cidi d.s-.den'i e i rr.vlic il 
di Eaurc) Restano : cento vo¬ 
ti del gruppo il destra de: 
- inodiT.i'. - ; d.a come si divi¬ 
deranno quest: \ ot. dipende 
.lumpn* I.t sorte de; ni.nistcro 
n c..r.e. 

•M GUSTO r.wr.xi.ni 


Istituto A. R. DI BERNARDO - Ortopedìa addominale 
Sede Centrale: MILANO, Viale Monza 31 - Tel. 287-030 

SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI 
LA VOSTRA ERNIA SFUGGE E S’ INGROSSA, 
PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SH.NZA MOLLE NE’ CUSCINETTI. SMONTABILE. 
LAVABILE. CHE PUÒ' ESSERE CONFEZIONATO 
CON TESSUTI DI 

NYLON 

ESCLUSIVITÀ' ASSOLUTA DELL’ ISTITUTO 

La v.'istità della nostra organizzazione ci permette 
di otTrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 5.000 

La contenzione dì tutte lo ernie c sempre garantita 
in ogni en.'^o. PRIMA DI FARE UN QUALSIASI z\C- 
QUISTO, VTSIT.ATECI - CONSULTAZIONI SEMPRE 
GRATUITE - CATALOGO GRATIS 
SI RICEVE TUTTI 1 GIORNI PRESSO LE FILIALI DI 
RRMA TORINO N. 40 - TELEFONO N. 461.126 

nVIAM (j« irav. dc.stra di via Nazionale da p. Esedra) 
NAPOLI: F'iliale - Via Generalo Orsini 46 - Tel 63.098 
BARI: Studio medico - Via Niccolai 47 
Orario; d.'illc ore 9 alle LJ; dalle oro 15,30 alle 19,30 
Festivi: 9-12 

In obbedienza alia legge che prescrive la presenza 
del Medico, tutti i nostri apparecchi sono provati, ap¬ 
plicati e collaudati dai Medici dell’Istituto 

SI COMUNICA 

CHE IL DIRETTORE SANITARIO DELL’ ISTITUTO 
RICEVERÀ’ PRESSO L.\ FILIALE DI 
ROMA - VIA TORINO 40 

SAB 5 . DO.M. 6 - LUX. 7 - .MART. 8 OTTOBRE 
PER PRESENTARE I PIU’ RECENTI MODELLI 
A TUTTI I SOFFERENTI DI 

RN IA 


I) COMMEK CLLLI L. 12 

•\.A. APPROFITTATE gn-indlosa 
.«vendita mollili tulio stile Canto 
,* produzione locali» - prezzi sba- 
lonlitivj - inn.csinri» Lacililazlonl 
p.agnmenti Soma Gennaro. Mi.am, 
via Chiaia 233 Napoli 

A. CAUK.ARA. VlsllaU» < MUBl- 
LETEHNI » - consegna ovunque 
gratis - anche 6Q rate senza anti¬ 
cipo e senz'j cambiali - chiedete 
ca1alogo/l5‘ lire lOO 

1) AUTO-CICLI 

_ SPORT _ 1- 12 

-A. PATENTATEVI Autoscuola 
ENAL - via Marche 13/A (471- 
640) - pratichi» auto. 

7) OCCASIONI L. 12 

KANAK - K.XNAK - « Fiera del 
Frigorifero » - sconti eccezio- 

n;di - speciali facilitazioni im- 
pìeg.iti - tutte le migliori mar¬ 
che: ,’Stero - nazionali - VISITA¬ 
TECI! CONFRONTATE! - Paolo 
Emilio. 22 (Ci'l.-iricnzo angolo 
st.mda). 

K\VAK-K.\N\K - lELEVISORl 
Eccezionale vendita ediva - forti 
sconti - FACILITAZIONI - super 
assistenzji ver.rmente tecnica - 

E-steso assorlimento; Nazionale 
i*d Estero. 

12) 5fATRI5IOVI.\LI L. 12 

ORG.XNIZZ.AZtONE matrimoniale 
riservatissima - vaste possibilità 
Indirizzare « Cesi > C.aselpnstal* 
• 117 - Roma. 

1.3) ..4l.nF.RGfi) 

VILI.E GOIATDRE L- 1 3 

CERVI.A CAFFÈ' ROMA - li più 
moderno della Riviera Adriatica 
Vasto assortimento liquori 
esteri c nazionali - Macchina 
gelalo esprcss-o t Ice - Cfe.am *. 
Telefono; 71-163. 

211 RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI L. 16 

.\FFIDI.\MO viaggiatori allmen- 
t.ari vendita lisciva concentrata. 
Mezzopera Giulio - Fabriano 
fxXncona). 


ING6.CALDERAI 

S. p. 4. CopjtPie intei. leispla L lOOJNOilOO 


_ 

APPARTAMENTI I 

si^orili per filile le esigenze, | 
nella 3M>na Cristoforo Colombo. | 

Servizi semplici c doppi - Ter- | 
moasccnsore - citofono - an- \ 

_ y 

lenna TV - rifiniture accurate | 

\n\%\\xvvwn>x\\nx>^xvwvvwwvwxws:wwvnv^vvnvv>n- 

GRUM FMIlDàfIMI DI PAGtHENTO 

Ufficio; Corso d’Italia 43 — Tel. 8I67I3 • (G0I09 

GàRANZlE m I NOSTRI CIIFNTI: Oltre cinquanla 
anni di esperienza edilizia e 100 mìKeni di CapHale 

Nti Jeitivi »4 prega teìefonara al; 510064 ’* 510288 



CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 

(automobili, autocarri, moto e mo> 
tor-scooters). 

'^CORSO dì elettricista ' 

INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 


(per abitazioni private e telefonìa 
interna). 


Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 

Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
ttitte le spiegazioni- 

POCHE E MINIME RATE 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 

SEZIONE ELEnROMECCANICA - Via della Passione. 3-U - MILANO 


a 




